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Dimissionaria la Giunta 
sarda dono l’opposizione 
alla base USA alla Maddalena 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


11 «no» del la Norvegia 


A lla vigilia dei referen¬ 
dum norvegese, il Par¬ 
lamento europeo ha dedica¬ 
to la sua sessione del 20 
e dei 21 settembre all’esa- 
me delle seguenti questio¬ 
ni: la regolamentazione del¬ 
la professione di parrucchie¬ 
re (con una proroga conces¬ 
sa ai lavoratori italiani per 
mettersi in regola con le nor¬ 
me vigenti nei vari paesi) 
e la eoncorrenza dei vini 
spagnoli, particolarmente j 
pericolosa per i vini del i 
Sud-Ovest francese. L’aula, 
nel grande e moderno pa¬ 
lazzo di vetro e cemento del 
Lussemburgo, è restata 
pressoché vuota, i tedeschi 
preoccupati delle prossime 
elezioni politiche generali, 
i francesi della maggioran¬ 
za governativa imbarazzati 
dagli scandali. 

Le altre questioni sul tap¬ 
peto, la crisi monetaria, le 
sue ripercussioni sulla po¬ 
litica agricola, le spinte in¬ 
flazionistiche ed il continuo 
aumento dei prezzi, la poli¬ 
tica regionale, il coordina¬ 
mento dello politiche eco¬ 
nomiche, infine i problemi 
dei nuovo assetto istituzio¬ 
nale e dei rapporti tra i 
vari organi della Comunità, 
non erano all’ordine del 
giorno. Alla vigilia della 
riunione del Fondo moneta¬ 
rio internazionale, il rap¬ 
porto, sempre piìi difficile, 
tra Comunità Economica Eu¬ 
ropea e Stali Uniti veniva 
ufficialmente ignorato, cosi 
come il problema della pre¬ 
parazione della Conferenza 
per la sicurezza europea. 
Nello stesso giorno, 21 set¬ 
tembre, a Parigi il presiden¬ 
te Pompidou dava un colpo 
ai sostenitori norvegesi e 
danesi della C.E.E., dichia¬ 
rando apertamente di vole¬ 
re spostare a sud l’area del¬ 
la Comunità, non in senso 
geografico, verso il Mediter¬ 
raneo, ma politico, auspi¬ 
cando apertamente i’cntrata 
della Spagna franchista nel¬ 
la Comunità. Pompidou pen¬ 
sa, evidentemente, che è 
meglio avere qualche fa.sci- 
sta in pili e qualche social- 
democratico in meno in se¬ 
no alla Comunità. . . 

Non c’è da meravigliarsi 
se la itiaggioràniia del pò-' 
polo norvegese ha dichiara¬ 
to di non voler entrare in 
una Comunità che è mano¬ 
vrata, in modo ostentato, 
dai governi e dai gruppi 
multinazionali, nel sempre 
mutevole giuoco dei rappor¬ 
ti di forza e degli instabili 
equilibri di potere. Del re¬ 
sto anche la maggioranza 
del popolo francese (tra vo¬ 
ti contrari ed astenuti), ave¬ 
va respinto le tesi di politi¬ 
ca europea sottoposte dal 
presidente Pompidou al re¬ 
ferendum. 'Tutte le trattati¬ 
ve per l’allargamento della 
Comunità si sono svolte sul 
piano diplomatico, nei rap¬ 
porti tra i governi, con l’e¬ 
sclusione persino della Com¬ 
missione della Comunità, 
senza ncs.sun tentativo di 
porre in modo aperto davan¬ 
ti alla coscienza ed alla vo¬ 
lontà sovrana dei popoli le 
grandi prospettive di una 
unificazione europea tenden¬ 
te, nel superamento progres¬ 
sivo dei blocchi, a fare 
veramente delTEuropa tutta 
un Continente di pace, in 
pieno sviluppo economico e 
sociale. Privata di ogni giu¬ 
stificazione ideale, Topera- 
zionc è stata mantenuta sul 
piano dei più gretti compro¬ 
messi, per la salvaguardia 
di particolari interessi di ca¬ 
tegoria. In queste condizioni 
è prevedibiie che un refe¬ 
rendum sottoposto non solo 
•I popolo inglese ed al po¬ 
polo irlandese, ma anche ai 
popoli già partecipi della 
associazione, avrebbe gli 
stessi risultati dei referen¬ 
dum svolti in Francia ed in 
Norvegia. Forse solo gii ita¬ 
liani. nella loro triste condi¬ 
zione di popolo di emigrati, 
sono più sensibili alTcsisten- 
za di una comunità che possa 
assicurare l’esercizio del di¬ 
ritto di circolazione e di sta¬ 
bilimento, ed un sistema co¬ 
mune di assistenza e di pre¬ 
videnza. Ma il prezzo pagato 
in termini di politica agraria, 
di aggravamento della que¬ 


stione meridionale, di au-; 
mento degli squilibri, appare 
enorme e sproporzionato. , 

U NA istituzione europea 
sottratta ‘ alla parteci¬ 
pazione democratica delle 
forze popolari, sindacali e 
giovanili, priva di un parla¬ 
mento capace di esercitare 
una reale funzione, di con¬ 
trollo e di decisione, soffo¬ 
cata da una pesante costru¬ 
zione burocratica e da un 
greve meccanismo di pesi e 
di contropesi, non può non 
apparire, agli occhi dei po¬ 
poli, come essa è, oggi, ef¬ 
fettivamente, lontana ed e- 
stranea alle loro sacrosante 
esigenze di indipendenza e 
di autonomia, e strumento 
di forze multinazionali, pron¬ 
te a colpire ogni legittimo 
interesse nazionale per il 
raggiungimento dei propri 
fini speculativi. 

A questo punto, ha poca 
importanza sapere se si ter¬ 
rà. malgrado tutto, il cosid¬ 
detto vertice europeo che 
sarà ormai a nove, se non a 
otto. La stessa tendenza a 
rinviare a riunioni straordi¬ 
narie di capi di Stato l’esa¬ 
me dei problemi economici 
e politici, accumulati nel 
corso della ordinaria attivi¬ 
tà degli istituti, nella giran¬ 
dola incessante degli incon¬ 
tri dei ministri, dei sottomi¬ 
nistri, dei direttori, delle 
commissioni ambulanti nelle 
più belle ville europee, di¬ 
mostra la necessità, non 
più prorogabile, di una pro¬ 
fonda trasformazione demo¬ 
cratica della C.E.E., di una 
revisione dei trattati di Ro¬ 
ma, di una nuova organizza¬ 
zione che permetta, final¬ 
mente, di affrontare la que¬ 
stione essenziale dei rappor¬ 
ti economici e politici tra 
i paesi della Comunità e gli 
altri paesi d’Europa, e, pri¬ 
ma di tutto, il problema del 
posto dell’Europa nel mon¬ 
do, del suo rapporto con gli 
Stati Uniti, con la Cina, con 
il Giappone, con le nuove 
realtà nazionali emergenti, 
nel sangue e nei tormenti, 
dal vecchio,'e non pienamen¬ 
te ■ eliminato, passato colo¬ 
niale. ^ . 

-A- 'WASHINGTON il pre- 
sidente Nixon ha riaf¬ 
fermato. a più di un anno, 
con la consueta arroganza, 
le pretese deU’imperialismo 
americano. Il dollaro resta 
inconvertibile, la montagna 
di cambiali emesse sul mer¬ 
cato europeo non verrà rico¬ 
nosciuta, finché la bilancia 
dei pagamenti americana 
non tornerà in attivo, fin¬ 
ché. cioè, non verranno sa¬ 
crificate le possibilità di 
commercio (ci-".è rii lavoro) 
dei paesi europei. I capita¬ 
listi italiani possono sempre 
cercare di rifarsi, se ci rie¬ 
scono, abbassando il valore 
reale dei salari. L’installa¬ 
zione a La Maddalena di 
una base atomica americana 
indica su quali argomenti 
si appoggi il diktat america¬ 
no, e come il governo An- 
dreotti si dimostri incapace 
di difendere, sul piano eco¬ 
nomico e su quello della 
sicurezza nazionale, Tindi- 
pendenza del paese. 

E’ il contrasto con gli 
Stati Uniti che ha tolto alla 
costruzione della piccola 
Europa il velo della vec¬ 
chia ed artificiosa fraseolo¬ 
gia europeista, ed ha dimo¬ 
strato quale groviglio di 
contraddizioni, di e.saspera- 
te rivalità, di accesi nazio¬ 
nalismi fosse coperto dai 
sermoni dei falsi fautori del¬ 
la piccola Europa. 

Il fallimento della Comu¬ 
nità economica europea non 
toglie valore alla esigenza 
obiettiva di un processo di 
unificazione economica e po¬ 
litica dell’Europa. Ma que¬ 
sto processo dovrà seguire 
un'altra strada, partire ria 
altre basi, salire dalla vo¬ 
lontà dei popoli, e, anzitut¬ 
to, dalla coscienza dei co¬ 
muni interessi che, al di là 
dei vecchi steccati naziona¬ 
listici, lega ì proletari di 
tutti i paesi europei, nella 
loro lotta per la pace e per 
il .socialismo. ■ 

Giorgio Amendola 
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alle orovocazioni fasciste 


I comunisti pongono sotto accusa alla Commissione interni della Camera la poli¬ 
tica del governo che dà spazio alla destra eversiva - Ammissioni e contraddizioni 
di Rumor sui pericoli di destra - Gli interventi dei compagni Flamigni e Malagugini 
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I vietnamiti smentiscono 
le voci USA su Un accòrdo 


Notizie circa un presunto accordo, erano state 
fatte circolare negli Stati Uniti dopo i due 
colloqui che Kissinger ha avuto a Parigi con 
Le Due Tho e Xuan Thuy. Oggi alla confe¬ 
renza di Parigi i delegati vietnamiti hanno 
definito infondate queste voci. La signora Th! 
Binh ha detto che é impossibile raggiungere 
una intesa, mentre i bombardamenti USA si 


intensificano e non vi è risposta alle legìttime 
richieste della popolazione'sudvietnamita. Qua¬ 
si nello stesso momento gli aerei americani 
mitragliavano i dintorni di Hanoi provocando 
numerose vittime fra la popolazione ' civile. 

NELLA POTO: la signora Thi Binh e Xuan 
Thuy parlano coi giornaiisti A PAGINA 12 


Domani al Festival 
il grande incontro con 
le donne vietnamite 

# Domani il Festival vivrà uno dei momenti più signifiicativi con una gran¬ 
de manifestazione di sostegno e di solidarietà verso l'eroico popolo del 
Vietnam. Alle ore 18 allo stadio Flaminio si svolgerà un incontro con 
le donne vietnamite alle quali saranno consegnate somme in denaro, 
tessuti, tele e altro materiale raccolto dalle donne romane su richiesta 

- delle patriota vietnamite : 

9 Anche ieri giornata di straordinario successo delle iniziative del Festival 
nazionale. Decine di migliaia di persone hanno partecipato fino a tardis¬ 
sima notte ai programmi del Villaggio 

# Fra le iniziative politiche il dibattito fra giuristi sul tema < Ingiustizia è 

fatta » e l'incontrò del partito con gli studenti romani, presente il com¬ 
pagno Cossutta della Direzione - ' ; . 

# In serata allo stadio s'è svolto il recital di Milva coadiuvata dai comici 
Cocki e Renato. Fra le manifestazioni sportive la gara podistica sulla 
distanza dei 10 mila metri 


Oggi l’annuncio della ripresa delle relazioni diplomatiche 


«PIENO ACCORDO» TRA CINA E GIAPPONE 

Ciu En-lai brinda alla storica riconciliazione tra i due grandi paesi asiatici — Dopo ^ fir¬ 
ma del comunicato conclusivo, il premier cinese e .Tanaka partiranno per una visita a Shanghai 


PECHINO. 28 
Il « vertice » cino-giappone 
se si è concluso con pieno 
successo. Lo ha annunciato 
oggi il primo ministro cine 
se, Ciu En-lai, prendendo la 
parola in un banchetto otTeno 
In onore dei dirigenti cinesi 
dal premier giapponese. Tana 
ka, dopo il quarto e ultimo 
colloquio della sene. II co 
municato conclusivo sui col 
loqui sarà firmato domattina 
nel corso dì una cerimonia 
pubblica al « gran palazzo del 

C polo » e sanzionerà, tra Tal- 
>, la fine dello stato di 


guerra tecnicamente esisten¬ 
te tuttora tra i due paesi e 
l’allacciamento di relazioni di 
plomatiche. Si prevede che 
nello stesso istonte il governo 
di Tokio romperà 1 suol le 
gami con il regime di Taiwan. 

« Noi — ha detto Ciu En-lai 
in un brindisi pronunciato al 
banchetto — ci apprestiamo a 
porre fine alla situazione 
anormale che è esistita finora 
fra I nostri due paesi. La fi¬ 
ne dello stalo di guerra e la 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni fra Cina e Giappone — la 
realizzazione di questo desi¬ 


derio da ' lungo tempo nu¬ 
trito dal popoli cinese e giap 
ponese — aprirà un nuovo ca¬ 
pitolo nelle relazioni fra i 
due paesi e darà un positivo 
contributo alla distensione in 
Asia ed alla salvaguardia del¬ 
la pace mondiale». La Cina e 
il Giappone, ha osservato il 
premier cinese, sono paesi 
che hanno sistemi sociali fon¬ 
damentalmente diversi. «Tut¬ 
tavia, le proficue conversazioni 
che si sono svolte fra le due 
parti hanno dimostrato che 
quando esiste una reciproca 
fiducia 1 problemi esistenti 


fra due paesi possono essere 
risolti mediante consultazioni 
su un piano di eguaglianza» 
- « Io sono certo — ha pro¬ 
seguito Ciu En-lai — che, fino 
a quando i principi delia pa 
cifica coesistenza saranno sal¬ 
vaguardati. potranno svilu^ 
parsi pacifiche e amichevoli 
relazlom tra i nostri due pae¬ 
si e i grandi popoli delie no¬ 
stre due nazioni potranno vi¬ 
vere In amicizia per generazio¬ 
ni e generazioni» 

Ciu En-lai ha detto che I 
suoi colloqui con Tanaka so¬ 
no stati « franchi e cordiali » 


Contro le gravi provocazioni e aggressioni fasciste di questi 
ultimi giorni si sta sviluppando nel paese un vasto movimento 
unitario e di massa. Fermate di lavoro e manifestazioni si sono 
avute ieri a Pisa e a Terni, mentre oggi ci sarà uno sciopero 
generale di tre ore a Sesto San Giovanni (come riferiamo am¬ 
piamente a pagina 11). Ieri intanto i deputati comunisti hanno 
denunciato alla commissione 

Interni delia Camera l’ondata -- 

di violenze fasciste degU ul¬ 
timi mesi, e la tolleranza del- m - J*L^*»«* 

le forze di polizia, quando non 96rrCI10 QIDClfflfO 

addirittura la complicità di _ 

taluni organi dello Stato. La . 

convocazione anticipata del- « 

la commissione era stata ri- I 11^ 

chiesta dal gruppo del PCI. III II IIH 

n ' ministro dell’Interno. Ru- 1 1 

mor, intervenuto al termine ■ 

della discussione, ha dovuto 

ammettere la esistenza di ten- ^%É 

fativi di eversione fascista e ^^1 

di destra contro le istituzioni ^%l 

repubblicane, che vanno al di 
là dei singoli episodi di vio¬ 
lenza criminale. Ma nello stes- ■■§ ■■ UH 

so tempo Rumor ha cercato . fi 11 L fi I f 

di : presentare il governo di P mM l« P mM U 

centro-destra come cgarante> | ^■IbIb 

della difesa delle istituzioni 

democratiche nei confronti dei . j; i 

fascisti, quasi che proprio la LC indlCaZIOIII Ql Lama 

esistenza di questo governo Cpalia a lo rrici naila 

non offrisse spazio e alibi ai oUollo B la Cllol IIBIIa 

®TÌo;;?^^„r'F.am.gn, ha nomane piano di inizii 

aperto ieri il dibattito denun¬ 
ciando la catena di attentati. Il direttivo della federazio- 
aggressioni. ferimenti (oltre ne CGIL, CISL e UIL si è 
complessivamente dal- concluso dopo due-giorni di 


SCIOPERO 

COMPAnO 

Verso nuove lotte 
degli zuccherieri 


I Compatto sciopero, ieri, dei 500 mila lavoratori chimici 
per il contralto, per lo sviluppo dell'occupazione e per 
il pieno esercizio delle libertà sindacali. L'adesione allo 
sciopero è stata del 90-100 per cento. Comizi, cortei • 
affollale assemblee si sono svolti nei più importanti 
centri operai. Migliaia di lavoratori erano presenti alla 
manifestazione davanti alla Farmitalia di Milano, una 
grande assemblea si è svolta sul piazzale del Petrol¬ 
chimico di Porto Marghera. Manifestazioni e cortei 
anche a Siracusa, Brindisi, Ravenna, Porli e in decine 
di altre città. 


• Mercoledì notte si sono rotte le trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro dei saccariferi. I 
baroni dello zucchero hanno detto « no > — dopo due 
giorni di dibattilo — a tutte le richieste della categoria. 
I sindacati hanno deciso tre giornate di sciopero 
nazionale. La prima avrà luogo domani. Altri due 
scioperi nazionali di 24 ore si svolgeranno il 2 e II 
4 ottobre. A PAGINA 4 


Serralo dibattito al direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

SOLO UNA GRANDE LOTTA 

SOCIALE PUÒ 
FARE AVANZARE IL PAESE 

Le indicazioni di Lama ai centro del confronto — La linea rinunciataria di 
Scalia e la crisi nella CiSl non consentono al Direttivo di definire un 
comune piano di iniziative — Oggi si riunisce la segreteria della CGIL 


e che una reciproca compren¬ 
sione è stata ottenuta «cer¬ 
cando un comime terreno di 
intesa sul punti fondamenta¬ 
li e lasciando da parte le di¬ 
vergenze sui punti secondari * 
Di conseguenza, ha soggiunto, 
si è realizzato un accordo « su 
una serie di Importanti que 
stioni e sulla normalizzazione 
delle relazioni clno-giappone- 
si», n premier cinese ha con¬ 
cluso ringraziando «In que¬ 
sto storico momento» tutti i 
giapponesi che hanno contri- 

{Segue in ultima pagina) 


; là crèaziòfie dèi govèrno An- 
dreotti-lViaìagodi) che hanno 
visto protagonisti elementi di¬ 
chiaratamente fascisti e molti 
con la tessera del MSI: dal¬ 
l’assassinio del giovane Lupo 
a Parma al ferimento di un 
militante comunista a Peru¬ 
gia. alTuItimo attentato con¬ 
tro la sede di un circolo cul- 
^ turale di sinistra a Sesto 
S. Giovanni; assassinio e at¬ 
tentati che giungono al termi¬ 
ne di una catena di violenze 
a lungo tollerate dalle auto¬ 
rità di polizia. Flamigni ha 
messo in evidenza che la vio¬ 
lenza fascista — che colpisce 
le sezioni del PCI. del PSI, 
in qualche caso di altri par¬ 
titi antifascisti e delle comu¬ 
nità ebraiche — non si con¬ 
trappone a nessuna violenza 
come si tenta di accreditare, 
ma è violenza che mira al- 
' la eversione delle istituzioni 
democratiche. . 

Flamigni ha denunciato la 
esistenza di un piano a ca¬ 
rattere nazionde delle forze 
reazionarie e fasciste con cui 
: si ' persegue una strategia 
della tensione. L’attività neo- 
’ fascista si è andata sempre 
più sviluppando con dovizia 
di mezzi e dando luogo ad 
una serie di episodi, tanti 
anelli di una catena di pro¬ 
vocazioni. che non possono 
— come fanno la polizìa e 
il governo — essere consi¬ 
derati fatti isolati e spora¬ 
dici. compresi nel fenomeno 
generico della « violenza po¬ 
litica». In effetti nel gover¬ 
no non c’è volontà di indivi¬ 
duare e colpire finanziatori 
e mandanti. 

Quando il governo sì osti¬ 
na a non voler considerare 
Taspetlo poUtico che assumo¬ 
no cosi numerosi episodi di 
violenza visti nel loro assie¬ 
me — ha detto Flamigni — 
sì incoraggiano in sostanza i 
fascisti. E’ chiaro che ogni 
singolo episodio viola una o 
più norme penali, ma l’azione 
squadrista calpesta - perma¬ 
nentemente la norma costitu¬ 
zionale che vieta la ricosti¬ 
tuzione del partito fascista. 

Noi diiediamo Tapplicazio- 
ne rigorosa e costante di ta* 
le legge nei confronti dì lut¬ 
ti i partecipanti e promotori 
dì ogni alto e violenza fasci- 
'sU e l’immediato scioglimen¬ 
to di tutte le organizzazioni 
paramilitari che hanno aggan¬ 
ci più o meno diretti col MSI. 

Riferendosi infine ai discor¬ 
si di Almirante. incitanti allo 
< scontro fisico » dinanzi alle 
scuole e alle fabbriche. Fla¬ 
migni ha concluso chiedendo 
una azione preventiva nei con- 
fronti di tutti coloro che han¬ 
no partecipato ai campi pa¬ 
ramilitari fascisti e che si so¬ 
no addestrati secondo le diret¬ 
tive del segretario del MSI. e 
nei riguardi di tutti quei fa¬ 
scisti che sono stati già se¬ 
gnalati da un promemoria con¬ 
segnato da un comitato di ge¬ 
nitori democratici allo stesso 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


La segreteria della CGIL si 
riunirà stamane 
Per tutta la giornata di, IcU 


dìbattitó’còn Tà'sóla de'cislohé fédérazlbne 


di riconvocarsi nella seconda 
metà del mese di ottobre. Non 
è stato possibile giungere ad 
una positiva indicazione uni¬ 
taria per lo sviluppo del mo¬ 
vimento in seguito alla linea 
sostenuta da Scalia che ha 
provocato la crisi della CISL 
creando difficoltà all’intera 
federazione CGIL, CISL. UIL. 


CGIL, CISL. UIL ha discusso 
le proposte avanzate dal com¬ 
pagno Luciano Lama, segreta¬ 
rio generale della CGIL, per 
Io sviluppo di un grande mo¬ 
vimento di lotta cosi come ri¬ 
chiede l’attuale situazione. 
Movimento che riesca a salda- 
re razione contrattuale con le 
iniziative per le riforme, per 
una diversa politica economi¬ 
ca che faccia centro sulToccu- 


Menzogne antìoperaie 


Quel megafono del grande 
padronato che dirige II Resto 
del Carlino ha scritto ieri un 
editoriale pieno di forsennati 
attacchi contro il movimento 
sindacale, la CGIL e il compa¬ 
gno Luciano Lama. Il furore 
antioperaio di costui è pari 
solo alla volgarità dei suoi 
a argomentili. Per migliorare 
le proprie condizioni, per ot¬ 
tenere stabile occupazione, 
per conquistare le riforme, gli 
operai dice il portavoce 
del petroliere Monti — non 
devono scioperare (gli scio¬ 
peri distruggono la ricchezza 
nazionale, eccetera, eccetera), 
ben^ K rimboccarsi le mani¬ 
che e lavorare duro». 

Allora informiamo questo 
individuo che gli operai lavo¬ 
rano duro dalla mattina alta 
sera e per tutto Vanno. Gli 
operai sono alle prese con le 
pesanti condizioni esistenti 
nelle fabbriche, sono alle pre¬ 
se col problema di far vivere 
le famiglie coi salari e coi 
prezzi che corrono, sono alle 
prese con l’incubo del licen¬ 
ziamento e della disoccupazio¬ 
ne. E si vorrebbe far credere 
che scioperano per divertimen¬ 
to o per occulti fini sovver¬ 
sivi? Vergogna! 

/ lavoratori sono costretti 
alia lotta a causa dello stato 
intollerabile in cui il grande 
padronato e il governo vorreb¬ 
bero mantenerli, a causa de¬ 
gli intransigenti dinieghi che 
padroni e governo . contrap¬ 


pongono alle loro ragionevoli 
richieste, alle loro proposte 
positive. E se vi sono crisi e 
disoccupazione, la responsabi¬ 
lità è ancora dei padroni e 
del govèrno, della loro politica 
economica interna e intema¬ 
zionale. 

La CGIL pone, dunque, giu¬ 
stamente l’accento sulla inde¬ 
rogabile necessità di battersi 
per i salari, il lavoro, le ri¬ 
forme: e tutta l’impostazione 
delle piattaforme sindacali 
collega strettamente le riven¬ 
dicazioni delle categorie con 
concrete prospettive di svi¬ 
luppo economico, sociale, civi¬ 
le del Paese. L’eversione, la 
. rovina dell’economia vengono 
dall’altra parte, dalla parte di 
coloro che pagano il direttore 
del Carlino e gli altri imbrat¬ 
tacarte come lui (e che firmn- 
ziano pure, sottomano, le 
squadracce fasciste), dalla par¬ 
te di coloro che danno ascol¬ 
to a queste vergogne. 

La straordinaria compat¬ 
tezza con cui sono scesi in 
sciopero i chimici, gli edili, 
gli zuccherieri e tutti i lavo¬ 
ratori di Torino e di altre 
città, costituisce la migliore 
prova dell’adesione di massa 
alle jmsizioni del sindacato 
unitario e la migliore risposta 
agli attacchi di chi. insultan¬ 
do gli operai in lotta, rivela 
la propria proforuia natura 
antinazionale. 


OBIETTIVI come, con no- 
stro vìvo disappunto, ci 
tocca di essere, dobbiamo 
onestamente riconoscere 
che la proposta lanciata 
dalVon. Tanassi di fare en¬ 
trare subito nel governo, 
con un semplice rimpasto, 
i democristiani di sinistra 
e i repubblicani, ha otte¬ 
nuto un entusiastico insuc¬ 
cesso. Le sinistre de han¬ 
no subito detto no, aggiun- 
' gendo che bisogna alme¬ 
no attendere il congresso 
socialista, mentre ciò che è 
successo tra i maggiori e- 
sponenti del PRI è un po’ 
più complesso e vale la 
pena che vi si accenni con 
una certa diffusione. 

I repubblicani non si sa be¬ 
ne che cosa vogliano per una 
ragione squisitamente poli- 
■ tica: La Malfa è all’estero 
fin America Latina, per es- 
' sere esatti, e anzi in questo 
momento, mentre scrivia¬ 
mo, sta sgridando il Guate¬ 
mala). In assenza dell’in$p- 


pugnabile segretario, ognu¬ 
no. nel PRI, ha voluto dire 
la sua. ma non la sua di 
La Malfa, come succede 
sempre, ma la sua sua. 
propria, personale e indivi¬ 
duale. Per la prima volta, 
dalla morte di Mazzini in 
stiffelius, si sono levate vo¬ 
ci discordi nelle severe 
stanze del partito repubbli¬ 
cano, voci rimaste peraltro 
senza eco. perché le volte 
di quella sede austera, su 
proposta di La Malfa, ri¬ 
mandano soltanto la sua 
voce, e anzi, a richiesta, 
concedono persino dei bis. 
Questo non ha impedito che 
nella direzione repubblica¬ 
na si udissero l’altro ieri 
espressioni che non si era¬ 
no mai sentite: « Secondo 
me... 9, gridava Battaglia. 
« A mio parere... », ribatte¬ 
va Reale. « La mia idea... » 
osava asserire Mommi, e 
c’è stato anche un momen¬ 
to di schietta allegria, quan¬ 
do Cifarelli si è alzato e ha 


pazione, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Non quindi lot¬ 
te generiche ma su obbiettivi 
ben individuati,' < calati nella 
realtà territoriale e regionale, 
capaci di mettere In movimen¬ 
to non solo la classe operaia 
ma forze ugualmente interes¬ 
sate ad una diversa politica 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Nessuno nel dibattito ha 
contestato la validità delle 
scelte di fondo compiute dal 
movimento sindacale, scelte 
che non sono certo di oggi 
ma hanno le loro origini nelle 
grandi lotte sviluppate a par¬ 
tire dalla fine degli anni ’60. 
Ma oggi siamo di fronte ad 
un nodo per sciogliere il qua¬ 
le occorre la massima chia¬ 
rezza. Non si possono confer¬ 
mare gli obbiettivi senza fa¬ 
re un altrettanto coerente di¬ 
scorso sui metodi di lotta con 
cui tali obbiettivi vanno soste¬ 
nuti e portati avanti, come ha 
giustamente rilevato il segre¬ 
tario delia CdL di Napoli, 
compagno Morra. 

11 dibattito ha messo in lu- 
ce la gravità delle posizioni 
sostenute da alcuni dirigenti 
della CISL e che hanno pro¬ 
vocato la crisi interna della 
organizzazione. Si assiste ad 
uno scontro di lìnea; non si 
tratta certo di drammatizzare 
ma di rendere pienamente 
consapevoli I lavoratori della 
situazione esistente. 

Fantoni e Scalia, rispettiva¬ 
mente segretario confederale 
e segretario generale aggiun¬ 
to della CISL, che hanno con¬ 
tribuito a mettere In mino¬ 
ranza la segreteria confedera¬ 
le, si sono presentati con una 
linea estremamente pericolosa 
per l’intero movimento sinda¬ 
cale che porterebbe indietro 
di anni I lavoratori. Certo, 
nessuno nega la validità di 
una analisi critica sulle azio¬ 
ni condotte in questi anni, ma 

Alessandro Cardulli 

(Segue in ultima pagina) 


DIREZIONE PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 5 ot¬ 
tobre alle ere f. 


la cuccagna 


detto: «Io penso-.». Non 
sono momenti da barzellet¬ 
te, è vero, ma una parola 
scherzoso, ogni tanto, può 
risultare provvidenziale. 

L’oru Bucalossi, scriveva¬ 
no ieri i giornali, « è posl- 
bilista » (« Corriere della 
Sera ») e ha ragione perché 
la sua stessa esistenza fpo¬ 
litica) dimostra che tutto è 
possibile, mentre non sia¬ 
mo riusciti a conoscere U 
parere del direttore della 
« Voce repubblicana » che 
tutti chiamano « l’amico 
Ciranna» e che noi imma¬ 
giniamo fedéle amico del¬ 
l’Uomo, nell’atto di dare la 
zampina e di portare U 
giornale in bocca. Ma or¬ 
mai nel PRI tornerà il si¬ 
lenzio perché pare immi¬ 
nente il ritorno deU’on, La 
Malfa e sarà finita la cuc¬ 
cagna. Anzi ieri c’è stato 
un allarme, ma si trattava 
di uno scherzo: era No- 
schese, 

.. Fortebraccle 
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Le dimissioni deilo giunta di centro-sinistYa 
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Torino: al comune 
una politica su 

i 

misura per la Fiat 
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Panogirico della «Stampa» alla amministrazione 
dimissionaria ed attacco ai . socialisti - Un liberale 
alia presidenza delia metropolitana • Come il pub¬ 
blico è stato informato delio sciopero degli 800 mila 


Dalla noftra redazione . 

TORINO, 28 

La Stampa, giornale « In¬ 
dipendente» di proprietà per¬ 
sonale dei frateili Olanni e 
Umberto Agnelli ha dato ie¬ 
ri un’ennesima prova del¬ 
la sua faziosità, in spregio 
alle più elementari regole che 
stanno alla base dell'attività 
giornalistica, cioè, l’informa- 
none. giungendo, per meglio 
servire gli interessi che rap¬ 
presenta. alle più grossola¬ 
ne falsità La Giunta comuna¬ 
le di Torino formata da una 
coalizione di centro • sinistra 
è entrata in crisi: sindaco ed 
assessori si sono dimessi la 
sera di mercoledì dopo che 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici si erano rifiutati di an¬ 
dare ad una verifica politica 
richiesta dal PSI (ed accolta 
dal FRI) riguardante alcuni 
punti qualificanti del program¬ 
ma concordato due anni fa e 
rimasti disattesi. 

Per il giornale del fratelli 
Agnelli « non è tempo di veri¬ 
fiche, ma di lavoro» e di che 
tipo di lavoro si tratti La 
Stampa non fa misteio. Nel 
panegirico tessuto all’attività 
della Giunta dimissionaria, e 
in particolare al sindaco de¬ 
mocristiano Porcellana, sono 
indicate esplicitamente dal fo¬ 
glio della FIAT le scelte gra¬ 
dite dai suoi padroni. 

Facciamo alcuni esempi. 
Prendiamo il capitolo « via¬ 
bilità e trasporti»: per La 
Stampa FIAT si è operato be¬ 
ne in questo settore perchè 
sono state accelerate le prati¬ 
che per il finanziamento del¬ 
la metropolitana; sono state 
realizzate sottovie, tangenzia¬ 
li. sovrapassl e altre opere 
d’arte per agevolare la fluidi¬ 
tà del traffico. Non dice pe¬ 
rò che per la metropolitana 
si è costituita una società 
alla cui presidenza è stato 
chiamato un noto esponente 
del partito liberale, quale con¬ 
tropartita all’appoggio incon¬ 
dizionato dato dal PLI alla 
Giunta di centrosinistra m 
questi 2 anni; non dic.e che 
il tracciato scelto per là pri¬ 
ma linea del metrò serve e- 
sclusivamente alla FIAT aven¬ 
do i due terminali posti al¬ 
l’estremità della città, esatta¬ 
mente a nord, dove ha sede 
la Fiat-Stura, ed a .sud do¬ 
ve cl sono gli stabilimenti 
di Mirafiori, ignorando total¬ 
mente l’area metropolitana e 
quindi il problema dei 200 


Revocata astensione 
personale della P.l. 

E’ stato definitivamente re¬ 
vocato lo sciopero del perso¬ 
nale amministrativo della 
scuola e degli insegnanti ele¬ 
mentari già nroclamato fino 
al 30 settembre e sosoeso 
dallo SNADAS il 2ò scorso. 

Ne dà notizia un comuni¬ 
cato dello stesso SNADAS in 
cui si afferma che la revoca 
è motivata daH’esito positivo 
« delle trattative intercorse 
con il ministro della P.I. on. 
Scalfaro in ordine alla piat¬ 
taforma nvendicativa alla 
base della vertenza che ha 
visto impegnati i dipendenti 
della P.l. ». 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Carlo Ricchini 

Iscrille al n. 243 d«i RtaUtro 
Stampa dei Tribunale di Roma 
L’UNITA' aulonczaxione a «ior- 
nala murale numero 4S55. 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE. OOlSS 
Rema - Via dei Taurini, 19 - 
Telcloni centralino: 49S03S1 

4950352 4950353 4950355 

49S12S1 4951252 4951253 

4951254 4951255 - ABBONA¬ 
MENTI UNITA' (ecrtamenlo «o 
C/C poetale a 3/5531 intestate 
a: Amministrasiene de l’Uniii, 
viale Fulvio Tasti, 75 - 20100 
Milano) • ABBONAMENTO A 6 
NUMERI; ITALIA anno 23.700. 
semestre 12.400, tnmesire 6.500 
ESTERO anno 35.700. semestre 
IB.400, Irimcetre 9.500 • Coo 
L'UNITA' DEL LUNEDI'; ITA. 
LIA anno 27.500, semestre 
14.400, trimestre 7.550. ESTE¬ 
RO anso - 41.000, aemesirc 
21.150. trimestre 10.900. PUB- 
BLICITA'i Conceeetonaria osci» 
siva S.P.1. (Società per la Pob- 
blidti IO Italia) Rema, Piana 
Son Lorenzo in Lucina, n. 26 e 
sue succuraali in Italia • Telefm 
no 688.541 - 2 - 3 • 4 - 5 
TARIFFE (al mm. per colonna) 
Commerciale, Edizione oenerale: 
feriale L. 550. festiva L. 700. 
Ed. Italia eetlentrienaia: U 400- 
450. Ed. Italia centro-meridio¬ 
nale U 300-350. Cronache loca¬ 
li; Roma L. 150-250; Firenze 
130-200; Toscana L. 100-120; 
Napoli - Campania L. 100-130; 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; 
Milano • Lombardia L. 180-250; 
Bolofna L. 150-250; Canova - 
I Lifuria L. 100-150; Torino Pio 
monte, Modena, Reòfio E-, Emilia- 
Remasna L. 100-130; Tre Venezia 
U 100-120 • PUBBLICITÀ' FI¬ 
NANZIARIA, LBGALB. REDA¬ 
ZIONALE; EdMone fenerale 
U 1.000 al mdL Ed Italia aei- 
ttntnonala L. SOO. Ed. Italia 
Caatro-Sod L. 500 - NECROLa 
CIE; Cdiziona fenaraia L. 500 
par parola Bdit. Centro-Sud 
L. 350 por paro l a; edizioni loco- 
li Contro-fud L. 250 p9t oorolo. 
Edia. I lillà eattaniriooole L. 400. 
Edizioni locali Italio aattentrio- 
nolo; L. 400 • PARTCCIPAZia 
NI AL LUTTO: Lira 250 per 
parola In piu Lire 300 dirli, 
lo flave per ciascuna aditione. 

ftab. TlpoaralUe G.A.T.B. - 00115 
Rama • Via dal Taurini, n. 19 


mila « pendolari » che ogni 
giorno giungono a Torino dal¬ 
la provincia 

Che la rete di trasporto 
pubblico sia stata ridimensio¬ 
nata aumentando il disservi¬ 
zio ed 11 deficit (quest'anno 
lo spareggio dell’ATM sfiora 
1 30 miliardi) e che nessun 
provvedimento atto a privile¬ 
giare 11 sistema di trasporto 
collettivo nel confronti della 
motorizzazione privata, sia 
stato attuato Investendo Inve¬ 
ce decine di miliardi di li¬ 
re per la grande viabilità 
(con macroscopici errori e 
sperpero di denaro pubblico) 
non interessa a La Stampa. 
CXisi dicasi della mancata 
unificazione delle tre azien¬ 
de pubbliche, di proprietà del 
comune, che operano nel set¬ 
tore del trasporti. Questo at¬ 
teggiamento de La Stampa 
rientra nella cieca politica di 
difesa ad oltranza del nuovo 
moderno « dio pagano ». l’au- 
tomoblle, oggi messa in di¬ 
scussione anche da alcune 
forze interne alla stessa Fiat, 
cioè da quei gruppi più ac¬ 
corti. non condizionati dal 
più becero e ottuso servili¬ 
smo. 

Lo stesso discorso vale per 
la revisione del plano regola¬ 
tore. con la « variante orga¬ 
nica» che la Giunta Porcella¬ 
na non ha voluto attuare mal¬ 
grado gli impegni program¬ 
matici. SI è preferito un fan¬ 
tomatico «piano del servizi», 
che svincolasse molte delle 
poche aree rimaste disponi¬ 
bili, destinando i terreni ri¬ 
servati dalla legge 167 aU’edi- 
lizia economica e popolare al¬ 
le Infrastrutture, favorendo, 
con il trasferimento di alcu¬ 
ne grosse industrie fuori cit¬ 
tà. l'insediamento di grandi 
attività « terziarie ». in modo 
particolare nel campo del¬ 
la distribuzione (Ipermercati, 
shopping center, ecc ) control¬ 
lati dal capitale monopolisti- 
co e quindi dalla FIAT in 
prima persona. 

E' proprio su queste e al¬ 
tre scottanti questioni che fi¬ 
nalmente 11 PSI torinese si 
era deciso richiedere una ve¬ 
rifica politica per esaminare 
le possibilità di fare assu¬ 
mere al Comune di Torino 
con quelli della «cintura» u- 
na funzione di direzione del¬ 
lo sviluppo a livello dell'in¬ 
tera area metropolitana e non 
di subordino alle scelte pri¬ 
vate. 

Per poter fare questo ti¬ 
po di politica però è necessa¬ 
rio il consenso e la partecipa¬ 
zione attiva della popolazio¬ 
ne. garantiti soltanto dal de¬ 
centramento attraverso la co¬ 
stituzione del consigli di quar¬ 
tiere. Ma anche su questo 
qualificante punto democri¬ 
stiani e socialdemocratici non 
hanno voluto rispondere; 
d’altra parte nel momento In 
cui si decidesse non più nel 
chiuso dell'aula del Consiglio 
comunale a colpi di maggio¬ 
ranza. ma chiamando 1 citta¬ 
dini ad esprimersi sulle scel¬ 
te politiche e ammlnl.strative 
che riguardano la città, i pa¬ 
droni di Torino che in que¬ 
sti ultimi 20 anni hanno fat¬ 
to il bello e il cattivo tem¬ 
po, si troverebbero In grave 
difficoltà. 

Tutto dò spiega la forsen¬ 
nata reazione dell’organo del¬ 
la FIAT di fronte alla richie¬ 
sta di verifica dei sociali¬ 
sti. Il a manovratore non vuo¬ 
le essere disturbato » e per 
: mantenere ben salda nelle 
; proprie mani la conduzione 
della vita pubblica cittadina 
si cerca con tutti i mezzi, 
non escluso il falso e la ca¬ 
lunnia. di disorientare l’opi¬ 
nione pubblica per fare pres¬ 
sione sulle componenti più 
accomodanti del PSI. La Stam¬ 
pa non solo ha scritto che la 
crisi comunale è stata voluta 
dai socialisti ma addirittura che 
la direzione di questo partito 
aveva sconfessato la sua fede¬ 
razione torinese. C^a assolu¬ 
tamente non vera, fai.sa to¬ 
talmente come hanno dichia¬ 
rato oggi i dirigenti della fe¬ 
derazione del PSI e come 
d’altra parte si può desu¬ 
mere dalla lettura deH’artico- 
lo apparso su La Stampa. Ap¬ 
pena qualcosa 'si muove nel 
senso non previsto e non vo¬ 
luto dai padroni della città 
entrano in funzione 1 moder¬ 
ni .stregoni. : manipolatori del¬ 
l’opinione pubblica, con la 
disinformazione e le falsità. 

E’ ciò che è accaduto la scor¬ 
sa settimana in occasione del 
grandioso sciopero unitario a 
cui hanno partecipato in pro¬ 
vincia di Tonno 800 mila la¬ 
voratori. Ebbene ouella gran¬ 
de giornata di lotta, che ve¬ 
deva come controparte anche 
la Giunta del sindaco Porcel¬ 
lana per gravi inadempienze 
nel settore della casa, del tra¬ 
sporti. del caro vita, dei servi¬ 
zi sociali, è stata ridotta dal 
giornale della Fiat ad « una 
giornata di violenze e di ris¬ 
se». Trasformare uno sciope¬ 
ro con 800 mila per.5onc coin¬ 
volte, in un.-» giornata di 
violenze solo perchè cl sono 
stati cinque contusi (il feri¬ 
to più grave è stato giudica¬ 
to guaribile In 5 giorni!) ci 
vuole un bel coraggio Lo stes¬ 
so giorno, durante rincontro 
di calcio Italia-Jugoslavia svol¬ 
tosi a Torino alla presenza di 
70 mila spettatori i contusi 
ed i feriti (molto più gravi) 
sono stati una cinquantina. 
Ma per La Stampa qucH’av- 
venimento è stato un entusia¬ 
smante e radioso pomeriggio 
sportivo. 

Ecco co.sn è La Stampa di 
Tormo: una vergogna per la 
c.ttà! 

Diego Novelli 


Si estende la polemica sul divorzio 


I giuristi àffermaho: nel 73 
il referendum non si può fare 

I 

L'ex presidente della Corte costituzionale Branca: « Si violerebbero talune norme della legge istitutiva » La 
tesi dell'immediata indizione del referendum sostenuta solo da Gabrio Lombardi -- incertezze e contrasti nella 
Democrazia cristiana -- Il dibattito nel Partito socialista: interventi di Mancini, Bertoldi, Manca e Cicchitto 


Sulla data dell’eventuale re- 1 U quale ha sottolineato che 

oi è I ciò che è avvenuto In questi 


Un numero speciale di « Rinascita» 

Le prospettive 
per la scuola 
al centro del 
dibattito politico 

Napolitano: un movimento unitario sui problemi della 
riforma - lon. Moro prevede un inizio dell'anno « con¬ 
fuso e rivelatore di tante lacune » • Oiiimismo dì ma¬ 
niera del quotidiano de e dei ministro 


ferendum anti-divorzlo si 
aperta la polemica. Il punto 
In discussione è noto; quaii- 
do, sulla base della legge di 
attuazione, è possibile indi/f. 
la consultazione elettui'A'e? Il 
prof. Leopoldo Elia, consi 
gllere nazionale dona Dù'. ha 
sostenuto sul Giorno che il 
referendum non può essere 
indetto nel 19 ló, e che. nel 
caso esso si renda ’nevitabile, 
potrà aver luogo soltanto nel¬ 
la primavera del 197') Ed ha 
ancorato la propri) tesi a pre¬ 
cisi riferlmeml alla legge. 
Giudizi analoga! hanno c 
spresso altri giuristi, tra l 
quali 1 professori PiZ.'orusso 
e Pois, il dottor Mario Le- 
ruttl ed il senat ) o Giuseppe 
Branca, ex presidente della 
Corte costit.izjo.nale. 

Branca ha osservato, :n 
particolare, che se il referen¬ 
dum venisse Inde^-Y per li 10 
giugno '73 (ultima domenica 
utile tra quelle previste), «si 
violerebbero Uiluhe norme 
della legge sul referendum, 
che stabilisce all'articolo 15: 
devono passare almeno cin¬ 
quanta giorni, e non più di 
settanta, fra il decreto pre¬ 
sidenziale e il giorno dette 
votazioni ». Ma è proprio que¬ 
sto tempo a mancare. In se¬ 
guito allo scioglimento delle 
Camere, infatti, la sospensio¬ 
ne del ricorso alle urne per 
11 referendum cessa — affer¬ 
ma Branca — «dopo V8 mag¬ 
gio. e Viiltima domenica uti¬ 
le prima del 15 giugno è il 

10 giugno: non è possibile in¬ 
dire il referendum nel '73 ri¬ 
spettando i termini di 45 e 
SO giorni .stabiliti dalla leg¬ 
ge». Della stessa opinione è 

11 dott. Mario Berutti. magi¬ 
strato e membro della lega per 
il divorzio, che su Paese-sera 
ha pubblicato un articolo 
molto circostanziato. Egli ri¬ 
tiene che un decreto di Indi¬ 
zione del referendum per il 

10 giugno '73 «violerebbe il 

disposto dell’articolo 15 della 
legge istitutiva, riducendo a 
soli 32 giorni il termine mi¬ 
nimo di giorni SO che deve 
intercorrere tra la indizione 
e la data delle votazioni (ed 
è superfluo rilevare sog¬ 
giunge Berutti — che la vio¬ 
lazione sarebbe ancora piii 
grave e più evidente se il re¬ 
ferendum venisse indetto per 
una domenica anteriore al 10 
giugno) ». .... 

Finora, alle voci di illustri 
giuristi che si sono espressi 
contro la fissazione della da¬ 
ta del referendum nel '73. si 
è opposta solamente quella 
del prof. Gabrio Lombardi, 
presidente del comitato nazio¬ 
nale antidivorzista. Con un 
articolo sul fìlo-fasèista Gior¬ 
nale d’Italia, Lombardi tenta 
di accreditare la tesi che la 
« data dovuta » per li refe¬ 
rendum è quella del 19 giu¬ 
gno ’73. E su che cosa appog¬ 
gia questa affermazione cosi 
recisa? Egli ritiene che l’ar¬ 
ticolo 34 della legge di attua¬ 
zione «non stabilisce che il 
referendum abrogativo deve 
svolgersi in una domenica tra 

11 15 aprile e il 15 giugno, ma 
precisa che il presidente del¬ 
ta Repubblica "indice con de¬ 
creto il referendum, fissando 
la data di convocazione degli 
elettori in una domenica com¬ 
presa tra il 15 aprile e il 15 
giugno’’». Dopo questa cita¬ 
zione della legge, il prof. Lom¬ 
bardi. con un sofisma, giunge 
disinvoltamente ad afferma¬ 
re che dopo la sospensione di 
365 giorni imposta dallo scio¬ 
glimento delle Camere, «nul¬ 
la vieta che, ove fosse neces¬ 
sario, si vada anche oltre la 
data del 15 giugno» (ed è a 
tutti evidente che In questo 
caso si sarebbe doppiamente 
al di fuori della legge). 

La questione della data le¬ 
gale deU'eventuale referendum 
sul divorzio non è soltanto. 
(X)me è ovvio, un fatto che 
impegna i giuristi. Essa sol¬ 
leva grossi problemi politici, 
e perciò provoca anzitutto 
contrasti ed incertezze all'in¬ 
terno della DC (dove la de¬ 
stra preme per arrivare a 
una confluenza antidivorzi¬ 
sta col MSI). 

N0- P5i Dopo l’intervista di 
De Martino ai Mondo, il di¬ 
battito pre-congressuale del PSI 
offre nuovi spunti degni di in¬ 
teresse. Nella discussione è 
nuovamente intervenuto il se¬ 
gretario del partito. Mancini. 


mesi di governo centrista 
«smentisce le previsioni otti¬ 
mistiche, che tn qualche set¬ 
tore del PSI avevano preso 
corpo, relative alla possibili¬ 
tà di un facile accantonamen¬ 
to della politica neo centrista 
della DC e conseguentemente 
fa giustizia di quelle posizio¬ 
ni che facevano carico ai so¬ 
cialisti della re.sponsabilità 
della crisi del centro sinistra ». 
Riferendosi aH’mtervista di 
Tonassi, il segretario del PSI 
ha detto che essa costituisce 
« una preoccupante conferma 
del grado di involuzione della 
situazione », fondandosi, tra 
l'altro, su «giudizi opposti» 
rispetto a quelli dello stesso 
Saragat. Tanassi, sottolinea 
Mancini, vuole un ritorno pu¬ 
ro e semplice al quadriparti¬ 
to centrista, « prescindendo 
dalle pesanti pressioni che si 
vanno esercitando sul proble¬ 
ma del divorzio e del referen¬ 
dum e dei vantaggi che l’at¬ 
tuale governo spera dt trarre 
dalla gestione dt tali delicati 
problemi ». 

L’on. Manca, dal canto suo. 
ha valutato come un segno 

f iosltivo l’intervista di De Mar¬ 
ino. Egli ritiene che gli ul¬ 
timi sviluppi della situazione 
facciano giustizia delle tesi 
di chi giudicava con a immo¬ 
tivato ottimismo » la posslbi- 
lità di im ritorno del PSI al¬ 
la collaborazione governativa. 
Ciò potrebbe consentire, «già 
in questa fase del dibattito 


congressuale », di acoertare le 
possibilità di un a positivo su¬ 
peramento del dissenso che 
si è determinato nel CC» (es¬ 
sendo evidente che i socia¬ 
listi non possono dividersi, 
oggi, su « governo si. governo 
no»). Nelle tesi demartlnlane, 
Manca coglie tuttavia una 
« contraddittoria ambivalen¬ 
za », 

L’on. Bertoldi, parlando a 
Taranto, ha rilevato la « so¬ 
stanziale unanimità del par¬ 
tito nel respingere l’ipotesi di 
una collaborazione governati¬ 
va con i liberali ». La consta¬ 
tazione dello spostamento a 
destra della DC «appare tal¬ 
mente evidente che lo stesso 
compagno De Martino ricono¬ 
sce la necessità di un periodo 
di opposizione e di lotta in¬ 
transigente alla cosiddetta cen¬ 
tralità democratica» (ciò che 
pone le condizioni per espri¬ 
mere un augurio di «conclu¬ 
sione unitaria del dibattito 
congressuale »). 

Cicchitto, della sinistra so¬ 
cialista, ha rilevato la « bru¬ 
talità senza precedenti » di 
Tonassi, ed ha sottolineato la 
necessità di « una riflessione 
seria sulla linea politica » del 
PSI. «A questo punto — egli 
ha detto — tutta l'imposta¬ 
zione politica che ha portato 
"Riscossa" a dividere il par¬ 
tito è in crisi profonda e il 
gruppo demartiniano rischia 
di portare il partito in un vi¬ 
colo cieco». 

C. f 


Protesta a Rooia 
per i corsi 
dì abìlitazioae 

- Oltre 5000 insegnanti prove¬ 
nienti da tutta la Regione e im¬ 
pegnati nei corsi speciali di 
abilitazione hanno dato vita ieri 
mattina a Ronia ad una mani¬ 
festazione di protesta. In piazza 
S. Maria Maggiore si è formato 
un corteo che si è snodato per 
le vie del cenilo ed ha raggiun¬ 
to la sede del ministero della 
Pubblica Istruzione in viale 
Trastevere. Qui il segretario del¬ 
la CGIL scuola. Aurelio Misiti, 
ha ricordato ai manifestanti gli 
obbiettivi della manifestazione; 
ritiro della circolare Tornese 
che vieta, rifacendosi a criteri 
di chiaro stampo fascista, le as¬ 
semblee dei partecipanti ai cor¬ 
si; la necessità di ottenere la 
abilitazione come conseguenza 
logica del corso stesso con un 
esame non selettivo; l’immissio¬ 
ne in ruolo; una nuova condi¬ 
zione deU’insegnante in un nuo¬ 
vo e più organico ordinamento 
scolastico. Successivamente una 
delegazione si è recata dal so¬ 
vrintendente regionale e dal sot¬ 
tosegretario alla Pubblica Istru¬ 
zione ai quali sono state riba¬ 
dite le richieste degli insegnan¬ 
ti. Nella foto: un momento della 
manifestazione. 



La proprietà immobiliare scatena un’ondata massiccia di disdette 

CENTINAIA DI MIGLIAIA DI INQUILINI 
MINACCIATI DALL’AUMENTO DEI OTTI 


L'attacco rivolto sia ai nuovi coi^tra^i sia; a quelli protetti dalla legge sul blocco La recente sentenza delia 
Corte costituzionale utilizzàfa^t^omé arrnll"di ricatto ~ A Roma 8000 sfratti esecutivi, a Milano oltre 20.000 di¬ 
sdette — Il dramma degli emigrati — Le richieste dell'Unione inquilini illustrate in una conferenza stampa 


Le monifestazioni 
del PCI 


OGGI ' 

Trieste, Gavina; Ferrara, 
Cavallari; Rovigo, Gruppi; 
Montevarchi. Gallico; Pia 
cenza. Libertini; Brescia, 
Santoro. 

DOMANI 

Sansepolcro, Andriani; Ca¬ 
tanzaro, La Torre; Avellino, 
Guarandi; Chfanciano, Adria¬ 
no, Sereni; Pralola Peli- 
gna. Nardi. 

DOMENICA 

Roma, Berlinguer; Paler¬ 
mo, Valori; S. Giovanni in 
Flore, Ambrogio; Augusta, 
Corallo; Sciacca, De Pa¬ 
squale; Carbonia, Furia; 
Tami-Aiierona, Guidi; Cer¬ 
via, Livigni; Gela, Papapie- 
fro; Campebcllo Licala, 
Russo; Enna-Assoro, Vizzinì. 
MANIFESTAZIONI DEL PCI 
SUI PROBLEMI DELLA 

SCUOLA 

In questi giorni si svolgo 
ranno decine di manifesta¬ 
zioni a livello provinciale. 
Segnaliamo quelle più Im¬ 
portanti: 

Ancona, Vecchietti; • Mila 
ne. Napolitano; Genova, Na¬ 
politano; Palermo, Raicich; 
Arezzo, Chiarante; Viterbo, 
Imbellone; Foggia, Viscon¬ 
ti; Perugia, G; Berlinguer; 
Rovigo, Giannantoni; Pado¬ 
va, Rodano; Ferrara, Roda¬ 
no; Bergamo, Chiarante; 
Agrigento, Bini 


IN COMMISSIONE ALLA CAMERA 

DIRinO DI FARKILM: 
APPROVATI 87 ARTICOLI 


Confermando l’orientamenlo 
assunto sin dalle prime bat¬ 
tute della legislatura, la com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera — riunita in sede deli¬ 
berante — ha avviato ieri 
l’esame degli articoli del 
provvedimento di riforma del 
diritto di famiglia (riprescn- 
tato da diversi gruppi nel¬ 
l’identico testo votato dalla 
Camera alla Une del 1971). 
Sono stati approvati i primi 
87 articoli, ne rimangono 119 
che saranno votati in una 
delle prossime sedute (presu- 
. mibilmente nella seconda set¬ 
timana di ottobre) insieme 
alla legge nel suo complesso. 

I punti e.ssenziali della ri¬ 
forma. per gli articoli sin qui 
approvati concernono: 1 ) l'ele¬ 
vamento a 18 anni deU’clà m’- 
nlma per il matrimonio (oggi 
14 per la donna, 16 per l’uo¬ 


mo) ; 2) la introduzione della 
facoltà della visita medica 
prematrimoniale; 3) Tampiia- 
menlo del regime della nul¬ 
lità del matrimonio. Inoltre 
sono state confermate alcune 
norme che fanno r.ferimento 
alla legge sul divorzio e si 
coordinano con essa; 4) la 
parità, nel diritti e nei do¬ 
veri, dei coniugi; 5) rabolizlo- 
ne della separazione « per 
colpa »; 6) la definizione del 
rapporti patrìtnoniali dei co¬ 
niugi, che con la riforma, do¬ 
vranno vertere sul principio 
che gii « acquisti » successivi 
al matrimonio appartengono 
a entrambi (in sostanza si 
toglie la casalinga dalla con¬ 
dizione di sudditanza in cui 
è oggi tenuta); 7) la comu¬ 
nione dei beni nelle .aziende 
familiari (contadini, commer¬ 
cianti, artigiani) est«»a dal ti- 
tolBTB Bl iBmlliBrL 


Una crescente ondata di di¬ 
sdette, con relativa richiesta 
di aumento dell'affitto, si sta- 
abbattendo su centinaia dì 
migliaia di inquilini in tutta 
Italia. Il fenomeno è partico¬ 
larmente massiccio nelle gran¬ 
di città dove Tintimazione del 
padroni di casa, grandi im¬ 
mobiliari in testa, a pagare 
re aumenti esosi • deiraffitlo. 
pena Io sfratto, sta già pro¬ 
ducendo conseguenze sociali 
gravissime. 

I dati forniti Ieri dall’Unio¬ 
ne nazionale inquilini e as¬ 
segnatari (UNIA) nella confe- 
fenza stampa tenuta a Roma, 
per. quanto parziali, offrono 
già un quadro drammatico. 

A Roma si calcolano a de¬ 
cine di migliaia le disdette 
già arrivate alle famiglie cui 
scade il contratto di affitto 
alla fine dell’anno e ben 8.000 
sono gli sfratti aseculivi do¬ 
vuti a morosità, a disdette per 
aumenti non accettati daU'in- 
quilino o nel confronti di in¬ 
quilini che partecipano alla 
battaglia per l’auloriduzione 
del canoni (questi ultimi, in 
gran parte IcxMtari di appar¬ 
tamenti di proprietà degli 
enti previdenziali e assicura 
tivi, faranno sentire la loro 
protesta oggi alle ore 18 da¬ 
vanti al ministero del ^ la¬ 
voro). 

A Milano la stessa proprie¬ 
tà edilizia ha fornito la ci¬ 
fra di 10000 disdette già in¬ 
viate, ma si calcola che si 
aggirino sulle 'W.30,000. Gli au¬ 
menti chiesti vanno dal 20”^ 
per gli alloggi che dovrebbero 
avere raffitto bloccato, sino 
a toccare il 50% per alloggi al- 
fìttati la prima volta. 

Contemporaneamente dilaga 
il fenomeno delle vendite fra¬ 
zionate d»*g]l alloggi e di in¬ 
teri stabili. L’offerta viene 
concentrata su strati di po¬ 
polazione di basso reddito e 
particolarmente verso gli emi¬ 
grati ì quali, pur di conqui¬ 
starsi un alloggio, utilizzano 
i magri risparmi di tutta una 
vita. Chi è minacciato è pe¬ 
rò un altro lavoratore che 
da un Iato viene ricattato dal 
padrone di casa con la richie¬ 
sta di un aumento esoso, dal- 
l’allro lato è soggetto alle 
pressioni di chi ha già paga¬ 
to e cerca affannosamente un 
alloggio-rifugio. 

Intanto, sempre a Milano 
100000 vani sono sfitti e la 
legge sulla casa non viene 
applicata. La Baione lombar¬ 
da ha finora ricevuto soltan¬ 
to 1.5 dei 125 miliardi (già 
ìasufficienti) assegnati dai go¬ 
verno per la realizzazione del- 
rediltzia pubblica 

1 

Fino a 30 mila . 
lire di aumento 

Situazioni analoghe si sono 
determinate a Bologna (au 
menti chiesti dal 20 al 100% 
per un valore che va da 5 a 
30.000 lire mensili e ci sono 
10.000 stanze vuote), Genova, 
Torino, Firenze e nelle altre 
gTEuidi città. 

Questo pesante attacco al li¬ 
vello dei fitti viene rivolto 
sia al gruppo di contratti 
successivi al 1969. già eleva- 
tls.simi, sia ai gruppo di con¬ 
tratti. che è il più numero- 
, so, protetto dalla legge del 
I 1969 che prevede 11 blocco del 


fitti e dei contratti per tutti 
gli alloggi (Sfittati entro quel 
l’anno, legge poi riconferma¬ 
ta dal decretone del 1970 che 
ha prorogato il blocco sino ai 
31 dicembre 1973. 

Si tratta, quindi, di un at¬ 
tacco illegittimo reso possibi¬ 
le dalla politica antipopolare 
del governo, e dalla senten¬ 
za di alcuni mesi , fa della 
Corte costituzionale. 

In base a tale sentenza, in¬ 
fatti, il proprietario può con¬ 
testare la ’ dichiarazione del- 
Tinquilino (stato di famiglia 
su cui l’ufficio imposte diret¬ 
te specifica il reddito impo¬ 
nibile) prevista dalla legge 
per usufruir; del blocco e 
chiedere l’au mento (va ricor¬ 
dato che la leggi sul blocco 
esclude daH’aumento tutti co¬ 
loro che, in base alla denun¬ 
cia Vanoni, hanno un raldito 
Imponibile annuo non supe¬ 
riore a 2 milioni e mezzo). 
• Un’altra scappatoia escogi¬ 
tata dai proprietari per vio¬ 
lare la legge sul blocco del 
fitti è quella di Ingigantire 
artificiosamente le spese ac¬ 
cessorie (portiere, ascensore, 
riscaldamento. Iure e acqua, 
garage, ecc.) o di addossare 
aH’inquilino spese che non gli 
competono (a Milano, ad 
esempio, sono stati chiesti 
aumenti con il pretesto del¬ 
l’imposta d’incremento di va 
lore aggiunto applicata dal 
(Comune ai proprietari degli 
stabili interessati al passag¬ 
gio delle linee metropolitanei. 

Equo canone 
e giusta causa 

La risposta che l lavorato¬ 
ri debbono dare a questo 
nuovo piesante attacco al te¬ 
nore di vita di milioni di fa¬ 
miglie — haimo detto il pre¬ 
sidente dell* UNTA ’ Pletio 
Amendola, il segretario na¬ 
zionale Aldo Tozzetti. e l di¬ 
rigenti deira.ssociazione di al¬ 
enine grandi città: Pina Re di 
Milano. Nicolai di Firenze, 
Minezzi di Bologna. Caneto 
di Imperia, Luciani di Torino, 
Gerindi e Carpaneto di Ro¬ 
ma — deve essere chiaro e 
decìso. Le richieste di aumen¬ 
to e di disdetta debbono es¬ 
sere respinte. 

L’Unione nazionale ‘nqullini 
ha deciso di ingaggiare ima 
grande battaglia nazionale con 
questi obiettivi immediati: 1) 
estensione del blocco a tutti 
i nuovi appartamenti affit¬ 
tati dopio il ‘69; 2> emanazio 
ne urgente di una legge che 
disciplini la volontà e-spressa 
dall-a Corte cosMtuzlonale in 
modo da evitare abusi: tale 
legge dovrà adeguare 11 limi¬ 
te di 2 milioni e mezzo al 
mutato valore della moneta 
anno per anno, e differen¬ 
ziarlo a seconda del carico di 
famiglia; un,a riduzione dei ca¬ 
noni pagati dagli inquilini che 
abitano in case di enti e isti¬ 
tuti previdenziali e assicura¬ 
tivi. 

L’UNTA inoltre proseguirà 
la sua battaglia per uru di¬ 
sciplina generale c organica 
delle locazioni basata sul 
principio dell’equo canone e 
sulla giusta causa negli sfrata 
ti c p)er la concreta e rapida 
applicazione della legge sulla 


Annunciato ai delegati della RDV 

Un «mese di solidairietà» 
della CGIL per il Vietnam 

Cordiale incontro con la segreterìa confederale - Invi¬ 
tata in itaiia una delegazione dei sindacati vietnamiti 


La segreteria della CGIL ha 
ricevuto ieri una delegazione 
vietnamita composta da Ngu- 
yen Minh Vi, vice capo della 
delegazione della Repubblica 
Democratica del Vietnam al¬ 
la conferenza di Parigi, e Ngu- 
yen Mai, membro della stessa. 

Nel corso deH’incontro. la 
segreteria della CGIL ha riaf¬ 
fermato l'impegno di lotta che 
anima I lavoratori Italiani per 
rivendicare la pace nel Viet¬ 
nam e sostenere il grande 
sforzo del popolo vietnamita. 
Impegno che deve necessaria¬ 
mente esprimersi in più inci¬ 
sive e più ampie iniziative e 
lotte unitarie per esigere la 
immediata cessazione dei cri¬ 
minali bombardamenti ameri¬ 
cani e la fine della strage di 
centinaia di migliaia di civili 
delle città e delle campagne, 
nonché la ces.sazione dell’ag¬ 
gressione e l'affermazione piu 
piena dei diritti di autodeter¬ 
minazione 

La segreteria della C33IL ha 
riconfermato alla delegazione 
vietnamita l’impegno di bat¬ 


tersi perché il governo rico¬ 
nosca la RDV e dissoci il no¬ 
stro paese dagli aggressori a- 
mericani. convinta che la solu¬ 
zione de] conflitto vietnamita 
e di quello indocinese passa 
attraverso i negoziati politici 
di Parigi. 

Infatti tutte le concrete pro¬ 
poste di pace avanzate dai rap¬ 
presentanti del Vietnam libe¬ 
ro si muovono in questa giu- 
.sta direzione e hanno, per il 
loro grande valore generale 
nella lotta per la pace nel mon¬ 
do. la più convinta e forte ade¬ 
sione dei lavoratori italiani. 

La segreteria della CX3IL ha 
comunicato ai compagni viet¬ 
namiti che indirà in novem¬ 
bre un mese dì solidarietà 
con la lotta del poTX)Io vietna¬ 
mita: nel corso del mese si 
realizzeranno manifestazioni 
in numerose città italiane che 
troveranno a Roma il più alto 
momento di unità e di lotta. 

La segreteria della (X3IL ha 
invitato una delegazione sinda¬ 
cale vietnamita a venire in 
Italia a novembre. 


Rlcevioieato 
0 Livorno per 
l'aaaìversario 
della RDT 

- In occasione deH’imminente 
ricorrenza del 23. anniversario 
della fondazione della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca, il 
presidente della rappresentan¬ 
za commerciale della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca in 
Italia, ministro plenipotenzia¬ 
rio E. Bibow, ed il capitano 
Punnis Iranno offerto Ieri un 
cocktail a bordo della nave 
« Mathias Thesen » battente 
bandiera della RDT nel porto 
di Livorno. Erano presenti 
numerose personalità del 
mondo politico ed economico 
della provincia e della città 
di Livorno, fra le quali il pre¬ 
sidente della provincia e i pre¬ 
sidenti del vari gruppi par¬ 
lamentari del consiglio pro¬ 
vinciale, il sindaco e i presi¬ 
denti dei vari gruppi parla¬ 
mentari del consiglio comu¬ 
nale. Durante il cocktail e 1 
vari Incontri I rappresentanti 
del vari partiti FÒlitici, della 
provincia e della città, si sono 
espressi a favore del ricono¬ 
scimento della RDT da parte 
del governo italiano, come 
fattore dt distensione in Eu¬ 
ropa, 


Ascoltato 
dai deputati 
il presideate 
' .della SNIA 

Tra le imprese che hanno 
di lesto di essere ascoltate dal 
comitato della Camera che 
compie un'indagine conosci¬ 
tiva del settore chimi(», c’è 
la Snìa Viscosa che recente¬ 
mente è entrata neH'orbita 
delia Montedison. 

’ - II suo presidente. Santama¬ 
ria, ha detto ai parlamentari, 
ieri, che alla Snia tutto va 
bene. Ma. incalzalo dalie do¬ 
mande dei deputati, ha dovu¬ 
to ammettere l’esistenza di 
« difficoltà 5. che egli attri¬ 
buisce soprattutto all'aumen¬ 
to del costo del lavoro. 
Ed ha trovato la occasio¬ 
ne, a sostegno di questa sua 
tesi, per portare un inammis¬ 
sibile attacco ai lavoratori ed 
ai loro sindacati, e anche al- 
l'AGIP. 

’ ■ I parlamentari comunisti 
hanno denunciato, nella di¬ 
chiarazione di Santamaria, una 
esasperazione della filofosia 

aziendalistica 


A tre giorni dal 2 ottobre, 
data in cui, almeno sulla 
carta, i dieci milioni e mezzo 
di bambini e ragazzi Italiani 
dovrebbero cominciare le le¬ 
zioni, la scuola è sempre più 
al centro dell’interesse dell’o¬ 
pinione pubblica. Mentre cor¬ 
tei foltissimi di insegnanti si 
snodano a Milano, a Roma 
ed In decine di altre città per 
protestare contro V imposta¬ 
zione burocratica e fiscale da¬ 
ta dal governo al corsi abili¬ 
tanti. nrTentre persino il prov¬ 
veditore agli studi di Roma 
è costretto a riconoscere che 
tutto lascia prevedere che an¬ 
che quest’anno si ripeteranno 
i mali che hanno turbato lo 
scorso anno scolastico, la De¬ 
mocrazia cristiana si dedica 
all’elencazione dì buoni pro¬ 
positi. 

‘ « Il Popolo » di ieri matti¬ 
na. per e.sempio, riportando 
un’intervista del ministro 
Scàlfaro, afferma spudorata¬ 
mente che l’apertura dell’an¬ 
no scolastico sarà « regolare ». 
La « regolarità » dovrebbe e.s- 
sere garantita non già dalla 
abolizione dei doppi e tripli 
turni, dalla soddisfazione del¬ 
le rivendicazioni degli inge¬ 
gnanti. dal provvedimenti per 
garantire il diritto allo stu¬ 
dio. ma dallo «sforzo di buo¬ 
na volontà del ministero, do 
centi, studenti e famiglie ». 

Meno semplicista e schema¬ 
tico, l’on. Aldo Moro che ieri 
ha dedicato alia scuola un 
lungo editoriale su « Il Gior¬ 
no ». Evitando di limitare a! 
ripristino deir«ordine» e del¬ 
la « disciplina » la soluzione 
di tutti i mali della scuola. 
Moro spezza una lancia a fa¬ 
vore del prolungamento del¬ 
l’Istruzione deH’obhligo al pri¬ 
mo blennio delle secondarie e 
azzarda la previsione di un 
Inizio dell’anno « confuso e 
rivelatore di tante lacune ». 
L'affermazione che la scuola 
secondaria é « la più invec¬ 
chiata e la più disordinata 
delle istituzioni scolastiche 
italiane », lascia presuppor¬ 
re il riconoscimento che an¬ 
che il resto della scuola è 
vecchio e caotico. 

Ckineretó, ricca di contribu¬ 
ti positivi e attuali, chiara nel¬ 
le prospettive che Indica, è 
invece la trattazione dei pro¬ 
blemi scolastici alla quale Ri¬ 
nascita dedica grao oarte del 
numero in edicola. 

Nell’articolo di fondo «Scuo¬ 
la e .svolta politica». Giorgio 
Napolitano sottolinea il ten¬ 
tativo democristiano di mini¬ 
mizzare 1 gravi disagi che 
stanno per colpire studenti e 
famiglie, di scaricare le re¬ 
sponsabilità del marasma c 
del malcontento sugli inse 
gnanti e sul personale non do 
cente, e di addossare le colpe 
del «disordine» ai movimen¬ 
ti studenteschi di questi ul¬ 
timi anni La politica senza 
avvenire, conservatrice e re¬ 
stauratrice del governo An- 
dreotti è destinata a mostrar 
rapidamente la corda: impe¬ 
gno urgente dei comunisti e 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico deve essere quello 
di affrontare con forte com¬ 
battività « le questioni prati¬ 
che di largo interesse popo¬ 
lare » e di « porre subi¬ 
to i problemi della democra¬ 
zia e della riforma, e a susci¬ 
tare attorno ad essi un mo¬ 
vimento unitario di studenti, 
e di insegnanti innanzitutto ». 

Nello stesso numero di « Rl- 
na-sclta», sui pericoli della R 
nea Andreotti-Scalfaro scrive 
Giuseppe Chiarante. sulla lot¬ 
ta antifascista del giovani Pao¬ 
lo Franchi, sulla riforma del¬ 
la scuola secondaria supeno- 
le Gabriele Giannantoni, sul 
movimento unitario degli stu¬ 
denti Giuliano Ferrara, sul 
ruolo degli insegnanti G.orgio 
Bini, sulle iniziative paiU 
mentari per eliminare rego..i 
menti e norme fasciste nella 
scuola Edoardo Perna, 

m. m. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Convegno di studi a Nuoro 

GRAZIA DELEDDA 
E LA SARDEGNA 

Una « pratica » da non archiviare: permette di leggere una situa¬ 
zione culturale italiana dall'età umbertina al fascismo e di indivi¬ 
duare per contrasto certi nodi drammatici della condizione sarda 


Inquietudine e allarme in Occidente sulle prospettive dello sviluppo 



Si va verso il « vertice » dei paesi della Comunità, ma i governi continuano a tacere su un documento-chiave che li riguarda 
direttamente: è la diagnosi pessimislica di Sicco Mansholt sulla crisi delle economie capitalistiche, sullo squilibrio monetario, sui 
pericoli della dipendenza dagli USA - «Inflazione, conflitti sociali aggravati e un senso di preoccupazione che agita le coscienze » 


Non credo si possa ancora 
oggi parlai’e di un « probie- 
ma Deledda » rimasto in 
quaiche modo aperte. Torna¬ 
re a ridefinirc un possibile 
itinerario alla fine del quale 
si trovi un giudizio di valore 
sull’opera della scrittrice di 
Nuoro pare decisamente im¬ 
produttivo, se non addirittu¬ 
ra impraticabile. Si potreb¬ 
be concludere, senza troppi 
rimorsi, per un’archiviazio¬ 
ne della « pratica Deledda » 
in sè e per sè, ove la sua 
esperienza non permettesse 
di leggere, magari in nega¬ 
tivo, una situazione cultura¬ 
le italiana nel periodo di 
trapasso dall’età umbertina 
alla Grande Guerra e infine 
al fascismo, e di individuare 
per ■ contrasto certi nodi 
drammatici della condizione 
sarda tra fine ottocento c 
primo novecento, sia sul 
piano intellettuale e lingui¬ 
stico che su quello sociale. 

• A Nuoro, dal 22 al 24 set¬ 
tembre, si è svolto un Con¬ 
vegno di studi deleddiani, 
sotto gli auspici della Re¬ 
gione e a cura del Comi¬ 
tato per le celebrazioni del 
centenario della nascita di 
Grazia Deledda. I lavori si 
sono articolati su sette re¬ 
lazioni distribuite nelle tre 
giornate, alla fine di cia¬ 
scuna delle quali è avvenuta 
la discussione sui temi af¬ 
frontati dai relatori. Eccone, 
per la cronaca, i titoli: 
« Vecchio e nuovo in Sarde¬ 
gna nell’età deleddiana » 
(Gerolamo Sotgiu), « Grazia 
Deledda e il pubblico » (Vit¬ 
torio Spinazzola), < La tec¬ 
nica e la struttura del ro¬ 
manzo deleddiano » (Gior¬ 
gio Barberi Squarotti), «La 
questione della lingua in 
(irazia Deledda » (Massimo 
Pittau), « Grazia Deledda e 
le tradizioni popolari » 
(Francesco Alziator), « Le 
costanti del mondo deled¬ 
diano > (Gruppo di Studio 
Universitari Nuoresi), « Cul¬ 
tura e società nei primi ro¬ 
manzi di Grazia Deledda > 
(Antonio Piromalli). 

t < 

11 ruolo degli 
intellettuali 

L’interesse della relazione 
di Sotgiu sta nell’analisi so¬ 
ciopolitica che vi è condot¬ 
ta, e nella determinazione 
del ruolo che rivestirono gli 
intellettuali sardi che opera¬ 
rono tra l’età crispina e gli 
inizi del nuovo secolo. 

Il primo impatto del capi¬ 
talismo nazionale con una 
struttura economica ancora 
largamente di tipo semifeu¬ 
dale < maturò abbastanza ra¬ 
pidamente la crisi che scon¬ 
volse gli assetti produttivi, 
ruppe gli equilibri sociali 
realizzati nei decenni prece¬ 
denti e portò a maturazio¬ 
ne le forze che diressero 
l’isola nei decenni successi¬ 
vi ». Accelerato processo di 
concentrazione industriale 
soprattutto a livello mine¬ 
rario (v. VInchiesta sulle mi¬ 
niere decìsa dal Parlamento 
nel 1906) e presenza massic¬ 
cia del capitale straniero so¬ 
no due elementi fondamen¬ 
tali che caratterizzano la si¬ 
tuazione di un’economia su¬ 
balterna. Conseguenze: co¬ 
stante aumento della produ¬ 
zione e dei profitti, con man¬ 
cato reinvestimento in loco 
dì questi ultimi. Fulminee 
ed effimere esplosioni di col¬ 
lera popolare, e risposta re- 
prcisiva da parte del go¬ 
verno. 


« Il banditismo — scrive 
Sotgiu — era la risposta a- 
narchica a un tipo di società 
nella quale la ricchezza dei 
pochi era il fruito della e- 
spropriazione dei molti: di 
una società nella quale era 
vano il ricorso alla giustizia, 
perchè anche la giustizia era 
monopolio dei più potenti: 
e poteva fiorire soprattutto 
in una zona come il nuo- 
rcse perchè dagli sviluppi di 
nuovi modi di produzione 
più che altre zone era stato 
precipitato in una situazione 
di caos ». Eppure,^ tra enor¬ 
mi difficoltà, cominciava a 
sorgere, accanto a queste 
forme arcaiche di ribellione 
che ancor oggi, mntaiis mu- 
tandis, permangono e fanno 
cronaca amara e sanguinosa 
dei nostri giorni, una co¬ 
scienza di clusse che dava 
luogo a numerosi episodi di 
lotta organizzata e a forme 
di protesta più responsabile 
e incisiva. 

L’ideologìa del 
blocco agrario 

Gli intellettuali scoprono 
la politica e scelgono il fron¬ 
te: ecco i Satta, i Deffenu, 
i Mastino. Nasce il primo 
socialismo sardo. E’ in que¬ 
sto quadro, dice Sotgiu, che 
andrebbe scrìtta una storia 
degli intellettuali sardi, e 
che va collocata la figura 
della Deledda, a proposito 
dell’ideologia della quale lo 
studioso fa alcune acute os¬ 
servazioni: € Sembra che sia 
difficile negare che la De¬ 
ledda esprima compiutamen¬ 
te, nella rappresentazione 
che eila dà della Sardegna 
(ma anche della pianura pa¬ 
dana — v. Annalena Bilsini, 
n.d.r.), l’ideologia che il 
blocco agrario aveva inte¬ 
resse ad affermare e diffon¬ 
dere. Il suo caratteristico 
modo di configurare i rap¬ 
porti di classe esistenti in 
una società agropastorale a 
strutture produttive arcai¬ 
che giovava al blocco agra¬ 
rio della Sardegna del pe¬ 
rìodo della prima parte del¬ 
la sua vita, e continuò a 
giovare alle forze conserva¬ 
trici, certamente non solo 
sarde, anche, in seguito, du¬ 
rante il fascismo. Non è az¬ 
zardato affermare che uno 
dei motivi della sua popola¬ 
rità — indiscussa — tanto 
da meritare, nel 1926, il sug¬ 
gello internazionale del pre¬ 
mio Nobel, è anche da ri¬ 
cercare nella sua notevole 
capacità di rappresentare 
una realtà dominata da rap¬ 
porti sociali iniqui in modo 
positivo, e, quindi, di tutta 
tranquillità per una classe 
dirigente conservatrice che 
il fascismo portò su posizioni 
ancor più retrive ». Sotgiu 
conclude nella sua relazio¬ 
ne per una Deledda che. 
gramscianamente, funzionò 
da < intellettuale organico 
della classe alla quale ap¬ 
parteneva, e l’ideologia che 
esprimeva era la ideologia 
di un benestante nuorese del 
tempo, che derivava la sua 
condizione sociale da una 
ben precisa struttura agra¬ 
ria che non aveva alcun in¬ 
teresse a modificare ». 

Vittorio Spinazzola. nel 
delincare il rapporto Dcled- 
da-pubblico, ha insìstito su 
quella sorta di .strategia co¬ 
scientemente « consumisti¬ 
ca > (diremmo oggi), per 
cui da autodidatta formata¬ 
si su disordinate letture. 


nella chiusa provincia nuo- 
rcse, tagliata fuori dai cen¬ 
tri maggiori della vita in¬ 
tellettuale, la scrittrice va¬ 
lutò « il senso dell’impor¬ 
tanza di entrare in colloquio 
con la cerchia più vasta di 
interlocutori resi disponibi¬ 
li daU’industrìa libraria del¬ 
l’epoca. D’altra parte, uno 
degli aspetti più evidenti 
dell’ arretratezza culturale 
sarda consisteva appunto 
ncH’assenza di uno strato 
omogeneo di consumatori di 
romanzi: vale a dire di un 
pubblico borghese. Per tro¬ 
varlo almeno relativamente 
formato, occorse che la De¬ 
ledda si trasferi.sse in conti¬ 
nente ». Lo strumento di 
questa operazione consiste 
secondo Spinazzola soprat¬ 
tutto ncH’elemento di « de¬ 
mocrazia stilistica » insito 
« nell’adozione di un punto 
di vista narrativo di affra¬ 
tellamento totale » tra auto¬ 
re e lettore, che « porta un 
contributo ulteriore al suc¬ 
cesso di pubblico della scrit¬ 
trice ». 

Di notevole lucidità e ric¬ 
chezza di possibili sviluppi 
per un discorso generale 
sulla realtà e sulla cultura 
sarda (oltreché sulla figura 
della Deledda) l’intervento 
di Ignazio Delogu. « In que¬ 
sto convegno », egli ha det¬ 
to, « vi è un elemento di 
drammaticità che stenta a 
evidenziarsi, e il cui nucleo 
mi pare consista in alcune 
poche questioni: prima di 
tutto, la Deledda ha scelto 
di scrivere in italiano, e 
ogni sardo se ne sente in 
qualche modo tradito. E’ 
tragico constatare come il 
progetto letterario della Sar¬ 
degna si realizzi fin dall’ini¬ 
zio in questo modo mistifi¬ 
cato, con un atto di sfiducia 
nella lingua del popolo sar¬ 
do e. in una parola, nella 
civiltà sarda. E’ pur vero 
che nel tentativo della De¬ 
ledda — ha continuato De¬ 
logu — vi è anche un certo 
eroismo e un certo spirito 
di avventura: la volontà di 
misurarsi, su un terreno dif¬ 
ficile, con un mondo più 
ampio di quello isolano, il 
"mondo grande e terribile" 
di cui parla Gramsci ». 

« La Deledda offre un pro¬ 
dotto medio al lettore ita¬ 
liano ed europeo, e qui si 
può vedere in lei una certa 
consapevolezza consumistica. 
In possesso di una lineua di 
traduzioni (i feuilletons 
francesi, Tolstoj, Dostoev- 
skii, perfino la Invernizìo), 
la Deledda condì que.sta sua 
lingua un po’ amorfa con 
ingredienti sardi. E’ stata, 
la sua, l’illusione italianiz¬ 
zante degli intellettuali e 
dei politici sardi che tenta¬ 
rono dì diventare < italiani > 
tout court. La Deledda par¬ 
tecipa di questa illusione, 
cosa che non capitò ad al¬ 
cuni pochi socialì.st! e mili¬ 
tanti del movimento operaio. 
Tentando di tradurre in ita¬ 
liano la realtà sarda, ella è 
fallita. La Deledda sapeva 
che i sardi incolti non l’a- 
vrebbero letta, e che il suo 
pubblico era un altro da 
quello naturale. E’ da dire 
che questa illusione nasce 
dal fallimento di alcuni ten¬ 
tativi di riscatto sociopolìti¬ 
co che di tanto in tanto han¬ 
no vivacizzato in senso ri¬ 
voluzionario la realtà isola¬ 
na. Io mi chiedo se siamo 
ancora in tempo o se abbia¬ 
mo perso definitivamente la 
occasione per costruire uno 
strumento linguistico e e- 
spressivo nostro, come è av¬ 
venuto, ad esempio, per il 
castigliano. Bi<;ogna comun¬ 
que prendere atto del falli¬ 
mento dell’illusione. Siamo 
un popolo che non ha lin¬ 
gua scritta e la vede .sempre 
degradata a dialetto. Ecco 
perchè chi di noi ha scritto 
in italiano, probabilmente, 
non ci ha rappresentato ». 

A Giorgio Barberi Squa¬ 
rotti si deve un illuminante 
excursus sul funzionamento 
dei congegni narrativi del¬ 
l’autrice dì Elias Portolu, il 
cui linguaggio rischia co¬ 
stantemente di scattare 
« verso il lirismo puro, l’e¬ 
donismo, l’idillio, anche nei 
momenti di più aspra ten¬ 
sione di situazioni c di fat¬ 
ti obiettivi ». Spunti di va¬ 
rio interesse si sono rinve¬ 
nuti anche nelle altre rela¬ 
zioni. di cui lo spazio ci 
vieta di occuparci adegua¬ 
tamente. 

Come si vede, il Conve¬ 
gno è stato anche un’occa¬ 
sione per affrontare sotto 
specie culturale e sotto spe¬ 
cie politica la realtà sarda 
pa.ssata e presente. Grazia 
Deledda ne è stato il grosso 
pretesto. Occorre solo che 
quc.ste occasioni si molti¬ 
plichino e sappiano coinvol¬ 
gere gli strati sociali più 
ampi, cioè i reali interlocu¬ 
tori degli « addetti ai lavo¬ 
ri » che di volta in volta 
portano i loro .specifici con¬ 
tributi ai diversi problemi, 
daH’intcrno e daU’estemo 
dell’ìsola. 

Marip Lunetta 


l’Unità 

cosf vive 
un giornale 

1948/1972 immagini di 
cronaca e storia 


a cura di maurizio ferrara 




M napoleone editore 

In occasione del Festival nazionale den'Unitt * stata stampata una 
totostoria dal titolo c runitft, cosi vive un giornale ». curata e pre¬ 
sentata da Maurizio Ferrara, dalle cui pagine emerge la presenza inci¬ 
siva e crescente dei comunisti nella vita italiana dal 1948 ad oggi. 

Tatte le teaieni del PCI petsene prenotare II «olumo 


Si va. dunque, verso il «ver¬ 
tice a della Comunità europea 
semi-allargata. Doveva essere 
a dieci ma sarà a nove (do¬ 
po il referendum norvegese) 
e forse a otto, se anche i da¬ 
nesi voteranno contro l’in¬ 
gresso nella CEE. Ci son vo¬ 
luti, per arrivare a questo 
« vertice >. mesi di trattative 
frenetiche, con rapidi sposta¬ 
menti di ministri degli Este¬ 
ri da una capitale all'altra e 
infine con solenni quanto ple¬ 
toriche riunioni di governato¬ 
ri delle banche centrali, di 
ministri degli Esteri e di mi¬ 
nistri del Tesoro di tutti i 
paesi interessati. 

Di che cosa si discuterà 
neU’incontro che si terrà a 
Parigi il 19 e 11 20 di otto¬ 
bre? Parliamoci chiaro: non 
lo sa nessuno con esattezza. 
Tutti sanno, invece, perchè 
alla decisione di tenere il 
« vertice > si è arrivati. Le ele¬ 
zioni generali sono alle porte 
nella Germania occidentale e. 
non molto più avanti, in 
Francia. In Italia vengono mi¬ 
nacciate. In Gran Bretagna 
.sono probabili, e cosi in al¬ 
cuni altri paesi. Una confes¬ 
sione di fallimento degli sfor¬ 
zi compiuti per arrivare alla 
riunione dei capi di Stato e di 
governo avrebbe avuto una 
incidenza assai negativa per 
i partiti e i gruppi politici 


che formano le maggioranze 
parlamentari nei paesi in cui 
la prospettiva delle elezioni 
è vicina u non mollo lonta¬ 
na. Ma se questa è la ragio¬ 
ne principale che ha spìnto 
verso l’accordo sulla data del 
« vertice » essa può essere an 
che la causa della sua con¬ 
clusione con un nulla dì fat¬ 
to. Quali impegni reali, in ef¬ 
fetti. che comjwrtino sene 
modificazioni nella situazione 
attuale, possono essere assun¬ 
ti da capi di Stato o di go¬ 
verno di maggioranze parla¬ 
mentari più o meno in peri¬ 
colo? Nè bisogna dimentica¬ 
re. d’altra parte, le elezioni 
americane di novembre. Seb¬ 
bene le previsioni dei gover¬ 
ni dell'Europa occidentale 
diano quasi per scontata una 
vittoria di Nixon nessuno, 
tuttavia, ne può essere certo. 

E’ per tutte queste ragio¬ 
ni che il contenuto del pros¬ 
simo « vertice » europeo ten¬ 
de a essere sminuito da co¬ 
loro stessi i quali se ne so¬ 
no fatti gli assertori più con¬ 
vinti. E non a caso, quando 
si va a stringere, sì vedono 
affiorare proposte tipo quella 
attribuita al ministro degli 
Esteri italiano Medici, che do¬ 
vrebbe comportare la nomi¬ 
na. a conclusione del « verti¬ 
ce » di Parigi, dì una specie 
di « Comitato dei saggi * con 


il compito di... studiare quel 
che si dovrebbe fare per l’Eu¬ 
ropa < comunitaria ». Come a 
dire, in altri termini, che al 
punto in cui soono le cose 
c’è la necessità di accertare 
da quale parte bisognerebbe 
cominciare. 

Problemi 

reali 

Ma questo non è tutto. II 
lato più paradossale della vi¬ 
cenda europea è nel fatto che 
i governi dei paesi membri 
della Comunità sono in pos¬ 
sesso. dalla fine dì febbraio, 
di un documento che delinea 
prospettive catastrofiche. Es¬ 
so porta la firma non già di 
un qualsiasi oscuro funziona¬ 
rio della CEE ma di Sicco 
Mansholt, vice presidente del¬ 
la Commissione europea, fi¬ 
no a ieri principale ideatore 
delle linee direttrici della po¬ 
litica economica e in partico¬ 
lare agrìcola della Comunità 
Di questo documento si è 
discusso e si discute in con¬ 
vegni dì economisti, di tecno¬ 
crati. di sociologi. Ci si è di¬ 
visi e ci si divide sui rime¬ 
di. Ma sulla diagnosi si è tut¬ 
ti d’accordo. Ebbene, di ciò 
non si è parlato e non si 
parla affatto nelle riunioni 


preparatorie del « vertice ». 
C’è da attendersi che neppu¬ 
re al « vertice » se ne parlerà, 
quasi che i problemi solleva¬ 
ti da Mansholt non riguardi¬ 
no i governi. 

Cosa dice questo testo or¬ 
mai famoso? Limitiamoci, per 
ora. ad alcune affermazioni 
che fanno parte, diciamo, del¬ 
ia diagnosi. « E’ sempre più 
evidente — afferma Mansholt 
-— che i governi nazionali non 
sono più capaci di assicura¬ 
re una espansione stabile del¬ 
le loro economie. Non si trat¬ 
ta di un fenomeno soltanto 
europeo giacché lo si può os¬ 
servare in tutti i paesi indu¬ 
strializzati (come gli Stati 
Uniti, il Giappone, ecc.) ì qua¬ 
li sono in preda a una infla¬ 
zione galoppante accompa¬ 
gnata da una disoccupazione 
sempre più grave. L’equilibrio 
monetario non è stato realiz¬ 
zato. Tutt’al più si può par¬ 
lare di un ripiego ma fin da 
ora tutti gli elementi di una 
nuova crisi si sono accumu¬ 
lati. I fondi internazionali ed 
altre istituzioni similari non 
rappresentano che rimedi a- 
datti a combattere i sintomi 
della crisi senza tuttavia con¬ 
tribuire ad una stabilità du¬ 
revole ». 

E più avanti: < Io ritengo 
sia illusorio immaginare la 
possibilità di pervenire rapi¬ 


Viktor Tretjakov al Festival 



Il celebre violinista sovietico Viktor Tretjakov, Oggi alle ore 17.30 al Teatro Eliseo tiene un suo concerto, con la parte¬ 
cipazione del pianista Mikhaìl Erokhin, nel quadro delle man ifestazioni del Festival nazionale deirUnità 


Tradizione popolare e democratica del Pozzale Luigi Russo 


UN PREMIO DA < INVENTARE > 

Comitati e assemblee di lettori - La « rosa » dei titoli > Occasione di un dibattito per 
problemi, al di là dei limiti specialistici delle formule tradizionali 


n Premio Pozzale Luigi Rus¬ 
so è sempre stato un premio 
diverso dagli altri; e non sol¬ 
tanto per la serietà e il ri¬ 
gore delle sue scelte, ma so¬ 
prattutto per le sue tradizio¬ 
ni democratiche e popolari, 
li Premio nacque un venti¬ 
cinquennio fa in una frazio¬ 
ne di Empoli, per iniziativa 
dei lavoratori, ed ebbe addi¬ 
rittura all’inìzio un'aria di fe¬ 
sta popolare della cultura, con 
sottoscrizioni spontanee e pre¬ 
mi in natura. Prima per ine¬ 
diti. poi per opere prime, es¬ 
so espresse per lunghi anni 
anche una precisa tensione d: 
scoperta e di valorizzazione 
dei nuovi scrittori e studiosi. 

E' sopravvenuta poi. di re¬ 
cente. una parentesi di ripen¬ 
samenti, per la maturata con¬ 
sapevolezza che la formula del 
Premio, nonostante la vivaci¬ 
tà intellettuale e carica idea¬ 
le dei SUOI animatori, fosse 
in qualche modo superata; la 
formula, in sostanza, di ima 
giuria che sceglie un libro e 
lo segnala ai lettori, empole- 
sl o Italiani che siano. Elssa 
in passato aveva potuto agi 
re nelle migliori condizioni, e 
aveva dato buoni frutti, ma 
risultava ormai oggettivamen¬ 
te inadeguata alle esigenze de¬ 
gli stessi lavoratori toscani 
che erano stati gli appassio¬ 
nati fondatori e sostenitori 
del Premio, prima direttamen¬ 
te e poi attraverso 1 loro rap¬ 


presentanti democraticaniente 
eletti. 

Sì voleva, insomma, qualco¬ 
sa di più. qualcosa che pro¬ 
cedesse avanti nel solco di 
una tradizione ancor fresca e 
viva. E si voleva anche un 
premio che ritrovasse con il 
mondo popolare - da cui era 
scaturito, un rapporto che in 
parte era venuto meno: non 
certo nel senso di una « pro¬ 
vincializzazione » della inizia¬ 
tiva. ma al contrario nel sen¬ 
so di un r:n.novamento che. 
partendo da un recupero di 
quel rapporto, si proiettasse 
con forza ancor maggiore in 
una prospettiva nazionale. 

^indi. come prime idee da 
verificare: estensione del pre¬ 
mio dalle opere prime a tut¬ 
te le opere saggistiche e nar¬ 
rative; e allargamento del di¬ 
battito dalia muria tradizio¬ 
nale a un piu vasto conte¬ 
sto C’è stato chi ha parlato 
a questo proposito, con mali¬ 
zia o meno, di un «Campiel¬ 
lo di sinistra» tanto per non 
far nomi. Ma il paragone re¬ 
sta una battuta. E non tanto 
(tacendo dei resto) perchè una 
giuria di operai e di studen¬ 
ti. vale più di una giuria di 
contesse; quanto perchè è la 
articolazione stessa del rinno 
vato Pozzale. che è radical¬ 
mente diversa una volta di 
più. 

I libri che sono stati scelti 
dalla giuria ristretta, infatti, 
non saranno semplicemente 


votati da una giuria allarga¬ 
ta, ma diventeranno momen¬ 
ti di un vasto dibattito, svi¬ 
luppato da studenti e operai 
empolesi; un dibattito che. al 
limite, si svolgerà più sui pro¬ 
blemi che sui libri, in modo 
che possano parteciparvi tut¬ 
ti. anche coloro che trovas¬ 
sero oggettive difficoltà di ap¬ 
proccio a testi talora sp^ia 
ILstici A questo scopo gli or¬ 
ganizzatori hanno fornito nu¬ 
merosissime copie dei libri, 
indicato sedi, favorito incon¬ 
tri; ma in seguito la mac¬ 
china dovrà andare avanti da 
sè, per iniziativa degli stes¬ 
si lettori, che già si stanno 
organizzando in comitati e 
gruppi e assemblee. 

Anche la scelta dei titoli 
è stata in gran parte funzio¬ 
nale a un procedimento di 
questo genere. Li ricordiamo: 
Antonio Gramsci e il moder¬ 
no Principe, di Paggi (Edito¬ 
ri Riuniti), Storia di un ope¬ 
raio napoletano, di Cacciapuo- 
ti (Editori Riuniti): Incontri 
con Debenedetti, di Cecchi 
(Marsilio); L’erba voglio, di 
vari autori (Einaudi); La scrit¬ 
tura precaria, di Lunetta (Di 
Mambro); Vogliamo tutto, di 
Balestrinl (Feltrinelli); La te¬ 
sta di ringraziamento, di Orel- 
li (Mondadori); L’isola in bot¬ 
tiglia, di Villa (Einaudi); Sto¬ 
ria del fascismo /iorentino, di 
Cantagalli (Vallecchi); Hegel 
e il tempo storico della so¬ 
cietà borghese, di De Giovan¬ 


ni (De Donato); Adorno: U 
rinvio della prassi, di Vaca- 
tello (La Nuova Italia); Dalla 
parte di Abele, di La Valle 
(Mondadori); PSr il comuni¬ 
Smo. di Badaloni (Einaudi). 

Come si arriverà «a dare 
il premio»? Francamente or¬ 
ganizzatori e giuria ritengono 
questo come il problema me¬ 
no importante, e ritengono ad¬ 
dirittura che lo stesso bando 
vada considerato come una 
semplice indicazione da veri¬ 
ficare nella pratica: scadenze, 
numero degli eventuali pre¬ 
miati, eccetera, dovranno sca¬ 
turire dalla esperienza ab¬ 
bastanza insolita cui sì è dato 
inìzio. E più che dei testi 
premiati, alla fine, si avran¬ 
no probabilmente dei testi - 
dibattito, che più di altri so¬ 
no stati al centro della lunga 
manifestazione. 

La metodologia 'stessa di 
tutto il processo, salvo le in¬ 
dicazioni più generali, è da 
costruire nel vivo dell’cspe- 
rienza. E’ tutto molto aperto, 
insomma. E questo pone in¬ 
dubbiamente delie difficoltà. 
Ma facili sono soltanto le co¬ 
se risapute: come quella — 
appunto — di far votare del 
romanzi di successo scelti da 
una giuria di letterati del- 
Vestablishment, da una pla¬ 
tea di liberi professionisti, 
industriali e casalinghe di 
lusso. 

g. c, f. 


damente a dei risultati su 
scala mondiale. In effetti, le 
Nazioni Unite si trascinano 
da una crisi all’altra e danno 
una impressione di caos e di 
impotenza. L’Europa comu¬ 
nitaria, dal canto suo, può di¬ 
ventare un fattore di influen¬ 
za nel mondo, e, negli anni 
futuri, il rafforzamento delle 
sue istituzioni le permetterà 
di condurre una politica ef¬ 
ficace. Se l’Europa segue una 
politica ben definita, essa sa¬ 
rà in grado di imporre una 
politica al resto del mondo, 
e in particolare agli Stati Uni¬ 
ti e al Giappone. Se l’Europa, 
invece non conduce una poli¬ 
tica chiara ma resta a! rimor¬ 
chio degli avvenimenti e ri¬ 
nuncia ad assumere l’inizia¬ 
tiva io ritengo che la causa 
sarà perduta, perchè a mio av¬ 
viso gli Stati Uniti non han¬ 
no la forza politica necessa¬ 
ria per guidare il mondo ver¬ 
so la soluzione dei grandi pro¬ 
blemi. GU Stati Uniti sono sul¬ 
la strada del declino e sarà 
estremamente difficile preser¬ 
varli da un crollo totale ». 

Avremo modo di interveni¬ 
re, per dire la nostra opinio¬ 
ne. sulle conclusioni cui il 
signor Mansholt perviene e 
sui rimedi che egli propone, 
che sono già stati oggetto, del 
resto, di prime osservazioni 
pertinenti sulla stampa del no¬ 
stro partito. Quel che qui ci 
preme immediatamente rile¬ 
vare è il fatto che nè la Com¬ 
missione nè il Consiglio dei 
ministri europei hanno fino 
a questo momento pronuncia¬ 
to una sola parola su questo 
documento. Cosa vuol dire? 
Che la diagnosi in esso conte¬ 
nuta è sbagliata? Ci pare dif¬ 
ficile sostenerlo visto che 
buona parte dei tecnocrati di 
Bruxelles, se non tutti, paio¬ 
no accettare i suoi elementi 
basilari. Tutti sanno, d’altra 
parte, che questi sono pro¬ 
blemi reali. Reale è l’afferma¬ 
zione sulla crisi della econo¬ 
mia dei paesi capitalisti, rea¬ 
le è l’affermazione sulla man¬ 
cata organizzazione di quello 
che viene definito «l’^uili- 
brio monetario », reali, infine, 
sono i pericoli denunciati cir¬ 
ca il rimanere a rimorchio 
degli Stati Uniti contando sul¬ 
la loro capacità di guidare il 
mondo verso la soluzione di 
questi grandi problemi. 

Perchè, dunque, i governi 
tacciono nonostante il fatto 
che un uomo come Sicco Man¬ 
sholt sia stato per molti e 
lunghi anni l’ideatore delle 
« soluzioni » che oggi egli stes¬ 
so pone sotto accusa e che 
l’Italia ha pagato duramente, 
ad esempio, con l’abbandono 
di larghe zone della monta¬ 
gna (le cui conseguenze si ve¬ 
dono drammaticamente ad o- 
gnì pioggia più violenta del so¬ 
lito) e, più in generale, con 
la degradazione deiragricoltu- 
ra e con il dissesto della 
struttura sociale ed econo¬ 
mica del Mezzogiorno? 

Una prima risposta alla do¬ 
manda la forniscono gli stes¬ 
si tecnocrati di Bruxelles at¬ 
traverso i documenti della 
Commissione europea. Da 
questi documenti risulta che 
tale Commissione, il cui com¬ 
pito precipuo è quello di 
avanzare proposte al Consi¬ 
glio dei minisù'i. non ne avan¬ 
za più da molto tempo, per 
la buona ragione che ve ne 
sono centinaia in giacenza. 
Vi è. essi dicono, una vera e 
propria paralisi negli indiriz¬ 
zi della CEE e nessuno è in 
grado di dire quando si po¬ 
trà uscire da questa sorta 
di letargo. 

Ma una constatazione di 
questo genere non basta a 
spiegare tutto. Vi sono senza 
dubbio cause profonde alla 
base della paralisi. Cerchere¬ 
mo di individuarne alcune 
tra le principali. Vi è prima 
di tutto, a nostro modo di 
vedere, una incertezza fonda- 
mentale sulle linee stesse da 
seguire nel momento in cui 
la costruzione (mmunitarìa 
rivela la crisi, comune a tut¬ 
to il sistema capitalistico cui 
ha portato una politica anar¬ 
chica dello « sviluppo ». Che 
fare adesso? Ecco la domanda, 
inespressa, che serpeggia tra 
il personale governativo del¬ 
l’Europa occidentale. Diceva 
Giorgio Ruffok), segretario 
generale della programma 
zione italiana, a un recante 
convegno tenuto a Venezia 
sui problemi sollevati dallo 
studio compiuto dal MTT 
(Massachusetts Instìtute of 
Technology) e dal documen¬ 
to Mansholt che ne è un de¬ 
rivato: « Lo sviluppo economi¬ 
co dell’Europa occidentale è 
stato per molti aspetti prodi¬ 
gioso. 

< Per venti anni i sei paesi 
della Comunità hanno man¬ 
tenuto un ritmo di sviluppo 
del prodotto nazionale del 
cinque per cento circa di 
fronte al quale il tre per cen¬ 
to dciringhilterra — un sag¬ 
gio che sarebbe apparso mi¬ 
racoloso negli anni tra le due 
guerre — figura quasi con 
vergogna... 'Tra il 1968 • fi 
1970, tuttavia, sono riappar¬ 


si all’orizzonte i fantasmi di 
un passato dimenticato. L’in¬ 
flazione. La crisi monetaria 
internazionale. I conflitti so¬ 
ciali aggravati. E un senso 
di inquietudine agita le co¬ 
scienze e getta l’ombra del 
dubbio sulle promettenti 
extrapolazioni dell’Òcse (Orga¬ 
nizzazione per il commercio 
e lo sviluppo) i^r il decen¬ 
nio che ci sta di fronte. Ta¬ 
luni economisti sono immu¬ 
ni dall’ansia così come da 
una eccessiva fantasia. Non 
così gli uomini comuni, che 
si interrogano ormai sul va¬ 
ro significato di questi indi¬ 
ci e di queste misurazioni ». 

Il nodo più 
importante 

Anche sui rimedi proposti 
da Giorgio Ruffolo avremo 
modo di dire la nostra opi¬ 
nione. Ma l’inquietudine, il 
pessimismo di cui egli si fa 
portavoce sull’avvenire della 
politica di sviluppo seguita 
fino ad ora nella Comunità so¬ 
no certamente una delle cau¬ 
se della paralisi e, in defini¬ 
tiva. del silenzio dei governi 
sul documento Mansholt. Ve 
ne sono altre, non meno im¬ 
portanti. Alcune attengono di¬ 
rettamente al modo stesso co¬ 
me la Comunità si è andata 
formando, senza nessuna rea¬ 
le coesione a livello politico 
da un lato e con uno sfrena¬ 
to potere multinazionale e per 
tanti versi sovranazionale dal¬ 
l’altro in mano a potenti grup¬ 
pi finanziari e industriali eu¬ 
ropei ed extraeuropei che 
hanno finito con il decidere 
di tutto con i risultati che og¬ 
gi sono sotto gli occhi di tut¬ 
ti. Altre riguardano diretta- 
mente il nodo più importan¬ 
te che la Comunità a sei ieri 
e la Comunità a nove o a 
otto oggi non vuole e in una 
certa misura non può scio¬ 
gliere senza decisioni dram¬ 
matiche: il nodo dei rappor¬ 
ti con gli Stati Uniti. 

Abbiamo definito parados¬ 
sale il silenzio sul documen¬ 
to Mansholt. Ma lo è meno, 
forse, il fatto che in una epo¬ 
ca in cui il mondo cerca e co- 
minda a trovare di fatto 
nuove articolazioni, anche re¬ 
gionali. l’Europa occidentale 
continui ad affidare, in pra¬ 
tica. il suo avvenire alla di¬ 
pendenza dagli Stati Uniti? 
E’ suU’assìeme di questi pro¬ 
blemi. uscendo dalle fumiste¬ 
rìe e anche dalle mistifica¬ 
zioni contenute neH’affiorare 
di proposte di « soluzioni glo¬ 
bali », che bisogna spostare 
il terreno della discussione se 
si vuole stare con i piedi per 
terra. In ogni caso è quel 
che noi. per parte nostra, vo¬ 
gliamo fare. 

Alberto Jacoviello 


Medaglia 

d'oro 

di Firenze 
a Henry 
Moore 

La mostra del grande 
scultore inglese reste* 
rà aperta fino al 4 
ottobre 

FIRENZE, 21. 

Il Comune di Firenze ha 
donato una medaglia d'oro 
al grande scultore inglese 
Henry Moore, in riconosci¬ 
mento di un’opera dì cui è 
prestigiosa testimonianza la 
mostra del Forte di Belve¬ 
dere. Presentata nel maggio 
scorso — resterà aperta ti¬ 
no al 4 ottobre — la mo¬ 
stra è stata visitata da ol¬ 
tre trecentomila persone. 

La medaglia d'oro è stata 
consegnata all'artista nel 
corso di una cerimonia che 
s* è svolta nel Salone del 
Cinquecento in Palazzo 
Vecchio, presenti II presi¬ 
dente del Senato Fanfanf, 
il presidente del Consiglio 
regionale GabbuggianI, 3 
sindaco della città Bausi e 
altre autorità. Pantani ha 
parlato del « profondo signi¬ 
ficato umano o artistico > 
dell'esposizione deH'epera di 
Moore, Bausi ha detto chs 
Firenze ha accolto l'artista 
« tra i grandi stranieri di¬ 
venuti suoi cittadini nei se¬ 
coli ». Henry Moore ha 
espresso il suo ringrazia¬ 
mento alla città che ha 
esercitato una profonda sug¬ 
gestione sulla sua formazio¬ 
ne d'artista fin da quando 
ebbe modo di visitarla per 
la prima volta, cinquantan¬ 
ni fa. 

Alla manifestazione hanno 
Inviato messaggi di adesio¬ 
ne il presidente della Cg. 
mera e il presidente del 
Consiglle. 
































PAG. 4 /economia e lavoro 


Contro l’attacco padronale all’occupazione e ai diritti sindacali 


HANNO PRESENTATO UNA «LORO» 


PIATTAFORMA PER IL CONTRATTO 

LA COMBAHiVA GIORNATA DI LOHA, 

I 1 * * 4 I -i" * 1 * 

DEI 500 MILA LAVORATORI CHIMICI metalmeccanici 


r Unità / venerdì 29 settembre 1972 


La battaglia per il contratto ha visto schierata l'intera categorìa — Massìccia manifestazione alla Farmitalia — Ferma risposta 
operaia alle provocazioni della SINCAT-Montedison di Siracusa — Nuovi sviluppi dell'azione articolata di scioperi nelle aziende 


La partecipazione alla giornata di lotta indetta dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori chimici come risposta alla Intransigenza 
padronale nei confronti della vertenza contrattuale del chimici e alle 
aperte minacce alla stessa contrattazione aziendale ò stala Ieri 
pressoché plebiscitaria. 

Forti manifestazioni, comizi e cortei si sono svolli nel più Impor- 
tanti centri; Milano, Porto Marghera, Reggio Emilia, Livorno, Bolo¬ 
gna, Ravenna, Siracusa, Vicenza, Ascoll Piceno, Brindisi, Naptii 
e Lucca. ^ , 

Le adesioni allo sciopero sono state altissime (90-100 per cento) 
ovunque, in molli casi sono state realizzale 24 ore di sciopero anche 
nelle fabbriche non direttamente Impegnate nella vertenza con¬ 
trattuale. , ' 

A Milano te percentuali di adesione alla lotta raggiungono il 
100 per cento alla Pirelli e In tutte te altre fabbriche della gomma. 
A Novara lo sciopero è stato totale. 

A Torino astensioni dei 100 per cento (operai e Impiegati) si 
sono registrate alla Farmitaglia, Liquichimica, ISVA, Schiaparelll, 
del 90 per cento alla Chatillon e alla Rivoira. A Mestre hanno 
scioperato al 100 per cento gli operai e Impiegati del Petrolchimico, 
Azotati, Fertilizzanti, della Chatillon, della SIRMA, di tutte le 
aziende del vetro e del petrolio ecc. Il cento per cento di adesione 
alla lotta si è avuto anche nelle province emiliane e a Livorno, 
Massa Carrara, Firenze, Grosseto. A Roma, Prosinone e Latina le 
astensioni sono state del 95-100 per cento. 

Nei grandi petrolchimici di Brindisi, Gela, Siracusa le adesioni 
sono stati totali fra operai e Impiegati. Alla Rumlanca di Cagliari 
la lotta ha visto anche l'adesione del lavoratori delle ditte 
appaltatricl. 

La lotta prosegue adesso in forma articolata. 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 28 

Con una grande giornata di 
lotta gli operai chimici della 
SINCAT hanno risposto aila 
nuova provocatoria decisione 
della Montedison di sospen¬ 
dere da domani 1 lavoratori 
(circa 1200) di ventotto re¬ 
parti dello stabilimento petrol¬ 
chimico. Ieri infatti, alla vigi¬ 
lia dello sciopero nazionale, 
la SINCAT ha fatto Edfiggere 
In tutte le portinerie lui av¬ 
viso con il quale si informava 
11 personale della decisione. 
La Montedison ha cioè attua¬ 
to la minaccia di rispondere 
alle lotte articolate dei lavo¬ 
ratori per il contratto e per 
gli investimenti con la fer¬ 
mata degli impianti e con le 
sospensioni. 

Un chiaro attacco quindi al 
diritto di sciopero, giustificato 
dalla direzione della SINCAT 
con la pretesa improduttività 
degli impianti a causa degli 
scioperi articolati. La verità 
è che la Montedison, ormai 
da mesi, ha scelto la strada 
deU'intransigenza e della esa¬ 
sperazione della lotta per far 
passare la sua linea di ristrut¬ 
turazione in aperta sfida sii 
problemi del mantenimento e 
deU’allargamento dell’occupa¬ 
zione. 

Questo atto repressivo ~ le 
cui giustificazioni non possono 
avere alcun credito dal mo¬ 
mento che, sulla base di un 
accordo raggiunto in prefet¬ 
tura il 23 giugno scorso, 1 
sindacati avevano garantito la 
salvaguardia degli impianti e 
rincoliunità delle persone at¬ 
traverso apposite squadre di 
sicurezza — si inquadra inol¬ 
tre nel disegno della SINCAT 
di fare apparire come causa 
della crisi economica della 
provincia di Siracusa le lotta 
dei lavoratori, e di utilizzare 
intanto raggravarsi della ten¬ 
sione sociale prodotta dai 
massicci licenziamenti delle 
imprese appaltatricl e dalle 
sospensioni come mezzo di 
pressione nei confronti del 
governo per ottenere i finan¬ 
ziamenti richiesti e indirizzarli 
ad esclusivi fini di profitto. 

Questa politica viene ripro¬ 
posta in termini propagandi¬ 
stici attraverso «La Sicilia», 
il quotidiano scelbiano di Ca¬ 
tania, che m un articolo ap¬ 
parso Oggi accusa i sindacati 
e i lavoratori di portare avan¬ 
ti, attraverso le lotte artico¬ 
late, una linea di rovina degli 
impianti e di contribuire in 
questo modo a mantenere 
bloccati gli investimenti nella 
provincia. 

Si tratta di una grossolana 
falsificazione che serve a fare 
apparire agli occhi deiropl- 
nione pubblica la SINCAT co¬ 
me una vittima. 

Proprio per respingere que¬ 
sta linea che tende a masche¬ 
rare le pesanti respKmsabilità 


La Federbroccianti 
indica le nuove 
iniziative 
della categoria 

Sono iniziati ieri a Roma 1 
lavori del (Comitato centrale 
della Pederbraccianti-CGIL. 
La relazione — svolta da Do¬ 
menico Soiaini della Segrete¬ 
ria nazionale — ha innanzi¬ 
tutto fatto Tarralisi delle 
grandi lotte degli operai agri¬ 
coli nella primavera-estate e 
11 bilancio dei risultati con¬ 
seguiti, che si sostanziano in 
sette riimovi contrattuali pro¬ 
vinciali, nel rinnovo del Patto 
nazionale e nella conquista 
delle leggi di proroga degli 
elenchi anagrafici, della pari¬ 
tà previdenziale. 

In termini economici — ha 
detto Soiaini — tali conquiste 
significano un beneficio annuo 
per la categoria di circa 180 
miliardi, mentre sostanzi.iIc 
valore hanno i risultati con¬ 
seguiti in materia di rappor¬ 
to di lavoro, di qualifiche, di 
orario, di diritti sindacali. 

Da questi risultati la rela¬ 
zione è partita per delineare 1 
cont^uti e il tipo di inizia¬ 
tiva che gli operai agricoli 
intendono portare avanti nel¬ 
le prossime settimane. Da un 
lato — ha detto Soiaini — 
l’iniziativa sarà indirizzata 
alla gestione delle conquiste 
contrattuali e previdenziali; 
dall’altro al collegamento fra 
questa problematica e l’ini¬ 
ziativa a livello di zona, di 
settore. In stretto rapporto 
con le forze sociali. In questa 
duplice direzione saranno 
messi al centro, in termini di 
movimento Immediato, 1 pro¬ 
blemi della difesa e della crc- 
•cita dell’occupazione c delle 
trasformazioni contestando le 
•eelte padronali. 


della Montedison nel polo ca¬ 
pitalistico di Siracusa, i lavo¬ 
ratori chimici nello sciopero 
di oggi hanno dato vita ad 
una manifestazione pubblica, 
attraversando in corteo le vie 
di Siracusa e spiegando attra¬ 
verso un volantino alla popo¬ 
lazione i veri motivi della loro 
lotta e gli interessi che stanno 
alla base delle manovre della 
Montedison. 

I lavoratori inoltre hanno 
portato la loro protesta sotto 
il municipio di Siracusa riu¬ 
scendo ad ottenere intanto un 
primo obiettivo: quello cioè 
di costringere gli enti locali 
ad intervenire sui problemi 
dello sviluppo economico del¬ 
la provincia. Si è riusciti in¬ 
fatti ad ottenere dal sindaco 
de la convocazione per doma¬ 
ni pomeriggio di una appo¬ 
sita commissione comunale 
che insieme all’esecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
SINCAT e alle organizzazioni 
sindacali esaminerà la gra¬ 
ve situazione determinatasi 
nella nostra provincia a causa 
della decisione della Monte¬ 
dison. 

I sindacati hanno inoltre in¬ 
viato una lettera aperta a tutti 
1 sindaci della provincia, al 
presidente deU’Ammlnlstrazio. 
ne provinciale e ai partiti po¬ 
litici democratici, invitandoli 
ad esprimere le iniziative 
concrete che rafforzino la 
lotta dei lavoratori e contri¬ 
buiscano a far affermare le 
esigenze di occupazione e di 
sviluppo della popolazione 
della provincia. 

II PCI, dando la sua piena 
adesione alla lotta dei chimi¬ 
ci, ha avanzato la proposta 
concreta di realizzare attra¬ 
verso il consiglio di fabbrica 
della SINCAT e i sindacati, 
in tempi brevi, una confe¬ 
renza di produzione nella qua¬ 
le si affrontino 1 problemi 
dello sviluppo generale della 
provincia. 

Salvatore Perna 


Dalla redazione 

MILANO, 28 

Un grande, entusiasmante 
successo ha avuto in tutta la 
provincia di Milano lo scio¬ 
pero dei chimici, ed il risul¬ 
tato è stato tanto più grande 
in quanto la partecipazione 
dei lavoratori è stata estesis¬ 
sima non solo nelle grandi 
fabbriche, ma anche nelle 
medie e piccole. 

La manifestazione più gran¬ 
de ed entusiasmante si è te¬ 
nuta a Milano davanti ai 
cancelli della Farmitalia, do¬ 
ve venerdì scorso i lavoratori 
in sciopero sono stati oggetto 
di una grave provocazione po¬ 
liziesca culminata in cariche 
violentissime fin dentro i re¬ 
parti. 

Per ore ed ore i lavoratori 
In cortei diversi provenienti 
da tutte le parti della città 
sono affluiti davanti alla 
Farmitalia bloccando le gran¬ 
di vie della circonvallazione e 
mentre stava parlando l’ulti¬ 
mo oratore, il segretario della 
Federazione nazionale chimici 
Brunello Cipriani. altri lavo¬ 
ratori stavano affluendo. Do¬ 
po il comizio i lavoratori in 
vari cortei sono ritornati alle 
rispettive fabbriche. 

AU'inizio della manifestazio¬ 
ne vi è stato un tentativo di 
provocazione, quando il com¬ 
missario di P. S. che ordinò 
e guidò le furiose cariche di 
venerdì si è presentato in via 
Bezzi, ma le ferme proteste 
dei lavoratori lo hanno co¬ 
stretto ad allontanarsi e tutr 
to è proseguito senza altri 
incidenti. 


PORTO MARGHERA 


FORLP 


Richiesta la regolamentazione della contrallazione e dei 
consigli di fabbrica, una «verifica» dei costi, aiuti 
finanziari del governo - Oggi a Genova l'assemblea na¬ 
zionale dei delegati • li presidente della Confapi: « La 
coniraltazione articolala non si mette in discussione» 


GRANDE ASSEMBLEA 
AL PETROLCHIMICO 


VERSO L'OCCUPAZIONE 
DELL'ORSI-MANGELLI? 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 28 

La giornata di lotta dei chi¬ 
mici ha visto a Venezia la 
partecipazione pressoché to¬ 
tale di tutti i lavoratori, in 
tutte le fabbriche; dai grandi 
complessi Montedison di Por¬ 
to Marghera. alle aziende pic¬ 
cole e medie della stessa zo¬ 
na industriale veneziana e 
della provincia. L’assemblea, 
cui hanno partecipato alcu¬ 
ne migliaia di operai, di im¬ 
piegati e di tecnici prevista 
nel grande capannone del Pe¬ 
trolchimico. ha dovuto tener¬ 
si. Invece, anche a causa del¬ 
la eccezionale partecipazione, 
nel piazzale interno della fab¬ 
brica. 

Le decisioni assunte a con¬ 
clusione di un ampio dibat¬ 
tito riguardano; 1) la dura¬ 
ta dello sciopero odierno, 
stabilita In ventiquattro ore; 
2) un’azione unitaria con 1 
lavoratori edili, a livello pro¬ 
vinciale, per 11 5 ottobre, 
con la programmazione di 
una manifestazione nella mat¬ 
tinata; 3) la richiesta, alle 
organizzazioni sindacali oriz¬ 
zontali, della proclamazione 
di uno sciopero generale pro¬ 
vinciale; 4) il proseguimento 
della azione articolata In fab¬ 
brica studiando, in questo 


quadro, le modalità di appli¬ 
cazione delle 36 ore quale 
forma di lotta. 

Ognuna di queste decisioni 
è il frutto deiranallsi che la 
assemblea. In numerosi in¬ 
terventi. ha condotto sulla si¬ 
tuazione determinata dall’at¬ 
teggiamento negativo assunto 
dal padronato. Il compagno 
Corrado Pema, segretario na¬ 
zionale della FILCEA. nella 
sua relazione introduttiva, in¬ 
formando sulla più recente 
trattativa, ha rilevato come 
la controparte abbia imposto 
una rottura che non può ave¬ 
re che un significato politico 
preordinato. 

Il quadro di questo attac¬ 
co, nelle forme nelle quali 
si esprime a Porto Marghe¬ 
ra, particolarmente nelle fab¬ 
briche Montedison, indica, 
del resto, che il padronato 
chimico e la Confindustria 
puntano ad obbiettivi ambi¬ 
ziosi quanto pericolosi. So¬ 
spensioni. « ore improdutti¬ 
ve ». chiusure unilaterali di 
reparti e di Impianti, pseu- 
do serrate, tendono a deter¬ 
minare reazioni emotive e ir¬ 
razionali da parte dei lavora¬ 
tori e trascinarli ad azioni 
esasperate. 

Domenico D'Agostino 


Dal nostro corrispondente 

PORLI*. 28 

La Orsl-Mangelll dì Porli 
sarà occupata dai lavoratori 
sabato mattina, se nel frat¬ 
tempo la società non recederà 
dalla sua assurda posizione di 
intransigenza circa gli orga¬ 
nici del settore Sldac: que¬ 
sta è la decisione scaturita 
daH’assembiea generale del 
duemila dipendenti, tenutasi 
questa mattina, giovedì, nel¬ 
l’ambito dello sciopero nazio¬ 
nale dei chimici. Quest’ultima 
carta si è reso necessaria gio¬ 
carla. dopo dieci mesi di lot¬ 
ta. che hanno visto tutta la 


stati ancora una volta Irremo¬ 
vibili; nessuna concessione 
per gli organici. 

Lo sdegno e rindlgnazlone 
fra qtifvsti lavoratori è vivis¬ 
simo e l’assemblea lo ha 
manifestato in pieno. Si è di¬ 
scusso molto sulla necessità 
e sulle prospettive dell’occu¬ 
pazione dello stabilimento, si 
sono levate anche alcune voci 
contrarle. Alla fine ha preval¬ 
so la tesi proposta dalla gran¬ 
de maggioranza degli operai e 
dal sindacati: attendere la 
risposta alle ultime rivendica¬ 
zioni avanzate e, in caso di 
rifiuto, entrare in fabbrica, 
tutti insieme, operai della 


città schierata a fianco del di- Sldac, del Forllon e del Rayon 
ritti del lavoratori (tre scio- fiocco (11 settore chiuso da! 
peri generali estremamente primi di luglio). In tal modo 


compatti in otto mesi sono 
il segno della mobilitazione 
raggiunta), quando è apparso 
chiaro fino In fondo 11 dise¬ 
gno padronale di arrivare co¬ 
munque alla totale smobilita¬ 
zione degli impianti. 

■ Attualmente 1 dipendenti 
ancora al lavoro non supera¬ 
no le 200 unità: fuori, sospesi 
e con 11 licenziamento in vi¬ 
sta per li 5 ottobre, gli altri 
1800. Le ultime trattative fra 
le parti si sono concluse que¬ 
sta mattina alle 3. presso l’uf- 
fìcio regionale del Lavoro di 
Bologna. 

T dirigenti dell’azienda sono 


fiocco (il settore chiuso dal 
primi di luglio). In tal modo, 
e stato spiegato, si potrà trat¬ 
tare con la proprietà da una 
posizione di maggior forza. 

Infine, è stato detto — e 
la cosa è estremamente Im¬ 
portante in quanto coinvolge 
EUiche gli 847 lavoratori per 1 
quali il 5 ottobre scadrà la 
validità della cassa Integra¬ 
zione — con l’occupazione de¬ 
gli Impianti, a termine di leg¬ 
ge. si bloccherà la procedura 
del licenziamenti e si avrà 
modo di guardare con minore 
apprensione ai tempi di costi¬ 
tuzione doiia nuova società 

Fiorio Amadori 


DOMANI IL PRIMO SCIOPERO NAZIONALE CONTRO LA PREPOTENZA DEI « BARONI » DEL MONOPOLIO 

Saccarìferi : rotte le trattative 


Gli industriali dell'Assozucchero hanno rifiutato tutte le richieste della categoria ~ Grave discrimi¬ 
nazione tra operai e Impiegati Le altre due giornate di lotta sì svolgeranno il 2 e 4 ottobre 


Per fronteggiare le conseguenze del maltempo 

Proposta di legge del PCI 
in favore dei viticoltori 

Si chiede che ì mosti prodotti quest'anno siano ritenuti validi 
ai fini della vinificazione anche se non supereranno i 6-8 gradi 


Un gruppi di deputati comunisti (Mira¬ 
te, Giannini, Pegoraro, Bardelli, Macaiuso, 
BonifEizi, Scutarl, Martelli, Valori, Grazia 
Riga, Marras, Elsposto, Di Marino, Plamigni 
e Cesaroni) hanno presentato una propo¬ 
sta di legge, consistente in un solo arti¬ 
colo, al fine di «autorizzare 1 vinificatori 
a detenere mosti d’uva e vini della ven¬ 
demmia 1972 con una gradazione alcoollca 
naturale e complessiva tra i sei e gli otto 
gradi ». 

La proposta è stata presentata, con la 
richiesta che sia immediatamente esa¬ 
minata In sede legislativa dalle compe¬ 
tenti commissioni dei due rami del Parla¬ 
mento, per evitare che le cattive condi¬ 
zioni atmosferiche. « che hanno pregiudi¬ 
cato la produzione quantitativamente e 
soprattutto qualitativamente», comprometr 
tano — come si legge nella relazione alla 
proposta stessa — « il reddito dei produt¬ 
tori e le condizioni di operatività e di 
costi delle cantine sociali». 

« In conseguenza di tale stato di cose 
— afferma ancora la rehazione ■— in molte 
regioni la bassa gradazione delle uve non 
permetterà di produrre mosti con una 
gradazione minima naturale corrisponden¬ 
te a quella prevista dalle norme che rego 
lano questa materia, per cui i mosti stessi 
dovrebbero essere denaturati per essere av¬ 
viati alla distillazione 

« Si rende perciò neces-sario un Imme 
dialo provvedimento legislativo che. in 
attesa di successivi provvedimenti per la 
: utilizzazione dei mosti d'uva, consenta ai 
vinificatori produttori d’uva, sìngoli e as¬ 
sociati. mediante rarrlcchimento alcoolico 
con prodotti d'origine vinica, di detenere 
mosti e vini della vendemmia 1972 con 
una gradazione naturale complessiva tra < 
6 e gli 8 gradi ». 

Sullo stesso argomento, i compagni Mi 


rate, Bardelli, Giaimlni, E^goraro e Bonl- 
fazi hanno presentato una interrogazione 
al ministero dell’Agricoltura « per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare per 
fronteggiare la grave situatone ». 

Gli interroganti chiedono in particolare 
di sapere se il governo sia orientato sid 
accogliere le richieste dei produttori viti¬ 
coli e delle cantine sociali concernenti: 

a} l’adozione di un provvedimento 
straordinario in deroga eccezionale alle 
norme vigenti per consentire di accrescere 
in misura notevole rutilizzazione dell’uva 
per la vinificazione e di ridurre entro li¬ 
miti accettabili la quantità di prodotto da 
destinare alla denaturazione e alla distil¬ 
lazione 

b) la determinazione di un periodo di 
distillazione agevolata a prezzi remunera¬ 
tivi e la concessione di finanziamenti e 
contributi in conto capitale alle cantine so¬ 
ciali a titolo di concorso nelle spese di 
gestione e per la corresponsione di con¬ 
grue anticipazioni ai conferenti; 

ci la sollecita delimitazione delle zone 
viticole danneggiate da calamità 
Analogo progetto di legge è stato pre- 
■ Fentato al Senato dai compagni Del Pace. 
Cipolla, Ctolajanni, Vignolo, Bruni, Artioll. 
Gadaleta, Zavattini. Filippa, Chinello. Fusi, 
F'abbrini. Marangoni, Mari, Sgherri, Min- 
gozzi. Ceprelli e Livignt. 

Oggi un gruppo di delegazioni prove- 
nienti da tutte le zone vinicole del pa«e, 
composto da soci e dirigenti di cantine 
sociali, di organizzazioni contadine, parla¬ 
mentari e dairunione nazionale tra asso¬ 
ciazioni vilivinicole, si recherà al mini¬ 
stero deH’agrlcoltura per illustrare al- 
l’on. An^ìsanl, sottosegretario di Stato. la 
grave situazione venutasi a determinare 
nel settore vitivinicolo e per formulare 
precise e urgenti richieste. 


SI sono rotte mercoledì not¬ 
te. dopo due giorni di riu¬ 
nioni presso il ministero del 
Lavoro, le trattative per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro dei dipendenti degli zuc- 
cherlficL 1 sindacati unitari 
di categoria Filziat - Fiaiza - 
CGIL, Fulpia - Fillza • CI5L 
hanno proclamato per doma¬ 
ni 30 settembre, lunedi 2 e 
mercoledì 4 ottobre tre scio¬ 
peri nazionali di 24 ore che 
si BVolgerEuino con le stesse 
modalità delle azioni prece¬ 
denti, e cioè assicurando In 
tutti gli stabihmenti le squa¬ 
dre di operai per 11 ritiro 
delie bietole e la garanzia de¬ 
gli impianti. 

Nel rendere noto questo 
programma di azioni, un co- 
mumeato sindacale rileva che 
«ancora una volta il tentati¬ 
vo di ripresa del dialogo, do¬ 
po che i lavoratori avevano 
imposto 11 ritiro della serra¬ 
ta, è fallito a causa dell’ottu¬ 
sa e provocatoria intransigen¬ 
za degli industriali saccari¬ 
feri ». 

Infatti — sottolinea il co¬ 
municato unitario — le pro¬ 
poste presentate dal padro¬ 
ni al termine di incontri non 
producenti, sono state per la 
loro natura giudicate dalla 
quasi totalità dei delegati ope¬ 
rai presenti e dalle segrete- 


aie aziende non sarebbero dovranno essere regolamenta- 
fn condizione di dare nulla, tl; la formazione professlona- 
Potremmo spiccare una sp^‘ le dovrà essere sviluppa- 
eie di tratta per il futuro ».* ta. Questa, in sintesi, la « plat- 
con questa offerta di cambia- taforma» del padroni per il 
le a un milione e mezzo clr- rinnovo contrattuale, 
ca di operai e impiegati II Sono richieste e pretese che, 
presidente della Federmecca- oggettivamente, hanno una 
nlcl (l’associazione padrona- forte carica di Irresponsabill- 
le del metalmeccanici) ha pre- tà. I sindacati, 1 lavoratori 
sentato oggi, nel corso di un hanno in tutti questi mesi di 
incontro con i giornalisti, la consultazione sul contratto, re¬ 
prossima vertenza contrattua- spinto in primo luogo la pre- 

le. Lo ha fatto, non a caso, tesa di regolamentare contrat- 

alia vigilia della assemblea tazlone e consigli. Perfino dal- 

nazionale dei delegati metal- la parte Imprenditoriale sono 

meccanici che si aprirà oggi giunti In questi giorni ammo- 

a Genova per definire la plat- ni menti a non insistere su que- 

taforma rlvendicatlva. stl aspetti. Proprio ieri 

Gli industriali si sono pre- Espresso» ha 
sentati con im atteggiamento 

assai affabile nella forma, du- ^ 

ro nella sostanza. Hanno in- delle piccole aziende), FrUoa- 

fatti sottolineato la n gravità» J}; 
della situazione, hanno chiesto 

di rifUECfirc da a coìitTQDVosi- p^Bssìitu ha d6tto rrugali 

zioii » per giungle a « un “ è Quella di non aggrava- 

colloquio continuo tra lavora- situazione con un 

tori e imprenditori », per poi autunno caldo, che po- 

buttare sul tavolo le «loro» n^mn 

richieste: la trattativa dovrà 

iniziare con una valutazione dificore con t contratti guan- 

conglunta del costo della piai- im?nrt'tnrì°n 

taforma; gli oneri dovranno dallo Statuto dei lavoratori o 

essere verificati con la possi- s® 

bllità del sistema di riassor- 

birll, graduandoli nel tempo contrattatone articolata 

e adottando provvedimenti per creando su di essa, Ptu o ine- 

rilanciare efficienza e produt- velatamente, 

tlvità; la contrattazione azlen- giudiziali. La contrattazione 

dale dovrà es.sere regolamen- articolata esiste e aon si può 

tata; l'orario di lavoro (com- pretendere J 

preso ferie, straordinario, fe- tratti la mettano in discus- 

ste Infrasettimanali) dovrà es- „t,i ««« 

sere ristrutturato; l’assentei- dichiarazione di chi non 

smo dovrà essere oggetto di Intende (nella sost^za e non 
studi e misure: gli industria- forma) trasforrnare il 

li dovranno essere sollevati rinnovo contrattuale in una 
dal pagamento degli oneri so- pssa, di chi intende evlden- 

ciali; 1 consigli di fabbrica 

* si delle piccole aziende le cui 

-- difficoltà non sono certo frut¬ 
to della contrattazione artico- 

» DEL MONOPOLIO politica go 

» UEL IflVnVrULIU vematlva. Invece, a quanto 
— — ' - ■. pare. 1 dirigenti della Feder- 

meccanica sono disposti a 
_ _ M mandare allo sbaraglio i pic- 

■ ■ * coli imprenditori a loro asso- 

h ||B|||b m jn ciati perchè questo, eviden- 

U ■ ■ ■ V MS temente, è la volontà dei gran- 

I I I va HhI di gruppi industriali. 

W V M La conferenza stampa è sta- 
^PBI Jm ta anche punteggiata da con- 

tmmmmmmmmmmmmm inviti mossi al governo. 

Esso dovrebbe intervenire non 
A j» • • per compiere mediazioni tra 

6rdV0 dlSCrimi* le parti ma — oltre che per 

lo A a.A L. subentrare al posto degli in- 

1x04 OttObrO dustriali nel pagamento degli 

oneri sociali — asta per in¬ 
dirizzare e coagulare su una 
peri -- conclude il comunica- unica linea di obiettivi le di¬ 
to — 1 lavoratori saccariferi stinte posizioni delle parti che 

sono chiamati a rafforzare ed per assicurare la realizzazio- 

estendere tutte le iniziative ne delle innovazioni che le 

di alleanza e le azioni comu- parti in via negoziale avran- 

ni con i bieticoltori ed l tra- no introdotto nel loro rappor- 

sportatorL to». Risomma come poi è sta- 

Intanto si apprende da Fer- to spiegato, il governo dovrà 

rara che i padroni degli zuc- dire se appoggia lavoratori e 

cherifici hanno deciso di bloc- sindacati o se appoggia i diri¬ 
care la consegna del prodotto, genti della Pedermeccanica. 

In ogni caso dovrà contribui- 
■ re al peso finanziario dovuto 
I _ I al rinnovo contrattuale. 

Poi Ò ottobre Tl confronto con 1 giomall- 

I sti ha messo in luce anche al- 
cullo posizioni: la Federmecca- 

OCCOniO sulle nlcI è contraria a una dlffe- 
■ • • • renziazione tra piccole e gran- 

vecchie aensioni industrie (niente ipotesi di 

wvvviii» scaglionamento degli oneri 

Sono state ultimate le ope- contrattuali per le prime ma, 
razioni (previste dalla legge semmai, scaglionamento per 


peri —- conclude il comunica¬ 
to — 1 lavoratori saccariferi 
sono chiamati a rafforzare ed 
estendere tutte le iniziative 
di alleanza e le azioni comu¬ 
ni con 1 bieticoltori ed 1 tra- 
sportatorL 

Intanto si apprende da Fer¬ 
rara che i padroni degli zuc¬ 
cherifici hanno deciso di bloc¬ 
care la consegna del prodotto. 


Dal 6 ottobre 
l'acconto sulle 
vecchie pensioni 

Sono state ultimate le ope 


11 agosto 1972. n. 485) per il 
pagamento dell’acconto di lire 
30 mila ai pensionati dell’assi¬ 
curazione generale obbligato¬ 
ria dei lavoratori dipendenti 
che fruiscono della pensione 
con decorrenza anteriore al 
primo maggio 1968 e che ri¬ 
scuotono, al netto delle mag¬ 
giorazioni per i familiari a 
carico, una pensione mensile 
di importo superiore agli at¬ 
tuali trattamenti minimi. 

Ne dà notizia l’INPS preci¬ 
sando che il pagamento sarà 
effettuato dal 6 ottobre in poi 


Dagli operai della « Keramos » in lotta. da sei mesi contro il licenziamento 

Occupato il Comune di Agrigento 

Il governo regionale non ha mantenuto nessun impegno • La attiva solidarietà del nostro partito 


Nostro teiTìzio 

AGRIGENTO, 28 
Continua l’occupazione, ini¬ 
ziata ieri, delia sala consiliare 
del (Comune di Agrigento, da 
parte dei 90 operai della fab¬ 
brica di laterizi « Keramos » 
di Agrigento, chiusa per falli¬ 
mento rs marzo scorso A que¬ 
sta decisione i sindacati e gli 
operai sono giunti in quanto 
non sono stati mantenuti gli 
impegni da parte del governo 
regionale siciliano. Gli Impe¬ 
gni assunti erano: rilevamento 
della fabbrica stessa da parte 
dell’ESPI e 10 milioni di con¬ 
tributi da devolvere ai lavo¬ 
ratori e alle loro famiglie. 


Malgrado queste promesse e 
questi impegni le dellbere so¬ 
no state bloccate dal governo 
regionale in sede di giunta 
nel giugno scorso. E^ressionl, 
proteste, scioperi, manifesta¬ 
zioni — come si può leggere 
in un volantino diffuso dalie 
tre confederazioni sindacali — 
jìon sono valsi fino ad ora a 
convincere il governo a inter¬ 
venire. 11 governo regionale 
rimane sordo alle esigenze de¬ 
gli operai e delie masse po¬ 
polari, confermando ancora 
una volta l’accentuazione del¬ 
la svolta a destra. la politica 
liquidazionista delle piccole e 
medie aziende (mentre favori¬ 


sce la speculazione. I grossi 
monopoli e gli agrari) portata 
avanti dal governo Andreottl- 
Malagodi. 

Si allarga frottanto la soli¬ 
darietà attorno agli operai 
della « Keramos » questa mat¬ 
tina è stato diffuso un volan¬ 
tino della confederazione uni¬ 
taria degli artigiani in cui si 
dice tra l'altro che «saranno 
decise altre forme di solida¬ 
rietà e di lotta per costringe¬ 
re le forze governative a in¬ 
tervenire per la riattivazione 
della fabbrica e la difesa del 
posto di lavoro». 

Nel frattempo una delega- 
Itone del nostro partito, cui 


facevano parte U segretario 
della Fetterazione Agostino 
Spalare, gli on. Vitali e Raia, 
si è recata presso i lavoratori, 
portando la solidarietà dei co¬ 
munisti e l’Impegno di lotta 
per piegare l’intransigenza del 
governo e avviare un nuovo 
tipo di sviluppo economico 
che garantisca la piena occu¬ 
pazione e la rinascita di tutto 
il Mezzogiorno. 

Infine, il compagno on. Giu¬ 
seppe Lauricella, deputato re¬ 
gionale, ha presentato una in¬ 
terrogazione alla presidenza 
della Regione. 


rie sindacali, assolutamente m- ai pensionati di vecchiaia (ca 

soddisfacenti e tali da incre- tegorie VO e VO/S) e in ce¬ 
mentare, con la creazione di castone della riscossione della 

piccoli gruppi privilegiati, la rata di pensione del bimestre 

discriminazione tra operai e ottobre-novembre, per i pen- 

implegati e tra lavoratori fis- sionati di invalidità e ai su- 

sl e stagionali, con Io scopo perstiti (categorie IO. lO/S, 

di mantenere nelle fabbriche so. e SO/S), 

un controllo autoritario e ri¬ 
cattatorio sulla massa dei la¬ 
voratori. — 

L’Assozucchero — prosegue 
U comunicato — ha rifiuta- » • 

to in sostanza la londamen- rer la « riorgai 

tale nchiesta di classificazio- --- 

ne unica del personale su 7 

categorie, Talwlizione della pa- w • 1 • « 

ga intermedia, la mensilizza- 1 I 

zione, la garanzia del salano J OlUUC&VCtll 1 

e non ha voluto nemmeno 
prendere in considerazione 

nessuna richiesta per gli sta- ‘l * 

gloriali, arrivando ai punto di 11 llf OV0¥YQ f 

accogliere la modifica delle a O 

ferie a partire dal secondo , . ^ j n i 

anno di anzianità per taglia- T sinda^ti 

re fuori lutti i lavoratori av- FILS-CXIIL, della FULS-CISL 
ventizi. Le offerte presentate della UIL-Spettacolo e Snatei 
riguardano i salari e, solo per hanno preso in esame il prò 
1 lavoratori fissi, alcuni isti- getto di riorganizzazione de 
tuli normativi tradizionali che lavoro, approntato dalla dire 
non modificano la struttura zionc. I sindacati, informa ur 
del contralto. documento, lo respingo 

Le segreterìe del sindacati jn quanto « non risponde 

della CGIL e GIRL e la de- nello spirito e nella lettera 

legazione, rilevano - aggiunge agli accordi contrattuali ». 

il comunicato — come altra- . ,, _ afT(»riTni 

verso le proposte p.i(lronaJI J:' 

si esprima la linea dei « ba- ^ altro il documento no 
ronl » dello zucchero di d^ alcun riferimento alle cau 
scrimlnazione fra operai e Im- se che hanno determinato U 

piegati e tra lavoratori fissi grave situazione finanziaria ir 

e avventizi ed in stretta eoe- cui versa l’azienda e alla vo 

Tenza con la linea confìndu- lontà di eliminarle. Non vt 

striale e ribadisce la estrema dimenticato che gli attacchi 

centralizzazione del contratto, che determinati ambienti eco 

la cui durata viene proposta nomici e politici conduconc 

per tre campagne e cioè, di al monopolio di stato sull< 

fatto, per 4 anni. Le segre- trasmissioni radiotelevisive 

lerie hanno perciò deciso di trovano - proprio nella gTav« 

riprendere ed intensificare la situazione finanziarla delli 

azione sindacale per costrin- RAI gli argomenti più adatt 

gere gli Industriali a CEunbia- per colpire l’opinione pubbli 

re radicalmente le loro posi- ca. Il decentramento, cosi co 

zionl c il governo ad un In- me proposto dal documentt 

tervento efficace. aziendale, si limita soltanto i 

Ne corso della preparazlo- I regolamentare 1 rapporti, cIm 


tutti); le vicende interne al¬ 
la CISL non influiranno (co¬ 
sì si è ammesso) sul compor¬ 
tamento unitario dei sindacati 
metalmeccanici; le riforme 
sono utili quando sono stretta- 
mente legate agli obiettivi di 
maggior efficienza produttiva 
in fabbrica; le trattative po¬ 
tranno aver luogo anche con 
ampie delegazioni di operai e 
impiegati. Nessuna parola — 
non a caso — sulle misure di 
politica economica proposte 
dai sindacati metalmeccanici, 
per le piccole industrie. 

Qualche battuta polemica è 
stata riservata dallo «staff» 
dirigente delia Federmeccani- 
ci alla Confindustria (derml- 
ta un «centro di idee», una 
specie di « ufficio studi ») 

Bruno Ugolini 


Per la « riorganizzazione » del lavoro 

I sindacati Rai respmgono 
il progetto della direzione 


I sindacati della Rai della 
FILS-iXlIL. della FULS-CISL 
della UIL-Spettacolo e Snater 
hanno preso in esame il pro¬ 
getto di riorganizzazione del 
lavoro, approntato dalla dire¬ 
zione. I sindacati, infonna un 
loro documento, lo respingo¬ 
no in quanto «non risponde, 
nello spirito e nella lettera, 
agli accordi contrattuali ». 

«Il progetto, — afferma fra 
l’altro il documento — non 
fa alcun riferimento alle cau¬ 
se che hanno determinato la 
grave situazione finanziaria in 
cui versa l’azienda e alla vo¬ 
lontà di eliminarle. Non va 
dimenticato che gli attacchi, 
che determinati ambienti eco¬ 
nomici e politici conducono 
al monopolio di stato sulle 
trasmissioni radiotelevisive, 
trovano - proprio nella grave 
situazione finanziaria della 
RAI gli argomenti più adatti 
per colpire l’opinione pubbli¬ 
ca. Il decentramento, cosi co¬ 
me proposto dal documento 
aziendale, si limita soltanto a 
regolamentare 1 rapporti, che 


A* . J_ I Pie corso aeiia preparazio- i regoiamcniare i rHiipun.!, tiro 

VlOVBnni ttllOCIO 1 ne e dell’attuazione deguscio- risultano oltretutto di mera 


consultazione, tra le direzioni 
centrali e i centri o le sedi, 
senza quindi realizzare im 
nuovo apporto dei centri e 
delle sedi alla identificazione 
dei programmi in nrodo da 
determinare un organico af¬ 
flusso di contributi informati¬ 
vi e culturali alla programma¬ 
zione radiofonica e televisiva 
nazionale. I lavoratori riven¬ 
dicano una organizzazione 
aziendale decentrata, che ga¬ 
rantisca di rappresentare nel 
programmi il pluralismo cul¬ 
turale. mediante una effettiva 
partecipazione delle differenti 
realtà culturali, politiche e 
sociali del paese». 

Dopo avere esaminato e re- 
spinto punto per punto i vari 
aspetti del progetto, l sinda¬ 
cati hanno preso impegno a 
promuovere un ampio dibat¬ 
tito di ba.se al fine di una va¬ 
sta mobilitazione nelle azien¬ 
de che coinvolga anche le 
forze culturali, politiche e so¬ 
ciali del Paese inter&ssate ad 
ima vera riforma democratica 
della RAI. 


Il CIPE approva la 


relazione del CNR 

Diminuita 
la spesa 
per la 
ricerca 

Dal 3 ottóbre riunio¬ 
ni della Commissione 
delle Regioni per II 
Programma economico 
nazionale 


Nell’anno In cui non si fa 
che parlare di rilancio della 
economia e di difficoltà del¬ 
le imprese a migliorare le 
condizioni di lavoro, Stato e 
privati riducono a zero l’in¬ 
cremento delia spesa per ù 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica. Questo il dato gravii- 
slmo che emerge dalla Reda¬ 
zione sullo stato della ricer¬ 
ca, elaborata dal Consiglio del¬ 
le ricerche, approvata ieri 
dal Comitato del ministri per 
la programmazione (CIPE) e 
che sarà rimessa sabato al 
Parlamento In allegato alla 
Relazione previsionale e pro¬ 
grammatica. 

Nel 1971 le spese di ricer¬ 
ca aumentarono, in termini 
monetari, del 31%. Que¬ 
st'anno l'Incremento per 11 
settore pubblico è deir8% 
In termini monetari ma, con¬ 
siderando l’aumento del prez¬ 
zi e del salari del persona¬ 
le addetto alle ricerche, il 
valore reale della spesa è in 
realtà diminuito. Le impresa 
private, con un’incremento 
nominale del 9% hanno an- 
ch’esse diminuito il voluma 
della ricerca. Soltanto le im¬ 
prese a partecipazione stata¬ 
le — peraltro notoriamente 
arretrate nel campo della ri¬ 
cerca — hanno incrementato 
la spesa del 17%. 

Se l'assenza di Iniziativa 
pubblica ha im significato 
grave, per la mancata crea¬ 
zione di centri di ricerca 
pubblici, quanto avviene In 
direzione delle imprese costi¬ 
tuisce un campanello d’al¬ 
larme. Per le imprese il go¬ 
verno ha voluto un « Fondo 
per la ricerca ». affidandolo 
airamministrazione di un 
istituto finanziario (l’IMI) ed 
al vaglio di procedure pri¬ 
vatistiche di cosiddetti « esper¬ 
ti ». Sta di fatto che il « Fon¬ 
do IMI » viene attinto a pie¬ 
ne mani (il governo ha in 
programma di assegnargli al¬ 
tre decine di miliardi) ma 
questo canale di spesa non 
ha fatto aumentare di una 
lira, quest’anno. Io sforzo di 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica complessivamente svolto 
dalle Imprese private. Il ruo¬ 
lo del Fondo IMI sembra es¬ 
sere, dunque quello di contri¬ 
buire a ripianare 1 bilanci 
delle imprese che vi attingono. 

Il ÒIIWB. nella riunione di 
ieri, ha deciso di accogliere 
la richiesta delie Regioni per 
un esame ulteriore del pro¬ 
getto di Programma econo- 
nomico quinquennale. Le riu¬ 
nioni inizieranno il 3 ottobre 
per proseguire durante la 
settimana. 

BILANCIA — Per il mese di 
luglio la bilancia valutaria del¬ 
l’Italia si è chiusa con un at¬ 
tivo di 121 miliardi e 800 
milioni. Per 1 sette mesi del¬ 
l'anno in corso la bilancia è 
passiva per 204 miliardi di 
lire, a saldo di una esporta¬ 
zione netta di capitali per 
416 miliardi di lire. Le solite 
partite attive — rimesse emi¬ 
grati. apporti del turismo — 
anziché aumentare le dlspo 
nibilìtà per rinvestimento in¬ 
terno continuano ad essere 
utilizzate per la copertura d»! 
vuoti creati dalla esportazio¬ 
ne di capitali. 

La bilancia commerciale A 
costituita in luglio da 927 mi¬ 
liardi di importazioni (-f 20.4 
Pier cento) e 944 miliardi di 
esportazioni di merci (-f 17.3 
p>er cento). Per i sette mesi 
la situazione è molto diver¬ 
sa: le importazioni sono au¬ 
mentate solo del 10,4%. no¬ 
nostante il crescente ricorso 
all’estero per gli alimentari, 
mentre le esportazioni au¬ 
mentavano del 17,9%. 

Il rapporto esterno del set 
tore agricolo - alimentare de- 
mmeia una tragica incapacità 
di sviluppare la produzione: 
in sette mesi abbiamo imi^r- 
tato alimenti per 966 miliar¬ 
di ed esportato godetti agri¬ 
coli per 270 miliardi di lire. 
Non solo dipiendiamo dal¬ 
l’estero per la carne, ma non 
riusciamo a vendere all’este¬ 
ro le nostre « specialità » 
agricole, come agrumi, ortag¬ 
gi e vino. Il forte aumento 
dei prezzi affonda parte del¬ 
le radici in questo fallimen¬ 
to produttivo. 

LE niMOBILIARI — La So¬ 
cietà costruzioni industria edi- 
lizia-SACIE. immobiliare con 
11.950 milioni di lire di ca¬ 
pitale presieduta dalla signo¬ 
ra Anna Bolchini Bonomi 
(Campanini, ha convocato gli 
azionisti pier il 23 ottobre al¬ 
lo scopo di decidere la fusio¬ 
ne con un’altra grande im¬ 
mobiliare, la società Habitat 
(11.200 milioni di capitale, 
gruppx) La Centrale, cui pure 
partecipa la famiglia Bono- 
mi-BoIchini). Il risultato del¬ 
la fusione sarà un gruppo 
immobiliare-edllizio a dimen¬ 
sioni internazionali. Già oggi, 
del resto, la SACIE ha con la 
Generale Immobiliare di Ro¬ 
ma (altro grande gruppo del¬ 
la speculazione edilizia) ini¬ 
ziative comuni in Messico ed 
altrove. 

Si dà per prossimo anche 
l’annuncio della fusione fra 
la « Sviluppo ». una società 
finanziaria, e la Edilcentro, 
immobiliare con interessi ti- 
luuiziari. Il nuovo gruppo, che 
opererebbe sul fronte finan¬ 
ziario come su qiKèlo immo¬ 
biliare, si dice promosso dal¬ 
la Banca Ckimmercìale Anche 
l’acquisto della società Acqua 
Marcia da parte del gruppo 
FIAT prelude ad una attiva¬ 
zione in campo finanziarlo 
dell’ex gerente l’acquedotte 
romano. 

Queste iniziative mettono tn 
rilievo l’intenso movimenro 
dei gruppi capitalistici attor¬ 
no a settori che rimanrano 
fonti di altissimi • prohtti. 
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NUOVI INTERROGATORI PER IL FASCISTA HARM 

__ ___ \ _______ 

II magistrato insiste su bombe e caso Calabresi 

Og^gi nuovo interrogatorio - Ordinato un accertamento balistico sul bossolo sequestrato nell’abitazione milanese del ricco «alla 
dinamite» - Un piano di evasione che comprendeva anche Preda? - Da lunedi interrogati anche Stefano e la ragazza tedesca 


Secondo la direzione delle Belle Arti 

Circa 3.000 
i monumenti 
pericolanti 

Cinquecento nella sola provincia di Roma 
Assurdo riserbo sulle notizie - Soltanto 
quattordici Ì restauratori in tutta Italia 


LE CITTÀ SCOPPIANO 


Auto raddoppiate 
in cinque anni 


Dati allucinanti alia conferenza dei traffico a Stresa - Un 
aumento costante - Pagano soprattutto i lavoratori • 15 
giornate piene all'anno solo per gli spostamenti in città 


Dal nostro inviato 

STRESA, 28. 

La conferenza, 29.ma della 
serie, si è aperta; un tema 
scottante: Tautomobile nella 
società. 

Noi, la società del XX se¬ 
colo, l’auto, questo strumento 
che sembra dominarci ormai 
nella vita di tutti 1 giorni, 
che ci ha preso la mano; le 
nostre citta ormai impercor¬ 
ribili, ma impercorribili anche 
le autostrade, durante i fine 
settimana più lunghi. L’auto¬ 
mobile, un processo irreversi¬ 
bile e inarrestabile del proces¬ 
so della motorizzazione priva¬ 
ta. Quanto ci costa tutto ciò? 
Enormemente. Ecco i temi 
della Stresa 1972. 

Il presidente nazionale del- 
TACI, Carpi De Resmini ha 
smtlclpato qualche cifra, qual¬ 
che elemento di questo paros¬ 
sistico processo della motoriz¬ 
zazione. di questa catena che 
lega ormai l’ambiente umano 
aH’automobile e che condizio¬ 
na la società senza remissio¬ 
ne. Davanti a questo assog¬ 
gettamento. a questa che po¬ 
tremmo definire una assuefa¬ 
zione non ci sono che scelte 
radicali dal momento che l 
pannicelli caldi non servono. 

Sembra esserci una sorta di 
rassegnazione di fronte a que¬ 
sta realtà. Dice il presidente 
dell’ACI che .se vogliamo de¬ 
cifrare alcune conseguenze 
principali di questo processo 
non possiamo che prendere 
atto di questa tecnica di mo¬ 
vimento dalla quale non si 
prescinde. «Vano — ha det¬ 
to — è illudersi di far re¬ 
gredire il tasso di mobilità», 
c D’altra parte — ha aggiunto 
— anche senza rautomobile, 
le nostre città resterebbero 
con poco o punto verde, con 
profondi squilibri per quanto 
concerne I servizi civili e con¬ 
tinuerebbero ad essere am¬ 
bienti tutt’altro che grade¬ 
voli ». 

Possiamo convenire sul da¬ 
to di fatto, ma non accetta¬ 
re di aggravare il problema 
senza cercarne le cause per 
evitarle nel futuro. L’automo¬ 
bile (prima o dopo la specu¬ 
lazione edilizia?) è ima di que¬ 
ste cause. 

Ecco im dato impressionan¬ 
te con impressioni altrettan¬ 
to sconfortanti per le prospet¬ 
tive. Dai 23 autoveicoli per 
chilometro quadrato del 1966, 
siamo passati ai 40 per il 
1971 e si marcia verso i 61 
per il 1977. 

I tecnici elaborano allora 1 
dati sul costo della congestio¬ 
ne che ricade tutta sui sin¬ 
goli e sulla collettività. E a 
Roma si scopre che un lavo¬ 
ratore per i suoi spostamenti 
urbani impiega ogni anno 1' 

' equivalente di 15 giornate pie- 
' ne. Il presidente deU’ACI ne 
deduce che a pagare i costi 
del caos, del congestionamen- 
to sono soprattutto i lavora¬ 
tori. 

Accanto a questo vi è una 
somma di altri aspetti nega¬ 
tivi, dall’incidente all’inquina- 
. mento, che ormai ricadono 
sempre più, pesano sempre 
più acutamente sulle scelte di 
sviluppo della società. 

C e una soluzione, dice Car¬ 
pi De Resmini, che è quella 
che la parte più avanzata del 
mondo politico italiano ha rì- 

K tutamente indicato e che 
nno scorso si è udita qui 
A Palazzo dei Congressi an¬ 
che per bocca del presidente 
della regione Lombardia, Bas¬ 
setti, ed è quella di un as¬ 
setto territoriale programma¬ 
lo, è quella di una modifi¬ 
cazione del regime giuridico 
dei suoli «per riservare alla 
comunità il diritto di decide¬ 
re della loro utilizzazione ». 

Per quanto appena accenna¬ 
ti, con questo discorso di 
apertura, i temi della confe¬ 
renza di Stresa appaiono già 
vastissimi. Domani e dopo do¬ 
mani saranno affrontati in se¬ 
de analitica dai relatori e nel 
eorso della discussione. 

Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, Gullotti (quest'anno a 
Stresa è aumentato il nume¬ 
ro dei partecipanti con pol¬ 
trona ministeriale dal momen¬ 
to che oltre a Gullotti ver¬ 
ranno anche Bozzi e Scalfaro) 
ha pronimciato un discorso 
generico senza impegni, le nor¬ 
mali affermazioni di retro- 
guardia. 

Ha detto anch’egli, natural¬ 
mente. che «un modo razio¬ 
nale di affrontare il proble¬ 
ma non può prescindere dagli 
aspetti relativi all’assetto dei 
terr.iorio respingendo una di¬ 
sordinata localizzazione degli 
insediamenti realizzata senza 
tener conto dei bisogni degli 
abitanti », ma è una afferma 
• sione che I governi d.c. non 
hanno mai tradotto in realtà, 
d un leit motiv, un ritomel- 
{p senza senso in bocca a 
OR ministro. 

Adolfo Scalpolli 


Palermo 


Gazzarra 
degli imputati 
per la strage 
di Viale Lazio 


PALERMO. 28 

Improvviso ma non inatteso, 
il fuoco che covava sotto la 
cenere di una stanca routine 
di «non so nulla» degli im¬ 
putati è clamorosamente di¬ 
vampato stamane al processo 
per la strage mafìosa di viale 
Lazio. 

L’elemento scatenante della 
gazzarra (ad udienza conclusa 
i giornalisti sono stati vitupe¬ 
rati dai difensori anche fuori 
dell’aula) è stato rappresen¬ 
tato da una formale protesta 
avanzata dall’Associazione del¬ 
la stampa per il divieto dispo¬ 
sto dalla Corte, dopo la se¬ 
conda udienza ùel processo, 
all’ingresso in aula del foto¬ 
grafi, tanto poco graditi dal 
mafiosi che un operatore è 
stato persino apertamente mi¬ 
nacciato. La richiesta che fos¬ 
sero rispettate le norme che 
tutelano il libero esercizio del 
diritto di informazione, se ha 
costretto il presidente Navar- 
ra a rivedere la sua posizione, 
ha però mandato in bestia 
avvocati e mafiosi. 



FITTO IL MISTERO SULLE DUE 
DONNE CON LA TESTA TAGLIATA 


li giallo delle due donne trovate nude, ta¬ 
gliate a pezzi e senza testa, in sacchi di plastica, 
continua a tenere impegnati carabinieri e poli¬ 
zia. Una delle donne era stata localizzata, come 
è noto, in un sacco lungo il greto di un torren¬ 
te nella zona tra Buttapietra ed Isola della 
Scala, in provincia di Verona. L’altra era stata 
ritrovata presso S. Giorgio in Bosco, in provincia 


di Padova. Gli inquirenti sostengono che i due 
atroci delitti potrebbero essere maturati negli 
ambienti della prostituzione. Non si esclude 
nemmeno la pista di un unico maniaco sessuale 
che avrebbe ucciso le due donne in tempi diversi. 
NELLA FOTO: sul greto del torrente di Isola 
della Scala un magistrato e un carabiniere 
conducono gli accertamenti intorno al macabro 
sacco. 


Trasmessi dal pretore alla Procura gli atti deH’inchiesta 

ACCUSATI DI PECULATO E FALSO 
DIRIGENTI DEL «REGINA ELENA> 

Sulle irregolarità neiristituto di Roma per la cura dei tumori erano state presentate interroga¬ 
zioni comuniste al governo che sempre ha taciuto — Esperimentazioni sui malati per conto di case 
farmaceutiche — La lotta dei dipendenti per un ospedale funzionante e democraticamente gestito 


L’inchiesta sugli Istituti 
fisioterapici ospitalieri (IFO) 
è arrivata ad una svolta. Il 
pretore Infelisi ha ieri ri¬ 
messo gli atti alla Procura 
della Repubblica, consideran¬ 
do che i reati da lui addebi¬ 
tati agli accusati sono ap¬ 
punto di competenza della 
istanza superiore. Secondo il 
pretore, il prof. Antonio Ca¬ 
puto. direttore del « Regina 
Elena», l’istituto romano per 
i tumori, dovrebbe essere 
chiamato a rispondere di pe¬ 
culato e interesse privato in 
atti di ufficio; il .segretario 
generale, dottor Carlo Napoli, 
è accusato degli stessi reati 
e in aggiunta di falso ideo¬ 
logico. Invece il presidente 
deiristituto, professor Miche¬ 
le Riolo. dovrebbe essere rin¬ 
viato a giudizio per peculato. 
Ci sono anche altri accusati 
minori ma toccherà adesso 
alla Procura stabilire o meno 
la fondatezza delle accuse del 
pretore e di conseguenza in¬ 
criminare o prosciogliere gli 
alti funzionari. 

L’inchiesta giudiziaria era 
iniziata nel giugno 1972 in 
seguito ad una denuncia alla 
magistratura del compagno 
Angelo La Bella, dopo che le 
numerose interrogazioni ri¬ 
volte dal deputato comunista 
al governo sulle gravi irre¬ 
golarità esistenti da tempo 
nella gestione e nella direzio¬ 


ne sanitaria degli IFO non 
avevano avuto alcuna rispo¬ 
sta da parte del ministero 
della sanità. 

D’altra parte la situazione 
al « Regina Elena » era an¬ 
data deteriorandosi da aiuil, 
suscitando un profondo mal¬ 
contento non solo tra i di¬ 
pendenti dell’istituto e nella 
parte più sensibile dei sani¬ 
tari, ma anche tra le migliaia 
di cittadini e di famiglie che 
invano cercavano al «Regina 
Elena» ricovero e assistenza 
adeguata per i loro malati. Si 
tratta, infatti, di uno dei tre 
istituti pubblici esistenti in 
Italia specializzati nella cura 
e prevenzione dei tumori. Per 
poter avere un posto-letto un 
malato, che spesso giunge¬ 
va da regioni lontane, doveva 
attendere molti mesi, cosi co¬ 
me a decine di migliaia si con¬ 
tano le richieste « in attesa » di 
cittadini di Roma e del La¬ 
zio per sottoporsi a visita 
presso il «Centro prevenzio¬ 
ne tumori ». L’attesa per !e 
visite preventive era ormai 
arrivata ad oltre un anno. 

Queste gravissime carenze 
erano state da vari anni de¬ 
nunciate dalie organizzazioni 
sindacali (3GIL.. CISL e UIL 
degli IFO. Proposte concrete 
per migliorare l’assetto sani¬ 
tario e i rapporti tra dipen¬ 
denti e dirigenti erano state 
presentate ai consiglio di 
amministrazione, presieduto 


dal prof. Riolo. ma senza al¬ 
cun risultato concreto. Il pro¬ 
fessor Riolo, pur riconoscen¬ 
do in qualche misura la giu¬ 
stezza delie critiche rivolte 
dai sindacati alla direzione sa¬ 
nitaria e ai « gruppi barona¬ 
li » interni cresciuti all’om¬ 
bra del direttore prof. Ca¬ 
puto, non aveva avuto il co¬ 
raggio politico di compiere 
una scelta chiara per disso¬ 
ciare le proprie responsabili¬ 
tà da ogni interferenza e 
arbitrio. 

In questa situazione ì sin¬ 
dacati sì vedevano costretti ad 
azioni di lotta più decisa sino 
alla occupazione dell’istituto, 
rivendicando il passaggio 
del « Regina Elena » e 
delTaltro istituto « San Gal¬ 
licano » alla Regione del 
Lazio in modo da dare un a.s- 
setto democratico e più ri¬ 
spondente ai bisogni della 
popolazione. Contro il decre- 
tro di regionalizzazione votato 
dal consiglio regionale alla 
unanimità, fece ricorso alia 
Corte costituzionale l’allora 
ministro della Sanità. Mariot- 
ti, ricorso che fu accolto con 
una opinabile sentenza. 

L'inchiesta del magistrato 
si è mossa, quindi, in una si¬ 
tuazione che poteva da tem¬ 
po trorare una soluzione giu¬ 
sta sul piano politico e am¬ 
ministrativo, solo che il go¬ 
verno e gli organi di vigilan¬ 
za e di tutela del ministero 


della Sanità, invece di aval¬ 
lare l’operato dei dirigenti 
degli IPO, avessero valutato 
seriamente le proposte dei 
lavoratori, dai parlamentari 
comunisti e del Consiglio re¬ 
gionale. 

Nella sua più recente inter¬ 
rogazione il compagno La Be¬ 
la aveva posto l’accento su al¬ 
cune gravi itregolarità nella 
sperimentazione di farmaci e- 
seguita in proprio proprio dal 
direttore dei «Regina Elena» 
all’insaputa dell'amministra¬ 
zione, nelle assunzioni di per¬ 
sonale sanitario e amministra¬ 
tivo fatte al di fuori delie nor¬ 
me vigenti, negli incarichi at¬ 
tribuiti ad alcuni medici sprov¬ 
visti dei requisiti richiesti 
dalla legge, nel pagamento di 
compensi a ricercatori esterni 
con contratto privato senza che 
gli stessi frequentassero l’isti- 
tuto- 

Si tratta, come si vede, di 
una situazione che ha potuto 
prosperare proprio perchè i 
due istituti, e particolarmen¬ 
te il «Regina Elena», sorti 
in epoca fascista, hanno con¬ 
servato una struttura autori¬ 
taria e vertìcLstica. aperta 
quindi alla pratica del clien¬ 
telismo e della speculazione 
sulla salute da parte di grup 
pi privilegiati, e chiusa in¬ 
vece a] controllo democratico 
del Parlamento, della Regione, 
degli enti locali, e alla colla 
borazione dei sindacati. 


Tragedia su una piazzola di sosta deirautostrada Bari-Napoli 


La bimbo non è tuo» e lui uedde moglie e figlio 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 28. 

Tragedia terribile quella che 
è avvenuta nelle prime ore di 
questa mattina sull’autostrada 
Bari-Napoli, a quaranta chilo¬ 
metri dal casello d’ingresso 
di Bari, e precisamente sul¬ 
l’area di pareheggio di Mon¬ 
terotondo: agenti della poli¬ 
zia stradale hanno rinvenuto 
vicino ad una FIAT 124 cou¬ 
pé il cadavere di una don¬ 
na e di una bambina di po¬ 
chi mesi. 

Mentre gli agenti cercava¬ 
no di rendersi conto dell'ac¬ 
caduto, dal casello di Val¬ 
lata, nei pressi di Candela, 


giungeva loro la segnalazio¬ 
ne che un uomo aveva prega¬ 
to il casellante di avvertire 
la polizia che aveva ucciso la 
moglie e la figlia. L’uomo, 
agli agenti accorsi immedia¬ 
tamente sul posto, afferma¬ 
va di chiamarsi Donato Ro¬ 
ma, di 27 anni, aggiungendo 
di avere ucciso la moglie Pa¬ 
squa Lodeto di anni 17 e la 
figlia Maria di tre mesi. 

Secondo il racconto del Ro¬ 
ma — che è nativo, con la 
moglie, di Oeglie Messapico, 
un grosso centro della pro¬ 
vincia di Brindisi — i fatti 
si sarebbero svolti In questo 
modo. Il Roma — che è e- 
migrato nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca da oltre dieci 


anni — era in viaggio con la 
moglie e la bambina diretto 
in un comune del Lazio ove 
avrebbe fatto vìsita ad un fra¬ 
tello per poi proseguire per la 
Germania essendo (rascorso 
il periodo delie ferie. 

La coppia con la figlia ave¬ 
va sostato in macchina per 
riposare un poco prima di 
proseguire il viaggio. Mentre 
sostavano era sorta una di¬ 
scussione tra il Roma e la 
moglie: questa aveva ribadito 
la sua volontà di non rien¬ 
trare in Germania. Fra 1 due 
1 rapporti, da qualche tem¬ 
po non erano più buoni: il 
marito accusava la moglie di 
avere una relazicme e questa 
pare che non neeoondeiM al 


marito di nutrire sentimenti 
di affetto per un altro. La 
discussione — secondo il pri¬ 
mo racconto che ha fatto il 
Roma alla polizia — si è fat¬ 
to ad un certo punto viva 
cissima. A fare esplodere Te^ 
migrato sarebbe stata una 
frase rivoltagli dalla moglie: 
« Questa non è tua figlia » 
avrebbe detto la donna al ma¬ 
rito. Allora il Roma ha preso 
in mano una bottiglia conte¬ 
nente del caffè ed ha ucciso 
la moglie a colpi in testa. 
Quindi, preso da una follia 
omicida, ha ucciso anche la 
bambina che la moglie aveva 
affermato essere non sua. 

Italo Palasciano 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 28 
li martello picchia sempre 
su Nardi. Lo melano è stato 
appena sfiorato, il magistrato 

10 ha ascoltato soltanto per 
pochi minuti e su circostanze 
piuttosto margmali. E domani 
sarà la volta di Nardi. Per¬ 
chè il sostituto procuratore 
Liberato Riccardelli, il giova¬ 
ne magistmto che conduce 
l’inchiesta sull’assassinio di 
Calabresi, dedica tanta atten¬ 
zione al biondo terrorista ne¬ 
ro bloccato alla frontiera as¬ 
sieme ai due camerati (lo 
Stefano e la ragazza tedesca) 
con la Mercedes imbottita di 
armi e di esplosivo? Eviden¬ 
temente la matassa da sbro¬ 
gliare deve essere grossa e i 
fili dipanati, se lo saranno, 
potrebbero portare a qualco¬ 
sa di molto rilevante. 

Stamattina, come si sa, e- 
rano in calendario gli interro¬ 
gatori di Gianni Nardi e di 
Luciano Stelàno. Sono, infat¬ 
ti arrivati a San Vittore 1 di¬ 
fensori del due estremisti, gli 
avvocati Fabio Dean e Paolo 
Appella. Ma per il secondo, 
come abbiamo detto, il lavo¬ 
ro è stato poco. Al suo assi¬ 
stito sono state chieste sol¬ 
tanto alcune precisazioni su 
circostanze riguardanti l’e¬ 
splosivo trovato nella vettura 
e sugli spostamenti operati in 
Svizzera. A San Vittore è ar¬ 
rivato stamani anche l’avv. 
Isgrò, il legale della Kiess 
Mardou, per presentare una 
istanza in cui si solleva la 
questione della competenza. 
Per Isgrò il fascicolo pro¬ 
cessuale dovrebbe essere rin¬ 
viato al tribunale di (tomo e 
si dovrebbe fare il processo 
per direttissima. Il prof. 
Dean, invece, non è d’accor¬ 
do: per lui va benissimo il 
giudice milanese perchè su 
questa vicenda — dice — 
«si deve fare luce completa, 
andare fino In fondo». Per 
l’aw. Isgrò le cose sono di¬ 
verse perchè «la giovane non 
riveste ormai neppure la ve¬ 
ste di indiziata per il caso 
Calabresi» dopo che le rico¬ 
gnizioni sul suo conto si sono 
concluse in modo negativo. 

Riccardelli ha cosi dedicato 
tutta la sua attenzione al Nar¬ 
di, anche se parte del suo 
tempo (è entrato nel carcere 
alle 9,30 e ne è uscito alle 
13,30) è stato occupato dalla 
discussione sulle istanze che 
gli sono state presentate. 11 
magistrato, inoltre, ha anche 
ordinato un accertamento tec¬ 
nico-balistico per verificare se 

11 bossolo sequestrato nell’ap¬ 
partamento milanese del Nar¬ 
di sia eguale a quello che era 
nella pistola dei killer che ha 
ucciso (tolabresi. 

Sul contenuto dell’interroga¬ 
torio non si è saputo quasi 
nulla. Stando a quanto ha det¬ 
to l’aw. Dean sarebbero sta¬ 
te « chiarite definitivamente 
alcune circostanze sul caso 
Calabresi che non erano sta¬ 
te trattate ieri». Al legale è 
stato anche chiesto se era al 
corrente della cartina che sa¬ 
rebbe stata sequestrata nel¬ 
l’abitazione di via Mascagni. 
Si tratterebbe, come è noto, 
di una piantina di una zona di 
Milano comprendente anche 
via Cherubini, la strada dove 
abitava il commissario assas¬ 
sinato. La risposta del legale 
è stata molto secca: «Non 
lo so». 

Accertamenti 
per «l’olandese» 

A tale proposito è circolata 
oggi un'altra voce. Abbiamo 
scritto ieri che alcuni poliziotr 
ti si sono recati lunedi sera 
nell’albergo «Lancaster» per 
fotografare le pagine del regi¬ 
stro delle presenze che si ri¬ 
ferivano al mese di maggio. 
Secondo le voci messe oggi in 
circolazione lo accertamento 
non sarebbe stato compiuto 
in relazione a Nardi bensì a 
uno strano «olandese volan¬ 
te», un certo O. K. .somi¬ 
gliantissimo al killer di Cala¬ 
bresi o. per lo meno, al ri¬ 
tratto ricostruito nei photofit 
distribuito dai carabinieri. 
Questo « olandese volante ». 
sempre secondo la stessa vo¬ 
ce sarebbe stalo visto a Pa¬ 
dova tre giorni prima della 
strage di piazza Fontana, e 
sempre a Padova alcuni 
giorni prima dell’assassinio di 
Calabresi. 

Sui colloqui di oggi l’aw. 
Dean non ha rilasciato dichia¬ 
razioni anche perchè — ha 
precisato — «il vero interro¬ 
gatorio ci sarà domani». 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni al Nardi sarebbero state 
poste domande in relazione 
alle lettere trovate nel suo 
appartamento in cui si parla¬ 
va' di un plano di evasione, 
(tome si ricorderà questi pia 
ni furono definiti giorni fa dal 
questore Al litio Bonanno di 
«tipo operativo». 

Nelle lettere cifrate seque¬ 
strate si parlerebbe diffusa- 
mente di plani di evasione. 
Giancarlo Esposti avrebbe 
dovuto evadere il prossimo 9 
novembre dalla sesta sezione 
penale del tribunale, dove 
verrà giudicato per un fur¬ 
to di benzina commesso il 6 
luglio 1970 proprio in via Ma¬ 
scagni, la via dove abita Nar¬ 
di. Fuori dai tribunale, in via 
Frecuglia, lo avrebbe atteso 
una moto per portarlo a Roz- 
zano in casa del pregiudica¬ 
to Dario C. La casa di questi 
sarebbe stata perquisita nei 
giorni scorsi dalla polizia. Vi 
sarebbe stata trovata una 
piantina di Milano con se¬ 
gnato il percorso San Vitto¬ 
re-Palazzo di Giustizia • pro¬ 
vinciale di Rozzano. H pia¬ 
no di evasione per il Rapetti, 
l’amico di Nardi incriminato 
per romicidio del benzinaio 
di Flaszale Lotto. avreWM 


previsto, invece, una libera¬ 
zione a mano armata. Secondo 
voci di cui ovviamente, non 
è possibile stabilire la fonda¬ 
tezza. il piano avrebbe previ¬ 
sto anche la liberazione di 
Franco Preda. 

Nel corso dell’interrogatorio 
si è tornati a parlare anche 
del 17 maggio, il giorno in 
cui venne freddato con due 
colpi di rivoltella il commis¬ 
sario Calabresi. A tale propo¬ 
sito. nonostante la sicurezza 
del difensore, si fa sempre 
più strada la convinzione che 
il Nardi sia sprovvisto di un 
alibi. Naturalmente questo 
non può considerarsi un ele¬ 
mento incriminante, giacché, 
com’è giusto, è l’accusa che 
deve dimostrare la colpevolez¬ 
za di un indiziato di reato e 
non il contrario. Ma, come si 
ricorderà, il prof. Dean ha 
ripetuto, contrariamente a 
quanto aveva affermato il pri¬ 
mo difensore, avv. Papa di 
Como, che li suo assistito la 
mattina del 17 maggio era 
nella propria abitazione, di¬ 
chiarandosi certo di poterlo 
dimostrare. 

I torbidi 
programmi 

Quello che colpisce, intan¬ 
to, è il martellamento che sta 
operando il magistrato sul 
giovane. Nessuno conosce gli 
elementi che sono in suo pos¬ 
sesso, ma l’impressione è che 
l’arresto del terzetto al valico 
di Chiasso abbia messo in mo¬ 
to ima macchina non destina¬ 
ta a fermarsi tanto celermen¬ 
te e che potrebbe portare mol¬ 
to lontano. A parte il caso 
Calabresi, l’arresto del terzet¬ 
to potrebbe portare a far lu¬ 
ce sui torbidi programmi del¬ 
la trama nera. E’ nostra im¬ 
pressione che gli inquirenti 
abbiano già acquisito elemen¬ 
ti interessati per seguire 
quella pista. Non si spieghe¬ 
rebbero, altrimenti, le ragio¬ 
ni che hanno spinto la procu¬ 
ra di Milano a chiedere a 
quella di (tomo la trasmissio¬ 
ne dell’intero fascicolo pro¬ 
cessuale. 

Stamattina, di fronte al car¬ 
cere di San Vittore, c’erano 
il fratello e la sorella dello 
Stefàno. li fratello ha natu¬ 
ralmente cercato di dire tutto 
il bene possibile del congiun¬ 
to. «Mio fratello — ha detto 
— è un ragazzo colto e intel¬ 
ligente. mentre soltanto un 
imbecille potrebbe pensare di 
passare la frontiera con una 
macchina carica di esplo¬ 
sivo ». Noi non conosciamo 
il grado di intelligenza dello 
Stefàno, ma nella Mercedes 
le armi e l’esplosivo sono sta¬ 
ti sicuramente trovati. 

Domani mattina alle 10, co¬ 
me abbiamo detto, sarà nuo¬ 
vamente Interrogato Nardi. 
Lunedi sarà ascoltato Luciano 
Stefàno. Martedì sarà la vol¬ 
ta della ragazza. 

Ibio Paolucci 



Adesso è calata negli ambienti cosiddetti ufficiali la cor¬ 
tina del mistero. I monumenti di mezza Italia sono in pericolo, 
il Colosseo è stato transennato, il Palatino è sempre sbar¬ 
rato ma in compenso i burocrati ministeriali sembrano ob¬ 
bedire ad un unico imperativo: non parlare con i gicirnali- 
sti, non dare una notizia ebe sia una. Si è detto che il mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione ha chiesto alla direzione ge¬ 
nerale delle Belle Arti una t pianta » di tutte le opere an¬ 
tiche « in stato precario si è saputo che i funzionari delle 
Belle Arti l’hanno completata con estrema difficoltà solo ieri 
sera e l’hanno subito rimessa al titolare del dicastero di 
viale Trastevere. Il resto è segreto; la « pianta » deve rima¬ 
nere evidentemente chiusa in qualche cassaforte ministerialo 
meglio che l’opinione pubblica non conosca i pericoli e i guai 
che corrono i nostri monumenti più importanti! 

E’ una situazione paradossale e grave: e testimonia an- 
ch’essa del modo con il quale vengono affrontate questioni 
di estrema gravità come queste. Come se il silenzio potesse 
nascondere, o diminuire, responsabilità e colpe. Comunque il 
quadro della situazione è chiaro a tutti: è possibile ipotii- 
zare anche alcune cifre. Dovrebbero essere almeno cinque¬ 
cento, nella sola prorincia di Roma, i monumenti o le parti 
principali di complessi archeologici che avrebbero bisogno 
di restauri ed interventi urgenti. Una cifra impressionante, 
che diventa spaventosa se si pensa che in tutta Italia i com¬ 
plessi archeologici in cattive o pessime condizioni sono «1- 
meno tremila! 

« Ci vorrebbero almeno tre numeri di un giornale se do¬ 
vessi elencare tutti i monumenti famosi attualmente perico¬ 
lanti e tutte le opere d’arte deteriorate... », ha spiegato in 
un’intervista il direttore dell’Istituto centrale di restauro, pro¬ 
fessor Pasquale Rotondi. Le cause di tanto sfacelo sono quel¬ 
lo ormai arcinote: Tincuria, lo smog, il < cancro » del traf¬ 
fico. C’è da aggiungere l’assoluta impossibilità di interventi 
su opere che potrebbero essere salvate con un attento re¬ 
stauro; lo stesso studioso ha spiegato come l’Istitulo da lui 
diretto possa contare solo su quattordici restauratori, come 
il bilancio sul quale possa fare affidamento sia soltanto di 25 
milioni annui. 

Altri noti studiosi hanno espresso la loro opinione sul di¬ 
sastro dei nostri monumenti e la denuncia è stata comune a 
lutti: non mancano solo fondi e i^rsonale, manca anche e 
Eoprattutto la volontà politica per rimuovere i motivi di tanto 
sfacelo, per combattere ad esempio le cause di inquinamento 
atmosferico e la speculazione edilizia, per chiudere invece del 
Colosseo, il centro storico alle auto. Infine sono state pre¬ 
sentate numerose interrogazioni in Parlamento. Il prof. An- 
toniceili, della sinistra indipendente, propone che si introduce 
nei bilancio della P.I. un capitolo speciale per il restauro e 
la conservazione dei monumenti antichi di Roma per una spesa 
totale di 3 miliardi in cinque anni. 



Documentate dalla parte civile le responsabilità dei 17 imputati 

«Condannateli: lo esigono 
le vittime di Mattmark» 

Le tesi dei legali sostenute con testimonianze di guide ed esperti 
Presenti al processo i parenti degli operai sommersi dal ghiaccio 


GINEVRA, 28. 

Se i responsabili del cantie¬ 
re e i funzionari del genio 
civile e delle assicurazioni 
avessero tenuto nel debito con¬ 
to gli avvenimenti di nume¬ 
rosi esperti in glaciologia, del¬ 


la popolazione locale e dei 
precedenti movimenti del 
ghiacciaio dell’AIIalin, la ca¬ 
tastrofe di Mattmark e la con¬ 
seguente morte di 88 persone, 
fra cui 56 italiani, avrebbero 
potuto essere evitate. 


Arrestato il sequestratore di Pittorru 

Ritrovato il cadavere 
scattano le manette 


DalL nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 

A quattro anni di distanza 
sono stati ritrovati i resti dei 
cadavere di Paolino Pittomi, 
il possidente di Calangianus 
sequestrato dai banditi e mai 
restituito alla famiglia e il ri¬ 
trovamento del defunto proprie 
tarìo di (tolangianus ha per 
messo agli inquirenti di stabi¬ 
lire elementi di colpevolezza 
nei confronti di un altro pro¬ 
prietario. Lino Nirolli, amico 
della vittima. L’uomo — accu¬ 
sato di sequestro di persona e 
occultamento di cadavere — è 
stato raggiunto dai carabinieri 
a Imola, dove si era stabilito 
da qualche tempo (anche per 
molivi di < libertà vigilata >). 
tratto in arresto e tradotto al¬ 
le carceri di Bologna 

La drammatica ■ o misteriosa 
vicenda cominciò il 19 marzo 
-del 1968. Paolo Pittomi. 58 
anni, fu prelevato dalla sua te¬ 
nuta. una coltivazione di su¬ 
ghero. in località La Cuppolata 
a .sette chilometri da Calangia¬ 
nus, Era ricco. I banditi vole¬ 
vano una forte somma per la 
sua liberazione. La moglie. Ga¬ 
vina Pilleri, trattò con gli in- 
tarmediari, ma in leguito i con¬ 


tatti si arenarono. L'ostaggio 
non fece più ritorno in paese. 
Il capo dei banditi dette ordine 
di ucciderlo. 

Chi era l’assassino? I so¬ 
spetti caddero suH’amico del 
proprietario scomparso. Lino 
Niccoli. Questi, accusato dagli 
inquirenti, si difese accanita- 
mente. Architettò anzi un piano 
per dimostrare di essere stato 
a sua volta sequestrato. Scom¬ 
parve per quattro giorni cd in¬ 
fine venne ritrovato in una 
grotta del monte Limbara, con 
mani e piedi legati. «Sono sta¬ 
ti degli uomini armati e ma¬ 
scherati — disse ai pastori e 
poi ai carabinieri — che mi 
hanno condotto in questo posto 
dove era nascosto anche il mio 
amico Pittomi ». 

Gli inquirenti non credettero 
al romanzesco racconto 

Trascinato in Corte d’Assise 
nel dicembre del 1971, Nicolli 
fu assolto dal reato di sequestro 
di persona e condannato a 6 
anni per estorsione; successiva¬ 
mente, ai processo d’appc. 
fu riconosciuto colpevole di se¬ 
questro di persona e condan¬ 
nato a 12 anni. 

9- P- 


Questa è la tesi sviluppata 
oggi dinanzi al tribunale can¬ 
tonale del Vallese. riunito a 
Sion per 11 processo d’appel¬ 
lo concernente la catastrofe di 
Mattmark, dagli avvocati di 
parte civile, rappresentanti 
le vedove delie vittime, gli 
orfani e i parenti, numerosi 
dei quali sono venuti in que¬ 
sti giorni a Sion per assistere 
ai dibattimenti che rievoca¬ 
no la tragica morte dei loro 
congiunti nel pomeriggio del 
30 agosto 1965. 

Nell’appoggiare le loro tesi 
con testimonianze di guide o 
di esperti, che a suo tempo 
denunciarono il rischio costan¬ 
te rappresentato dal ghiacciaio 
e la situazione estremamente 
pericolosa delle baraci^, po¬ 
ste proprio sull’asse di caduta 
deli’AlIalin, gli avvocati di 
parte ci’/ile hanno rivelato 
che alcuni giorni prima della 
catastrofe un crepaccio largo 
alcuni metri si era formato 
sulla lingua del ghiacciaio, al 
quale nessuno del responsa¬ 
bili prestò soverchia attenzio¬ 
ne. L’avvocato Alessandro Ar- 
cadini di Domodossola ha pe¬ 
raltro affermato che, per 
quanto concerne il comporta¬ 
mento deH’Allalin, « Nessuno 
a Mattmark aveva avuto un 
reale mandato di controllo». 
mentre nello stesso tempo si 
moltiplicavano i controlli con¬ 
cernenti la diga. 

Nel rievocare le vittime, 
l’avvocato Arcadini ha affer¬ 
mato che non si tratta ora 
di ottenere una vendetta, ma 
una giusta punizione dei col¬ 
pevoli, affinché il sacrificio 
dei morti non risulti inutile 
per i superstiti e per tutti co¬ 
loro che continuano a lavo¬ 
rare sui cantieri di alta mofr 
lagna, costantemente esposU 
al pericolo di un duro lavoro. 
Le conclusioni e le richiesto 
degli avvocati civili sono sta¬ 
te identiche: condanna dei col¬ 
pevoli per «sicidio colposo. 


I 
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Sempre più calorosa e massiccia Taffluenza popolare al villaggio 


Si prepara al Festival 
l’incontro di domani 
con le donne vietnamite 

La raccolta di materiale tessile nei quartieri di Roma - La petizione a 
Nixon - Uno spettacolo con G. M. Volontà, Anna Identici, Renzo Monta- 
gnani, Vaieria Moriconi - Presenti ie delegazioni di Vietnam, Laos e 

Cambogia - Le iniziative di ieri 


Festival, sesta giornata. E 
come sempre, sullo sfondo del 
festoso scenario, una folla 
straordinaria. Unico problema, 
dividersi fra spettacoli, dibat¬ 
titi, gare; o magari accordarsi 
su quale ristorante scegliere, 
a quale sUmd di artigianato 
dare la preferenza. Tutto, si 
capisce, per via de! program¬ 
ma, inten.so come sempre; al 
mattino rincontro con gli stu¬ 
denti romani, di grande attua- 


Incontro dei 
delegati del 
PC spagnolo 
alla Direzione 
del Partito 

La delegazione del Partito 


lità a qualche giorno dall'aper- ti e boml)ardnm(>nti e non pos 

tura dell'anno scolastico: nel sono offrire un facile boi''' 


primo pomeriggio le gare, una 
marcia sui dicci chilometri per 
atleti di livello internazionale, 
e un'altra — su percorso ri¬ 
dotto — aperta a tutti quelli che 
hanno voluto divertirsi e fare 
un po’ di moto insieme: p 
al palazzetto della TV. il di¬ 
battito « Ingiustizia è fatta 
un tema tanto bruciante quan¬ 
to legato alla cronaca di questi 
giorni: infine la serata, con 
« La signorina Giulia » di Strind¬ 
berg messa in scena dalla com 
pagaia Ouroboros al teatro del 
Fe.stival. e con lo snettacolo 
musicale allo stadio Flaminio, 
protagonisti Milva e Cechi e 
Renato. Aoplausi. innumerevoli 
ricbie.ste di bis. e la consueta 
calorosa partecipazione del poh 
blico che ha caratterizzato tut¬ 
te le manifestazioni che si sono 
sviluppate in questi giorni. 

Insomma. i motori della mac¬ 
china organizzativa girano a 
pieno ritmo: e questo — occorre 
sempre sottolinearlo — grazi" 
al sacrificio di migliaia di 


ai criminali aggrc.ssori deH’aria 
Alla manifestazione di .soli 
darietà delle donne italiane sa 
ranno presenti delegazioni del 
Vietnam, del Laos e della Cam 
hogia. La medaglia d'oro del 
la Resistenza. Carla Capponi 
rivolgerli un saluto alle com¬ 
pagne vietnamite, e quindi si 
svolgerà un recital di canzoni 
di protesta, di poesie di Ho Chi 
Min, e di altri testi dedicati 
all’eroico popolo del Vietnam e 
alle lotte del FNL. che .saran¬ 
no eseguiti da Anna Identici. 
Gian Maria Volonté. Renzo 
Montagnani, Valeria Moriconi: 
sarà quindi la volta delle danze 
popolari vietnamite, eseguite 
dal balletto che si è già esi¬ 
bito a Rologna. E. appunto, nel 
corso deH’ìncontro con le tre 
delegazioni avverrà la con¬ 
segna del materiale raccolto. 

m. d. b. 







Invidiose 
sciocchezze 
nelle reazioni 
della stampa 
borghese 


'hr m 


Il Villaggio del Festival ospita anche uno stand dedicato alla Spagna, alle dure e coraggiose 
lotte che i lavoratori, gli studenti di quella nazione conducono contro la dittatura fascista. 
A migliaia i cittadini che visitano il Festival firmano la petizione che chiede la liberazione 
dei detenuti politici che languono nelle carceri franchiste 


Comunista Spagnolo ospite compagni che continuano ad 


del Festival nazionale de TU- 
nità, composta dei compagni 
Manuel Azearate, membro del 
Comitato Esecutivo e Franci¬ 
sco Anton membro del Comi- 


impegnarsi affinchè non si ve¬ 
rifichi il minimo intoppa. Anzi, 
è un doppio lavoro. Al « Vil¬ 
laggio » per curare il buon fun- 


tato Centrale, si è incontrata zionamento dei Festival: in se- 
alla Direzione del PCI, con zione, nei posti di lavoro, nei 


una delegazione di cui face¬ 
vano parte i compagni Ago¬ 
stino Novella, membro della 
Direzione, Angelo Oliva, vice¬ 
responsabile della Sezione 
Esteri, Mauro Gaileni della 
Sezione Esteri. 

Durante rincontro, svoltosi 
In un’atmosfera di calda so¬ 
lidarietà e fraterna amicizia, 
sono stati esaminati problemi 
di interesse comune per in¬ 
tensificare l’azione e l'inizia¬ 
tiva di sostegno alle lotte del 
popolo spagnolo contro la 
dittatura franchista e per la 
continua estensione delle re¬ 
lazioni bilaterali dei due par¬ 
titi. 


Avviso 
ai Comitati 
regionali 

Tutti 1 Comitati regionali 
del partito sono invitati a co¬ 
municare per telefono, entro 
stamane, alla direzione del 
Festival deH’Dnità (telefono 
396.268} o all’ufficio organiz¬ 
zazione della Direzione, ora¬ 
rio e stazione di arrivo dei 
treni speciali, e numero ed 
orario di arrivo dei pullman. 


quartieri, per organizzare la 
più ampia mobilitazione per i 
due grandi appuntamenti dei 
prossimi giorni. Domani la gran¬ 
de manifestazione di solida¬ 
rietà delle donne italiane con 
il Vietnam: domenica la chiu¬ 
sura del Festival, con i tre 
cortei che attraverseranno la 
città e con il comizio conclu¬ 
sivo del compagno Enrico Ber¬ 
linguer. 

Le donne italiane per il Viet¬ 
nam. Le compagne hanno lavo¬ 
rato bene, portando nei mer¬ 
cati, nelle fabbriche, nelle case, 
le mostre fotografiche sulle 
atrocità degli americani e dei 
fantocci di Saigon, raccogliendo 
firme per la petizione sulla 
fine dell'aggressione e dei cri¬ 
mini USA che verrà inviata ad 
Andreotti e Ni.xon, innalzando 
in diversi punti della città 
« tende di solidarietà » per la 
raccolta di materiali da con¬ 
segnare alle donne vietnamite 
in lotta. E i risultati non pote¬ 
vano mancare; oltre quaranta- 
mila firme in calce alla peti 
zione, e diverse centinaia di 
chiù di materiale raccolto. Mol¬ 
te offerte di denaro (con le 
quali verranno acquistati medi¬ 
cinali) e soprattutto stoffe, tele, 
lino, garze, indumenti: con la 
identica caratteristica dei co- 


Dibattito fra scienziati e pubblico sui problemi deirecologia 

L’iniziativa del movimento operaio 
per la salvaguardia dell’ambiente 

Gli interventi di G. Berlinguer e dei professori Tecce. Garroni, Graziosi, Jungans e Gopner (RDT) 
L’informazione del sindaco di Piombino Prospettive catastrofiche o soluzione politica ? 


Lo sviluppo economico è 
compatibile con la sopravvl- 


(MIT) il quale postula una 
drastica rinuncia allo svilup- 


venza deU’ambiente? E’ vero PO economico e l’istaurazio 


che requilibrlo ecologico è se- ne di produzioni di beni di 

riamente compromesso e l’u- lunga conservazione. ‘ 

manità marcia ver-so una ca Questa posizione non è stata 
tastrofe biologica planetaria? condivisa da Tecce, da Gra- 
Quale deve essere l’approccio ziosi e da Pistoiese i quali 
del movimento operaio ai prò- hanno contestato singole tesi 
blemi della preservazione del- e la metodologia stessa segui¬ 
la natura? ta dall’MIT ponendo in for- 

Attorno a questi davvero te dubbio la sincerità sclenti- 

colossali interrogativi s'è in- fica e l’ispirazione umanisti- 

trecciato. mercoledì sera al ca del documento. Non si può 


la natura? ta dall’MIT ponendo in for- 

Attorno a questi davvero te dubbio la sincerità scientl- 

colossalì interrogativi s'è in- fica e l’ispirazione umanisti- 

trecciato. mercoledì sera al ca del documento. Non si può 

Festival dell'Unità, un dibatti- accettare una impostazione 


to fra scienziati con la viva 
partecipazione di un folto 
Dubblico. soecle giovanile Al¬ 
la di.scusslone. condotta dal 
comoHETio on Giovanni Ber- 


del problema in termini di 
apocalittica « salvezza dell’u¬ 
manità ». Ciò non hs fonda¬ 
mento nella realtà presente e 
prevedibile, ed ha un effetto 


linsuer. hanno partecipato il fuorviante: ne viene fuori una 


.s'ndaoo d’ Piomb’no Tambu 


lori scuri, come hanno racco- rini. i proff Tecce. Garroni. 


mandato le compagne, perche le 
donne del Vietnam sono sempre 
sotto l’incubo dei mitragliamen- 


NEL N. 38 DI 


Rinascita 

da Oggi in edicola 


9 Scuola e svolta politica (editoriale di Giorgio Na 
politano) 


Più aggrovigliato il nodo del referendum (di Aniello 
Coppola) 

Cento artisti per la stampa del partito (di Antonio 
Del Guercio) 

TVe: un tonico illusorio e pericoloso (di Gerardo 
Chiaromonte) 

Le riforme articolate (di Fabrizio D'Agostini) 

Le sinistre di fronte alla crisi del Sud (di Pio La Torre) 

9 9 9 

Il Libano dopo l'aggressione (Intervista a Khalil Debs) 
Brandt in campo (di Sergio Segre) 

URSS: i problemi deH'agricollura (di Adriano Guerra) 
Il fango di Lorena (di Franco Bertone) 


SPECIALE / SCUOLA 

9 E' grave e pericolosa la linea Andreotti-Scalfaro 
(di Giuseppe Chiaranle) 

9 I giovani si oppongono all'eversione di destra (di 
Paolo Franchi) 

9 La riforma: obiettivo urgente e necessario (di Ga¬ 
briele Giannantoni) 

9 Un movimento unitario di tutti gli studenti (di Giu 
liano Ferrara) 

9 II posto degli insegnanti (di Giorgio Bini) 

9 Contro la restaurazione dei vecchi c valori > (di 
Edoardo Perna) 


B Vittorini a Firenze (di Romano Bilenchi) 


Cinema • Cabaret: la Germania prima del diluvio 
(di Mino Argentieri) 

Televisione • Critici e autori al vaglio del Premio (di 
Ivano Cipriani) 

Riviste - I contratti di lavoro (di Fabrizio D'Agostini) 
La battaglia delle idee - Giovanni Lombardi, Una scuo 
la per I bambini; Enrico Ghidetti, Il metodo storico-cri¬ 
tico di Binni; Ottavio Cocchi, Volponi e la critica del 
l'industria 


Graz’o.si il oomoaamo P’';t' 0 !e 
se Osuiti graditi 1 oroff R 
Junsans e Gooner delia Re¬ 
pubblica Democratica Te- 
de.sca 

Ad evitare ogni ri.schio di 
a.strattezza nelì’affrontare la 
tematica ecolog'ca. è valsa la 
introduzione del compasno 
Tamburini il quale ha rife¬ 
rito sulla vicenda del conflit 
to apertosi fra il Comune di 
P'ombino e i’ENFL in rela¬ 
zione alla istallazione di una 
erande centrale elettrica Tre 
anni orsono l’amministrazio 
ne comunale aveva conce.s'o 
le licenze di costruzione vin¬ 
colate ad una serie di condi¬ 
zioni di salvaeuardta Duran 
te rcd'ficazlone del''’mn:anto 
si prese meglio coscienza del¬ 
le conseguenze gravi che l’ef¬ 
fetto inaulnante della centra¬ 
le avrebbe comoortato per la 
città il cui bacino aereo e il 
cui frontale marittimo sono già 
duramente compromessi ad 


sorta di ideologia unanimisti- 
ca. aclassista che assimila col¬ 
pevoli e vittime, e, forse, un 
fine ancor p;ù deprecabile, 
cioè la ricerca di una ulte¬ 
riore frontiera — rultlma — 
alla sopravvivenza del profit¬ 
to monopolistico. 


Un grande successo culturale 

Al Flaminio 
opere e idee di 
cento artisti 

Pannelli e scenografie sui viali - La rassegna 
delle opere grafiche al padiglione dell'arte 

Il contributo di opere e di Cotani, De Conciliis, EuUsse. 


idee dato dagli artisti ai festi¬ 
val de a l’Unità », a livello cit¬ 
tadino, regionale e nazionale, 


Farulli, Fasan, Florldia, Fran¬ 
co, Gaetaniello, Galani, Genti¬ 
lini, Gianquinto, Guccione, 


TI pnmnnonn Rorlincnipr lauuiu, fCUJOiiam c ihu, 

’iltro cTnto^ha notitn^^' è una forte, grande tradizione Guerricchlo, Guida Guiotto 


d’altro canto, ha notato co¬ 
me spezzando la logica dei 
modello di sviluppo monopo¬ 
listico si vince anche la con 
trapposizione fra accrescimen¬ 
to della occupazione e salva¬ 
guardia dell’ambiente. Basti 
pensare a quante braccia po 
Crebbero essere occupate .sta 
burnente proprio nell’opera di 
risanamento del terreni, dei 
corsi d’acqua, dellatmosfera. 
nella costruzione di tecnoio 
gie antinqulnanti. e adottan¬ 
do un nuovo regime di fab 
brlca 

L’esempio delia Repubblica 
Democratica Tedesca conforta 
questa impostazione. Recente¬ 
mente il paese si è dato gli 


opera degli imoianti siderur- | strumenti legislativi per una 


glci A questo punto ammini 
stratori partiti opinione pub- 


azione organica e di lungo 
tempo. Tali leggi definiscono 


biica sono investiti del grave i quattro probiemi del con 


dilemma: tollerare tali nuovi 
rischi o bloccare la centrale. 
la scelta della seconda alter 


trollo dell’ambiente: protezio 
ne e utilizzazione del suolo, 
delle acque. delParìa e lotta 


nativa era drammaticamente | rumori Norme conseguen 


contraddetta dalie conseguen¬ 
ze -socali -mmediate- la per¬ 
dita di lavoro per I 200 operai 
E’ stata pre.sa questa secon 
da difficile decisane, con con- 
sen.so degl! stessi lavoratori: 
ecco una prova di alt:s.sima 
matur’tà sociale Ora la lotta 
riguarda l’ottenimento d; nuo 
ve garanzie dall’ENEL (ad 
esempio, l’ulteriore dimezza¬ 


ti e vincolanti sono state im 
poste ai.e industrie e alle am 
ministrazioni comunali: il 
controllo sulla loro esecuzio^ 
ne è affidato ai sindacato 
Dall’intreccio di interventi e 
di domande è use to chiaro lo 
orientamento di fondo, pur in 
term.ni di approssimazione, 
che deve es-sere proprio dei 
movimento r.vo’.uzionar.o: la 


mento del tas-si di zolfo nei classe operaia deve farsi cari 
residui di combustione). La co de! prob'.ema deìlambien 
revoca delle licenze all’ente te delia cui aggressione s’è re- 
elettrico non significa infatti so pr.ncipaimenie responsabi- 


che si voglia impedire lo svi¬ 
la poo energetico della zona: 
significa che Io si vuol vinco¬ 
lare a certezze di .saivaguar 
dia dell'ambiente e delia salu 
te. 

L’esempio di Piombino 
offre, dunque se no.n altro 
una lezione di metodo: 1 la¬ 
voratori -SI fanno carico del 
problemi ecologici ma. com- 
orendendo che e.ssi sono co¬ 


le tl capitalismo Ma senza ca¬ 
dere in allegg.amenti e ideo 
logie conciliazionustiche An 
che questo è un terreno di 
lotta di classe, un terreno 
.su. quale ancora una xol 
ta - la classe operaia de)e 
saper espr.mere '.a propria 
funzione liberatrice verso tut¬ 
ti gl. uomini Una vasta r.cer 
ca scientifica ci deve dare le 
certezze quantiUtive e quali 


munque problemi sociali. U tative del fenomeno e delle 

aflrontano con volontà riforma- prospiettive; un vasto sfor- 

trice I] prof Garroni ritiene, ^ ^1 elaborazione e costru- 
tutUvia. che l’esempio della delie tecnologie ci deve 

città toscana non possa costi- fornire 1 mezzi per ridurre e 

tulre un modello generaliz b.occare l pericoli; una legi- 

zablle di azione politica E’ siazione sociale avanzata deve 

sua opinione che. preso nel garani.re dal.’assalto rapinato 

suo assieme, li problema del- ® tipico della espan- 

la preservazione deli'equill sione capitalistica; una vasta 


brio ecologico importi una • aggregazione di istituzioni c 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vb BMtcgbe Okutc 1-2 lUma 

# Tutd i IM « f ditelli iuUanj cd cuen 


rev s’ont* totale delle finalità 
stesse • deireconomia In con¬ 
creto l'umanità 1 lavoratori 
saranno prima o poi chiama¬ 
ti a compiere gravi rinunce. 
Non possono bastare né le ri¬ 
sorse della tecnica, né un 
rapporto più illuminato fra 

[ lolltica e scienza. Nelle para 
e di Garroni c’era un'eco del 
recente documento elaborato 
da un organismo americano 


organizzazioni sociali deve ga 
rantire la gestione democratl 
ca dei problemi della prote¬ 
zione ambientale; infine una 

f iolitica economica non fina- 
Izzata al profitto deve privi¬ 
legiare quei settori che con 


__più illuminato fra ««ntono un alto impiego di 

olltlca e scienza. Nelle para mano d’opera c poco effetto 

onl c’era un'eco del inquinante. 


9. re. 


culturale del Partito e della 
nostra stampa; un segno an 
che, sempre più deciso e tipico 
negli anni, del profondo lega¬ 
me tra l’azione politica e cui 
turale del PCI e le ricerche 
delia cultura artistica italiana. 

Quando i compagni della Fe¬ 
derazione Romana fecero le 
prime affollate riimlonl per 
decidere con gli artisti quale 
potesse essere il loro contri 
buto nella vasta area del Vil¬ 
laggio Olimpico, sembrò Im 
presa ardua eguagliare i risul 
tati degli ultimi festival a Fi 
renze e Torino. 

I risultati ora sono sotto gli 
occhi di tutti per la parte de. 
cisiva che hanno preso le Im¬ 
magini lungo le strade del fe¬ 
stival: da quelle fotografiche a 
quelle nate e montate nelle se¬ 
zioni, a quelle che componga 
no veri e propri murali dipin¬ 
ti. A strutture e murali hanno 
lavorato, tra gli altri, Bertoli- 
ni, Ferrari. Campus, Ganna, 
Frattali, De Conciliis, Sasso, 
Mattia, Mulas. Ciai, Guttuso. 
Giammarco (con una struttu¬ 
ra costruttiva a torre) e Cala¬ 
bria autore del più grande mu¬ 
rale del festival che, in tre 
pannelli di prospettiva ascen¬ 
dente, rappresenta la lotta e 
la costruzione operaia che vin¬ 
ce sulla guerra portando molto 
in alto una grande, dramma¬ 
tica bandiera rossa. 

Un successo enorme riscuote 
Il Padiglione dell’Arte dov’è 
allestita una bella mostra con 
opere graùche donate da cento 
artisti italiani e stranieri. I vi¬ 
sitatori, in quattro giorni, sa 
no molte migliaia; spesso c’è 
una tale folla che e diffìcile 
vedere le opere; oltre IO mi 
lioni di vendite, intere tirature 
di stampe esaurite, previsione 
di toccare i 70 milioni già per 
la chiusura de] festival. 

Quasi tutti gli artisti haiuio 
donato una intera tiratura a 
cento copie di una loro stam¬ 
pa eseguita nella tecnica del¬ 
l'acquafòrte o della litografia 
o della serigrafia. Le stampe 
si vendono a 15 mila lire l’una, 
eccezione fatta per quelle di 
alcuni autori di più grosso 
mercato. Una parte delle stam¬ 
pe si possono acquistare anche 
in cartelle. La vendita delle 
stampe è a prezzi al di sotto 
dì quelli di mercato. 

Gli espositori sono: AJmone, 
Alberti, Angeli, Attardi, Ban¬ 
dini, Bami, BartoHni, Baru- 
chello, Basaglia, Benedetto, 
Berto, Bodini, Borgonzonl, Ba 
schl, Breddo, Briinori, Cala¬ 
bria, Calandri, Capotondi, Car- 
maasi, Carroll, Caruso, Castel¬ 
li, Cesaronl, Cihecchl, Cherchi, 
Cisi, Ciniglia, Corazza, Cordlo, 


Guttuso, Isola, Levi. Loreti, 
Manzù, Margonari, Martina 
Maselli, Mastroianni, Matta 
Mattia, Mazzullo, Meloni. Mi- 
gneco, Minguzzi. Molli, Morenl, 
Mori, Cristiani, Moriconi, Mu 
las, OmiccìoH, Oriani, Perilli 


ni. Saetti, Santomaso, Scelza, 
Sciavolino. Solendo. Strazza. 
Titonel, Tomabuoni, Treccani, 
Tredici, Vacchi. Zane, Vaiano, 


E ora, veramente, vorrem 
mo avere il simpatico « Gaio » 
in carne e ossa davanti alle 
telecamere del nostro circuito 


Vedova, Veronesi, Verruslo, | TV, per ragionare insieme. 


Vespignanl, Viaggio. Volo, 
Zancanaro e Zigaina. 


u. b. 


Autunno in lIRSS 
con l’Italturist 


TNovemlive 

aMoscae 

Leningrado 

Itinerario; 

Roma - Milano - 
Leningrado • Mosca - 
Milano > Roma 

Trasporto: Aereo 
Durata: 8 giorni 
Partenza: 1* Novembre 

Quota di partecipazione; 
da Roma e Milano 
Lit. 175.000 


Week~end 

aMosca 

Itinerario; 

Milano > Mosca - Milano 
Trasporto; Aereo 
Durata: 8 giorni 
Partenza; 30 Ottobre 

Quota di partecipazione; 
da Milano 
Lit. 155.000 




I viaggi in URSS aono organizzati 
in collaborazione con l'Intouriat di Moi 


00187 Roma 

Via IV Novembre, 112 

Tel. 68.98.91 


rUnità / vanerd) 29 settembra 1972 


Lettere 
alV Unitsc 


Da sabato scorso il festival 
dell'Unità si sta svolgendo 
con regolarità; ogni giorno 
passano, sostano, pranzano e 
cenano decine di inigliaia di 
persone: la manifestazione è 
diventata di fatto un dato 
del costume romano di que¬ 
sta setthnana. Ma di tutto 
questo i giornali « romani » 
per eccellenza e la nostra 
Rai-TV ignorano tutto. Nien¬ 
te di nuovo sotto il sole: certi ■ 
silenzi sono più clamorosi di 
mille parole. L’imbarazzo è 
il loro. 

Abbiamo per contro alcuni 
affezionati ospiti che non ci 
lasciano mi minuto: i fascisti 
che ronzano intorno cercando, 
invano, di creare qualche in¬ 
cidente, per esempio (e sul < 
fogliaccio di Almirante si in¬ 
ventano incidenti che nessu¬ 
no ha visto) o il Tempo che 
aveva pronosticato un sacco di 
guai per i cittadini romani 
disturbati dal festival, e che ‘ 
ora ha cominciato a tacere 
dato che non trova nulla di 
male da scrivere, oppure infi¬ 
ne l’affezionatissima Voce re¬ 
pubblicana che ha pratica- 
mente distaccalo un giornali¬ 
sta (con pseudonimo aGaio») 
che ci guata con passione. Per • 
non dire poi dell’ottimo Gi¬ 
rolamo Modesti (wDomestici», 
secondo Fortebraccto) che sul 
Resto del Carlino di domeni¬ 
ca scorsa ha dedicato al fe¬ 
stival un editoriale di insul¬ 
ti — un’ottima e festosa pro¬ 
paganda fra i nostri compa¬ 
gni emiliani. 

Il Corriere della Sera si è ■ 
occupato anche lui del festi¬ 
val, con patema bonomia e . 
un po’ di sufficienza. 

Il più divertente comunque 
— è naturale, visto il nome 
che si è scelto — è a Gaio» 
della Voce repubblicana- Dal 
video del circuito interno te- ' 
levisivo, gli ha già risposto 
un paio di volte Maurizio Fer¬ 
rara e i compagni che erano ’ 
al festival sono stati così in- ■ 
formati di quello che il gior¬ 
nale lamalfìano diceva di lo- ' 
TO- un pubblico di lettori cer¬ 
tamente sterminato rispetto a 
quelli cui «Gaio» è abituato. 
La prima volta il giornale re¬ 
pubblicano se la prese pro¬ 
prio con la « TV secondo Pa- 
fetta», accusandoci di avere ' 
«creato una televisione comu¬ 
nista a uso e consumo dei co¬ 
munisti» e di fare dei «tele¬ 
dibattiti esclusivi ». Rispose 
Ferrara: «Purtroppo non pos¬ 
siamo andare a casa di La 
Malfa perchè siamo soltanto 
un servizio interno del festi¬ 
val, comunque se vogliono 
venire noi promettiamo di 
fare parlare La Malfa, anche 
Battaglia, perfino Mammì: e 
gli promettiamo un pubblico 
che non hanno mai visto ai 
loro comizi ». 

Il giorno dopo la Voce tor¬ 
nava alla carica. Aveva scrit¬ 
to un giorno prima che la no¬ 
stra era solo una « festa man- 
yiartccia e popolaresca » e 
ora si correggeva: « Il festival 
defl’Unità scivola verso i Pa- 
rioli, sta diventando monda¬ 
no e snob». La sera, dai mo¬ 
nitor, Ferrara rispondeva con 
un annuncio in apertura del 
notiziario: « Preghiamo i com¬ 
pagni edili in sciopero che 
stasera sono qui in massa, di 
attenersi a pose e atteggia- 
vyizaiiit jr^nznr I menti meno snob e preghiamo 
Pizzinato, Plattner. Arnaldo e anche i compagni delle bor¬ 
dò Pomodoro. Porzano, Pra gate di rinunciare al loro 
vino, Quattrucci. Rea. Regno- smoking abituale ». 


vacanze nei paesi 
dal cuofc caldo 


Dicono che Pitaliano 
è il « lavoratore 
meglio pagato » ! 

Caro direttore, 

in questo clima di aumento 
generale del prezzi, e mentre 
stanno prendendo l’avvio le 
lotte per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro (affinchè pos¬ 
sano migliorare te condizioni 
di vita di chi lavora), leggo 
sulla rivista Amministrazione 
e finanze di luglio-agosto che 
il lavoratore italiano è pa¬ 
gato di più del francese e del¬ 
l’inglese. Addirittura si legge: 
« Contro una media mensile 
che per im lavoratore italia¬ 
no deirindustria è di 212 mila 
lire, li lavoratore francese ne 
prende 186 000 e quello In¬ 
glese 175.000 ». 

Ma dove hanno « scoperto » 
che il lavoratore italiano gua¬ 
dagna 212 mila lire al mese? 
Hanno mal visto le buste¬ 
paga degli operai? Tra l’altro, 
si è sempre risaputo che il 
salario del lavoratore italia¬ 
no è il più basso dei Paesi 
della Comunità europea. A 
mio parere, si tratta del so¬ 
lito falso, per dimostrare che 
il rialzo del costo della vita 
è dovuto agli alti salari, e 
che non hanno alcuna ragio¬ 
ne i lavoratori di lottare per 
migliori condizioni di vita. 

Bisogna smentire sul nostro 
giornale questa interessata e 
tendenziosa notizia. Ti saluto 
fraternamente. 

SERGIO BENVENUTI 
(Livorno) 


Un sindacalista 
motiva il suo giudi¬ 
zio positivo suirin- 
dennità di anzianità 

Caro direttore, 

non ho Ietto purtroppo 
quanto ha scritto il lettore 
Crociani sulla questione del¬ 
l’indennità di liquidazione, 
ma leggendo la lettera del 
signor Stallone (TUnità del 
15 settembre), col commento 
di r.s., ritengo proprio do¬ 
veroso intervenire sull’argo¬ 
mento. Nella notìcìna del gior¬ 
nale si riassume la tesi del 
Crociani così: « A cosa ser¬ 
ve al lavoratore un’accumula¬ 
zione obbligatoria del salario 
nel momento stesso in cui il 
salario attuale è insu^cien- 
te? ». Io ritengo invece che 
sia più logico e più politico 
che -il movimento operaio lot¬ 
ti per ottenere un salario suf- 
petente, che non quello di 
chiedere che si crei un ar¬ 
tificioso aumento di retribu¬ 
zione soltanto con i soldi ac¬ 
cantonati per l’indennità di 
anzianità, peraltro già acqui¬ 
siti per diritto contrattuale. 
Non dimentichiamo inoltre 
che il nostro Paese non è a 
regime socialista, per cui non 
esistono nè la stabilità d'im¬ 
piego nè di retribuzione: in 
quanto alle leggi sulla disoc¬ 
cupazione (legge numero 1115 
per i lavoratori dell’indù- 
strìa), esse non danno di cer¬ 
to tranquillità economica a 
chi viene colpito dal licen¬ 
ziamento. 

Se per ipotesi tale opera¬ 
zione (passaggio dell’indenni¬ 
tà di anzianità sullo stipen¬ 
dio) venisse effettuata, quali 
sarebbero i vantaggi e gli 
svantaggi per il lavoratore? 
Faccio un esempio molto con¬ 
creto. Prendiamo un impiega¬ 
to dì 2^ categorìa con 10 an¬ 
ni dì anzianità: applicando 
V8 per cento sullo stipendio, 
corrispondente all’indennità di 
anzianità, egli realizzerebbe 
dai 1962 al 1972 una somma 
di un milione circa: ebbene, 
per lo stes-so periodo, in caso 
di risoluzione del rapporto, 
egli percepirebbe una indenni¬ 
tà di anzianità che, essendo 
calcolata sull’ultimo stipen¬ 
dio, assommerebbe a circa 2 
milioni. 

Penso che nessuna capitaliz¬ 
zazione riuscirebbe a colmare 
tale svantaggio provocato al 
lavoratore col passaggio del¬ 
l’indennità di anzianità sullo 
stipendio. Perciò ritengo che 
la proposta in questione sia 
inequivocabilmente a tutto 
svantaggio dei lavoratori, 
quindi da scartare ì”. modo 
assoluto. 

ERNESTO MAR’nNI 

della FIOM di Milano 


Troppe lezioni 
«vecchie» nei 
corsi abilitanti 

Signor direttore. 

insieme a molti altri inse¬ 
gnanti sto frequentando i cor¬ 
si abilitanti; questo al fine 
di fare un passo avanti per 
ottenere (sarà poi vero?) una 
maggiore sicurezza nel nostro 
traballante posto dt lavoro 
(ancora senza contratto). Ma 
dopo i corsi è previsto un 
esame di tipo selettivo, che 
pone quindi gli insegnanti 
nella stessa condizione dei lo¬ 
ro allievi: la possibilità di es¬ 
sere bocciati. 

Non ci si aspettava gran¬ 
ché da questi corsi, ma è be¬ 
ne che l'opinione pubblica 
sappia (so che il vostro gior¬ 
nale ha pubblicato qualcosa) 
quello che succede in essi. 
Gli insegnanti del mio corso 
(che lavorano in alcuni pae.<ii 
industrializzati della fascia in¬ 
torno a Milano) si sono per 
esempio sentiti fare lezioni in 
cui si parlava di filologìa, si¬ 
gillografia (per chi non lo sa¬ 
pesse: è la s scienza » che 
studia i s sigilli») e araldica: 
o delle teorie più recenti su¬ 
gli spostamenti delle masse di 
aria (il che è stalo definito 
dal € docente » il • vero ag 
qìornamento professionale»): 
altri insegnanti . allievi han¬ 
no avuto assegnato il «com¬ 
pito » sul problema delta lin¬ 
gua nel 1500. Ciò ira l'altro 
in contrasto con le indicazio¬ 
ni stesse date dal ministero 
su questi corsi: accento su 
problemi e fatti attuali. 

Il peggio è che buona parte 
deoli insegnanti accetta ubbi¬ 
diente questa impostazione, 
. queste lezioni vecchie, catte- 
. dratiche e inutili imposte dai 
* docenti » Da molte parti, co¬ 
munque, gli insegnanti hanno 
cominciato a prendere in esa¬ 
me questi problemi, come an¬ 


che i sindacati confederali. 
Cosa ne verrà fuori non rie¬ 
sco per ora a immaginarlo. 
Ritengo tuttavia utile che il 
problema esca dall'ambito ri¬ 
stretto degli insegnanti e che 
i lavoratori tutti prendano 
sempre più coscienza della 
reale condizione della scuola 
italiana anche alla luce del¬ 
l'andamento di questi corsi 
abilitanti. 

Prego di non pubblicare per 
intero il mio nome, perchè 
credo di essere già nella « li¬ 
sta nera », 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

La classe operaia 
sa benissimo come 
risolvere i problemi 
ecologici 

Caro direttore, 

abbiamo letto sul Corriere 
della Sera un articolo di Al¬ 
fredo Todisco dal titolo « La 
ecologia imbarazza i marxi¬ 
sti » e vorremmo replicare. 
Cominciamo col dire che la 
ecologia, m effetti, non può 
assolutamente imbarazzare i 
marxisti. Anzi, se vi è una 
speranza per la sopravviven¬ 
za della specie « uomo » sul 
nostro pianeta questa viene 
proprio dalla affermazione 
ovunque del socialismo. Di¬ 
ciamo ovunque, perchè è suf¬ 
ficiente quanto fanno gli USA 
nel Vietnam, indipendente¬ 
mente dalla condanna che de¬ 
riva dal genocidio in atto, 
per danneggiare ecologica¬ 
mente parlanoo tutto il resto 
del mondo. 

Basterebbero alcune consi¬ 
derazioni per dimostrare la 
assoluta necessità di un so¬ 
cialismo mondiale per permet¬ 
tere la nostra sopravvivenza. 

1) Nessuna società capita¬ 
lista fino ad ora si è dimo¬ 
strata capace di intervenire 
efficacemente contro la pro¬ 
duzione di prodotti dannosi; 
se in rari casi si è fatto qual¬ 
che cosa, ciò è avvenuto col 
consenso dei grandi produt¬ 
tori che nel frattempo ave¬ 
vano ampiamente ammortiz¬ 
zato gli impianti e ammor¬ 
bato l’ambiente (un esempio: 
i detergenti biodegradabili 
sono prodotti da tempo da 
piccoli complessi: i grandi 
solo ora ne cominciano la 
produzione e solo da poco si 
è limitato l’uso dei non bio¬ 
degradabili ). 

2) Vi sono prodotti alta¬ 
mente tossici che hanno im¬ 
pieghi insostituibili (ma re¬ 
cano in questi casi danni li- 
mitati) ma che sono usati 
anche per scopi estetici (aci¬ 
do cromico); una società so¬ 
cialista potrebbe rapidamente 
limitarne l’uso mentre da noi 
si urterebbe subito contro 
l’interesse dei grandi produt¬ 
tori. 

3) I mezzi di trasporlo pri¬ 
vato sono fra i maggiori in¬ 
quinanti; un razionale svilup- 

? o dei trasporti pubblici si 
dimostrato efficace in tutti 
i suoi aspetti solo con am¬ 
ministrazioni socialiste. 

4) L’eccessiva crescita del¬ 
la popolazione è senza dub¬ 
bio uno dei fattori ecologica¬ 
mente più donnost. Potrem¬ 
mo per esempio nel nostro 
Paese svolgere una decisa 
azione sul controllo delle na¬ 
scite. senza urtare la suscet¬ 
tibilità della Chiesa che fino 
ad oggi è stata una dei più 
strenui sostegni del sistema 
vigente? Ne dubitiamo forte¬ 
mente. 

Può darsi che le masse ope¬ 
rate, come dice "rodisco, non 
siano per ora molto sensibiliz¬ 
zate sul problema ecologico. 
In effetti hanno molti pro¬ 
blemi impellenti che forse 
quel giornalista non ha mai 
conosciuto. Per la classe ope¬ 
raia, però, basta modificare 
la società così come è impo¬ 
stata: con questo cambia¬ 
mento, se sarà tempestivo, 
anche i problemi ecologici 
potranno avviarsi a soluzione. 
dr. PINO BINDA 
arch. LUIGI ZUCCOLI 
(Milano) 


Queste sezioni 
hanno bisogno 
del nostro aiuto 

SEZIONI del PCI e della 
FGCI, via Querce, 83030 Ven- 
ticano (Avellino): « Siamo un 
gruppo di giovani comunisti 
e con grandi sacrifici abbia¬ 
mo dato vita alla sezione. Qui 
è difficile lavorare, perchè la 
nostra è una provincia carat¬ 
terizzata da una mentalità 
conservatrice, ancora legata a 
vecchie gerarchie medievali. 
Avvertiamo l'esigenza di crea¬ 
re una biblioteca che possa 
servire non solo ai militanti 
comunisti, ma anche a coloro 
che vogliono avvicinarsi a noi. 
Per questo chiediamo ai let¬ 
tori ed alle sezioni che ne 
hanno la possibilità, di spe¬ 
dirci libri e riviste». 

CIRCOLO FGCI «Di Viltà 
rio», vico Gargano 15, 71100 
Foggia: «Il nostro circolo i 
nato da pochi mesi e conta 
già una cinquantina di iscrit¬ 
ti, nella quasi totalità lavo¬ 
ratori o figli di lavoratori. 
Da tutti parte l’esigenza di 
una sempre maggiore prepa¬ 
razione politica, culturale ed 
ideologica. Date le precarie 
condizioni economiche in cui 
ci troviamo, rivolgiamo ap¬ 
pello a tuta t compagni che 
possono inviarci libri, riviste 
e tutto quel materiate neces¬ 
sario per la formazione dei 
compagni del nostro circolo m, 

RAFFAELE INFANTE, vìa 
XXIV M^gio 50, S7040 Rose 
(Cosenza): « Scrivo a nome 
di Un gruppo di attivisti im¬ 
pegnati per riorganizzare il 
nostro mrtito in questo co¬ 
mune. vorremmo dotare la 
sezione di una piccola ed es¬ 
senziale biblioteca, che pos¬ 
sa essere utile per la forma¬ 
zione politica e culturale sia 
dei vecchi compagni, sia dei 
giovani comparì e simpatiz¬ 
zanti. Quindi aiutateci — iis- 
rtandocì possìbilmente libh 
— a diffondere anche nella 
nostra zona una cultura vera¬ 
mente democ-allea e progres¬ 
sista, senza la quale non è 
possibile condurre e vìncerà 
la nostra battaglia per il so¬ 
cialismo ». 
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L'operazione « Padrino » 


Nuovo attacco al 
portafoglio 
dello spettatore 


La prosa a Venezia 

Dostoievski 
in chiave 
di mistero 

L'Odin Teatret diretto da Eugenio Barba ha 
presentato « Min fars hus » ispirato ad opere 
dei grande scrittore russo 


' Tra le polemiche che han¬ 
no accompagnato la recente 
uscita del supercolosso ame¬ 
ricano « Il padrino » una ha 
riguardato direttamente il co¬ 
sto del biglietti d’ingresso. Co¬ 
me molti lettori ricorderanno, 
la società distributrice del 
film ha deciso di cogliere 1’ 
occasione fornita dal lancio 
della pellicola per far fare 
un nuovo « balzo in avanti » 
ai prezzi, con quote che han 
no toccato le 2 000 lire a Mi- 

I Colpo di mano 

all'Ente 
di gestione 
contro il Luce 

1 I sindacati dello spettacolo 
1 aderenti alla CGIL, alla CISL 
j « alla UIL, hanno Ieri preso 
posizione contro la decisione 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente Gestione Cine¬ 
ma. di procedere alla costitu¬ 
zione di una nuova società, 

I la Istituto Luce Produzione, 

I con conseguente scorporo del 
1 personale del dipendenti del 
i Luce: e per studiare le misu¬ 
re da prendere contro l’ado¬ 
zione del provvedimento e per 

II rilancio dell’attività del 
gruppo, hanno convocato per 
lunedì 2 ottobre, un’assem- 
I blea generale di tutti 1 lavo¬ 
ratori del settore cinematogra- 
I fico pubblico. 

j L’operazione decisa dall’or- 

■ ganismo dirigente dell’Ente — 

1 si afferma in un comunicato 
j unitario — « cade in un mo¬ 
mento di particolare gravità 
per le profonde iacerazionl 
che dividono il Consiglio di 

• amministrazione e mettono In 
; forte pericolo la continuità e 

11 rilancio produttivo delle so- 
i cletà inquadrate ». Le organlz- 
! zazioni sindacali — informa 11 

■ comunicato — nel corso di un 

• Incontro avvenuto mercoledì 
j 27. avevano già espresso allo 
i Esecutivo dell’EJnte parere net- 
I tamente contrarlo allo scorpo- 
I ro del dipendenti della Luce 
' S.p.A. senza che il progetto 
1 venisse discusso prima della 
. sua approvazione con 1 rap- 
! presentanti del lavoratori, co- 
' me peraltro era stato ampia* 

, mente assicurato dal respon¬ 
sabili dell'Ente stesso. 

Inoltre — continua 11 comu- 
1 nicato — 1 sindacati avevano 
fatto esplicita richiesta affin¬ 
chè l’avvio del progetto di 
scorporo fosse condizionato al- 

• l’effettivo superamento dell’at* 

1 tuale situazione di paralisi de* 

! terminata dalla discussione sul 
' compiti del Consiglio di amml* 

' nistrazione e sulle competen- 
; ze dell’Esecutivo dell’ente, 
ì Malgrado ciò il Consiglio di 

amministrazione dell’Ente ha 
I ritenuto di dover mettere 1 
; lavoratori e 1 sindacati di fron* 

' te al fatto compiuto ndlmo* 
t strando con questo gesto — 

I — come sottolinea il comuni* 

J cato — una celerità non ancora 
! riscontrata in altre occasioni, 
j per esempio per quel che ri¬ 
guarda il rilancio produttivo 
della società. Tale atteggiamen- 
. to è pienamente rispondente 
alle esigenze di quelle for¬ 
ze interessate alla paralisi 
dell’Ente di gestione »; e su 
questa linea — si afferma in¬ 
fine nel comunicato — sem¬ 
bra muoversi anche 11 mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, il quale ha Inviato all'En¬ 
te cinema una direttiva con 
> la quale, capovolgendo le pre- 
j cedenti interpretazioni della 
; norma legislativa, a interviene 
pesantemente nelle decisioni 
^ che il Consiglio di ammini- 
I strazione si appresta a pren- 
I dere ». 

i 

i 
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Il Cantaeuropa 
è arrivato 
I a Diamante 

1 DIAMANTE. 28 

1 H « Cantaeuropa Express » 

' è arrivato oggi a Diamante, 
nel Cosentino: con queste tre 
, prime tappe sono state ac¬ 
contentate tutte e tre le pro¬ 
vince della Calabria. I cui 
amministratori hanno voluto 
' approfittare della manifesta 
lione per un rilancio turisti- 
j co-pubblicitario della regione. 

Dopo rarrivo del convoglio 
: si sono viste, nella stazione del 
paese, che conta circa cinque- 
, mila abitanti, bande di ragaz¬ 
zi con vistosi mazzi di fiori 
correre da una carrozza al¬ 
l’altra a fame omaggio a Ro¬ 
mina Power, a Wilma Goich, 
a Ema Rizzuto. a Mima Do 
ris e all’attrice Elena Vero¬ 
nese. Qui per fortuna, non 
c’è l’assalto al cantanti e ai 
grossi personaggi dello spetta 
colo, per avere il consueto au 
tografo 

Lo spettacolo sera.'C si è 
svolto al campo sportivo, do 
ve sono convenuti numerosi 
spettatori, anche in rappre 
sentanza delle popolazioni del 
l’entroterra e della costa, da 
Praia a Paola, e di paesi di¬ 
stanti anche parecchie decine 
él chilometrL 


lano e Roma e le 1500 nel¬ 
le altre città « capozona ». 

L’episodio ci consente di ri¬ 
tornare su un argomento che 
interessa tutti gli spettatori 
(gli aumenti nelle sale di 
« prima visione >» si ripercuo¬ 
tono sul cinematografi peri¬ 
ferici) e che è. ad un tem¬ 
po. causa ed effetto delle scel¬ 
te antipopolari con le quali 
gli Imprenditori gestiscono un 
mezzo di comunicazione di 
grande importanza sociale. 

La politica dei prezzi co.stl- 
tuisce l'asse portante della 
rendita cinematografica In 
questo settore le frequenze 
hanno subito negli ultimi an¬ 
ni una drastica contrazione, 
che i mercanti hanno ampia¬ 
mente compensato facendo ri¬ 
corso all’aumento del co.sto 
del biglietti d’ingresso. E’ sta¬ 
ta una salita vertiginosa che 
ha raggiunto la quota del 170 
per cento: 1 valori medi. In¬ 
fatti. sono passati dalle 142 
lire del 19.55 (anno di massi¬ 
mo sviluppo delle frequenze) 
alle 386 del 1971 

La lievitazione del prezzi ha 
avuto come conseguenza una 
più rapida concentrazione ed 
un aumento del potere con¬ 
trattuale del grandi circuiti 
d’e.sercizio 

Per meglio comprendere la 
dimensione parassitarla di 
questo fenomeno si tenga pre¬ 
sente che la ripartizione del 
locali In ordini di «visione» 
è un’operazione artificiosa che 
non ha nessuna ragione d’es¬ 
sere se non quella di con¬ 
sentire ad alcuni mercanti di 
realizzare più consistenti pro¬ 
fitti. Nulla impedirebbe che 
il film venisse programmato 
contemporaneamente in qual¬ 
siasi cinematografo senza su¬ 
bire la trafila « gerarchico * 
economica » Imposta dal « pa¬ 
droni del vapore». La strut¬ 
tura voluta dall’intermediazio¬ 
ne mercantile si configura 
chiaramente come tipica di 
una politica basata sui « prez¬ 
zi multipli »: cioè di una gra¬ 
duazione delTofferta. di chia¬ 
ra provenienza oligopolista, 
realizzata in modo da sfrut¬ 
tare al massimo la domanda 
offrendo un medesimo servi- 
zio a prezzi diversi. Perchè la 
cosa sia possibile occorre 
creare alcune pseudo diversi¬ 
ficazioni che facciano appari¬ 
re formalmente differente un’ 
offerta che Invece è sostan¬ 
zialmente identica. 

Tenendo presenti queste os¬ 
servazioni si comprende 11 sen¬ 
so reale di una battaglia per 
il contenimento e la riduzio¬ 
ne del costo del biglietti di 
ingresso. Non si tratta di in¬ 
seguire generiche utopie se¬ 
condo cui basterebbe dimez¬ 
zare 11 costo del cinema per 
far aumentare la frequenza. 
Se cosi fosse, cineclub e cir¬ 
coli aziendali dovrebbero es¬ 
sere sempre affollati. L'espe¬ 
rienza Insegna che ormai una 
parte del pubblico Identifica, 
grazie alle manovre del mer¬ 
canti di celluloide. 11 concet¬ 
to stesso di cinema con le 
programmazioni dei locali di 
«prima visione». E’ un feno¬ 
meno che trova alimento nel¬ 
la pacchiana lussuosità di 
queste sale, nelle lunghe te¬ 
niture dei film più interes¬ 
santi (che arrivano raramente 
nei cinematografi popolari) e 
in una martellante campagna 
pubblicitaria che, praticamen¬ 
te, si esplica al livello più 
bassamente commerciale. 

Si allarga cosi il divario 
tra cinema e grandi masse, 
tra utilizzazione delle poten¬ 
zialità comunicative del mez¬ 
zo e Interessi del proleta¬ 
rlato. 

Del resto non avrebbe al¬ 
cun senso operare per un ri¬ 
torno al cinema degli spetta¬ 
tori che Io hanno abbando¬ 
nato senza porsi preventiva¬ 
mente la domanda; verso qua¬ 
le cinema? Non certo a quel¬ 
lo alienante e mistificatorio 
partorito dal capitale. Nè var¬ 
rebbe la pena di limitare 1’ 
obiettivo airallargamento del 
pubblico per quelle poche ope¬ 
re che. pur nel quadro di 
una costante « spettacolariz¬ 
zazione». cercano di collegar¬ 
si alle istanze reali del pae.se. 

Ecco, allora, che la batta¬ 
glia contro gli alti prezzi as¬ 
sume un preciso rilievo e una 
non trascurabile importanza 
quale momento di una lotta 
p:ù generale contro le posi 
zioni monopolistiche e specu 
lative Le nostre denunce e 
gli obiettivi che indichiamo 
muovono nella precisa pro- 
spe'4iva deirabbattimento di 
posizioni parassitarle che pro¬ 
sperano anche grazie alla com 
plicitò dei pubblici poteri. 
Nel batterci una riduzio 
ne del prezzo del cinema mi¬ 
riamo a tagliare le unghie ai 
« ras » delle prime visioni, a 
quegli affaristi che. anche se 
oggi fingono di « subire » 1’ 
«operazione Padrino • sono 
stati pronti a trasformarla in 
polit;ca corrente non appena 
se ne è presentata l’occasio¬ 
ne: in ciò spalleggiando le 
grandi società holl 3 rwoodiane. 
le quali hanno già dichiarato, 
per bocca di uno del respon 
sabil: deH’esercizio « america¬ 
nizzato 0 tedesco, che gli « alti 
prezzi » sono l'obiettivo della 
politica USA in Europa. 

Lo stesso presidente della 
SIAB è stato costretto a ri¬ 
conoscere che Mandare al ci¬ 
nema in due persone, o con 
l’intera famiglia, significa af¬ 
frontare una spesa non tra¬ 
scurabile per le classi medie 
e per quelle meno abbienti». 
Molti sintomi fanno pensare 
che questo mafioso « padri 
noe abbia il compito di «eli 
minare» un’altra buona quo 
ta dì spettatori, naturalmen 
te operando un’accurata sele¬ 
zione solunto neirambtto del 
le «classi medie» e «meno 
abbienti ». cioè tra t ceti po¬ 
polari e operai. 

Umberto Rotti 


Ritorno di 
Scoccia con 


Chicchignola 



Mario Scaccia ha di fatto 
aperto la stagione teatrale ro¬ 
mana presentando con la sua 
compagnia, al Parioli, « Chic* 
chignola ». Il bravo attore era 
già stato protagonista della 
commedia di Pefrolinl due an¬ 
ni or sono, con la direzione 
di Scaparro. In questa nuova 
edizione, invece, la regia è 
curata dallo stesso Scaccia. 
Lo spettacolo, al quale par* 
fectpano, fra gli altri, Gian¬ 
na Giachetti, Mirella Baioc* 
co, Italia Torriglani, Giorgio 
Favretto, Carla Macelloni, 
Edoardo Sala e Lucio Alloc¬ 
ca, sfa riscuotendo un gran¬ 
de successo. NELLA FOTO: 
Mario Scaccia nelle vesti di 
Chicchignola 


Luigi Nono 
0 Cubo 

L’AVANA, 28 

Il compositore iUliano Luigi 
Nono si trova all’Avana. Egli 
participerà come osservatore 
all’Incontro di musica latino- 
americana che si svolge in que¬ 
sta capitale. Com’è noto. Nono 
ha già visitato Cuba in varie 
occasioni. 


Cinema 

Meo Patacca 

Dopo una « riduzione » tea¬ 
trale (che abbiamo avuto l'oc- 
castone di vedere qualche an¬ 
no la in un teatrino della Ro¬ 
ma antica, con Cesare Celli 
nei panni di Meo Patacca) 
ecco che il racconto di Ber- 
neri si traslorma in immagini 
cinematografiche con la re¬ 
gia di Marcello Ciorciolini, 
e l’interpretazione dì Luigi 
Proietti nei panni dell’a umile 
cavallaro de Trastevere » che, 
per una serie di circosUnze 
sfortunate, è costretto a par¬ 
tire per onore e per gli inte¬ 
ressi del papa alla voIU di 
Vienna dove sembra che siano 
arrivati i Turchi. 

Meo, per la verità, dopo 
qualche giorno di marcia, si 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 28 

Con il solito rituale del nu¬ 
mero chiuso di spettatori (ses¬ 
santa. non uno di più, non 
uno di meno): degli sbarra¬ 
menti sulle scale fatti per se¬ 
veramente controllare 1 vo¬ 
lonterosi partecipanti al rito; 
l’Ingresso un po’ sperduto nel¬ 
lo stanzone del foyer delle 
gallerie della Fenice; le pan¬ 
chette messe a rettangolo at¬ 
torno ad uno spazio centrale 
che funga da scena; le lam¬ 
pade distese sulle panche; 
con tutto questo, cui cl aveva 
già abituato 11 precedente 
spettacolo Ferai, abbiamo as¬ 
sistito a Affli fars hus di Euge¬ 
nio Barba e con l'adattamen¬ 
to scenico e l’Interpretazione 
deirodin Teatret di Holste- 
bro (Danimarca). 

Min fars hus. cioè « La casa 
del padre »; dedicato a Do¬ 
stoievski. da alcuni momenti 
chiave della cui opera sono 
tratti gli episodi dello spetta¬ 
colo (dai Demoni aWIdiota, 
ad esemplo) come altrettante 
«illuminazioni» emergenti dal 
buio, che è dominante nel¬ 
la rappresentazione, sapiente- 
mente Illuminata dalle sud¬ 
dette piccole lampadine ap¬ 
pese ai fili. 

Jens Chrlstensen. Ragnar 
Lous Chrlstlarusen, Tage Lar- 
sen. Else Marie Laukwik, 
Iben Nagel Rasmussen. Ulrlk 
Skeel, Torgeir Wethal sono 1 
giovani Interpreti, che per 
un’ora, con profonda Imme¬ 
desimazione e assoluto rigore 
stilistico, dànno vita alle va¬ 
rie sequenze, comunicando in 
modo misterioso (tanto più 
per gli spettatori Ignari del 
danese) il mondo dostolev- 
schlano, la tastiera segreta 
che ne fa 11 leitmotiv, la di¬ 
sperazione e l’orgoelio. 11 sen¬ 
so rellgio.v) e la dlssinazlone 
(molto efficace è la scena del¬ 
l’orgia. ad esemplo). 

La serie di sequenze termi¬ 
na con quello che lo spetta¬ 
colo propone come 11 punto 
più alto dell’uomo dostolev- 
skiano nel male, quello del 
Giocatore. L’attore Tage Lar- 
sen è al centro di un simbo¬ 
lico tappeto nero, ricoperto 
di raffiche di monetine lancia¬ 
tegli dal suol compagni. Alla 
fine del lancio, egli è prostra¬ 
to a terra, come subissato dal 
danaro. Tuttavia, un modo di 
scampo anche t)er lui c’è: Tor¬ 
geir Wethal gli si avvicina, lo 
nicchia dapprima, poi lo ab¬ 
braccia e insieme In silenzio 
escono dalla sala. 

Tutto è simbolico. In que- 
.«rto teatro: tutto giocato sul 
filo di oscure significazioni 
che confluirebbero tutte nel- 
l’una e grande, la verità. Ve¬ 
rità d! carattere religioso, di 
un umanesimo metafisico ehe 
sbocca In un generico affra¬ 
tellamento degli uomini. 

In uno scritto che appare 
n«»l catalogo, s! dice che con 
Min fars hus l’Odln Teatret 
.sarebbe diventato... popolare. 
E* difficile riconoscerlo; lo 
snettacolo cl è »vrso ancor 
più e.soteiico di Ferai. 

Off-fe«tival è stato nresen- 
tato- al Teatro del Ridotto 
— sotto gli au.snlcl del neona¬ 
to Teatro di Roma — Bobv 
Dici- della compagnia diretta 
da Ricci. Con trasforml-stica 
operazione, ouest'anno 11 Tea 
tro di Roma mette sotto la 
proorla etichetta anche l’avan¬ 
guardia. un enne.slmo carroz¬ 
zone estetico-riiltiirale-ooliti- 
co. E l’avanguardia (certa 
avanguardia) ci sta. Come di¬ 
rebbe Sbakesoeare. cosi Gnes 
thè World, così va II mondo 

a. I. 


troverà soltanto a Porta Por¬ 
tese. via Hvoli.- Non gli ri¬ 
marra che fuggire in barca 
sul Tevere con il suo rivale. 
Marco Pepe (Enzo Cerusico), 
strumentalizzato da Marilù 
Tolo. 

Per la verità, se la memo¬ 
ria non c’inganna, c’era più 
grinta nella modesta ma sin¬ 
cera opera teatrale; in questa 
« patacca » pseudo romanesca 
coniata con lo stampo di 
Brancaleone. c'è Invece tanto 
folklore prefabbricato (nono¬ 
stante 1 ruderi romani). Man¬ 
ca soprattutto una robusta ve¬ 
na satirica, e ogni spimto si 
risolve in una macchietta cial¬ 
tronesca, per cui sì perde per¬ 
sino il filo di un discorso « pa¬ 
cifista» che forse Ciorciollni 
aveva in mento di proporre. 
II film è a colori. 


Vice 


1—in breve 


Funzionano di polizia rapito in un film 

PARIGI, 28 

Jean Larrtaga è un regista giovane, di soli 27 anni, al quale 
è stato assegnato un film poliziesco pieno di grossi nomi del 
cinema francese; Robert Hossein, Raymond Pellegrin, Marc 
Itorel, (Charles Denner. SI intitola Un officier de police xtns 
importance, e parla di tre giovani banditi che rapiscono 
come ostaggio un funzionario. Lo stesso Larriaga e Porel 
sono gli autori del soggetto. 

Musicisti moscoviti sì affermano a Berlino Ovest 

BERLINO OVEST. 28 

Si è concluso con la vittoria del musicisti sovietici il secondo 
concorso intemazionale delle giovani orchestre. L’orchestra 
sintonica degli studenti del Ctonservatorio di Stato di Mosca, 
sotto la direzione di Aleksandr Lazarev ha riportato 11 primo 
premio e la medaglia d’oro. AI concorso hanno preso parte 
orchestre sinfoniche e da camera di URSS, Polonia, Cecoslo¬ 
vacchia, Bulgaria, Berlino Ovest. Repubblica federale tedesca, 
USA, Finlandia e Svizzera. 


le prime 


Rai (p 


) Schermì e ribalte 


oggi vedremo 


SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE (1», ore 21) 

Il titolo dell’Inchiesta di stasera è Se ne parlerà domani 
prevede un lungo servizio sulla Cambogia, nonché un’inter- 
vista con 11 principe Nlrodom Slhanouk che parlerà del pro¬ 
blemi del suo paese. Claudio Ballt e Paolo Velucci, realizzatori 
di questa trasmissione, sono andati a trovare Slhanouk a Pe¬ 
chino. dove egli vive in esilio da due anni, dopo 11 colpo di 
stato organizzato dagli imperialisti USA che portò al potere 
in Cambogia il generale Lon Noi. 

IL SUO NOME, PER FAVORE 
(1®, ore 22) 

* Penultimo appuntamento con la trasmissione-inchiesta con¬ 
dotta da Raf Vallone. Come nelle precedenti puntate, anche 
stasera II suo nome, per favore ricostruirà gli inizi della car¬ 
riera di personaggi del mondo della canzone oggi più o meno 
famosi. Tra di essi c’è Al Bano, il quale ricorda ancora 11 suo 
primo provino; e 11 brano che Interpretò in queU’occaslone 
ce lo farà riascoltare questa sera Fra 1 debuttanti veri e pro¬ 
pri. cl sono il cantautore Mario Milo, la ballerina Sbanda Lear. 
Renato Zero. Loredana Berté (sorella di Mia Martini) e 11 
complesso « Le scimmie ». 


programmi 


TV nazionale 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Torino) 

17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta da Torino 
per la corsa «Tris» 
di trotto. 

18,15 Uno. due e... tre 
Programma per 1 
più piccini. 

18.45 La TV del ragazzi 

« Big bunny show » 
- « Galassia 1972 » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 
12. 13, 14. 15. 17, 20 • 23: 
6.05: Mattutino musicale. 6,54: 
Almanacco: 8,30: Canzoni: 

9,15: Voi ed io; 12,10.- Via col 
disco: 13,15: I (aveloti, Joan 
Basa; 13,27: Una commadia in 
trenta minuti; 14,10: Zibaldo¬ 
ne Italienot 16: Baby lazzi 
16,20: Per voi gtovanii 1S,20: 
Come • perché; 18,40: I taroc¬ 
chi; 18,55: Italia che lavora; 
19,10: Opera fermo-posta; 

19,30: Musica-Cinema; 20,20: 
Conearto, dirattore Vittorio Cui; 
22: Ascoltiamo; 22,20: Anda¬ 
ta o ritorno: 23,10: Una colla¬ 
na di perla. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16.30. 

17.30, 19,30 e 24; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7.40: Buonsiomo; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Mal» 
dramma; 9,14: I tarocchi; 9,35> 
Suoni e coleri; 9,50: • Piccole 
mondo antico », di A. Fogaz¬ 
zaro; 10,05: CaiuonI por tutti; 


Programma a cura 
di Ezio Zefferl. 

22,00 II suo nome, per fa¬ 
vore 

Sesta puntata. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Nostra dea 

di Massimo Bon- 
tempelli. 

Riduzione In due 
tempi e regia di 
Sllverio Blasl. In¬ 
terpreti: Enrica Bo- 
naccortl, Rossella 
Falk, MarioUna Bo¬ 
vo, Sergio Fantonl, 
Carlo Giuffrè, Pao¬ 
lo Carlini. Leda Ne- 
groni, Manlio Guar- 
dabassi. Renato De 
Carmine. 


10,35: Aparto par larle; 12,10: 
Regionali; 12,40: Piccolissimo; 

13: Hit Parada; 13,50: Coma 
e parché; 14: Su di girl; 14,30: 
Regionali: ISi Disco tu disco; 

16: Cararat; 18: Concerto; 19: 
L'ABC dal disco; 20,10: Anda¬ 
ta 0 ritorno; 20,50: Suparso- 
nic; 22,40: ■ L’aredltà dalla 
priora », di C Alianetio; 23,05: 

5), buonanottal 23,20: Musica 
leggera. 

Radio 3® 

Oro 9,30: Banvanuto In Italia; 

10: Conearto, musicho di Baa- 
thovan; 11t Musica a poatia; 
11,45: Polifonia; 12,20: Avan¬ 
guardia; 13: Intarmazzo; 14: 
Childran’a corner; 14,30: Con¬ 
certo. pianista G. Sacchetti; 
15,30: « Amor di ziogaro », 
musica di Lahan 19,25: Musi¬ 
che italiana; 17,20: Musiche di 
Birce; 17,35: Musiche di Villa 
Lobos: 18: Notizia dal Terzo: 
18,30: Musica leggera; 19,15: 
Concerto serale; 20,15; La ne¬ 
vrosi: 20,45: Musica a poesia; 

21: Giornale dal Terzo; 21,30: 

Il radiodramma ieri a oggi; i 

22.40; Parliamo di apattacolo. | 


Domani al MIGNON 


lltTIME lEITERt DA 
STAIINGDADO 


DALL’OMONIMO LIBRO EDITO DA EINAUDI 


TRE SERATE DI DANZE 
FOLCLORISTICHE 
COREANE : 

E' iniziata al botteghino del 
Teatro deH'Opara la vendita dal 
biglietti per lo spettacolo di dan¬ 
ze folcloristiche coreane, che avran¬ 
no luogo ntl giorni 3, 4 e 5 otto¬ 
bre, nelle quali verranno presen¬ 
tati alcuni balletti tipici rituali, 
di corte e popolari, alcuni del 
quali risalenti al III sec, d.C. Co¬ 
reografo c primo ballerino Bum 
Song, direttore di scena e primo 
ballerino Hwang Ciun, costumista 
e primo ballerino Hee lon Chol. 

LIRICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601702) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione *72-73 cha 
si inaugurerà il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 

ELISEO (Via Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 ■ La 

Bohème » di G. Puccini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 

Presso le segreterie della istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni per la stagione 1972- 
1973. 

PROSA • RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia - Palmi presenta a Nikita » 
tre atti in 5 quadri di Paul Le- 
brun. Prezzi familiari. 

DEI SATIRI ( Via Grottapinta - 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana pres. ■ La mor¬ 
ta ha I capelli rossi > giallo ame¬ 
ricano di 5. Loke P. Roberts, 
Tina Sclarea, Rino Bolognesi e 
Tony Fusaro. Regia Paolo Pao* 
Ioni. 

DELLE ARTI (Via SictUa, 59 ■ 
Tel. 480564) 

Alle 21,15 prima, la C.ia di 
Prosa Italiana diretta da Ales¬ 
sandro Ninchi presenta « Infede¬ 
le > di Roberto Bracco con Bian¬ 
ca Galvani, Alessandro _ Ninchi, 
Mauro Bosco. Scenografia e co¬ 
stumi Titus Vossberg. 

DELLE MUSE (Via Farli, 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 « Il momento di Giu¬ 
da » di Ernesto D'Orsi con M.T, 
Bax, M. BusonI, M. Chiocchio, 
R. Del Giudice, t. Stacclolt. 
PARIOLI (Via G. Borei. 20 • T*- 
lafono 803923) 

Alle 21,45 «Chicchignola» di 
Ettore PetrolinI nel nuovo alle¬ 
stimento di Merio Scaccia con 
Giachetti, Carla Macaltont, Gior¬ 
gio Favretto. Scene di MIsha 
Scandella. 

QUIRINO (Via Marco Minghettl • 
Tel. 6794285) 

Alle 21,15 il Balletto di Roma 
diretto da Franca Bartolomei e 
Walter Zappotini pres. « Lettera 
di una monaca portoghese » (no¬ 
vità assoluta) di Bartolomei-Buc- 
chì; « Una ballata per Bianche > 
di Urbani Grani; « Orlando in 
biue {eans » (novità assoluta) 
di Zappolini-Barbalonga. 
SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri, 
n. 3) 

Dal 3 ottobre Rassegna della can¬ 
zone popolare e politica con la 
presenza di molti cantanti e so¬ 
prattutto allargata ai Gruppi ed 
al Canzonieri. Apre la rassegna 
Giovanna Merini. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio • 
V. Marulana 124 * Tal. 770551) 
Alle 19 a 21,30 a granda 
richiesta « Nacqua al mondo un 
solo » (S. Francesco), laude di 
Jaeopone da Todi. Regia G. Mae¬ 
stà. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta 16 - Tel. 657206) 
Domenica alle 21,15 « prima » 
C.ia dei Teatro Contemporaneo 
in due alti unici di Carlo Terron 
« Camera 337 » e « Due volte 
Amelia ». Regia di Gioacchino 
Mazzoli. 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 le più belle canzoni an¬ 
tiche e moderne in uno spetta¬ 
colo di folklore italiano con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLK5TUDIO (Via Secchi, 5 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22: Il Collettivo Gruppo 5 
presenta: « Libertà à una mela 
in carta colorata » farsa politica 
con Gino Melchiorre, Serena 
Sartori, Sonia Dinatì, MIgual 
Quenon, Luigi Valentlnl. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagtla- 
mento, 9) 

Alle 21 Festival dei giovani: 
Concorso Teen-ager 1972. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aliibert 
l-C • Tel. 650464) 

Alle 19-21-23 omaggio a Nagisa 
Oshima « Sorellina d’estate » 
(1972) anteprima. 

CINEMA * TEATRI 

ambra IOVINELLI (T 7303316) 
Storia di Rfa a di coltello, con 
Franchi-lngrassia C ® a rivista 
Nuovo strip-tease internazionale 


OGGI "grande prima" al MAJESTiC 

In occasione del I 

Festival dell'Unità a Roma | 

e degli Incontri del Cinema | 

Sovietico a Sorrento | 

La celad-columbla 

ha l'onore 
di presentare 
il capolavoro della 
Cinematografia 
Russa tratto 
dall'opera 
immortale 
di DOSTOYEVSKY 


I FRATELLI 

KARAMAZOV 


Regia dì iVAN PYRIEV mi 

UN GRANDIOSO SPETTACOLO PER TUTTI 
ORARIO SPETTACOLI; APERTURA It * ULTIMO 23 



CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

...e poi la chiamarono II Magni¬ 
fico, con T. Hill lA èè 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

La mala ordina, con M. Adort 
(VM 18) G « 

AMBASSADB 

Ma papà tl manda aola? con B. 
Streisand SA 99 

AMbKICA (Tei. 586.198) 

...e poi lo chiamarono 11 Magni* 
Heo, con T. Hill SA 99 

ANtAKES (Tel. 890.947) 

La dama rossa uccide 7 volte, 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 
Afflo ile: 779.638) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 

ARLHIMEUfe ilei. 875.567) 

Cabaret (in originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
CirollmonI (prima) 

ARLECLHINU (tei. 360.35.46) 

La ragazza dalla palla di luna 
(prima) 

AVANA (Tal. 511.51,05) 

Sania famiglia nullatanantl cat^ 
cano afletto, con V. Gassman 
SA 

AVENTINO (Tel, 572.137) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

BaluuinA (Tel. 347.592) 

Cosa avete fatto a Solanga? con 
F. Testi (VM 18) C ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Ma papà tl manda aola? con B. 
Streisand SA 99 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 99 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Fango sudore e polvere da sparo, 
con G. Grimes DR 

CAPKANICA (Tel. 679.24.65) 

Un posto Ideale per uccidere, 
con I. Papas (VM 14) G 9 
CAPRANICHET1A (1. 6792465) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 

CINESTAR (lei. 789.242) 

La spia che vide II suo cadavere, 
con G. Peppard DR 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
DUE ALLORI (lei. 273.307) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) OR ®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Decamerone proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S ® 

EM8ASSV (Tal. 970.245) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®®® 
EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2.000 

li padrino, con M. Brando DR ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 2.000 

fi padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18} DR ®®®® 

EUROPA (Tel. 865.739) 

La ragazza dalla palla di luna 
(prima) 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

Non si sevizia un Paparino 
(prima) 

FIAMMETTA (Tot. 470.464) 
Cabaret, con L. Mtnnelli S 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordii», con M. Adori 

(VM 18) C 9 
GARDEN (Tal. 582.848) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Fratello iole sorella luna, con G. 
Faulkner DA ® 

GIOIELLO 

Perchè quelle strane gocce di 
«angue sul corpo di Jennifer, con 
E. Fenech (VM 14) C ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tel. 63.80.600) 

Jua primae noctis, con L. Cuz- 
zanca (VM 14) SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) , , 

Meo Patecca, con L. Proietti 

C ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

II padrino (versione originate) 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) , , 

Meo Patacca, con L. Protetti 

C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il West ti va streHo amico è arri¬ 
vato Alleluia, con G. Hilton A ® 
MAìESIIC (Tel. 67.94.908) 

I fratelli Karamazov (prima) 
MAZZINI (Tal. 351.942) 

Agente 007 missione Goldfinger, 
con 5. Connery A ® 

MERCURV ^ 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A ®® 
METROPOLITAN (TeL 689.400} 
La corsa delia lepre attraverso I 
campi, con J.L, Trìntignant DR ® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 

II circo degli orrori, con A. 

Driifing (VM 16) C ® 

MOOERNETTA (TeL 460.282) 
Camorra, con F. Testi DR 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR ®®®® 

NEW YORK (TeL 780.271) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
PALAZZO (Tei. 495.66.31 > 

Il terrore con gli occhi storti, con 
E. Montesano C 9 

PARIS 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico. con T. Hill SA ®® 

PA50UIN0 (Tei 503.622) 

Mdn in thè Wildomess (in In¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico DA 9 

QUIRINALE (Tel. 460.2633) 

Chi è l'altro? (prima) 
QUIKINEIIA (Tei. 679.00.12) 
Roma, di Federico FellinI 

(VM 14) DR ®®® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
lus primae noctis, con L. Buz- 
zanca SA ® 

REALE (Tal. 58.10.234) 

Matti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rese Kell 

(VM 18) SA 9 
REX (Tel. 884.165) 

Mimi metallurgico ferito ncirone- 
re, con G. Giannini SA ®S 
RITZ (Tel. 837381) 

Il genie dalle repine, con W. 
Bestty DR 99 

RIVOLI (TcL 460.8S3) 

Arende meccenica. con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 999 
ROXT (Tel. S70304) 

Ceberel, con L. Minnelll 5 9 
ROVAL (Tel. 770349) 

Il genio della rapina, con W. 
Bcatty OR 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. B64305) 
Maddalena, con I_ Castoni 

(VM 18) DR 9 
SALONE MARGHERITA (Via Ooe 
Macelli • Tel. 679.14.39) 

Chiuso per ferie 

SAVOIA (TeL 665.023) 1300 

La corsa dalla lepre allieseiao I 
campi, con J.L. Trlntignent 

DR 9 

SISTINA 

Il dottor ZhngO. con O. Sharif 

DR 9 

SMERALDO (Tel. 351381) 

Le dama resse uccide 7 volte, 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.4981 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
TIFFANT (Via A, De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Le regeiza dalla pelle di lune 
(prima) 

TREVI (Tal. 689.619) 

Camorra, con F. Testi DR 99 
TRIOMPHE (Tel. 836.00.03) 
Sette adein di aete gialle, con A. 
Stetfen G 9 

UNiVERSAL 

Le spia che vide il suo cada¬ 
vere. con G. Peppard DR 9 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Un peste ideale per oeddere, 
con 1. Papas (VM 14) C 9 
VITTORIA (Tel. 571.3571 
Maddalena 


SECONDE VISIONI 

ABADAN II grande silenzio, con 
J.L. Trìntignant (VM 18) A ® 
ACILIA: Chi è Herry Kellerman? 

con D, Hoffman OR 99 

AFRICA: La spietata legge del ri¬ 
bella, con D. Warner DR 99 


AIRONE: Il ierrora con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
ALASKA: Don Camillo e I giovani 
d’oggi, con G. Moschin SA ® 
ALBA: La cintura di castità, con 
M. Vitti (VM 14) SA ® 
ALCE: No, sono verginei con M.L. 

Zheta (VM 18) 5 ® 

ALCYONE: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano allatto, con V. 
Gassman SA ®®® 

AMBASCIATORI: Giochi erotici 
svedesi, con E. Johns 

(VM 18) S 9 
AMBRA JOVINELLi: Storia di fila 
a di coltella, con Franchl-lngras- 
sta C ® e rivista 
ANIENE: Quando I dinosauri il 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A » 

APOLLO: Crescendo con terrore 
AQUILA: Bella dì giorno moglie di 
notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR » 
ARALDO: La città degli acqua¬ 
nauti, con S. Whitman A ® 
ARCO: Praga II morto e ammazza 
Il vivo A « 

ARIEL: Gli artigli dallo squartatore 
con E. Porter (VM 18) DR ® 
ASTOR: Storia di fifa e di coltello, 
con Franchi-lngrassia C ® 
ATLANTIC: Storia di fila e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C ® 
AUCUSTUS: il braccio violento del¬ 
la legge, con G, Hackman 

DR 99 

AUREO: il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C 9 
AURORA: il conte di Montecristo, 
con L. Jourdan A ® 

AUSONIA: Il braccio violento del¬ 
la iegge, con G. Hackman 

DR *9 

AVORIO; Un uomo chiamato Char- 
ro, con E. Presley A ® 

BELSITO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano alletto, con V. 
Gassman SA 999 

BOITO: Agente 007 missione Thun- 
derball, con 5. Connery A 9 
BRANCACCIO: I vizi segreti della 
donna nel mondo 

(VM 18) DO ® 
BRASIL: Ore di terrore 
BRISTOL: I due marmittoni 
BROADWAY: Willard a i topi, con 

B. Davison (VM 14) DR ® 
CALIFORNIA: Fratello sole sorella 

luna, con G. Faulkner DR 9 
CASSIO: Black Jack, con R. Woods 
(VM 18) A 9 
CLODIO: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman OR 99 
COLORADO: Yogi, Cindy e Bubu 
COLOSSEO: Funny Hill vita Intima 
di una ragazza moderna, con D. 
Kjaer (VM 18) 5 9 

CORALLO: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR 99 

CRISTALLO: Totò e Marcellino 

C 99 

DELLE MIMOSE: Il tuo dolce cor¬ 
po da uccidere, con G. Ardisson 

c 

DELLE RONDINI: i vivi e I morii, 
con V. Price G ® 

DEL VASCELLO: Senza famiglia 
nullatenenti cercano affetto, con 
V. Gassman SA 999 

DIAMANTE: Indagine di un gior¬ 
nalista lu una ninfomane, con R. 
Asaoka (VM 18) DR ® 

DIANA: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR ® 

DORIA: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

EDELWEISS: La grande notte di 
Ringo A 9 

ESPERIA: Il terrore con gli occhi 
storti 

ESPERO: Una lunga fila di croci 

A 9 

FARNESE: Petit d’essai: Cosi bella 
cosi dolce, con D. Sanda 

DR 99 

FARO: I piaceri delta tortura, con 
G.J. Rose (VM 18) DR ® 
GIULIO CESARE; Santana il killer 
dal mantello nero A 9 

HARLEM: Edipeon 
HOLLYWOOD: Maria Stuarda, con 
V. Redgrave DR * 

IMPERO: Uccidi Diango uccidi 

A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 99 
JONIO: Le avventure di Peter Pan 

DA 9 

LEBLON: Hel Satana prendi ta pi¬ 
stola e spara ritorna Trinidad 

A 9 

LUXOR: Fratello sola sorella luna, 
con G. Faulkner DR ® 

MADISON: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ongl sospetto, 
con G.M. Votonté 

(VM 14) DR 999» 
NEVADA: Ognuno per se, con V. 

Hellin A 99 

NIACARA: Il gobbo della catte¬ 
drale 

NUOVO: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 99 
NUOVO FIDENE: Mille freccie per 
il re 

NUOVO OLIMPIA: L’uomo dal 
braccio d’oro, con F. Sinatra 

(VM 18) DR 99 
PALLAPIUM: Cheyenne il figlio 
del serpente A ® 

PLANETARIO: Il tagliagole, con 
S. Audran (VM 14) DR 999 
PRENESTE: Senza famiglia nulla¬ 
tenenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA 999 

PRIMA PORTA; La città dei mo¬ 
stri, con V. Price DR ® 

RENO: Da Berlino l’Apocalisse, 
con R. Hanin G 9 

RIALTO: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) 5 999 

RUBINO: A New Leaf (in origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO: Le inibizioni del 
dottor Gaudenzi vedovo con II 
complesso della Bonanima, con 

C, Giuffrè (VM 14) C 9 

SPLENDIDI Inchiesta su un delitto 

della polizia, con J. BrcI 

DR 99® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Cavalcarono insieme, 
con J. Stewart A 9® 

ULISSE: Reptilicus il mostre di¬ 
struggitore, con C. Ottosen A ® 
VERSANO; ila ragazza condannata 
al piacere, con S. Anderson 

(VM 18) DR ® 
VOLTURNO: Valeria dentro e fuo¬ 
ri, con B. Bouchet 

(VM 18) DR 9 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Arriva Charìie Brown 

DA 99 

ELDORADO: Lo chiamavano King 
NOVOCINE: La vendetta di Fu 
Man Chu 

ODEON: Agente 077 missioiw La¬ 
dy Chaplìn, con K. Clark A 9 
PRIMAVERA: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Lei it Be M 9® 
BELLE ARTI: Ne ne ne, con tua 
madre iwn ci sto, con P. Etaix 

c $ ^ 

COLUMBUS: I pirati dcll’Amazzo- 
nia A 9 

CINEFIORELLI; Tarzan nella valle 
dell'OfO SM 9 

DELLE PROVINCIE: Silvestro • 
Gonzales sfida all’iiltimo pelo 

DA 9 

EUCLIDE: Allegri legionari 
CUADALUPE: Sergente Flep indio- 
ira ribelle, con A. Quinn 

DR 99 

MONTE OPPIO; Per grazia rice¬ 
vuta, con N. Manfredi SA 99 
NOMENT.'VIO: Una formala pw 
un delitto, con G. Pleshette 

G 9 

ORIONE: Gli liwsorabili, con B. 

Lancaster A 9® 

PANFILO: La spia uccidono a Bei¬ 
rut, con R. Harrison G 9 
QUIRITI: Domani: Lawrence d’Are- 
bia, con P. O'TooIe DR 999 
TIBUR: Samurai, con A. Delon 

DR 9® 


ARENE 


COLUMBUS: I pirati dell’Amaz* 
zenia 

TIBUR: Samurai, con A. Delon 

DR «9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K, Hunter A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS; Alaska. Aricne, Argo, Crl- 
alalle. Dalle Rondini, Jenle, Nia- 
gara, Nuovo Olimpia, Orlante, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima f^rta. 
Reno, Traiano di numlciiMi. TBJL- 
TRO: Del Satiri. 
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^\^o) Stadio Flaminio : domani alle 18 

rincontro con le donne vietnamite 

DOMENICA TRE GRANDI CORTEI E COMIZIO CON BERLINGUER 

! 

Alla manifestazione di domani parteciperanno delegazioni del Vietnam, del Laos e della Cambogia — Alle patriote saranno consegnati i fondi e il materiale (lana, I 
stoffe) raccolti tra le donne romane — Quarantamila hanno già firmato la petizione che chiede al governo italiano il riconoscimento della RDV — Prima del segretario 
generale del Partito parleranno i compagni Luigi Petroselli, Aldo Tortorella, Afanassiev, vice-direttore della Pravda, e René Andrieu, redattore capo deir/Zumanité 


Incontro con gli studenti al teatro del Festival 

«La Costituzione antifascista 
deve entrare in tutte le scuole» 

Gli interventi, dei compagni Marisa Rodano e Dario Cossutta — Dal pseudoriformismo del 
centro-sinistra alle scelte reazionarie del governo Andreotti-Malagodi — I «piani» squadristi 


«La Costituzione antifa¬ 
scista deve entrare nelle 
scuole»: questo il motivo 
ricorrente dei vari inter¬ 
venti durante rincontro 
del PCI con gli studenti 
ieri mattina al teatro del 
Festival dell’Unità. « L’an¬ 
no scolastico non si an¬ 
nuncia come una routine 
fastidiosa fatta di compiti 
a casa e a scuola sui so¬ 
liti argomenti » ha detto 
la compagna Marisa Ro¬ 
dano, del Comitato cen¬ 
trale del Partito introdu¬ 
cendo il dibattito < ma 
chiama invece alla lotta 
per acquisire e mantene¬ 
re una serie di diritti de¬ 
mocratici finora esclusi 
dal mondo della scuola». 

«La nostra lotta è con¬ 
tro il fascismo» ha riba¬ 
dito nella sua introduzione 
Dario Cossutta. segretario 
della FGC romana » ma 
più ancora contro le for¬ 
ze retrive che finora l’han¬ 
no coperto e sostenuto. 
Questa lotta non si espri¬ 
me soltanto quindi nel rin¬ 
tuzzare di volta in volta 
le provocazioni, gli assalti 
dei teppisti, ma nell’uso 
più ampio e nello allarga¬ 
mento della democrazia. 

La necessità di intende¬ 
re bene il concreto e at¬ 
tuale significato della de¬ 
mocrazia borghese e le 
sue possibilità di sviluppo 
per conquistare posizioni 
di potere da parte del mo¬ 
vimento operaio e demo¬ 
cratico è stata puntualiz¬ 
zata dalla compagna Mari¬ 
sa Rodano. «Occorre te¬ 




li dibattito con gii studenti al teatro del Festival: tra gli altri si riconoscono alla presi¬ 
denza (da sinistra) i compagni Gabriele Giannantoni, Marisa Rodano e Dario Cossutta 


nere a mente che. dal 
sorgere del movimento 
studentesco, per la prima 
volta l’interlocutore politi¬ 
co è cambiato > ha detto 
Marisa Rodano. « Dail’al- 
tra parte non c'è più un 
centro-sinistra velleitario 
nel suo pseudoriformismo 
e repressivo, ma il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi. de¬ 


cisamente reazionario. 

« Non a caso — ha no 
tato la compagno Roda¬ 
no — a capo del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzia 
ne hanno messo un perso¬ 
naggio come Scalfaro ». 

«Vi è un progetto di ri¬ 
forma elaborato dai sena¬ 
tori comunisti > ha detto 
Marisa Rodano « che quan¬ 


to prima sarà sottoposto 
all'esame dei lavoratori 
della scuola e degli stu¬ 
denti per abolire il vecchio 
regolamento didattico che 
risale ancora ai 1925 e in¬ 
trodurre finalmente la de¬ 
mocrazia e la lotta contro 
l’ideologia e la prassi fa¬ 
scista >. Il problema più 
grosso però, ha detto la 


compagna Rodano, non è 
solo di affermare con leg¬ 
ge della Repubblica certi 
diritti. Il problema è man¬ 
tenerli e questo può essere 
fatto con un'attività co¬ 
stante degli studenti e dei 
lavoratori, ma non alla 
maniera del movimento 
studentesco, la cui lotta 
consisteva in una continua 
conquista e perdita di cer¬ 
ti obiettivi. 

« Il rapporto con gli ope¬ 
rai dever essere nuovo » 
ha detto uno studente. Ste¬ 
fano- Cingoli. deH'istituto 
tecnico Armellini « non più 
la 'caccia' all't^raio del¬ 
la Coca Cola ma un'unità 
più organica con la classe 
lavoratrice ». Tuttavia la 
lotta per la scuola non può 
essere condotta dagli ope¬ 
rai. ma dagli studenti stes¬ 
si e dagli insegnanti, ha 
aggiunto Marisa Rodano. 
Una lotta decisa attende 
questo autunno, dunque, 
anche gli studenti. 

Nel piano padronale, ha 
sottolineato infine la com¬ 
pagna Rodano, le provoca¬ 
zioni fasciste e la politica 
di Scalfaro per far ritor¬ 
nare indietro la scuola 
hanno il corniolo di iso¬ 
lare gli operai nella lotta 
che li attende per il rinno¬ 
vo dei contratti. E' questo 
piano che bisogna contra¬ 
stare e battere: e per il 
raggiungimento di questo 
obiettivo un ruolo determi¬ 
nante toccherà agli stu¬ 
denti. 


Si avviano alla conclusione i tornei organizzati della FGCR 

Dal Festival avremo anche 
un campioncìno dì scacchi 

Gareggia anche un ragazzino di dodici anni — Domani si conoscerà il nome del vinci¬ 
tore — Una coppia di studenti iraniani in testa alla classifica nel torneo di ping-pong 


Non sono pochi, ormai, 
i compagni che per indi¬ 
care il < Villaggio dei gio¬ 
vani ». al Festival nazio¬ 
nale dell'Unità. u.sano la 
espre.ssione — benevolmen¬ 
te ironica — di piccola 
Reykjavik. Il perchè va ri¬ 
cercato nei lunghi tavoli 
con sopra una ventina di 
scacchiere allineate che 
formano il terreno di scon 
tro del torneo di scacchi, 
giunto ieri al suo quarto 
turno- Oggi avrà luogo il 
quinto turno e domani, in¬ 
fine. la finalissima che lau¬ 
reerà il piccolo Fischer 
(tanto per restare in argo 
mento) del Festival- 
V^ediamo. intanto, come 
stanno le cose in classifi¬ 
ca. Gli iscritti sono 32 e 
ognuno ha giocato finora 4 
partite II torneo — che 
avviene secondo il sistema 
svizzero, quello degli in 
contri validi per le classifi 
che nazionali ed interna 
zionali — assegna un pun¬ 
to per ogni vittoria, mezzo 
punto per il pareggio e. 
ovviamente, zero punti per 
la sconfitta In testa — al 
torneo della FGCI — vi è II 
giovane Piero Romano, con 
4 punti; seguono, con .3 
punti, i giovani .Ma.ssimo 
B iffa Guido Marot a ^n 
ge'o Dainotto Lu ci Caro 
tenuto, R-naio Bercami 
Stefano Can'-tta Gian Pao 
lo Provenzano Alfredo Tu 
lino. Tutti eli altri concor 
renti staz'onano più o me 
no di.stanziati 
A zero punti troviamo 
Luca Del Fra: é un bambì- 










Una fase d'una partita del torneo di ping-pong che si concluderà domani assieme a 
quello di scacchi 


no di 12 anni e uno scac 
ehisia m erba « Io gioco 
Per imparare — ci ha del 
tu - e comunque giocare 
mi piace anche se perdo > 
il piccolo Luca, però — ci 
dicono I SUOI compagni di 
torneo — se continua cosi 
carà un avversario assai 
temibile, al prossimo Fc 
stivai. 


L’iscrizione al torneo è 
costata a ciascun concor 
rente trecento lire. I premi 
m palio sono una medaglia 
d'argento per il primo 
classificato, il volume di 
Carlo Salinari sulla vita di 
Luigi Longo per il secondo 
e il terzo classificati. libri 
ricordo per tutti gli altri 
partecipanti. La premia¬ 


zione avverrà sabato po 
meriggio al « Villaggio » 
della FGCI. 

Un pubblico numeroso e 
attento (e silenzioso, come 
l'occasione richiede) segue 
le varie partite del torneo 
Già si ricordano e si com 
mentano alcuni incontri 
c memorabili », come quel¬ 
lo che proprio ieri mattina 


ha opposto due concorrenti 
al vertice della classifica. 
Romano e Marotta fha 
vinto Romano). 

L’altro torneo in corso 
al « Villaggio » è quello di 
ping-pong. Gli iscritti sono 
stati 34 e qui si va avanti 
ad eliminatorie (è stata 
eliminata alla sua prima 
partita, ad esempio, l’uni¬ 
ca ragazza iscritta, la gio¬ 
vanissima Carla Cartonì)- 
I più bravi sembrano or¬ 
mai essere due studenti 
iraniani i quali — quasi 
certamente — combatte¬ 
ranno tra loro per la piaz 
za d’onore. Si chiamano 
Rahabari Reza e Maha 
moud Davari: dovranno 
però prima vedersela — 
nella semifinale di doma 
ni, con — rispettivamente 
— i giovani Guido Gugliel¬ 
mi e Antonio Mercadante 
La semifinale ha in lizza 
una terza coppia. (Stello 
Masullo contro Sandro 
Velluti. 

.Anche qui il vincitore 
del torneo avrà in premio 
una medaglia d’argento, 
mentre libri degli Editori 
Riuniti e alcuni abbona¬ 
menti a Nuova Generazio¬ 
ne andranno — a seconda 
del merito — agli altri 
cla.ssificati. 

C’è sempre da ricordare, 
infine, la terza iniziativa 
della FGCI che sta riscuo^ 
tendo un eccezionale suc¬ 
cesso fra i giovani: gli 
spettacoli danzanti che ini¬ 
ziano. puntualmente, tutte 
le sere alle ore 21 al « Vil¬ 
laggio ». 


La glomafa di domenica, 
che concluderà il Festival, si 
aprirà con la sfilata di tre 
grandi cortei che raggiunge¬ 
ranno Il villaggio del Festi¬ 
val. Diamo qui di seguito le 
disposizioni alle quali debbo¬ 
no attenersi le sezioni: 

CONCENTRAMENTO A P. 
DELLA FARNESINA (par¬ 
cheggio dei pullman nella 
stessa piazza), dove devono 
confluire le sezioni di Oltra- 
niene: B. Fidene, Casletgtu- 
biteo. Monte Sacro, Cinquina, 
Seltebagni, Tufello, Valme- 
laina, « Mario Cianca > della 


Zona Est; Cassia-Flamlnlo: 
Cassia, Labaro, M. Mario, 
Ottavia, Prima Porta, Ponte 
Milvio, della Zona Nord; le 
sezioni aziendali Ferrovieri, 
ATAC, Universitaria; le se¬ 
zioni della Zona C. Vecchia- 
Tiberina. 

CONCENTRAMENTO A P. 
DEL POPOLI (parcheggio 
dei pullman a Villa Borghe¬ 
se) vi devono confluire: le 
sezioni della Zona Est (meno 
quelle Interessate al concen¬ 
tramento n. 1); le sezioni del¬ 
la Zona Centro; le sezioni 
della Zona Sud; le sezioni 


aziendali Comunali, Macao 
Statali e Postelegrafonici; le 
sezioni della Zona Colleferro- 
Palestrina. 

CONCENTRAMENTO A P. 
COLA DI RIENZO (parcheg¬ 
gio nella zona P. Cavour-P. 
Adriana), vi devono confluire 
le sezioni della Zona Nord 
(meno quelle interessate al 
concentramento n. 1); le se- 
gioni delia Zona Ovest; la se¬ 
zione aziendale STEFER; le 
zioni della Zona Ovest; la se¬ 
li; le sezioni della Zona Ti- 
voli-Sabina. 


Lo spettacolo di ieri sera allo stadio 

I migliaia per applaudire 
Milva e Cechi e Renato 





Domani il Festival nazionale deirUnità vivrà un’altra grande giornata di entusiasmo c di lotta. Alle ore 18, 
neirampio scenario dello stadio Flaminio, si terrà la « Manifestazione di solidarietà delle donne italiane con 
il Vietnam ». Un grande appuntamento di popolo, per la cui riuscita tutte le organizzazioni del nostro Partito 
(ed in particolare quelle femminili) sono da tempo al lavoro. La manifestazione verrà aperta dalla compa¬ 
gna Carla Capponi, deputato di 

Roma, medaglia d’oro della __ _ 

Resistenza. la quale saluterà 

a nome di tutte le donne ita- ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

•EHrIs Disposizioni per le sezioni 

ne al Flaminio. Carla Cappo¬ 
ni ricorderà la saetta solida- La giornata di domenica. Zona Est; Cassia-Flamlnlo: aziendali Comunali, Macao 

rietà antimperialìsta che le- che concluderà il Festival, si Cassia, Labaro, M. Mario, Statali e Postelegrafonici; le 

ga le donne italiane a quelle aprirà con la sfilata di tre Ottavia, Prima Porta, Ponte sezioni della Zona Colleferro- 

indocinesi che si battono con- grandi cortei che raggiunge- Milvio, della Zona Nord; le Palestrina. 

tro la feroce aggressione ame- •'«nno •• villaggio del Pesti- sezioni aziendali Ferrovieri, CONCENTRAMENTO A P. 
-i„ana vai. Diamo qui di seguito le ATAC, Universitaria; le se- COLA DI RIENZO (parcheg- 

„ ■ . . , . disposizioni alle quali debbo- zloni della Zona C. Vecchia- gio nella zona P. Cavour-P. 

Roma dara cosi, dopo quel- „„ alenarsi le sezioni: Tiberina. AdrlSSa), " devono confluiVè 

la di sabato scorso, quando CONCENTRAMENTO A P. CONCENTRAMENTO A P. |e sezioni della Zona Nord 

migliaia di lavoratori, giova- DELLA FARNESINA (par- DEL POPOLI (parcheggio (meno quelle interessate al 

ni. donne, si diedero appunta- cheggio del pullman nella dei pullman a Villa Borghe- concentramento n. 1); le se¬ 
mento allo stadio, nella gior- stessa piazza), dove devono se) vi devono confluire: le gleni della Zona Ovest; la so¬ 
nata inaugurale del Festival. confluire le sezioni di Oltra- «««ne aziendale STEFER; le 

_ noK la nane niene: B. Fidene, Casletgtu- quelle interessate al concen- , j n ■» _ 

blleo. Monte Sacro, Cinquina, tramento n. 1); le sezioni del- della Zona Ovest, la se¬ 
ia liberta e Imdipendenza di SeltebagnI, Tufello, Valme- la Zona Centro; le sezioni »; le sezioni della Zona Tl- 

tutti i popoli oppressi, una , Mario Cianca > della della Zona Sud; le sezioni voli-Sabina. 

prova ulteriore della sua tra¬ 
dizione democratica, della--—-- 

passione con la quale essa se- 

vietnamita contro l’aggresso- Lo spettacolo di ieri sera allo stadio 

re americano. __—— - 

Protagoniste della vasta mo¬ 
bilitazione che ha preparato ■■ ■■■■ ■ ■■ 

A migliaia per applaudire 

mercato, in ogni zona della . ■ ■ ■ 

città hanno fatto giungere la 

loro iniziativa per raccoglie- B il * I I " _ _ M _ 

IVIrIva e Cochi e Renato 

di propaganda sulla brutale 

guerra di aggressione che gli - 

Stati Uniti stanno conducen¬ 
do in Indocina. 

Il successo, la partecipazio¬ 
ne registrata dalle rnostre fo¬ 
tografiche, dai comizi, dalle 
tende innalzate per la raccol¬ 
ta di fondi e tessuti, hanno 
testimoniato di quanto sia ra¬ 
dicata nei sentimenti delia 
stragrande maggioranza della 
popolazione romana l'ammira¬ 
zione. la solidarietà per i 
combattenti vietnamiti. Que¬ 
sta solidarietà sarà dimostra¬ 
ta con forza durante la ma¬ 
nifestazione di domani, una 
manifestazione che si riallac¬ 
cia a tutte le altre delle qua¬ 
li in questi ultimi anni sono 
stati protagonisti i lavoratori, 
le donne, i giovani della no¬ 
stra città per esigere la fine 
dei criminali bombardamenti 
USA e una nuova politica 
estera del nostro Paese. 

La mobilitazione di tutte le 
sezioni del PCI (particolar¬ 
mente a Roma e nel Lazio) 
prosegue intanto intensa an¬ 
che per garantire il pieno 
successo della manifestazione 
conclusiva del Festival: quel¬ 
la che vedrà, domenica alle 
ore 17 — nell’area della città 
del Festival — il comizio del 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del no¬ 
stro Partilo. Prima del com¬ 
pagno Berlinguer prenderan¬ 
no la parola i compagni Lui¬ 
gi Pelroselli. membro della 
Direzione e segretario della 
Federazione romana (che apri¬ 
rà la manifestazione). Aldo 
Tortnrella, membro della Di¬ 
rezione e direttore deH'l/nifà, 

V Afanassiev. vice direttore 
della Pravda. René Andriev, 
redattore capo deirUMmunifè. 

Per partecipare al comizio 
confluiranno sul villaggio olim- ^ _ . _ . , e-i - 

pico. sin dalla mattinata, i tre Milva e Cochi e Renato durante lo spettacolo al Flaminio 

cortei di popolo che muove- - . . , 

ranno attraverso la città dai Oltre diecimila persone, ieri semplice occasione per ridere: ha intonato alcune belle can 
punti di raccolta di piazza del sera, hanno assistito allo spet- un'occasione — soprattutto zoni ^^lari, molto apprez- 
Popolo. piazza della Farnesi- tacolo organizzato allo stadio per riflettere. Quanto amaro zate dalla folla degli spetta- 
na. piazza (3oIa di Rienzo. Sui Flaminio, nel quadro del Fe- — sia pur nella sua irresisti- i i 

punti di raccolta convergeran- stivai nazionale deH’Unifà. bile comicità — è stato, ad ' 

no decine di pullmans e dì Sul palcoscenico (un vasto esempio. Io sketch sul mae- sonale deU Unita si e svolta 
autocolonne di auto organiz- tavolato dì legno, rialzato, sì- stro che dà il tema agli len {^meriggio una corsa di 
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Milva e Cochi e Renato durante lo spettacolo al Flaminio 


CONVOCAZIONI 

no convocate presso il villag¬ 
gio del Festival alcune riu¬ 
nioni di partito. Eccone l’e¬ 
lenco: alle ore 10 riunione di 
tutti ì segretari di circolo e dei 
componenti dei comitati diret¬ 
tivi di circoli della FGCR per 
discutere la preparazione e la 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione dì domenica. 

Alle ore 19. presso il risto¬ 
rante di Reggio Emilia, sono 
convocati tutti i segretari di 
sezione della zona Roma-Nord. 

Per le ore 18.30 sono convo¬ 
cati presso lo stand di Villa 
dei (gordiani i comitati diret¬ 
tivi del Partito e del circolo 
FGCI (Scaglioni); alle ore 19 
assemblea straordinaria in se¬ 
gone (Sartori). 


Oltre diecimila persone, ieri 
sera, hanno assistito allo spet¬ 
tacolo organizzato allo stadio 
Flaminio, nel quadro del Fe¬ 
stival nazionale deH’Unifà. 

Sul palcoscenico (un vasto 
tavolato dì legno, rialzato, si¬ 
stemato sul tappeto verde dello 
stadio) si sono alternati sotto 
l’accecante luce dei riflettori 
e dinanzi agli obiettivi delle 
telecamere del circuito del Fe¬ 
stival alcuni nomi prestigiosi 
dello spettacolo italiano: la 
cantante Milva, i comici Co- 
chi e Renato, (^ii loro si è 
esibito il coro bulgaro, lo 
stesso che ha riportato recen¬ 
temente il primo premio al 
festival < Folk-72 » di Gorizia. 

Milva (bravissima, come 
sempre) ha conquistalo il pub¬ 
blico col suo repertorio di 
canti popolari e di protesta, 
dalla celebre e travolgente 
Cucharacha (la canzone dei 
peones di Rancho Villa) alla 
allegra Bello cioo dei parti¬ 
giani italiani, dalle ballate di 
Brecht ai canti del lavoro ita¬ 
liani. 

È poi toccato a Cochi e Re¬ 
nato. una coppia di comici 
arguti e intelligenti, che sanno 
I trasformare ogni battuta, ogni 
tketch in qualcosa di più d'una 


semplice occasione per ridere: 
un'occasione — soprattutto — 
per riflettere. Quanto amaro 
— sia pur nella sua irresisti¬ 
bile comicità — è stato, ad 
esempio, lo sketch sul mae¬ 
stro che dà il tema agli 
alunni I 

Infine il coro bulgaro, che 


Dibattito sul 
decentramento 
teatrale 

Dopo lo spettacolo < Moby 
Dick » si terrà un dibattito 
sul tema: < Una nuova poli¬ 
tica per il teatro: Il decen¬ 
tramento del Teatro Stabile a 
Roma ». Partecipano: Adria¬ 
no Seroni, della sezione cul¬ 
turale del PCI, Franco Enri¬ 
quez, direttore del Teatro Sta¬ 
bile, Bruno Grieco, della se¬ 
zione culturale del PCI; pre¬ 
siederà Gabriele Giannantoni, 
responsabile della commissio¬ 
ne culturale della Federazio¬ 
ne. Sono invitati tutti I con¬ 
siglieri di circoscrizione e 1 
responsebili culturali di Zona. 


ha intonato alcune belle can 
zoni popolari, molto apprez¬ 
zate dalla folla degli spetta¬ 
tori. 

Nel quadro del Festival na¬ 
zionale dell’Unifà si è svolta 
ieri pomeriggio una corsa di 
marcia che per i seniores 
comportava una fatica di 10 
chilometri, per gli allievi di 
3600 metri, per i ragazzi di 
1800 metri. 

seniores: 1. Paolo Accaputo 
(Fiamme Gialle) 32'45”. 2. Vit¬ 
torio Sebastiani (Adi Atac). 

3. Aldo Landi (Adi Grosseto), 

4. (Carbonaro (Fiamma Ro¬ 
ma), 5. Santi (.Adi Atac), 
6. Tulli (Cus Roma). 7. De Pa¬ 
squale (Libertas Barcellona), 
8. Croce (Alco Rieti). 9. Sca- 
lise (Adi .Atac), 10. Amendola 
(Cus Roma); 

allievi: 1. De Perzio (Adi 
Atac), 2. Roberto Bozzi (Alco 
Rieti). 3. La Ruffa (Polispor¬ 
tiva Don Bosco). 4. Rubeo 
(Adi Atac), 5. Roggeri (.Adi 
Àlontecompatri) ; 

ragazzi: 1. Claudio Cavalli 
(A. S. Frascati), 2. Giampiero 
Marcotulli (Adi Idontecompa- 
tri), 3. Michele Fedeli (Gros¬ 
seto), 4. Di Rocco (Adi Mon- 
(ecompatri), 5. Mattiosiì (A. S. 
Frascati). 
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Alle 17,30 
concerto 
di Tretiakov 

Il programma di oggi'del Festival nazionale 
deir Unità prevede una bellissima e attesa ma¬ 
nifestazione musicale ; il concerto del celebre 
violinista sovietico Victor Tretiakov. Tretiakov, 
che si esibirà con il pianista Mikhail Erokhin, ese¬ 
guirà musiche di Beethoven, Grieg, Prokofìev e 
Paganini: il concerto si terrà alle ore 17,30 al 
teatro Eliseo. Il programma di oggi prevede 
inoltre: 

Manifestazioni politiche: Palazzetto dello sport, 
ore 19,30, « I comunisti italiani; il compagno 
Giorgio Amendola risponde alle domande dei 
giornalisti stranieri ». 

SPETTACOLI: Teatro del festival, ore 10, proie¬ 
zione del film « Il conformista »; seguirà un di¬ 
battito con il regista Bertolucci. 

Teatro del festival, ore 18, proiezione del 
film « Sacco e Vanzetti ». 

Teatro del festival, ore 20, « Moby Dick », 
dall'opera di Melville; gruppo di sperimentazio¬ 
ne teatrale. 

Manifestazioni sportive: Palazzetto dello sport, 
ore 10, proseguono torneo di scacchi e di ping- 
pong. 

Palazzetto dello sport, ore 17, esibizione del¬ 
le ginnaste sovietiche Saadi, Burda e Koshel, le 
tre giovani atlete che hanno conquistato alle 
Olimpiadi di Monaco la medaglia d'oro nella 
classifica a squadre. 

Palazzeto dello sport, ore 18, incontro di pal¬ 
lacanestro tra una selezione laziale e il < Kalev » 
di Tallini (Estonia). 

Domani allo Stadio Flaminio 

Alle ore 18 
cori e balli 
del Vietnam 



La giornata di domani, dedicata alle donne 
e all'eroica lotta che il popolo vietnamita sta 
conducendo contro l'aggressione USA, si con¬ 
cluderà con una bellissima manifestazione , di 
canti e danze del Vietnam. I giovani del com¬ 
plesso artistico dell'Unione vietnamiti In Francia 
presenteranno, infatti, alle ore 18, nello Stadio 
Flaminio — al termine della manifestazione — 
uno spettacolo di balletti e di cori vietnamiti. 


I bilanci del « P. Martini » 

L’allegra 
amministrazione 
del presidente 
de Gargano 


H deputato DC Mario Gar- 

r o. di cui si sta occupando 
m^istratura in rapporto 
alle vicende dell'Acqua mine¬ 
rale Appia, non è uno che si 
tira indietro in fatto di cari¬ 
che. E* stato assessore provin¬ 
ciale. funzionario dell’ATAC. 
braccio destro del segretario 
della DC romana Giorgio La 
Morgia, è anche presidente 
deiristituto di ricerche eco¬ 
nomiche e sociali « Placido 
Martini », l’ente che vive con 
1 soldi della provincia di Ro¬ 
ma e che ha il compito di 
fornire dati ed analisi in rap¬ 
porto alle esigenze della pro¬ 
grammazione economica. 

Quale assessore provinciale, 
11 Gargano sali alla ribalta 
della cronaca come organizza¬ 
tore di pranzi e spuntini elet¬ 
torali. ai quali andava in cop- 

I )ia con un altro deputato de. 
’on. Pelici. Come deputato 
democristiano si è conquistato 
titoli sui giornali per i motivi 
ehe ormai tutti conoscono. 

Infine, come presidente del- 
ristltuto Placido Martini, ri¬ 
schia di passare alla storia per 
nn tipo di amministrazione 
ehe, con un eufemismo, pos¬ 
siamo definire «allegra». Co¬ 
me tutti gli enti che si rispet¬ 
tano anche il «Placido Mar¬ 
tini ». che. a prescindere dal- 
Tatteggiamento del Gargano, 
è un ente serio, ha un suo bi¬ 
lancio di previsione ed un suo 
consuntivo. Preventivi e con¬ 
suntivi. che per non acquista¬ 
re un valore del tutto forma¬ 
le, devono e«ere presentati di¬ 
scussi ed approvati in tem- 
■o utile e non a fatto covi- 
iìbto. 

Ma da questo orecchio il 
presidanta Gargano non ci sen¬ 


te. Tanto è vero che il colle¬ 
gio dei revisori dei conti del¬ 
l’istituto già dal marzo di 
quest’anno lo ha perentoria¬ 
mente invitato « a predisporre 
la relazione del consutivo 1971 
da sottoporre all’assemblea ». 
Il collegio ha insistito inoltre 
nel richiamare l'attenzione di 
Gargano «sulla necessità di 
sottoporre, al più presto pos¬ 
sibile, il consuntivo dell’eser¬ 
cizio 1971 aU’approvazione de¬ 
gli organi competenti, nonché 
di prov^’edere alla ancora più 
sollecita approvazione del bi¬ 
lancio preventivo per l’eserci¬ 
zio 1972 ». Il collegio dei revi¬ 
sori dei conti ha considerato 
la mancata approvazione del 
bilancio di previsione « una 
carenza delio strumento giuri¬ 
dico per una legittima gestio¬ 
ne amministrativa n. 

Da aggiungere infine che i 
compagni Enzo Modica ed Ita¬ 
lo Maderchi. a suo tempo, 
hanno inviato a Gargano una 
lettera perchè gli organi com¬ 
petenti del «Placido Martini» 
procedessero all’esame del con¬ 
suntivo del 1971 ed al preven¬ 
tivo del 1972. per porre ter¬ 
mine ad uno stato di cose 
inammissibile sul piano della 
correttezza amministrativa. 

Ultimamente il - compagno 
Modica, di fronte al mutismo 
del Gargano, ha rinnovato la 
richiesta, anche a nome del 
compagno Maderchi. con un 
telegramma in cui si denun¬ 
cia la grave ed intollerabile 
carenza in cui si trova l’isti¬ 
tuto 

Ma per ora Gargano non 
sente. Vuol fornire al posteri 
un modello di costume e di 
amministrazione tipo d.c.? 
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Secondo gli elementi che si possono ricavare dalla conferenza stampa del Provveditore agli Studi 


La scuola riaprirà nel caos 

Per il 2 ottobre sono pronti solo pochi locali nuovi — Non tutti gli insegnanti saranno in cattedra prima della fine del prossimo mese — La popola¬ 
zione scolastica è aumentata di trentamila unità Entro dicembre il Comune dovrà consegnare 827 aule, ma i doppi turni restano pressocchè im¬ 
mutati ~ Ancora più drammatica la situazione degli istituti amministrati dalla Provincia — I compiti della Regione per quel che riguarda l'assistenza scolastica 


Nonostante le assicurazioni 
del < Popolo » il 2 ottobre a 
Roma le scuole riapriranno 
nel caos. Il Comune dovreb¬ 
be approntare 827 nuove aule, 
ma finora ne ha consegnii/e 
solo r35. La « realistica > ed 
« efficiente » disposizione del 
nuovo ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione di bloccare i 
trasferimenti degli in.segnan- 
ti, oltre a far perdere il po¬ 
sto a 350 docenti con incarico 
a tempo indeterminato, non 
porterà tutti l professori sulla 
cattedra prima della fine del 
prossimo mese. Alla vigilia 
della ripresa dell’anno sco¬ 
lastico è questo il quadro del¬ 
la situazione che può e.ssere 
ricavato anche dai dati forniti 
dal provveditore agli studi, 
professor Aldo Tornese, che 
ieri mattina ha tenuto l’or- 
mal tradizionale conferenza 
stampa. 

Il provveditore, ha illustra¬ 
to la linea programmatica del¬ 
la propria azione, ha detto di 
volersi ispirare ai suggeri¬ 
menti contenuti nel documen¬ 
to elaborato nella primavera 
scorsa dalla commissione dei 
10 presidi che, pur con limiti 
ed ambiguità, conteneva qual¬ 
che utile indicazione per ri-_ 
solvere alcuni problemi della 
scuola. 

Tuttavia il professor Torne¬ 
se non ha spiegato come la 
iniziativa « attuata sulla base 
di schemi del tutto Inusuali al 
formalismo burocratico e am¬ 
ministrativo » possa armoniz¬ 
zarsi con le direttive ispirate 
al « ritorno alla normalità » 
del ministro Salfaro. Quelle 
proposte, quindi, rischiano di 
restare delle semplici dichia¬ 
razioni di buona volontà, so¬ 
prattutto se si considera il 
tentativo di impedire qualsiasi 
caraterizzazione di < natura 
politica » alla lotta che studenti 
e professori portano avanti 
per il rinnovamento del no¬ 
stro sistema scolastico. 

Scendendo nel dettaglio del¬ 
le cifre, raccolte con zelo, il 
primo elemento, che balza su¬ 
bito in evidenza, è che i dop¬ 
pi turni continueranno a pe¬ 
sare sui ragazzi e sulle fami¬ 
glie come l’anno scorso e la 
scuola appare lungi dall’aver 
imboccato la strada della risa¬ 
lita dalla china in cui sta pre¬ 
cipitando. 

POPOLAZIONE SCOLASTI¬ 
CA — Saranno 30 mila i nuovi 
alunni che lunedì prossimo si 
presenteranno a scuola. In cit¬ 
tà il numero degli allievi sarà 
di 453.831 (24 mila in più); 
in provincia: 124.960 (6 mila 
in più). L’inncremento della 
popolazione scolastica è stato 
del 5-6 per cento. 

AULE E DOPPI TURNI ~ 
Lo scorso anno i duppì turni 

— secondo i dati del provve¬ 
ditorato — furono 3.390 in cit¬ 
tà. Ora dovrebbero arrivare a 
3.350, se il Campidoglio ri¬ 
spetterà in tempo gli impegni 
assunti. R Comune dovrebbe 
consegnare, tra ottobre e di¬ 
cembre, complessivamentne 
827 aule (556 di nuova costru¬ 
zione e 271 in affitto). Ma 
fino ad oggi, come abbiamo 

• detto, ne ha aporontate so¬ 
lo 135. 

Le nuove costruzioni sono 
state realizzate con la legge 
1280 e altri stanziamenti, es¬ 
sendo rima.sto in gran parte 
sulla carta il piano quinquen¬ 
nale per Tedilizia scolastica 
previ.sto dalla legge 641 del 
1967. Con gli stanziamenti del 
biennio, infatti, è stato fab¬ 
bricato appena qualche edifi¬ 
cio; i fondi del triennio, in¬ 
vece. sono completamente bloc¬ 
cati. 

Se nelle scuole che dipen¬ 
dono dairamministrazione mu¬ 
nicipale la situazione rimane 
pressoché immutata, la piaga 
delia mancanza di locali scola¬ 
stici — con la conseguenza 
di doppi turni — si aggrava 
negli istituti di competenza 
della Provincia (licei scientifi¬ 
ci ed istituti tecnici). I..a giun¬ 
ta di Palazzo Valentini — ha 
ricordato il professor Torne¬ 
se — aveva promesso la con¬ 
segna di 400 nuove aule, ma 
non è in grado di fornirne 
neppure una. Seri disagi ne 
deriveranno .soprattutto per 
Ostia Lido e Àlonte Mario. 
.Sono stati, però, indetti gli 
appalti por cinque opere (isti¬ 
tuto tecnico commerciale via 
I.ombroso. a Trionfale: tecni¬ 
co commerciale nella zona Tu- 
scolano Cinecittà; istituto tec¬ 
nico industriale al quartiere 
Ardeatino; tecnico indu.striale 
a 'Tiburtino; istituto tecnico 
per geometri in via Tor Cor¬ 
vara). Per questi cinque edi¬ 
fici so ne riparlerà quindi 
nei prossimi anni. 

Nessun passo avanti è stato 
compiuto nemmeno per la scuo¬ 
la materna statale. Ci saran¬ 
no complessivamente appena 
370 classi o sezioni, mentre 
rimangono iscritti in gradua¬ 
toria (in attesa di un posto) 
3.304 insegnanti e 1.603 assi¬ 
stenti rispetto ai 2.465 e 480 
del 1971-72. z 

ASSISTENZA SCOLASTICA 

— A questo settore deve prov¬ 
vedere la Regione, che qual¬ 


cuno dubita sia in grado di 
farlo tempestivamente. L'an¬ 
no scorso furono spesi 2 mi¬ 
liardi e 338 milioni per acqui¬ 
stare 900.000 libri testo “lu cir¬ 
ca un milione e mezzo di co¬ 
pie nece.ssarle agli scolari e 
agli alunni delie elementari e 
delle scuole medie. Quest’an¬ 
no i testi scolastici sono au¬ 
mentati del 10-15% e quindi 
maggiore sarà la spesa per il 
governo regionale, che dovrà 
occuparsi anche del trasporto 
degli allievi, 

CORSI ABILITANTI - Nel¬ 
la veste di reggente della So- 
vrinlendenza regionale, cui 
spetta il compito di organizza¬ 
re i corsi abilitanti speciali 
(che a Roma riguardano 10 
mila e 800 insegnanti suddi- 
v’i.si in 178 sezioni), il provve¬ 
ditore agli studi ha cercato di 
difendersi dalle accuse che 
gli sono state mosse a propo¬ 
sito di una recente circolare 
in cui si raccomanda di « evi¬ 
tare nel modo più assoluto ogni 
tentativo di politicizzazione del 
corsi ». Questa decisione, ha 
so.stenuto Tornese. è stata pre¬ 
sa dalla commissione regio¬ 
nale, composta anche da rap¬ 
presentanti sindacali. 

Ad ogni modo, sembra, che 
alcuni chiarimenti si sono avu¬ 
ti ieri mattina, nel corso del¬ 
la manifestazione di prote¬ 
sta dei partecipanti ai corsi 
abilitanti, quando una delega¬ 
zione sindacale è stata rice¬ 
vuta dal provveditore, prima 
che il corteo degli insegnanti 
raggiungesse il ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. 

gì. bo. 



Edilizia scolastica con governanti 
de. L'elenco che pubblichiamo ne 
fonlisce un esempio. Non è altro 
che la lista delle cento e più scuo¬ 
le già progettate e finanziate e di 
cui ancora non si è vista l'ombra. 
In queste prospettive sta per aprir¬ 
si l’anno scolastico. Purtroppo non 
è una novità. Gli amministratori 
ed i governanti de hanno di que¬ 
sto stato di cose le più pesanti 
e gravi responsabilità. 

Il CIRCOSCRIZIONE 
Via Mascagni: media 18 aule - 392 
mlltont. 

ili CIRCOSCRIZIONE 
Via Boemondo: media 23 aule - 
436 milioni. 

IV CIRCOSCRIZIONE 

Via Serpentara: mal. 3 aule; elem. 
24 aule; media 23 aule - 800 milioni. 
Via Monte Bianco: elem. 8 aule - 109 
milioni. Via Montasio: media 17 auie - 
303 milioni. Fosso del Boschetto: ma¬ 
terna 6 aule - 184 milioni. Via Atber- 
fazzi: elem. 20 aule; media 16 aule - 
746 milioni. Via Val Matra: media 23 
aule - 363 milioni. Ftdene: elem. 24 
aule - 384 milioni. Via Val d'Aia: 
elem. 24 aule - 384 milioni. Via Monte 
Cervialto: elem. 24 aule - 384 milioni; 
media 18 aule - 342 milioni. Via Valle 
Scrivla: elem. 20 aule - 350 milioni. 
Via Mioiaia: elem. 15 aule - 280 mi¬ 
lioni; media 12 aule - 276 milioni. 

Totale IV CIrc.: 277 aule per 4.900 
milioni. 

V CIRCOSCRIZIONE 

Via Ciamician: elem. 20 aule - 303 
milioni. Via Nicolai: elem. 24 aule • 
397 milioni. Via del Podere Rosa: 
elem. 25 auie • 448 milioni. Via Pen- 
nabiili: media 18 aule - 342 milioni. 


Via D. Angeli: elem. 24 -^aule • 456 
milioni. Via Fossacesla: elem. 15 aule 

240 milioni. Via Pollenza: elem. 24 
aule - 456 milioni. 

Totale V CIrc.: 150 aule - 2.642 
milioni. 

VII CIRCOSCRIZIONE 

Piazza dei Mirti: elem. 35 aule - 
510 milioni. Via Luca Chini: media 23 
aule - 385 milioni. Via del Pergolato; 
elem. 24 aule - 454 milioni; media 18 
aule - 342 milioni. Piazza S. Felice 
da Canlalice: media 18 aule - 392 mi¬ 
lioni. Via Collatlna: elem. 24 aule - 
452 milioni; media 18 aule - 410 mi¬ 
lioni. 

Totale VII CIrc.; 160 aule - 2.945 
milioni. 

Vili CIRCOSCRIZIONE 

Via E. Marelll: elem. 24 aule - 396 
milioni. Via Ciro Ferri: elem. 25 aule 
■ 430 milioni. Torre Spaccata INCIS; . 
elem. 25 aule - 332 milioni. Via Petti¬ 
rosso; elem. 15 aule - 231 milioni; 
media 9 aule - 171 milioni. Casietver- 
de: elem. 10 aule - 160 milioni; media 
10 aule - 231 milioni. Via Menami: 
elem. 15 aule - 240 milioni. Via Me- 
rope: media 18 aule • 342 miiioni. Via 
Casilina: media 18 aule - 342 milioni. 
Via dei Tordi: media 18 aule - 380 
milioni. Giardinetti: elem. 15 aule - 
269 milioni. 

Totale Vili Circ.: 202 aule • 3.184 
milioni. 

IX CIRCOSCRIZIONE 

Via Lidia: elem. 24 aule - 456 mi¬ 
lioni. 

X CIRCOSCRIZIONE 

Via Belloni: elem. 24 aule - 435 mi¬ 
lioni. Via Calpumio Fiamma: elem. 25 
aule - 410 milioni. Via Stoppato: elem. 
18 aule - 235 milioni. Via Appia Pi- 
gnatelli: media 18 aule - 342 milioni. 


Via Chiovenda: elepi. 24 aule - 456 
milioni. Via Publicola: elem. 24 aule 

- 456 milioni. Via Fontanile Anagnino: 
media 23 aule - 372 milioni. 

Totale X Circ.: 155 aule • 2.706 mi¬ 
lioni. 

XI CIRCOSCRIZIONE 
Via delle 7 Chiese: elem. 24 aule - 
418 milioni. Circonv. Ostiense: elem. 
24 aule - 384 milioni. Via delle 7 Chie¬ 
se: media 18 aule - 407 milioni. Circ. 
Ostiense; media 18 aule - 342 milioni. 
Via Marco Polo: media 18 aule - 342 
milioni. 

Totale XI Circ.: 102 aule - 1.893 
milioni. 

Xlt CIRCOSCRIZIONE 
Via Risarò: elem. 24 aule - 360 mi¬ 
lioni. Castel DI Leva: elem. 25 aule - 
455 milioni. Via Corazzieri: elem. 24 
aule - 459 milioni. 

Totale XII Circ.: 73 aule • 1.274 mi¬ 
lioni. 

Xlil CIRCOSCRIZIONE 
Via Baleniere: elem. 24 aule - 471 
milioni. Via Amato: elem. 15 aule - 
275 milioni. 

Totale XIII Circ.: 39 aule - 746 mi¬ 
lioni. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

Via dei Mitili: media 15 aule • 352 
milioni. Via del Faro: elem. 24 aule 
• 384 milioni. 

XV CIRCOSCRIZIONE 

Via Pescaglia: materna 3 aule • 37 
milioni. Corviale: elem. 24 aule - 408 
milioni. Via Papareschi: elem. 24 aule 

- 467 milioni. Via Affogalasino: media 
23 aule - 400 milioni. Via Gherardi: 
elem 24 aule; media 23 aule • 724 
milioni. Via Benucci: elem. 25 aule - 
425 milioni. Via P. Venturi, elem. 24 
aule - 331 milioni. Via Casella Mattel: 
media 18 aule - 342 milioni. 


Totale XV Circ.: 188 aule • 3.131 
milioni. 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

Via D'Avarna: media 23 aule • 431 
milioni. Via Artom: elem. 24 aule • 
440 milioni. Via Casaletlo: elem. 24 
aule - 400 milioni. Via Estensi: medie 
16 aule - 290 milioni; elem. 20 aule - 
358 milioni. 

Totale XVI Circ.: 107 aule - 1.921 
milioni. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

Via Soriso: elem. 24 aule • 403 mi¬ 
lioni. Via PIccolomini: elem. 24 aule) 
media 18 aule - 825 milioni. Via Cor¬ 
nelia: elem. 20 aule - 320 milioni) 
media 18 aule - 390 milioni. 

Totale XVIII Circ.: 142 aule - 2.686 
milioni. 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

Via Forte Braschi: elem. 15 aule - 
240 milioni. Via Torrevecchla: media 
18 aule • 342 milioni. Via Bonlfazlt 
elem. 24 aule - 435 milioni. Viale Me¬ 
daglie d'Oro: media 15 aule - 285 mi¬ 
lioni. Via Ascrea: elem. 10 aule - 
202 milioni; media 9 aule - 213 mi¬ 
lioni. Via Val Favara: elem. 24 aula 
e media 18 aule - 864 milioni. Via SI- 
monl: elem. 20 aule - 320 milioni. 
Via Damiano Chiesa: elem. 24 aule) 
media 18 aule - 726 milioni. 

Totale XIX Circ.: 195 aule - 3.627 
milioni. 

XX CIRCOSCRIZIONE 

Via S. Godenzo: elem. 24 aule - 417 
milioni. Via IV Miglio: media 23 aula 
• 396 milioni. Via Baccano: elem. 15 
aule - 265 milioni. Via Monlichiari: 
media 18 aule - 390 milioni; elem. 20 
aule - 358 milioni. Via Fosso del Fon- 
taniletlo: media 18 aule - 390 milioni. 

Totale XX Circ.: aule 118 - 2116 
milioni. 


Atroce disgrazia al Luna Park di Palombara Sabina 

Bimbo di 4 anni muore alle g iostre 

Ferito all’occhio dalla «freccia» 

Il piccino, Filippo Amicuzzi, stava guardando le automobiline «da scontro» - E' sfuggito di mano alla 
madre ed è sceso sulla pista - Travolto dalle vetturette s'è fratturato II cranio - Fabrizio Secchi, 8 
anni, stava giocando con gii amici nella pineta di Ostia • Colpito con una canna acuminata per sbaglio 


Forte adesione alla giornata nazionale di lotta 

Sciopero al 90% 
tra i chimici 
della provincia 

Lunedì si fermano autisti e bigliettai sui bus della 
Stefer — Settimana di lotta dei portalettere in 
tutta la provincia per l'aumento degli organici 


E’ morto a quattro anni, 
sulla pista della giostra, tra- 
volto ed ucciso dalle auto¬ 
mobiline « da scontro », quel¬ 
le automobiline variopinte 
che, proprio pochi minuti pri- 
ma, stava guardando diverti¬ 
to e sorridente, uno spetta¬ 
colo vivace, colorato, ancora 
insolito per lui, per i suoi 
quattro anni e per questo an¬ 
cora più affascinante. Doveva 
essere un pomeriggio di diver¬ 
timenti, di giochi e invece, 
improvvisamente, l’atroce tra¬ 
gedia. 

Filippo Amicuzzi, così si 
chiamava il piccino, figlio di 
un fornaio di Palombara Sa¬ 
bina. un paesino nei pressi 
di Tivoli, era uscito di casa, 
nel pomeriggio di ieri, insie¬ 
me ai genitori. La famiglio¬ 
la è arrivata, cosi, al « Luna 
Park» che, da qualche gior¬ 
no, si trova in viale Tivoli: 
il bimbo voleva vedere anche 
lui le giostre, questa grande 
attrazione per tutti i ragaz¬ 
zini. 

Il piccolo Filippo è stato 
subito attirato dalle « auto¬ 
scontro », che, « volteggian¬ 
do » sulla pista, cozzavano 
tra di loro: cosi si è fermato, 
tenuto per mano dal padre, 
Giuseppe, .sui bordi della pi¬ 
sta e, per alcuni minuti, ha 
guardato, tra il divertito e il 
curioso, tutte quelle automo¬ 
biline multicolori che gli pas¬ 
savano dinanzi Poi. in un aV 
timo, la tragedia, 

Filippo, senza che i genito¬ 
ri faces-sero in tempo a trat¬ 
tenerlo, si è liberato dalla ma¬ 
no del padre e rapidamente 
è sceso sulla pista, fra le au¬ 
to « da scontro » ancora in mo¬ 
vimento. « auto-giocattolo » 
che si sono trasformate in uno 
strumento di morte per il po¬ 
vero bambino, che è stato col¬ 
pito. travolto e gettato a terra 
da una, più macchinette Tra- 
sportato d’urgenza dal medi¬ 
co condotto di Palombara Sa¬ 
bina, al bimbo veniva riscon¬ 
trata la frattura del cranio: 
poco dopo Filippo Amicuzzi 
moriva senza riprendere co¬ 
noscenza. 

• • • 

Tragica conclusione di un 
gioco tra ragazzi ad Ostia, 
ieri Un bambino di otto anni. 
Fabrizio Secchi, via Mar del 
Sargassi è rimasto ferito 
malamente all’occhio sinistro 
da una canna appuntita, una 
« freccia » .scagliat.a per gio¬ 
co da un altro bambino: al S 
Camillo i medici gli hanno ri¬ 
scontrato una ferita perforan¬ 
te piuttosto grave, tanto che 
i .sanitari si sono riservata la 
prognosi 

Fabrizio Secchi era andato 
a giocare, insieme a numerosi 
amici, in pineta, come ogni 
giorno Una volta tra gli al¬ 
beri i ragazzi hanno comincia¬ 
to a giocare a « indiani e covz- 
boys». il gioco preferito, co¬ 
me si sa. del ragazzini Sia 
Fabrizio che gli amichetti, 
naturalmente, avevano tutti 
archi e frecce, fatte con ap¬ 
puntite canne Ed è stata prò- 
prio ima di queste canne acu¬ 
minate — un « aggeggio » ve¬ 
ramente micidiale, come In 
effetti si è dimostrato — a 
colpire all’occhio il piccolo 
Fabrizio, dopo essere stata 
scagliata da un bimbo di sei 
anni 


Lo dice anche Tassessore all'Annona 

Dal governo la spinta 
airaumento dei prezzi 

Dichiarazioni di Cecchini - Stasera al Consiglio comunale conclusione del 
dibattito sul carovita • Proroga indefinita per la così detta «autodisciplina» 


Questa sera U consiglio co¬ 
munale concluderà il dibatti¬ 
to sul carovita precisando — 
è nelle speranze comuni — 
concrete indicazioni di politi¬ 
ca generale ed idonee inizia¬ 
tive da adottare localmente 
per porre un argine al grave 
fenomeno dell’ascesa dei prez¬ 
zi, che nonostante i vari « cal¬ 
mieri » più o meno « corretti» 
o più o meno « concordati », 
continua a galoppare. La spin¬ 
ta prima viene dallo stesso 
governo, che da un lato dà 
disposizione ai prefetti perchè 
frenino l’aumento e dall’al¬ 
tro contribuisce in prima per¬ 
sona a provocare la lievita¬ 
zione. 

Di questo avviso è lo stesso 
assessore all'annona Cecchini 

« E' chiaro che gli interventi 
degli Enti pubblici per conte¬ 
nere l’ascesa dei prezzi e tut¬ 
ti gli sforzi che si fanno in 
questo settore sarebbero va¬ 
nificati se continuano ad au¬ 
mentare i prezzi in altri set- 


Hondo 

contro outo: 
muore un 


giovane 


Un gio\ane di 27 anni. Gioac¬ 
chino Jurlaro, è morto ieri po¬ 
meriggio. sull.'\urelia. schian- 
dosi con la sua moto « Honda » 
contro unautomobile. Il mortale 
incidente è a\'venuto alle 13 
circa, al chiolmetro 17 dell’Au- 
relia. 

A bordo dell’auto, una Fiat 
«1100» targata Roma D 79365, 
si trovava Cesare Cioci, 57 anni, 
abitante alla circonvallazione 
Appia 91. Il Cioci, ad un tratto, 
ha iniziato una conversione ad 
« U > per portarsi suH’altra car¬ 
reggiata. Proprio in quel mo¬ 
mento sopraggiungeva la « Hon¬ 
da ». targata Roma 313820. con¬ 
dotta da Gioacchino Jurlaro. abi¬ 
tante in via Gioacchino Belli 39. 

L’urto è stato inevitabile e 
violento. Lo Jurlaro. sbalzato di 
scila, è stato scagliato con estre¬ 
ma violenza suU’asfalto. ad al¬ 
cuni metri di distanza, rima¬ 
nendo ucciso sul colpo. Indenne, 
invece, l’autisla deU’automo- 
bile. 


tori importanti ». Questo ha 
detto l'assessore parlando del 
problema del caro vita. 

«Dopo l'aumento, perchè di 
questo si tratta, delle tariffe 
telefoniche, quello dei libri 
scolastici — ha continuato — 
e adesso anche quello del ca¬ 
none televisivo, come sembra 
da certe notizie non smentite, 
parlare di autocontrollo dei 
prezzi non basta. La discipli¬ 
na dell’autocontrollo è tra l’al¬ 
tro difficile da realizzare e a 
Roma, ad esempio, ha appe¬ 
na supierato il rodaggio e sta 
entrando in funzione adesso». 

Il mese di settembre, un me¬ 
se molto agitato a Roma sul 
fronte dei prezzi prima con il 
«calmiere» e poi con l’auto¬ 
controllo ha fatto — secondo 
Cecchini — da banco di pro¬ 
va per alcune soluzioni che 
ora vanno valutate più a 
fondo. «Domani — ha detto 
Cecchini — il Consiglio comu¬ 
nale concluderà il dibattito su 
questo problema e verrà pre- 


. Pendolari 
protestano 
per il ritardo 
de! treni 


Un folto gruppo di « pendo¬ 
lari » ha bloccato ieri, per al¬ 
cune ore. I binari della sta¬ 
zione di Ciampino. per prote¬ 
stare contro i ritardi dei tre¬ 
ni. La dimostrazione è stata 
effettuata verso le 8. I ritardi 
del treni ormai sono quasi 
una tradizione, mau come han¬ 
no sottolineato i lavoratori, 
non si può certo arrivare in 
fabbrica per questo motivo, 
sempre fuori orario. 

Un ispettore delle ferrovie 
si è recato sul posto e ha par¬ 
lato con I « pendolari » che 
hanno esposto le loro rivendi¬ 
cazioni. I lavoratori hanno 
sottolineato che parecchie 
volte, prima di questa pacifi¬ 
ca dimostrazione, avevano de¬ 
nunciato i ritardi intollerabili 
del treni. L’ispettore ha dato 
assicurazione che le richieste 
sarebbero state esaminate e, 
a questo punto, i dimostranti 
hanno lasciato Uberi 1 binari. 


sa una decisione sulle inizia¬ 
tive da adottare. L’ammini¬ 
strazione si è mossa in più di¬ 
rezioni, abbiamo visto gli ef¬ 
fetti e i problemi che hanno 
comportato i due decreti del 
prefetto, anche la Regione ha 
iniziato l’indagine sulle strut¬ 
ture del mercato a Roma e 
nel Lazio. Potremo cioè valu¬ 
tare la situazione su basi ab¬ 
bastanza concrete e chiudere 
questa fase interlocutoria». 

Dalla prossima settimana, in¬ 
tanto. Cecchini ha detto che 
riprenderà i colloqui con le 
categorie per rifare il punto 
della situazione. Sabato do¬ 
vrebbe scadere il periodo sta¬ 
bilito dal prefetto per respe¬ 
rimento della cosi detta auto¬ 
disciplina dei commercianti, 
esperimento che ha incontra¬ 
to molte difficoltà e ha avuto 
un inizio molto lento. In pre¬ 
fettura. si apprende, il prov¬ 
vedimento verrà prorogato au¬ 
tomaticamente a tempo inde¬ 
finito. Ma non è questo dav- 


Vacciao 

aatiaflueazole: 

proate 

200 Olila dosi 


- La Regione ha disposto l’ac¬ 
quisto di 200 mila dosi di vac¬ 
cino antinfluenzale, che sa¬ 
ranno distribuite, secondo le 
richieste dei medici provin¬ 
ciali del Lazio, agli uffici sa¬ 
nitari comunali ed agli osp^ 
dall. Il vaccino sarà sommi¬ 
nistrato in via prioritaria al 
malati cronici, alle persone 
anziane, specie se ricoverate 
in ospedali e in ospizi, ai cit¬ 
tadini addetti ai servìzi pub¬ 
blici di primario interesse 
collettivo con particolare ri¬ 
guardo al personale medico 
infermieristico degli ospedali 
e al personale delle scuole, 
dei locali di pubblico spet¬ 
tacolo e dei trasporti pubblici. 

Le dosi di vaccino saranno 
messe a disposizione anche 
del pubblico, che le potrà ri¬ 
tirare gratuitamente dietro 
presentazione di un certifica¬ 
to medico nel quale siano in¬ 
dicate le generalità, l'età e le 
affezioni del paziente, presso 
i locali dell'Ufficio d’igiene e 
sanità in via Merulana. 


Una partecipazione veramen¬ 
te compatta quella dei lavora¬ 
tori chimici romani allo scio¬ 
pero nazionale di ieri in rispo¬ 
sta al provocatorio atteggia¬ 
mento padronale. L’astensione 
si è aggirata complesisvamente 
attorno al 90 per cento per tutti 
i settori (chimico, farmaceutico, 
gomma, vetro, plastica ecc.). Si 
sono aTOte punte del 100 per 
cento sia per operai che per gli 
impiegati in molte grandi azien¬ 
de: cosi alla Pirelli di Tivoli 
f2000 dipendenti), alla SNIA di 
Colleferro (3500), alla Colgate- 
Palmolive (1300), alla Sigma Tau 
(700), alla Squigg (5C0). alla 
Procter & Gamble (600), alla 
Pirelli A. Veri (300). all’AGRAF- 
Angelini (450); sempre al com¬ 
pleto hanno scioperato i lavo¬ 
ratori delle aziende medie e 
piccole (al di sotto dei 100 di¬ 
pendenti): Cilso, Pirli filiale. 
Fontana. Chiaradia. Sciara Ceat 
filiale. Mossi e Ghisolfi, Mar¬ 
chetti e Mambrini. Ravasini Or¬ 
ganon. Cimsa sud, cererie Di 
Giorgio. Bairateili e Modigliani, 
eccetera. .Al 90-95 per cento è 
riuscita Fastensione dai lavoro 
alla Italchimici. Graphochem. 
.Sir; tra il 60 e il 70 per cento 
alla Haswell Tricol. Serono. Ro¬ 
man Plastic. Pomezia Cavi. 

Nella maggior parte delle 
aziende, picchettate in massa 
dai lavoratori, si sono svolte as¬ 
semblee per esaminare le azioni 
di lotta articolata dei prossimi 
giorni per otto ore settimanali 
e in preparazione del nuovo 
sciopero nazionale che avrà luo¬ 
go il 10 ottobre. 

ASA — Hanno scioperato ieri 
per due ore i dipendenti del- 
l’AS-A, in lotta per il contratUi 
nazionale di lavoro. L’astensio¬ 
ne dal lavoro, iniziata alle 12. 
rientra nel quadro della lotta 
articolala decisa dai sindacati 
dopo il primo sciopero nazionale 
di 24 ore attuato martedì scorso. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
II perdonale viaggiante dei bus 
STEF’ER è sceso in agitazione. 
L’assemblea dei lavoratori, svol¬ 
tasi nel dep(Kito delle Capan- 
nelle. ha deciso di proclamare 
uno sciopero di 9 ore a partire 
dalle 12, lunedì prosìsmq. Al¬ 
l’origine della lotta un incre- 
di’oile provvedimento preso dal¬ 
la società: la soppressione di 
circa il 15 per cento delle corse 
con la scusa che manca il pef- 
sonale. L’assemblea dei dipen¬ 
denti ha denunciato questo gra¬ 
ve sopruso contro i viaggiatori, 
che comporta anche un aggravio 
nelle condizioni di lavoro del 
personale e ha denunciato la 
mancanza di volontà dell’azienda 
ad assumere personale, proprio 
nel momento in cui maggiore è 
la richiesta della cittadinanza. 
L’assemblea ha chiesto che ven¬ 
gano effettuate tutte le corse 
stabilite. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei trasporti extraurbani 
gli autoferrotramvieri hanno 
preanminciato la decisione di 
entrare di nuovo in agitazione. 
La questione, rimasta in so- 
spc-so ormai da molti mesi, è 
stata affrontata nel corso di un 
incontro tra i sindacati e il 
presidente della STEFER. dalla 
quale è emersa la coastatazione 
che ancora non si intende pro¬ 
cedere alla regolarizzazione del 
rapporlo di lavoro del perso¬ 
nale delle ex autolinee private 
e alla ristrutturazione dei ser¬ 
vizi. nonostante gli impegni as¬ 


sunti in tal senso dalle giunte 
regionali e comunali. Anche la 
costituzione del consorzio pub¬ 
blico per la gestione dei tra¬ 
sporti è ancora in alto mare, 
nonostante le assicurazioni date 
anche su questo punto prima 
delle ferie estive. Le organizza¬ 
zioni sindacali CGIL, CISL c 
UTL hanno deciso così di riu¬ 
nirsi domani 

POSTELEGRAFONICI — La 

prossima settimana i portalet¬ 
tere di tutti gli uffici postali 
della città e della provincia, 
sciopereranno in forma artico¬ 
lata per rivendicare la riduzione 
del carico dì lavoro. Questa ca¬ 
tena di lotte sfocerà. con tutt 
probabilità, in un’azione gene¬ 
rale di lotta. L'agitazione ù 
stata iniziata da martedì scorso 
neirufficio postale di Torpi- 
gnattara, dove i portalettere 
sono scesi in sciopero per chie¬ 
dere lo stesso trattamento eco¬ 
nomico già in atto negli uffici 
di Roma arrivi e distribuzione 
e centro, nonché nuove assun¬ 
zioni per far fronte al più alto 
carico di lavoro, rifiutando l’in- 
troduzìone del cottimo nei ser¬ 
vizi di recapito. La vertenza si 
è presto estesa anche negli al¬ 
tri uffici in cui esistono iden¬ 
tici problemi e oggi sciopere¬ 
ranno i portalettere di piazza 
Bologna e di Montesacro. 

MEDICI SCOLASTICI — Il 
sindacato autonomo medici .sco¬ 
lastici del comune (S.A.ME.SCO ) 
ha preannunciato lo stato di agi¬ 
tazione della categoria, dopa 
l’assemblea generale svoltaci 
nei giorni scorsi. «I medici sco¬ 
lastici prestano la loro opera a 
toriffe vergognose — scrive un 
comunicato sindacale — infr- 
riori a quelle delle altre pro¬ 
vince. .senza avere la stabihlà 
del poeto di lavoro in quanto 
ogni anno debbono presentare li 
domanda per essere riconfermati 
o meno, e oggi, a pochi giorni 
daH’inizio delle scuole, ancori 
non conoscono la loro destina¬ 
zione; senza alcun diritto so¬ 
ciale e previdenziale perchè 
vengono a torto considerati li¬ 
beri professionisti; in ambienti 
non idonei sprovvisti di attrez¬ 
zature adef^ate. in netto con¬ 
trasto con i fini sociali che il 
servizio dovTcbbe perseguie 

MACCARESE — Gli operai 
dell’azienda agricola Maccare«e 
scendono in sciopero per 24 ore 
mercoledì prossimo. I lavoratori 
hanno preso questa decisione nel 
corso di un’as.semblea. doro 
aver constatato che i ministeri 
e gli enti interessati (la Re¬ 
gione in primo luogo eppoi il 
comune di Roma) non hanno 
dato ancora nessuna risposta 
alle loro ichieste riguardanti la 
soluzione dei problemi dell’ac¬ 
qua potabile c delle abitazioni, 
che .sono in uno stato disastroso. 

CEMENTIR — Gravi rappre¬ 
saglie antisindacali sono state 
messe in atto contro i lavoratori 
che hanno i>artedpato allo scio¬ 
pero nazionale per il nuovo con¬ 
tratto deiredilizia. alla Cemen- 
tir. un’azienda a partedpaziore 
statale che a Roma occupa circa 
duecento impiegati, nella ser’e 
centrale. Proprio qui la dire¬ 
zione ha costretto i dipenderli 
a pesanti straordinari c h« 
fatto sostituire il personale in 
sciopero e ha assunto un at¬ 
teggiamento provocatorio ten¬ 
tando di fare marcia Imletro 
su buona parte degli aeeerdi 
precedentemente stipulati. 
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Dopo la grande prova dello juventino e Tindisposìzione del cagliaritano 


Betttfa in azzurro al posto di Riva ? 



L'altro grande protagonista dell'incontro 
tra la Juve e l'Olimpique è stato Mailer, 
che ha giocato forse la sua migliore 
partita in bianconero 

La Juve tornata 


in gran 



Dal nostro inviato 

TORINO. 28. 

Quel mattacchione di Hai- 
ler è stato di parola. « Ce la 
faremo», cl aveva giurato po¬ 
co prima della partita, guar¬ 
dandoci con quegli occhi in¬ 
cantati di bambino alla ricer¬ 
ca di consensi- E il biondo 
tedesco ferito nell’orgoglio 
dopo le critiche piovutegli 
addosso aU’indomani della 


BETTEGA, tornato in gran forma come dimostrano i due goal 
«ll'Olympique, potrebbe prendere il posto dell'infortunato Riva 
in nazionale 


Lieve il malanno 
che ha colpito Riva 

CAGLIARI. 28. 

Sono meno gravi del previsto 
le condizioni di Gigi Riva. Oggi 
il giocatore è stato sottoposto 
ad altre analisi che hanno ac¬ 
certato che la funzionalità epa¬ 
tica è normale e che Riva è af¬ 
fetto soltanto da una leggera 
distonia neurovegetativa. Il me¬ 
dico sociale, dottor Augusto 
Frongia. ha detto questa sera 
che Riva potrà riprendere gli 
allenamenti molto probabilmente 
fin da domani 


Allo stadio delle Palme di Palermo 

Atletica: da oggi 
Italia-Bulgaria 

Attese soprattutto le prove di Mennea, Del Buono, 
Arese e Azzaro - Pronostico per gli azzurri 


Interno fine settimana atle¬ 
tico: a Palermo oggi e do¬ 
mani Italia-Bulgaria maschi¬ 
le: a Padova domenica llalia- 
Francia femminile: a Rovere¬ 
to pure domenica campiona¬ 
to italiano di maratona: ad 
Algeri domani e domenica in¬ 
contro Itdlta-Algeria al limite 
dei 22 anni. Sembra a prima 
vista che l’evento più impor¬ 
tante sia quello che allo sta¬ 
dio delle Palme di Palermo 
opporrà, oggi venerdì e do¬ 
mani sabato, la nostra rap¬ 
presentativa maschile a quel¬ 
la bulgara. L’Italia vincerà 
certamente, perché i bulgari 
hano nelle toro file ben pochi 
uomini di qualche valore in¬ 
temazionale. Lo stesso Zeler. 
campione europeo sui tremila 
metri con siepi ad Atene nel 
1969 in età di 26 anni, non 
ha ritrovato nell’anno olim¬ 
pico un apprezzabile grado 
di forma: se è vero che sulle 
sponde dell’lsar, dopo aver su¬ 
perato le batterie per un ter¬ 
zo posto in 8’35"8. nella fi¬ 
nale egli, dopo alcune dife¬ 
se iniziali è precipitato al 
12. ed ultimo posto in 9'2”6. 

Comunque, egli sarà un ot¬ 
timo avversario per il nostro 
giovane Fava, di cui si ricor¬ 
da la buona prova nelle bat¬ 
terie di Monaco. Peccato che 
Del Buono, che pure ha espres¬ 
so recentemente propositi di 
primato anche su questa di¬ 
stanza, sia stato invece sele¬ 
zionato per i soliti 1.500 me¬ 
tri. Una delle tante contrad¬ 
dizioni di cui è pieno il no¬ 
stro ambiente del mezzofon¬ 
do. sia a livello dei te.cnici 
che degli stessi atleti. 

Ma andiamo avanti, l bul¬ 
gari giocheranno serie carte 
per la vittoria, oltre che nei 
citati 3000 metri con siepi, 
anche nel lancio del peso, spe¬ 
cialità in cui presentano un 
Krumov. che vanta un pri¬ 
mato personale dì m 18.76: 
per cui è da ritenere che ben 
poche difese possono essere 
erette contro di lui dai no¬ 
stri Asta e Marconcini. al pre¬ 
sente caracollanti intorno ai 
17 metri. 

Nel lancio del martello ecco 
il giovane ventunenne Mano- 
tov. che può tenere a bada 
U nostro Vecchiaia solamen¬ 
te se migliorerà iZ proprio 
primato personale di 71 me¬ 
tri e non si adagerà sui 6,5j62 
che lo portarono a non supe¬ 
rare la qualificazione nei ven¬ 
tesimi giochi. Nel salto ir alto 
vi è il ventiquattrenne Bogda- 
nov. uomo che vanta un mas¬ 
simo di 2J7, ma che, sempre 
c Monaco, si è fermato a 2.12 

In conclusione delle venti 
prove che fanno parte del pro¬ 
gramma i bulgari ne vinceran¬ 
no solamente un paio lascian¬ 
do le elitre diciotto agli az¬ 
zurri. La nostra squadra, per 
volere di Roma, comprenderà 
tutti i migliori atleti del mo 
mento (cioè anche Menneaì. 
Salta ancora più agli occhi 
perciò la melensa furbizia di 
Nebiolo e compagni, che han¬ 
no scelto una squadra mate¬ 
rasso per un incontro post¬ 
olimpico. Essi quindi preve¬ 
devano il disastro maschile di 
Monaco. Sotterrata la Bulga¬ 
ria sotto una valanga di pun¬ 
ti di distacco, troveranno sem¬ 
pre qualcuno che suffragherà 
ciò che ha detto recentemente 
Cacchi, Il coordinatore tecni¬ 
co confederale ha affermato, 
in un’incredibile intervista 
TiUisciata alla Rosea che Vette- 
fica italiana a Monaco ha con¬ 
servato (udite uditeti un po¬ 
di preminenza mondiale, 
lettore sa invece che su 


centoquarantaquattro posti di¬ 
sponibili fra il primo e il se¬ 
sto gli italiani ne hanno con¬ 
quistato. si fa per dire, sola¬ 
mente uno. Ma questo incon¬ 
tro di Palermo ha un’altra in¬ 
credibile coda di paglia. 

Sapete tutti il can can che 
è stato orchestrato a propo¬ 
sito del calendario del cam¬ 
pionato di calcio, che è stato 
formato con il « cervello elet¬ 
tronico ». Bastava schiacciare 
un bottone per evitare che i 
cosiddetti K derby cittadini » 
si dovessero disputare prima 
di tante giornate: un altro 
bottone per evitare incontri 
fra le « grandi » nelle prime 
cinque-sei giornate del torneo: 
un altro per evitare la con¬ 
temporaneità degli incontri 
nelle città in cui di squadre 


ce ne sono due, ecc. ecc. Ma 
per quanto riguarda la conco¬ 
mitanza di incontri interna¬ 
zionali di atletica con l’incon¬ 
tro di calcio di semplice cam¬ 
pionato. non deve essere stato 
fatto nulla: a meno che si vo¬ 
glia affermare che il cervel¬ 
lone ha sbagliato tutto. 

Solamente all’ultimo mo¬ 
mento ci si è accorti infatti 
che questo Italia Bulgaria co¬ 
incideva con un Palermo Tori¬ 
no di calcio. Si noti che la 
riunione per il calendario di 
atletica intemazionale è stata 
tenuta a Oslo il 6 novembre 
del 1971: e che il giorno dopo 
si parlava appunto di un in¬ 
contro internazionale a Pa¬ 
lermo per il 1. ottobre 1972. 

Bruno Bonomellì 


Stasera (ore 17) al Palazzetto 

Basket e gìnaastua 
al Festival tfeirUnità 

Selezione romana contro Kalev di Tartu 
Esibizione di tre olimpioniche dell'URSS 


Dopo il successo avuto dal¬ 
l’incontro amichevole di cal¬ 
cio tra la Roma e la squa¬ 
dra sovietica del Pachtakor. 
stasera (ore 18) al Palazzet¬ 
to dello Sport è la volta del 
basket a tenere la ribalta nel 
quadro delle manifestazioni 
sportive del Festival dell'UnitÀ. 

er la precisione è in pro¬ 
gramma un incontro amiche¬ 
vole tra una selezione roma¬ 
na (una squadra cioè forma¬ 
ta con i migiiort cestisti ro¬ 
mani) e la squadra Kaleo di 
Tartu, piccola città universi¬ 
taria deil'Estonia. 

La squadra di Tartu è fa¬ 
mosa in URSS non tanto e 
non solo per le sue vittorie 
(che pure sono state copiose 
e di prestigio) quanto per¬ 
chè è l’unica squadra com¬ 
posta esclusivamente di gioca¬ 
tori piccoli di statura (men 
tre si sa che nel baskeU in 
genere, la statura conta mol¬ 
to) In pratica infatti nella 
Kaleo solo un giocatore toc¬ 
ca I due metri di altezza: il 
giocatore di centro Llpso che 
però da solo un anno gioca 
nella quadra di Tartu, aven 
do prima militato nelle for¬ 
mazioni d: Riga e di Mosca. 

Tra 1 giocatori migliori, ol¬ 
tre a Lipso, sono Krikun e 
Tammiste (che eccellono In 
difesa) e Tomson. un attac¬ 
cante formidabile. Tutti e 4 
del resto hanno gicx^to nel¬ 
la nazionale deH’URSS Per¬ 
chè dunque la Kaleo riesce 
a figurare ai meglio rmnostan 
te la relativa bassa statura 
dei giocatori? 

Secondo gli allenatori Kre- 
vald e Lysov dipende molto 
dalla grande intelligenza e dal 
grande affiatamento tra i gio¬ 
catori. c:osl ne consegue che 
la Kaleo sbaglia poco e può 
sfruttare invece gli sbagli al¬ 
trui: del resto si sa che nel¬ 
la pallacanestro vince chi sbar 
glia meno, chi sa segnare più 


deiravversaiio. SI tratta in- 
somma di una squadra che 
merita di essere vista all'ope¬ 
ra anche per un fatto di cu¬ 
riosità. 

A completare la serata spor¬ 
tiva prima dell’incontro di ba¬ 
sket. alle ore 17. sempre al 
Palazzetto. avrà luogo una esi¬ 
bizione delle ginnaste sovieti¬ 
che Saadi. Burda e Koshel. 
Sono tre delle ginnaste che 
hanno conquistato per l’URSS 
la medaglia d'oro nel concor¬ 
so a squadre delle Olimpia¬ 
di di Monaco La Burda inol¬ 
tre ha vinto anche la meda¬ 
glia d’oro in uno degli attrez¬ 
zi individuali. 


grigia prestazione di Lione e 
caricatissimo dal ruolo di 
« Salvatore delia patria » sa¬ 
pientemente affidatogli da 
Vycpalek, ha risfoderato la 
magica bacchetta della sua 
classe, davvero Immensa, ed 
ha riempito, a tratti, di sè 
la scena. 

Gli esix-rtl di oo.ìp bla.nco- 
nere assicurano c>ie la recita 
offerta mercoledì sera da Mai¬ 
ler contro l’Olymplq’ae di 
Marsiglia è da classificare tra 
le prime cinque, superlative, 
da lui sciorinate da quando 
è alla Juventus. In effetti li 
tedesco ha giocato prima per 
la squadra, poi per sè ed in¬ 
fine per il pubblico, estasialo 
da tanta... provvidenza E*er 
chè Haller mercoledì sera ha 
tirato fuori anche gli urtigli. 
E contro questo « satanasso » 
imprevedibile il povero Kula, 
suo dirimpiettaio, non ha mal 
visto la biglia. Da lai sono 
venuti, per la squadra, il 
genio e l’invenzione e. da Bet- 
tega, la potenza, la certezza 
del goai. 

L’esplosione dello sfortunato 
campione era nell’aria. La si 
era avvertita domenica scorsa 
a Bologna, in campionito. Il 
classico attaccante era anda¬ 
to già allora ad un sonia dal¬ 
la marcatura; aveva |^^laml- 
tato su di .sè doolne di pal¬ 
loni da catturare e « l.*.vora- 
re » negli spazi .sj-**:. d.i smi¬ 
stare ai compagni toinati fi 
nalmente a muoversi in sche¬ 
mi più agevoli. Q le-'o visto 
all'opera contro il Marsiglia 
è un Bettega migliorare oltre 
che ritrovato. Semata più agi¬ 
le, più scattante aiMir'ttura 
più ispirato dalla classe. 

Sotto rete è risultato un 
cecchino Infalllhll-a (superbe 
il suo primo goal allorché si 
è elevato ad Incornare tra un 
grappolo di avversari; magi¬ 
strale, per freddezza e sicu¬ 
rezza, il seconda che ha in¬ 
filato di precislona nell'unico 
spazio a sua dlspixs'ziono). ma 
è risultato anche geniale, 
«pulito» e preciso nell’lmpo- 
stare 1 contropie-dl. Peccato 
che la franesia aobia spesso 
giocato ad Anastasi brutti 
scherzi altrimenti il Marsi¬ 
glia se ne sareobe andato da 
Torino sommerso da una va¬ 
langa di reti. 

Bettega merita subito, sin 
da lunedi, la --.onvocazlone 
azzurra. 

Il ritorno In squadri di 
Bettega del resto è coinciso 
col ritorno alla ribatta della 
Juventus. Il fatto che ! cam¬ 
pioni d’Italia con il loro cam¬ 
pione in campo abbiano rea¬ 
lizzato cinque g.wls in due 
partite i distane-* d; tre gior¬ 
ni sta a dimostr-irs che la 
Juventus è Bettega. E se la 
nazionale si afii lu ella Juve 
non può ignorare il suo «pro¬ 
feta ». 

Ora 1 bianconeri usciti su¬ 
bito allo «scoperto» in cam¬ 
pionato e rilanciati in coppa 
dovranno dedicarsi alla lubri¬ 
ficazione degli ingranaggi per 
ritrovare spigliatezza e mag¬ 
gior autonomia. 

Anche contro 11 Marsiglia 
Capello è parso un tantino 
fuori fase. Il classico regista 
bianconero non riesce ancora 
a trovare la giusta pasizione. 
ad imporre la propria perso¬ 
nalità a centrocampo. Que¬ 
stione. certo, di una condi¬ 
zione fìsica ancora precaria 
ma anche, forse, di scarsa 
convinzione nei propri mezzi. 

C’è poi da recuperare il mi¬ 
glior Furino infaticabile an¬ 
che mercoledì sera ma ap¬ 
pannato in fase di imposta¬ 
zione e di appoggio. Causio 
poi ha riconfermato sabato 
di non aver dimestichezza 
con i compiti di mezz’ala. In 
quella posizione si smarrisce 
e perde la bussola. Toma in¬ 
vece ad essere se stesso, fan¬ 
tasioso ed efficace sulle fasce 
laterali dove ha più spazio 
per muoversi Per un po’ di 
tempo la squadra dovrà ora 
fare a meno di Marchetti che, 
a seguito di un duro scontro 
con Gress ha riportato la 
frattura del setto nasale. II 
nuovo incidente gli permette¬ 
rà cosi di curare anche il 
noioso malanno che Io tor¬ 
menta alia caviglia sinistra e 
che non gii ha permesso fino¬ 
ra di esprimersi al meglio. 

I Giuseppe Maseri 
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Il primo turno delle coppe 
internazionali ti è contluto con 
due rituitali a sorpresa per gli 
ilalianit ovvero l'eliminazione 
del Torino e del Cagliari. Il 
Torino che aveva vinto per 2 i 
a 0 il match di andata era con¬ 
siderato quasi qualiiicato: non 
cl si attendeva certo che per¬ 
desse per 4-0 il retour match 
a Las Palmas. Il Cagliari aveva 
perso 2-1 all'andata con l'Ollm- 
piakos: ma si credeva che I 
sardi potessero capovolgere il 
risultato nel retour match. In¬ 
vece privi di Riva non sono 
riusciti a segnare: non solo ma 
hanno dato la vittoria ai greci 
con una sfortunata autorete di 
Niccolai. 

Invece Juve. Milan. Fiorenti¬ 
na e tnter hanno superato il 
turno nel pieno rispetto delle 
previsioni. La Juve in Ceppa del 
Campioni ha battuto l'Olympl- 
que, il Milan in Coppa delle 
Coppe ha facilmente liquidato 
il Red Boy, la Fiorentina e i'In- 
ter in Coppa UEFA hanno bat¬ 
tuto i turchi e I maltesi. Ma 
diamo una occhiata alla situa¬ 
zione nelle tre competizioni. 

COPPA DEI CAMPIONI. 
Nessun risultate merita una 
particolare menzione ad ecce¬ 
zione della sconfitta degli un¬ 
gheresi dell'Uipest Dozsa a Ba- 
> siiea sconfitta che non ha pe¬ 
rò determinato l'eliminazione 
della compagine di Budapest. 
Queste te squadre qualificate 
per gli ottavi di finale: Reai Ma¬ 
drid (Spagna), Anderlecht 
(Belgio); Uipest Dozsa (Unghe¬ 
ria), Celtic (Scozia), Bayern 
Monaco (Germania occidenta¬ 
le). Juventus (Italia), Benfica 
(Portogallo). Dinamo Kiev 
(URSS). Cska Sofia (Bulga¬ 
ria). Cornik Zabrze (Polonia), 
Magdeburgo (Germania orienta¬ 
le). Argesul Pitesti (Romania). 
Derby County (Inghilterra), 
Omonla (Cipro), A]ax (Olan¬ 
da) e Spartak Trnaava (Ceco¬ 
slovacchia), queste ultime una 
perché detentrice della coppa, 
l'altra per sorteggio. Da notare 
che è in dubbio la qualifica¬ 
zione del Cska di Sofia per il 
reclamo presentato dat greci del 
Panalhinaikoa i quali accusano 
l'arbitro di aver sospeso l'incon¬ 
tro mentre si stavano tirando 
i calci di rigore e I bulgari 
erano in vantaggio per l'impra¬ 
ticabilità del campo causa il 


maltempo. Una decisione al¬ 
quanto discutibile. 

COPPA DELLE COPPE. Ol¬ 
tre la qualiticazione degli al¬ 
banesi del Besa (ò la prima 
volta che una squadra albane¬ 
se supera ti primo turno) c'è 
da rilevare la sonante sconfitta 
del portoghesi dello Sporting 
Lisbona sul campo degli scoz¬ 
zesi dell'HIbernla, che 6 costa¬ 
ta la qualillcaziono al lusitani. 
Per II resto non ci sono risul¬ 
tati da porre in rilievo. Que¬ 
ste le squadre qualtticate per 
gli ottavi di finale: Milan (Ita¬ 
lia), Atletico Medrid (Spagna), 
Sparta Praga (Cecoslovacchia), 
Spartak Mosca (URSS), Legla 
Varsavia (Polonia), Leeds (In¬ 
ghilterra), Haiduk Spalato Ùu- 
goslavta), Rapid Vienna (Au¬ 
stria) . Ferenevaros (Ungheria), 
Wrexam (Galles), Hiberntan 
(Scozia), Rapid Bucarest (Ro¬ 
mania), Cork Hibernlan (Irlan¬ 
da). Besa (Albania) e Cari 
Zeiss Jena (Germania orien¬ 
tale). 

COPPA UEFA. Non sono 
mancati risultati di un certo ri¬ 
lievo quali la sconfitta casalin¬ 
ga del Cagliari (Italia) ad ope¬ 
ra dei greci dell’OlympIakos 
Pireo. la secca sconfitta del To¬ 
rino in Spagna ad opera del 
Las Palmas (sconfitte cho han¬ 
no provocato l'eliminazione del¬ 
le due compagini italiane) la 
vittoria dei tedeschi occiden¬ 
tali del Kaiserslautern che han¬ 
no eliminato gli inglesi dello 
Stoke City, l’eliminazione degli 
spagnoli del Barcellona ad ope¬ 
ra del portoghesi del Porto. 
Queste le squadre quelilicate per 
i sedicesimi di finale: Borussta 
Mconchengladbach, Colonia e 
Kaiserslautern (Germania occi¬ 
dentale) , Brugeois (Belgio), 
Hvidovre e Frem (Danimarca), 
Tottenham, Manchester City e 
Liverpool (Inghilterra), Vikin- 
ger (Norvegia), Honved (Un¬ 
gheria), Feynoord e Twente 
(Olanda), Las Palmas (Spa¬ 
gna), Olymplakos Pireo e Aek 
Atene (Grecia), Dinamo Ber¬ 
lino e Dinamo Dresda (Germa¬ 
nia orientale), Stella Rossa Bel¬ 
grado, Ofk Belgrado (Jugosla¬ 
via), Inter e Fiorentina (Ita¬ 
lia), Beroa Stara Zagora (Bul¬ 
garia), Norrkoeping (Svezia), 
Ararat (URSS), Stovan Brati¬ 
slava (Cecoslovacchia) e Ruch 
Chorzow (Polonia). . . 


«Bruciati» Van Vlieberghe e Maggioni 

Houbrechts in volata 
vittorioso a Pesrioii 


Dal nostro inviato 

PECCIOLI, 28 

I forestieri erano sei contro 
clnquantanove italiani, e 11 
vincitore è un belga (Hou¬ 
brechts), 11 secondo classifica¬ 
to un altro belga (Van Vller- 
bergher) e il terzo è il coma¬ 
sco Meggioni, che non essendo 
velocista, era chiuso, bloccato 
dai due rivali nella conclusio¬ 
ne a tre sulla collina di Pec- 
doli. Il vero sconfitto è Van 
Vllerbergher, protetto alle 
spalle da Francioni e Simonet- 
ti e anche In questo modo 1 
nostri perdono le corse. Una 
tattica giusta, quella della Fer¬ 
retti? Pensiamo di no; pensia¬ 
mo che puntando ad occhi 
chiusi su Van Vllerbergher, la 
.squadra di Capannoli ha gio¬ 
cato una carta anziché tre; 
che Francioni o Slmonettl a- 
vrebbero potuto far meglio del 
loro compagno, e comunque 
evviva Toni Houbrechts, un 
belga molto aperto, cordiale, 
simpatico, uno scudiero che 
s’è spesso sacrificato per Gl- 
mondl e che Tarmo prossimo 
vestirà i colori della tedesca 
Rokado con uno stipendio su¬ 
periore a quello offertogli dal¬ 
la nuova combinazione Glmon- 
di-Bianchì. 

Houbrechts. primo In una 
tappa del Giro di Sardegna, 
primo in una competizione 
svoltasi nel suo paese, è alla 
terza affermazione stagionale. 
Peccioli lo saluta con calore, 
senza rimarcare differenze di 
nazionalità, come è giusto, 
d’altronde, e il sorriso di To¬ 
ni .s’intona col colori lumi¬ 
nosi di questo pomeriggio to¬ 
scano. Deluso chi aspettava 
Motta (una comparsa), Paoli- 
nl. Zilioll, Panìzza, Perletto, 
Emanuele e Marcello Berga¬ 
mo, tutti e sette nell’elenco 
del trentanove ritirati. Gosta 
e Tomas Pettersson hanno ter¬ 
minato nel mucchio, anzi, nel 
mucchietto, e i migliori del 
nostri sono stati Maggioni, Di 
Caterina. Castelletti e Giulia¬ 
ni. sempre attivi e quindi de¬ 
gni di ammirazione poiché 
hanno perso bene, dopo aver 
dato quanto potevano dare. E 
badate; Maggioni e Di Cateri¬ 
na erano qui in veste di iso¬ 
lati, avendo la Dreher scartato 
dal suo programma la Coppa 
Sabatini. Dei cosiddetti « big ». 
il più intraprendente è appar¬ 
so Dancelli, un Dancelli 

La ventunesima Coppa Sa¬ 
batini (molto animata, piena 
di spunti e di fasi) aveva 
rotto i nastri con sessantacin- 
que concorrenti. Zllloli e Hou¬ 
brechts erano gli iscritti del¬ 
l’ultimo momento, e prima 
del cenno del mossiere. Motta’ 
comunicava: « Sono in cura 
per malanni da raffreddamen- 


Prima grossa sorpresa agli assoluti di tennis 

Toci batte Barazzutti 
ed entra in semifinale 

Incontrerà Bertolucci (vittorioso su Castigliano) - La 
Pericoli sconfitta inopinatamente dalla Nasuelli 


Quattro incontri di singola¬ 
re in programma ieri e due 
sorprese clamorose sotto il so¬ 
le implacabile di una risorta 
estate. E' caduta la regina, 
Lea Pericoli, testa di serie nu¬ 
mero uno e campionessa di 
Italia uscente, e Corrado «Pi¬ 
nocchio» Barazzutti è inciam¬ 
pato In un Toci sorprendente 
che l'ha fato fuori in tre soli 
set. 

Ma andiamo per ordine. Lea 
aveva di fronte la sanremese 
Maria Nasuelli. una ragazza 
di 25 anni, abituata a giocare 
bene e a buttare puntualmen¬ 
te via vittorie già acquisite. 
Lea non era tranquilla que¬ 
sta volta. l’imprevedibile Ma¬ 
ria le faceva più paura della 
«cattiva» Porzio. Fra l’altro 
la numero uno rendeva alla 
giovane avversaria ben dodici 
anni. Che sono tanti. II match 
ha avuto un avvio scattante. 
La sanremese ha cominciato 
ad attaccare facendosi impla¬ 
cabilmente Infilzare dai mali¬ 
gni pas.santi della più esperta 
avversaria. - ' 

Maria ha quindi perduto il 
primo set. Ma ne aveva qua¬ 
si bisogno Per studiarsi e per 
capire una avversaria che co¬ 
nosceva sì benissimo ma che 
pur sapeva ufia mostrare di 
avere una vita di più delle 
sette che hanno i gatti. Il se¬ 
condo set è stato quindi della 
Nasuelli che ha risalito la chi 
na d’un 1-3 che già faceva di¬ 
re a tutti che la Lea aveva 


A Tor di Valle (e in TV) 


DOMANI IL DERBY DEL TROnO 

Oggi la corsa Tris a Torino ed in TV (ore 17) 


Domani a Roma si disputa il 
Derby dì trollo. La corsa verrà 
trasmessa in TV (ore 17) ed è 
stata dotata di una coppa d’oro 
deli'UNIRE oltre che del pre¬ 
mio di lire SS milioni. 

Come è noto il maggiore favo¬ 
rito è Bourbon, che dovrà ve¬ 
dersela con Milenko e Sharif di 
Jesolo. Sulla corsa comunque 
ritorneremo domani. 

Intanto a Torino (e in TV, 
ere 17) avrà luogo la corsa 
'Tris alla guato sono iscritti 1S 
cavalli. Ecce il campo > com¬ 
pleto: 

PREMIO AULO CELLO (han¬ 
dicap ad Invile, L. 3.0M.000): 
a metri 20M: 1. Heuss (S. D'A¬ 
gostino), 2. Slrder (C. Mentnic- 


chio), 3. Torway (E. Oelle- 
pìane), 4. Beccaccini (A. Pe- 
drazzani), S. Kambusa (P. Oal 
Pane), i. Idroscalo (M. Ven¬ 
tura), 7. Africano (G. Rossi), 
B. Gambut (Fr. Milani), 9. Vi¬ 
talba (E. Gubellinì); a m. 2BN: 
19. Esperito (G. Metarazze), 

11. Genzio (M. Sinanovic), 

12. Pirosc (A. Pasolini), 13. Se- 
regno (A. CFAgestino), 14. Tar- 
chezio (S. Milani); a m. 21M: 
Tibidabo (C. D'Agostino). 

Per quanto riguarda la ri¬ 
cerca dei favoriti non è facile 
pur essendo ristretto il campo 
del portenti. In prima Ala si 
mettono in evidenza Sirdar (2), 
Kambusa (S) giunto espressa- 
mento de Roma, Tenvay (3) 
che però sembra plà adatto 


alle corse sol np.iglio. Africano 
(7) cho è guidato da Rossi, 
« reuccio » dello Stupinigi, e in¬ 
fine dall'anziano ma sempre va¬ 
lide Gambut (I). 

A 29 metri comunque sono I 
più torti del campo e cioè Se- 
regno e Pirosc che hanno olle- 
noto una serie di piazzamenti 
negli ultimi tempi e Tarchezio, 
guidato da quello specialista 
della Tris che è Siverio Milani. 

Come si vede almeno olio ca¬ 
valli possono entrare nella 
«tema». Dovendo restringere al 
massimo la rosa dei favoriti 
pcnsianw di indicare Tarchezio 
(14), Stregno (13), Pirosc (12), 
Slrder (2), Kambusa (5), Afri¬ 
cane (7). 


ha vittoria in tasca. Cl voleva 
una terza partita e qui sal¬ 
tava fuori la parte più bella 
del racconto. Maria sentiva 
crescersi dentro uno stress 
che doveva dominare. Preci¬ 
pitava nelTabisso delTl-4 ap¬ 
parendo spacciata. E qui usci 
va 11 personaggio nuovo. Ri¬ 
saliva quei tre dannati games 
di svantaggio per acciuffare 
una avversaria che si era fat¬ 
ta lepre. 

Maria era Diana cacciatri- 
ce. davvero. Dal quattro pari 
la ragazza ligure non sbaglia¬ 
va più nulla. Le entrava il 
servizio, le andava bene il ro¬ 
vescio. E andava bene il drit¬ 
to. Persino la freccia dello 
smash era uno splendido tiro 
vincente che lasciava Lea 
sconsolata a mormorarsi; 
« No. Len. Cosa fai! ». La re¬ 
gina ha ceduto Io scettro. An 
che se si è trattato solo di 
una delle due semifinali si 
può ben dire che il trono è 
pa.ssato da una donna bionda, 
che gioca al tennis come una 
donna, a una ragazza bruna 
che gioca al tennis come un 
uomo. 

La seconda sorpresa, clamo 
rosa forse più che la prima, 
si è consumata nel breve (an 
che se cronometricamente si 
è trattato di un tempo lungo) 
spazio di tre set « Pinocchio » 
Barazzutti ha trovato un to 
scanaccio che non gli ha mai 
dato palle pesanti cui rispon¬ 
dere con palle pesantissime 
Toci aveva una paura nera e 
accompagnava la palla con la 
racchetta, quasi questa fosse 
una bussola. Lui non voleva 
sparare fucilate, ma tiri pre¬ 
cisi. Se a Barazzutti — che. 
come è arcinoto, non ha col¬ 
pi vincenti — gli si danno pal¬ 
le forti il ragazzo, che forte 
non è, adopera la forza del- 
Tawersario. Ma se gli si dan¬ 
no palle leggere — come nel 
caso odierno — anche se det^ 
tate dalla paura di sbagliare 
più che da una lattica. «Pi¬ 
nocchio» è spacciato. Corrado 
non è riuscito neppure a gio¬ 
varsi del gran tifo del pub¬ 
blico. 

Gli altri due singolari han¬ 
no riguardato 1 quarti di fina¬ 
le uomini e la seconda finale 
donne. Sul campo centrale si 
sono incontrati Eugenio C^- 
stigliano, testa di serie nume 
ro 6 e Paolo Bertolucci, testa 
di serie numero 3. Un romano 
e un toscano, quindi. Ha vin¬ 
to il più bravo, cioè Berto¬ 
lucci (K)me voleva la logica. 

Sul campo numero 2 si so¬ 
no fatti la guerra Lucia Bas¬ 
si, una milanese di 36 anni, 
e Monica Giorgi, una livorne¬ 
se 26enne. Lucia fa un tennis 
esente da errori, pulitissimo e 
poco spettacolare, gioca un 
po' come Lea Pericoli. Moni* 


ca. Invece, è uno scricciolo 
tutto nervi che dice parolac¬ 
ce e gioca di rabbia e di co¬ 
raggio. Pìccola com’è stupisce 
perfino che riesca ad essere 
una brava tennista. «Spara», 
anzi, servizi tremendi. Anche 
se tutti viziati da falli di pie¬ 
de che, non si sa perché, in 
Italia c’è la pessima abitudi¬ 
ne di non rilevare mai. Ha 
vinto come da copione, chi ha 
fatto meno errori. Anzi, la mi¬ 
lanese non ha praticamente 
mai sbagliato. 

Avremo un finale nuovo 
quindi. Maria Nasuelli. 25 an¬ 
ni, e Lucia Bassi. 36 anni. 
Una ragazza che gioca al ten¬ 
nis come un uomo e una si¬ 
gnora che gioca al tennis co¬ 
me una donna. Proprio cosi. 
C’è qualcosa di nuovo sotto il 
scic. 

Remo Musumeci 

I RISULTATI 

Singolare femminile (semi¬ 
finale): Bassi batte Giorgi 
6-4, 6-2; Nasuelli batte Peri¬ 
coli 3 6. fr4, 6-1. 

Singolare maschile (quarti 
di finale); Bertolucci batte 
Castigliano 5-7. 6-3. frO. 6-1; 
Toci batte Barazzutti 7-5. 6-2, 
64 . 


to. Mi hanno prescrìtto medi¬ 
cinali contenenti sostanze 
proibite dal regolamento anti¬ 
doping, quindi dovrei abban¬ 
donare verso metà gara per¬ 
chè se mi chiamano al con¬ 
trollo è una condanna sicura. 
In determinati casi, e con la 
prescrizione del medico, le te¬ 
naglie del doping non dovreb¬ 
bero esistere, vi pare? ». 

Una vecchia questione, quel¬ 
la sollevata da Motta, e sfo¬ 
gliando 11 taccuino, abbiamo 
una lunga serie di nomi equi¬ 
valenti ad altrettante scara¬ 
mucce, che sfociano nell’azio¬ 
ne di Polidorl e Farlsato, I 
quali al chilometro cinquanta 
precedono di un minuto e 
quindici secondi Ravagll e 
Fella e di due minuti e trenta 
secondi 11 gruppo. Motta non 
va lontano: dopo la salita di 
Chlanni, e precisamente nella 
discesa di Casciana Terme 
(chilometro ottanta) 11 brian¬ 
zolo si ferma e monta su una 
macchina in attesa. Intanto 
hanno mollato Ravagli e Pel- 
la, e poiché nel plotone c’è 
movimento, viene imposto l’alt 
anche a Polidorl e Farìsato. 
S’aggancia Primo Mori e nel¬ 
le vicinanze di Rosignano U 
ricongiungimento è pressoché 
generale. Una corsa con nu 
merosl tentativi, che su ini 
ziativa di Gualazzini, è pur 
troppo nuovamente fraziona 
ta. Vediamo infatti alTattac 
co Fabbri, Poggiali, Pranclo 
ni, Sìmonetti, Maggioni, Giu 
liani, Dancelli. Houbrechts 
Van Vllerbergher, ed altr: 
nella pianura di Vicarello, una 
pattuglia abbastanza nutrita e 
composta da ventidue elemen¬ 
ti che vantano tre minuti e 
cinque secondi. E’ la fuga 
buona? 


Vediamo. Mancano un’ottan¬ 
tina di chilometri e la rea¬ 
zione è coronata da successo. 
Raggiungono Dancelli e com¬ 
pagni quattordici uomini, fra 
i quali notiamo Conti, Tomas 
Pettersson, Perletto, Emanuele 
Bergamo, Vercelli, e appena 
le carte tornano a mischiarsi, 
registriamo un allungo di 
Francioni e poi una «spara¬ 
ta » di Castelletti, che guada¬ 
gna mezzo minuto, però die¬ 
tro non dormono e all’entrata 
di Pontedera piombano su Ca¬ 
stelletti in otto; Maggioni, 31- 
monetti, Houbrechts, Van 
Vllerbergher, Di (Caterina, 
Francioni, Cllianl e Franco 
Mori. 

Il traguardo è vicino, il 
drappello di punta conquista 
un margine di cinquanta se¬ 
condi e scende a trenta secon¬ 
di. ed è un incrociare di fer¬ 
ri, una specie di botta e ri¬ 
sposta tra fuggitivi e insegui¬ 
tori, e infine tagliano la cor¬ 
da tre dei nove. Sono Hou¬ 
brechts, Van Vllerbergher e 
Maggioni, che hanno via libe¬ 
ra. E chi vince sulla cima di 
Peccioli? Vince nettamente 
Houbrechts, il quale scatta ai 
trecento metri, al suono del 
clackson di Adorni, e la ram¬ 
pa tradisce Van Vllerbergher. 

Gino Sala 


Ordine d'arrivo 

1) Toni Houbrechts (Salvare- 
ni) che compie i 218 chilometri 
del percorso in ore 5.27' alla 
media di km. 39,636; 2) Van 
Vlierberghe (Ferrelll) s.t.; t) 
Maggioni (isolalo) s.f.; 4) Di 
Caterina (isolato) a 45"; 5) 
Francioni (Ferrelll) a 1 


AlTAjox lo Gippo 
Europa-America 

Gli olandesi hanno scon* 
fìtto l'Independiente 3-0 

AMSTERDAM, 29. 

L'Ajax ha vìnto merilatamen- 
le la Coppa Europa-America, 
più nota come Coppa Interconli- 
nenlale, aggiudicandosi la par¬ 
tila di ritorno battendo Tlnde- 
pendiente per 341. La partita 
di andata si era disputata in 
Argentina ed era terminata 
SUITI-1. 

Gli olandesi sono andati in 
vantaggio al 13' del primo tem¬ 
po con una rete di Neeskens. 
Nella ripresa Rep, con una dop¬ 
pietta al 21' e ai 34', ha masso 
al sicuro il risultato. 


Muore un calciatore 
dell'Atletico Madrid 
dopo 8 unni di coma 

MADRID. 28 

n calciatore dcirAtletico di 
Madrid. Miguel Martinez, in 
coma dal 1964, è deceduto og¬ 
gi. Aveva 34 anni. 

II calciatore svenne prima 
di un Incontro di calcio a 
Monte video 


NELL’ANNO INTERNAZIONALE DEL LIBRO 
PROMOSSO DALL’UNESCO 

LE LIBRERIE 

limAINIIffiS 

COMPIONO DIECI ANNI 

1962-1972 

AL SERVIZIO DEL LETTORE ITALIANO 

RINGRAZIANO 

U'MERAVIGLIOSA CLIENTELA CHE IN DIECI ANNI DI AF¬ 
FEZIONATA ED ASSIDUA FREQUENZA HA INTESO AP¬ 
PREZZARE E VOLUTO CONSOLIDARE IL SETTORE ITALIA¬ 
NO DEI REMAINDERS INTERNAZIONALI 

ANNUNCIANO 

L'ARRIVO E L'ESPOSIZIONE DI IMPORTANTI E QUALIFI¬ 
CANTI NOVITÀ’: BRAMANTE (LIBRI D’ARTE), RIZZOLI NAR¬ 
RATIVA E BIOGRAFIE), ELECTA (MONOGRAFIE D’ARTE), 
MONDADORI (NARRATIVA, SAGGISTICA. ECONOMICI E LI¬ 
BRI PER RAGAZZI). ALFIERI & LACROIX (LIBRI D’ARTE), 
AMZ (NARRATIVA PER RAGAZZI). LONGANESI (GIALLI ECO¬ 
NOMICI). (ECONOMICI). CESCHINA (NARRATIVA 

E SAGGISTICA). BOMPIANI (SAGGI E NARR.ATIVA), VAL¬ 
LECCHI (SAGGISTICA, NARRATIVA E VARIA) 

UN MIGLIAIO DI NUOVI TITOLI 

IN VENDITA UNITAMENTE AL VASTISSIMO ASSORTIMEN¬ 
TO DEL CATALOGO REMAINDERS CON LO 

SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

INFORMANO 

CHE DA SABATO 

23 SmEMBRE 1972 

PER 15 GIORNI 

E’ INIZIATA L'ANNUALE E ORMAI TRADIZIONALE VENDITA 
SPECIALE DELLE RIMANENZE DELLE LIBRERIE CHE. CO¬ 
ME E* CONSUETUDINE E CALOROSAMENTE RICHIESTO 
DAL.MILIONE DI NOSTRI CLIENTI. SONO STATE OFFERTE 
CON L'ECCEZZIONALE 

SCONTO DEL 75% 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI OPERE IRREPERIBILI DA ANNI 
ANCHE PRESSO I REMAINDERS PER LA VOSTRA BIBLIO¬ 
TECA: D’ARTE, DI STORIA. SOCIOLOGIA, FILOSOFIA, POLI¬ 
TICA. NARRATIVA, SAGGISTICA. RELIGIONE. SCIENZA. 
VIAGGI, PEDAGOGIA, POESIA, TEATRO. MUSICA. PSICO¬ 
LOGIA. ECONOMIA, GEOGRAFIA. ECC. 

AFFRETTATEVI ! ! LIBRERIE 



MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione. 3 MILANO LI¬ 
BRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele II. 17 MILANO LIBRERIA MANZONI Via Manzoni. 
38 MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sarpi, 35 
ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silvestro. 27/28 
ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale 12/13 BRESCIA 
LIBRERIA PALESTRO Corso Paleslro. 19 BERGAMO LIBRE 
RIA CONTI Via XX Settembre. 21 VERONA LIBRERIA GHE- 
DUZZI Corso S. Anastasia. 7 VENEZIA LIBRERIA SERENIS- 
SA Mercerie S. Zulian BOLOGNA LIBRERIA ACCURSIO Gal¬ 
leria Accursio (sottopassaggio Rizzoli) PISA LIBRERIA ITA¬ 
LIA Corso Italia, 168 BARI LIBRERIA INCONTRI Vìa Piccin 
ni. 125 TARANTO LIBRERIA MAGNA GRECIA Vìa Gicvi- 
nazzì. 52 VOGHERA LIBRERIA EMILIA Via Bidone. 12 LUINO 
LIBRERIA LUINESE Via XV Agosto, 42 TORINO LIBRERIA 
GIOLITTI Via Giolitti 3/c BRINDISI LIBRERIA AL CORSO 
Corso Garibaldi. 80 PAVIA LIBRERIA DEL CORSO Corso 
Cavour; 5i___ 


ROMA 

LIBRERIA S. SILVESTRO 
PIAZZA SAN SILVESTRO, 27/28 
LIBRERIA VIMINALE - PIAZZA VIMINALE 12/13 

SELF SERVICE — ENTRATA LIBERA 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Dopo la presa dì posizione contro la cessione della Maddalena agli USA . 

Grave crisi della PC in Sardeaia: 

dimissionaria la giunta regionale 

Una dichiarazione del capogruppo comunista Raggio - Necessaria la costituzione di una maggioranza senza steccati a sinistra e 
senza pregiudiziali anticomuniste • La giunta Spano si è dimessa per non affrontare il dibattito sulla grave situazione socio- 
economica dell’isola -1 riflessi della recente vicenda della base di appoggio ai sommergibili atomici americani 


. Una vìttima fra 
le fiamme 

Distrutti 
dal fuoco 
tre edifici 
ai Campi 
Elisi 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 28 

Dopo aver inoltrato al go¬ 
verno centrale la nota di pro¬ 
testa contro la installazione 
della base USA per sommer¬ 
gibili atomici a La Maddale¬ 
na, dopo aver chiesto la re¬ 
visione di tutte le «c servitù 
militari » che strìngono In 
una morsa soffocante la Sar¬ 
degna, ritardando ed impe¬ 
dendo ogni sviluppo econo¬ 
mico, civile e sociale, la giun¬ 
ta monocolore de dell’onore¬ 
vole Salvatorangelo Spano si 
è presentata stamane dimis¬ 
sionaria. 

Il gesto delle dimissioni era 
atteso da tempo e previsto 
per la prossima settimana, so¬ 
prattutto per il precipitare 
della crisi economica nelTlso- 
la e per lo stato di caos esi¬ 
stente tra gruppi e correnti 
della Democrazia cristiana. 
La questione della Maddale¬ 
na e delle servitù militari de¬ 
ve avere spinto l’onorevole 
Spano ad accelerare 1 tempi. 
Infatti, il presidente dimissio¬ 
nario — che dirigeva una giun¬ 
ta debole e precaria, appog¬ 
giata dai liberali ■ e pesante¬ 
mente condizionata dalla de¬ 
stra interna ed esterna al suo 
p,artito — si è reso consapevo 
le della impossibilità di dare 
concreta coerenza e positivo 
sbocco all’azione politica Inte 
sa ad impedire la ces-sìone del¬ 
la Maddalena agli USA e ad 
ottenere un ridimensionamen¬ 
to prima e la graduale liqui¬ 
dazione poi, nell’ambito di 
una politica di pace nel Me 
diterraneo e in Europa, delle 
' gigantesche basi militari cha 
hanno trasformato la Sarde¬ 
gna, per due buoni terzi, in 
una « fortezza della NATO ». 

Stamane — a chiusura del- 
. la lunghissima riunione di, 
giunta. Iniziala nel pomeri? - 
gio di ieri, e che aveva come 
punto all’ordine del giorno 
11 caso della base nucleare 
nell’arcipelago maddalen:no - 
l’onorevole Spano, sentiti gli 
assessori, ha inviato una let¬ 
tera al presidente del consi¬ 
glio regionale, onorevole Fe 
lice Contu. Erano le dimissio 
' ni. 

- Concluso l’atto formale di 
consegna alla presidenza del 
l’assemblea, la lettera è stata 
subito trasmessa alla commis 
sione programmazione dei con 
sigilo regionale, che si trova 
va riunita pèr .sentire -una ' 
relazione dell’onorevole Spa¬ 
no sui SUOI - recenti Incontri 
romani con Andreotti e Ma 
lagodi, sulle iniziative indu¬ 
striali e sui progetti speciali 
per il Mezzogiorno ma in par 
ticolare per essere informata 

- - dietro richiesta del gruppo 
coiounista — circa gli sviluppi 
dell'allarmante epis-'-dio della 
Maddalena. 

Anche in certi settori della 
DC sembra prevalere la tesi 
che non è sufficiente ima po¬ 
sizione di protesta, sia pure 
importante come quella as¬ 
sunta dalla giunta Spano sul¬ 
la questione drammatica del¬ 
le servita militari e della ces¬ 
sione di una parte del nostro 
territorio ai fini della allean¬ 
za atlantica. Il pericolo di con¬ 
taminazione esiste, ed è evi¬ 
dente che possano saltare tut¬ 
ti i piani industriali e turisti¬ 
ci. Quindi, busogna agire con 
maggiore fermezza e con una 
base la più larga |x>ssibile. 

In altre parole, in alcuni 
settori della DC ci si rende 
conto che è urgente costitui¬ 
re un governo regionale ea- 
■pace. per autorevolezza e for¬ 
za politica, di portare avanti 
coerentemente la protesta 
espressa dalla Regione Sarda 
' Il direttivo del gruppo co¬ 
munista. riunito stamane, ha 
preso in esame i motivi della 
caduta della giunta e al ter¬ 
mine della riunione il presi¬ 
dente del gruppo, compagno 
Andrea Raggio, ci ha dichia¬ 
rato: a Anticipando le dimis¬ 
sioni. la giunta regionale è 
riuscita a sfuggire, ancora 
una volta, al dibattito previsto 
sLamanc nella commissione 
programmazione, ed a quel¬ 
lo — fissato per 11 2 ottobre 

— in consiglio regionale. 
L’onorevole Spano era ben - 
conscio che lo scontro sareb¬ 
be stato assai duro, ed ha vo¬ 
luto certo evitare il giudizio 
severo della assemblea sul più 
Importanti punti all’ordine 
del giorno, concernenti la 
^ave situazione economica 
s la funzione riservata alla 
Bardegna dai piani degli stra- 


Grovissimo 
infortunio 
sul lavoro 
nei Maceratese 

MACERATA, 28 
Un operaio è in fin di vita 
all'ospedale civile di M.irera 
ta, vittima di un grav.as.mo 
infortunio sul lavoro Tratta- 
61 del ventisetten.oe Angelo 
Contigiani di Loro Piceno, do 
ve e avvenuta la disgrazia II 
poveretto che con un’opera- 
trice meccanica stava cari, 
cando deile barbabietole da 
zucchero su un camion veni¬ 
va improvvisamente preso 
per Ja tuia da un giunto mec 
- carneo dell'attrezzo che Io 
sbatteva ripetutamente per 
terra spappolandogli il brac¬ 
cio sinistro. Ali'ospedale di 
I Macerata i medici, oltre ad 
I avergli riscontrato la perdita 
deil'arto si riservavano la prò 
gnosi, per il forte stato di 
choc traumatico r.portato 
I .per l’anemia causata dalli for 
fe perdila di sangue nnnchi' 
, per trauma toracico e fr.ii 
de.Ia clavicola e dei fe 
tBore destri. 


teghl NATO e USA. L’occa¬ 
sione poteva consentire un 
confronto fra le forze pollil- 
che sulle ragioni vere e pro¬ 
fonde della crisi, in atto da 
tempo e solo formalmente 
aperta oggi, li confronto era 
tanto più necessario conside¬ 
rata l’assenza — nello scon¬ 
tro in corso tra le correnti de. 
mocrlstiane — di qualsiasi ri, 
ferimento a piattaforme pro¬ 
grammatiche, Il fatto più im¬ 
portante rimane, comunque, 
la fine del monocolore appog¬ 
giato dal liberali, ed II falli¬ 
mento del tentativo di dare 
continuità a questa e.spe- 
rlenza ». 

« Si ripropongono ora in 
tutta la loro gravità e com¬ 
plessità —. ha detto ancora il 
compagno' Raggio — l nodi 
della crisi sempre elusi dalla 
DC. E’ necessario che la crisi 
.si rì.solva al più presto, su un 
terreno programmatico e po¬ 
litico adeguato alla dramma¬ 
ticità ed all’urgenza dei pro¬ 
blemi sul tappeto. Prima fra 
questii la smilitarizzazione 
della Sardegna come condi¬ 
zione preliminare per aprire 
la praspettiva di rinnovamen¬ 
to economico-sociale indicata 
dalla commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sul banditi¬ 
smo. La protesta — formula¬ 
ta con 11 telegramma e la let¬ 
tera dell’onorevole Spano ad 
Andreotti, e col comunicato 
della giunta prima delle di¬ 
missioni — riflette la posizio¬ 
ne delle forze politiche e la 
preoccupazione della opinione 
pubblica. Non vi è dubbio al¬ 
cuno che per portare avanti 
coerentemente la lotta e la 
iniziativa tendenti a blocca¬ 
re e rovesciare il processo di 


militarizzazione, occorre una 
direziona dell’istituto autono¬ 
mistico che sia espressione di 
una laiga unità di forze de¬ 
mocratiche: cioè si rende ur¬ 
gente la costituzione di una 
maggioranza, senza steccati a 
sinistra e senza pregiudiziali 
anticomuniste, che sappia rea¬ 
lizzare attorno a sé la fiducia 
e la mobilitazione delle gran¬ 
di masse operale, contadine e 
.studentesche ». 

Giuseppe Podda 


Il PII attacca 
la Giunta sarda 

La prote.sta della Giunta re¬ 
gionale sarda contro la conces¬ 
sione agli USA dcll’uroipelugu 
di La Maddalena non è piaciuta 
al PLI. il cui ufficio stampa ha 
diffuso ieri un comunicato. 

Non è che i liberali abbiano 
argomenti concreti per contesta¬ 
re l’opportunità dcH’inizintiva 
del governo regionale sardo: 
affermano categoricamente, per¬ 
ciò, che Regioni, Comuni e Pro¬ 
vince non dovrebbero « occu 
parsi di politica estero ». Poi 
.sborano il ridicolo, accusando 
la Giunta di < pacifi.smo a sen¬ 
so unico > dato che la Regione 
non ha espresso — citiamo te- 
stunlinenlc — « analoghe prò 
teste contro basi militari di al¬ 
tre potenze in altri paesi ». 11 
fatto che proprio in Sardegna, a 
La Maddalena, gli USA (e non 
« altre potenze ») vogliono im¬ 
piantare una base per sommer¬ 
gibili nucleari è per il PLI, evi¬ 
dentemente. secondario. 



PARIGI — Un colossale incendio ha distrutto la notte scorsa sui Campi Elisi tre edifici cau¬ 
sando miliardi di danni. Nel rogo è rimasta uccisa una donna. La polizia ha detto che le 
cause dell'incendio sono accidentali. NELLA FOTO: gli edifici in fiamme: 1 vigili del fuoco 
hanno impiegato ore per domare il rogo 


Un compagno ferito da una squadracela che ha attaccato un circolo ARCI 

Forte mobilitazione popolare a Pisa 
contro un grave attentato fascista 

I teppisti mascherati sono giunti al villaggio « I Passi » su tre macchine con le targhe coperte — I colpi di arma 
da Fuoco sparati dall'esterno del locale, hanno colpito il compagno Scateni — La Richard Ginori bloccata ieri 
da uno sciopero di protesta — Fermate del lavoro, pre se di posizione, assemblee in tutta la provincia 
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PISA — Il compagno Scateni ferito dal fascisti 


Gravi rivelazioni di « Panorama » 

Nuovi documenti 
sui piani 

eversivi di destra 


Nuovi particolari sul com 
plotto di estrema destra con¬ 
tro le istituzioni democratiche, 
vengono rivelati suH’ultimo 
numero del settimanale Pa¬ 
norama, in base ad un’ampia 
documentazione, recentemente 
pervenuta alla redazione per 
posta in fotocopia, - 
II piano originario, affer¬ 
ma il giornale, avrebbe doim 
to scattare a metà maggio 
Panorama ne dette notizia a 
fine aprile; l’autore dell’arti¬ 
colo fu in seguito a lungo in¬ 
terrogato dal sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Milano Riccardelii . colpito 
dalla coincidenza d: date con 
ra.ssa.ssinio di Calabresi (17 
m.aggio). Il piano sarebbe po. 
stalo inserito in un disegno 
a più vasta portata quello, 
appunto, di cui parlano i do 
cumenti ricevuti dalla rivista 
I personaggi del complotto 
sarebbero, secondo la docu 
mentazione. un noto finanzic 
re, un .senatore e un deputato 
di estrema destra, un senato 
re della destra democristiani 
(un uomo notoriamente lega 
to alle forze armate), un alto 
funzicHiarlo della sede roma 
na di una banca, e raddetto 
militare aggiunto di un’am 
basciata occidentale a Roma 
Questi personaggi avrebbero 
messo a punto in una serie 
di rlunior.i i dettagli di un 
piano che comprendeva la 
costituzione di un governo 
« forte » appoggiato da alcu¬ 
ni .settori delie forze armate, 
a cui avrebbero dovuto pre¬ 


parare il terreno una sene 
di azioni provocatorie da far 
attnbuire all'estrema sinistra. 

I documenti riferiscono det¬ 
tagliatamente le fonti di fi 
nanziamento del piano: un 
grosso conto presso la Banca 
commerciale (in una lettera 
il -senatore di estrema destra 
chiede una «integrazione» di 
400 milioni), e un conto mi¬ 
nore, alimentato per un im¬ 
porto measile di 10 mila ster 
line (circa Li milioni di lire 
italiane) da parte di persone 
in contatto co] diplomatico 
occidentale, e de.stinato al de 
putato di estremi destra in 
caricato di organizzare mate 
rialmente le provocazioni. 

A questo secondo si riferì 
sce. evidentemente, il manda 
to di pagamento (nella foto 
sopra) pubblicato dalla rivi 
.sta* e.sso ri.sulLi intestato ad 
un certo C M Troili. corso 
'Trieste .*>4. Rom.a. e spedito 
da A B Deming II particola 
re lntere,s.sante. eh? risulta 
da una sene di accertamenti 
condotti dilla redazione della 
rivLsta. è che nessun C. M. 
'Troili abita in corso Trie-ste 
54. nè è iscritto ai registri 
delTanagrafe di Roma AI nu¬ 
mero M di corso 'Trieste, allog¬ 
gia però il deputato mis.sino 
Giulio Caradonna 

I documenti .sono ora - af¬ 
ferma l’articolo — nelle ma 
ni della magistratura, cui 
spella il compito di control 
larne la veridicità, e di pren¬ 
dere. .se e.s.sa sirà accertat.i, 
I necc.ssarl provvedimenti per 
stroncare la trama eversiva. 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 28 

Un altro grave e sanguinoso 
episodio di violenza fascista 
e di teppismo politico che va 
ad aggiungersi a tutta una se¬ 
ne di simili fatti registrati in 
questi ultimi mesi a Pisa, .si 
è verificato stanotte al circo 

10 ricreativo ARCI del villag¬ 
gio de (c I Passi » alla perita ' 
ria della città. 

Il compagno Marcello Sca 
leni, di 53 anni, abitante ai 
Passi in via Giordano n 7. im¬ 
bianchino, è stato ferito da 
un colpo di arma da fuoco 
esploso da un individuo ma¬ 
scherato. al momento non an 
cora identificato, ma sulla cu! 
collocazione politica non ci so 
no incertezze. Il feritore — 
che ha sparato dall'esterno 
delia Casa del Popolo alme¬ 
no cinque colpi di pistola, è 
giunto sul posto accompagna¬ 
to da numerosi individui a 
bordo di tre automobili con 
le targhe coperte da fogli di 
giornale: si trattava di una 
macchina di media cilindrata 
(torse una «Giulia» bianca) 
e dì due « 500 ». una blu e 
l'altra beige, che dopo la spa 
ratoria si sono allontanate a 
gran velocità. 

Le macelline sono giunte 
sulla strada davanti al circo¬ 
lo verso le 23,30; da esse sono 
scese alcune persone che si 
sono fatte largo tra i cespu¬ 
gli che delimitano l’area del 
locale con il volto coperto da 
bende e maschere. Una di es¬ 
se — secondo la testimoni an 
za delle decine di avventori 
cne a quell'ora si trovavano 
all'interno ael circolo — agi¬ 
tava un bastone, un’altra ave¬ 
va in mano una pistola, una 
terza sembra tos^e a mani 
vuote. 

Mentre 1 presenti chiedeva 
no energicamente conto della 
oravata fascista, alTimprovvi- 
ao sono partili i colpi di ar¬ 
ma da fuoco che si sono coii- 
ticcaii m varie parti del lo¬ 
cale; uno di essi, dopo aver 
colpito io spigolo di un muro, 
na lento alia coscia sinistra 

11 compagno Scateni che si è 
accasciato al suolo. Subito Io 
scateni veniva soccorso dai 
compagni e dal gestore del 
circolo. Giuseppe serani, che 
lo accompagnavano al pronto 
soccorso dell’ospedale cittadi¬ 
no di Santa Cniara; qui gii 
veniva riscontrata una ferita 
di arma da fuoco con nten 
zione del proiettile nella fa¬ 
scia anteriore della coscia si¬ 
nistra. La prognosi è di 15 
giorni. 

Fatti simili a questo non so¬ 
no nuovi per Pisa. Lo stesso 
circoio dei Passi era già sta 
to oggetto di una brutale ag¬ 
gressione da parte dei fascisti. 

Immediata, decisa, unitaria 
è stata la risposta delle forze 
democratiche ed antifasctsl* 

In molte fabbriche cittadi¬ 
ne si è subito dato vita a 
scioperi di varia durata e ad 
assemblee aU’interno degli sta¬ 
bilimenti. Alla Richard Ginon 
’ l’astensione dal lavoro si è 
protratta per l'intera giorna 
ta. La segreteria regionale to¬ 
scana delTARCI UISP ricorda 
in un comunicalo che « nel 
giro di soli dicci giorni due 
case del popolo della demo¬ 


cratica Toscana sono state og 
getto di vili aggressioni di 
gruppi fascisti ». 

Un messaggio di solida¬ 
rietà con il circolo aggredito 
è stato inviato dal presidente 
nazionale delTARCI. Arrigo 
Rorandi. 

Le cellule del PCI. 1 nude: 
aziendali socialisti, delle azien 
de di trasporto ASIT, ATIP. 
ATUM di Pisa, in un loro do 
cumento invitano ia cittadi 
nanza tutta a « reagire in mi> 
do largo ed unitario, dimu 
strando in maniera ferma e 
decisa di respingere qualsiasi 
rigurgito fascista ». 

La federazione comunista 
pisana in un suo comunicato 
afferma che « preoccupa Io 
spazio che l’attuale svolta a 
destra lascia nel paese alTini 
ziativa ed aU’avventura fasci 
sta Un governo che voglia di 
mostrare di non e.s5ere com 
plice — continua il documen 
to — deve tempestivamente e. 
con fermezza Intervenire per 
ché sia stroncata ogni velici 
tà di violenza ^uadrisla » 

Documenti di solidarietà al 
compagno Scateni e di con 
danna dell’episodio sono per- 


Oggi a Sesto 
sciopero 
generale 
antifascisto 


SESTO S. GIOVANNI. 28. 

Sì svolge domani a Sesto 
dalle 9 alle 11 lo sciopero ge 
nerale di tutta la città, indet¬ 
to dalle organizzazioni sinda 
cali in risposta al criminale 
■ attentato fa.sclsta contro il cir¬ 
colo cooperativo a Nuova Tor¬ 
retta a. . > 

Nel corso dello sciopero si 
effettuerà una manifestazione 
che si concluderà in piazza 
della Resistenza, dove il (con¬ 
siglio comunale terrà una riu¬ 
nione straordinaria 

(Continuano intanto le inda¬ 
gini per individuare gli auto¬ 
ri dell’attentato al circolo; sul 
posto, come si ricorderà, so¬ 
no stali trovati dei volantini 
firmati da una .sedicente or- 
g.)ni77a7tone «Giustizia nazio¬ 
nale » con la richiesta della 
libertà per tre teppisti fasci¬ 
sti. dirigenti del MSI. in car¬ 
cere da circa un mese 
• • • 

PERUGIA. 28 

Sul fatti accaduti ieri sera 
nel corso della manifestazione 
antifa.sci5ta alla sala dei No- 
tari. nel corso della quale 
erano stati allontanati alcuni 
aderenti a gruppi extraparla¬ 
mentari di sinistra, il PCI ha 
emesso un comunicato nel qua¬ 
le si sottolineano « il grande 
valore dell’unità antlfascLsta » 
e « la necessità di «.stendere 
ed allargare .sempre di più il 
fronte di lotta per Lsolnre e 
battere il risorgente .squa¬ 
drismo ». I comunLsti perciò 
« condannano ogni azione tusa 
a dividere le forze che com¬ 
battono contro il fascismo 


venuti da varie organizzazioni 
e partiti democratici. Doinam 
scenderanno in sciopero i di¬ 
pendenti delie amministrazio¬ 
ni comunale e provinciale. 
Stamane si è riunita d'urgen 
za la giunta comunale che 
ha approvato un documento 
in cui « SI impegna ad ope¬ 
rare insieme a tutte le forze 
anlifa.sciste perché si arrivi a 
debellare il clima di violenzi 
e di tensione che .si vuole im 
porre alla citta ». 

St.isera al circolo de « I Pas 
st » SI svolgerà una assemblea 
di dirigenti delle Case del 
Popolo e dei circoli della cit¬ 
tà. Subito dopo la grave ag¬ 
gressione una delegazione di 
compagni della federazione co 
munista pisana si è recata 
all'ospedale a visitare e a por¬ 
tare la solidarietà dei comu¬ 
nisti pisani a! compagno Sca¬ 
teni le cui condizioni vanno 
fortunatamente migliorando. 
Una delegazione di parlamen¬ 
tari e dirigenti comunisti si 
è recata anche dal questore 
per chiedere un tempestivo 
intervento 

Daniele Martini 


Manifestazione 
unitaria ieri 
a Terni contro 
lo squadrismo 


TERNI. 28. • 

Si è svolta questa sera a 
• Temi una grande manifesta¬ 
zione antifascista alla quale 
hanno preso parte centinaia 
di giovani, operai, donne. La 
manifestazione è stata orga¬ 
nizzata dal (Comune e dalla 
Provincia di Temi, dai partiti 
della 'Sinistra, dalla (XìIL, 
CISL e UIL, dal consigilo di 
fabbrica delle Acciaierie e da¬ 
gli organismi sindacali d’a¬ 
zienda delle altre fabbriche 
temane. 

In piazza della Repubblica 
ha parlato il presidente della 
Provincia Mano Dominici, un 
componente dell’esecutivo del 
consiglio di fabbrica delle 
Acciaierie, Mauro Paci, il se- 
gretano provinciale della UIL 
Gabriele Bonini e TassessOre 
regionale Ezio Ottaviani. Nu¬ 
merose sono state le adesio¬ 
ni di organismi democratici 
(X)me i'AJieanza contadini, la 
Federesercenti. TANPI, oltre 
alle AGLI ed alla Federazio¬ 
ne giovanile repubblicana. 

Temi antifascista ha voluto 
nspondere con un.i grande 
'manifestazione di massa alle 
recenti provocazioni fasciste 
che culminarono la settimana 
scorsa nel tentativo di ag¬ 
gressione contro alcuni diri¬ 
genti della Federazione co¬ 
munista e nelTesplosione di 
un ordigno davanti ad una 
banca cittadina. L’autore di 
quest'ultimo gesto provocato- 
rio — teso a gettare (n città 
un clima di caos e di paura 
— fu subito identificato: .si 
tratta di un noto attivista 
missino. 



Perchè hanno « dimenticato i» oltre 200.000 nostri lavoratori 

Per fa Gran Bretagna sono 
gli dniimgrati invisibili» 

Solo dopo la costituzione della.FILEF si è cominciato ad affrontare seria* 
mente I grossi problemi, della nostra comunità - Ampia azione unitaria 


« Gli immigrati invisibi- « rapporto n (capitolo 143 
li»: con questo titolo due . sul libero movimento del 
studiosi Inglesi delTUniver- _ lavoro) che (i nella Coma- 
sltà di Londra, John Stuart ‘ nìtà allargata probabilmen- 
e Leatrice D. McDonald, te saranno i fattori econo- 


hanno di recente pubblica¬ 
to una rassegna statistica 
dei lavoratori immigrati nel 
Regno Unito, dalTItalia, dal 
Portogallo e dalla Spagna, 
Paesi dal quali — essi no¬ 
tano — vi e una lunga tra¬ 
dizione emigratoria. Lo stu¬ 
dio sembra rivolto a dare 
una più chiara visione dei 
complessi fenomeni immi¬ 
gratori in Gran Bretagna, 
dove, di recente, sono di¬ 
vampate polemiche molto 
simili a quelle che in Sviz¬ 
zera sono state suscitate 
dallo Schwarzenbach. Non 
vi sono state le gravi con¬ 
seguenze verificatesi nella 
Confederazione elvetica, tut¬ 
tavia in Gran Bretagna è 
stata approvata ai Comuni, 
il 18 giugno 1971, una nuo¬ 
va legge sulle Immigrazioni 
(« The Immigration Bill »), 

Le immigrazioni dall’Afri¬ 
ca e dall’Asia sono molto 
più consistenti e appariscen¬ 
ti e formano l’oggetto del¬ 
le più accese discussioni. 
Di fronte ad esse sembrano 
« invisibili » le immigrazio¬ 
ni di origine europea. E a 
noi pare che gii autori del¬ 
lo studio abbiano portato 
un contributo, seppure sol¬ 
tanto statistico, alla cono¬ 
scenza di fenomeni che, più 
che invisìbili, diremmo tra¬ 
scurati dalle autorità del 
Paese ospitante e da quel¬ 
le dei Paesi dì origine. 

Se l’emigrazione italiana 
in Gran Bretagna è di an¬ 
tica data, se dopo la se¬ 
conda guerra mondiale vi 
è stata una ripresa con ca¬ 
ratteri di massa, sia pure 
di dimensioni più ridotte ri¬ 
spetto alla Germania e alla 
Svizzera, questa emigrazio¬ 
ne non dovrebbe affatto es¬ 
sere « invisibile ». La realtà 
è che essa,è stata «dimen¬ 
ticata»; e a tale stato di 
cose non hanno saputo rea¬ 
gire le vecchie associazioni 
che hanno operato tra i 
nostri lavoratori emigrati, 
da vent’anni a questa parte, 
nel Regno Unito. 

Soltanto la nascita della 
PILEP in Gran Bretagna, 
come m altri Paesi, ha si¬ 
gnificato l’inizio di una 
« rottura » con il vecchio 
paternalismo e con il di¬ 
sinteresse. Con la FILEF 
la nostra emigrazione ha 
cominciato a essere visìbile, 
gli interessi di oltre due¬ 
centomila italiani hanno co¬ 
minciato a pesare. Detto 
questo, aggiungiamo che lo 
scopo di questo articolo 
non è di limitarsi a consta¬ 
tazioni di carattere genera¬ 
le, ma di indicare alcuni 
problemi urgenti da affron¬ 
tare nel prossimo futuro. 

E’ noto che l’adesione del¬ 
ia Gran Bretagna alla Co¬ 
munità europea è stata di¬ 
scussa per limghi anni; tut¬ 
te le possibili soluzioni so¬ 
no state di volta in volta 
esaminate dai negoziatori, 
ma si è trascurato di dare 
una precisa sistemazione, a 
quanto è dato sapere, ai 
problemi dei lavoratori e- 
migrati e delle loro fami¬ 
glie. Sì pensi al fatto che 
ì familiari degli emigrati 
in Gran Bretagna, rimasti 
in Italia, non hanno dirit¬ 
to alla previdenza e assi¬ 
stenza mutualistica; all'assi¬ 
stenza non hanno diritto 
neppure i lavoratori stessi 
che si trovino in Italia per 
congedo o per visita alle 
famiglie. 

Che questi problemi non 
siano stati definiti, ce lo 
conferma lo stesso « rap¬ 
porto». presentato al Par¬ 
lamento britannico dal Pri¬ 
mo ministro nel luglio del¬ 
lo scorso anno. Si dice nel 


mici e sociali e non i ré- 
golamentl a dominare i mo¬ 
vimenti dei lavoratori, e si 
prevede Che nella pratica 
la situazione resterà sìmile 
a quella di oggi; con la ' 
Comunità ' sono ancora in 
discussione alcuni proble¬ 
mi, come quello della de¬ 
finizione di nazionalità; i 
regolamenti ‘ delta Comuni¬ 
tà non avranno conseguen¬ 
ze sui nostri controlli circa 
l’immigrazione dai Paesi 
terzi ». Questo è tutto. Il 
rapporto parla poi degli ir- 
landesi. 

Come si vede, le informa¬ 
zioni sono molto generiche 
e prive di riferimenti al 
trattamento degli immigra¬ 
ti. Non è ancora accertato 
se avranno valore le norme 
sulla parità e la libera cir¬ 
colazione. i nuovi regola¬ 
menti di sicurezza sociale, 
il diritto di eleggibilità ai 
Comuni (revisione dell’arti¬ 
colo 8 del regolamento 1612- 
68), la qualifica di cittadino 


di Stato membro a tutti gli 
effetti pratici, economici, 
sociali. Nè il governo bri. 
tannico, nè quello italiano 
hanno dato informazipni e- 
saurienti al Parlamenti e 
alle organizzazioni dei la¬ 
voratori interessati. E’ cer¬ 
to che nel prossimi mesi, 
le trattative dovranno esse- 
re precise anche in questo 
campo. - 

• Per parte sua, la FILEF 
sta conducendo in Gran Bre¬ 
tagna un’ampia azione uni¬ 
taria che ha lo scopo di 
recare un contributo non 
solo di stimolo, perchè I 
problemi trascurati siano 
definiti, ma anche di pro¬ 
poste nel merito delle so¬ 
luzioni da adottare, per una 
politica comune deU'emigra- 
zione fondata da un lato 
sulla parità e libertà, e dal- 
Taltro sugli sforzi per la 
liquidazione degli squilibri 
da cui scaturisce l’emigra- 
ziom' dal nostro Paese. La 
FILEF si rivolge per que¬ 
sto, in primo luogo, alle 
grandi organizzazioni della 
classe operaia anche in Gran . 
Bretagna. 

GAETANO VOLPE 


Migliaia di stranieri 
sfruttati nella 
industria alberghiera 

Il padronato attacca il governo perchè scarseg¬ 
gia la manodopera, ma poi colpisce scandalosa¬ 
mente gli emigrati - Alcune critiche al sindacato 


NelTultimo numero di Vo¬ 
ce unitaria, un giornale de¬ 
gli emigrati che viene stam¬ 
pato a Ginevra, compare 
una interessante e documen¬ 
tata nota sulla situazione 
degli stranieri nell’industria 
alberghiera svizzera. « Ne¬ 
gli ultimi tempi — si dice 
nella nota — assistiamo ad 
una presa di posizione anti- 
governativa da parte dei di¬ 
rigenti di questa industria. 
Ciò è dovuto alla difficoltà 
che questi ultimi hanno nel- 
Tìngaggiare manodopera do- 
po le restrizioni in materia 
prese dal Consiglio federa¬ 
le. Da una parte si mani¬ 
festa la volontà del governo 
svizzero nel proseguire la 
politica detta di stabilizza¬ 
zione circa il numero degli 
stranieri nella Confederazio¬ 
ne elvetica; dall’altra, ci 
troviamo di fronte ad im¬ 
mensi problemi, dovuti alla 
carenza di manodopera a 
buon mercato, che l’indu¬ 
stria alberghiera sta suben¬ 
do. E’ evidente che non sa¬ 
remo certo noi a difendere 
le autorità elvetiche per la 
situazione creatasi e neppu¬ 
re vogliamo farci difensori 
di un'industria senza scru¬ 
poli. Noi ci prefiggiamo di 
demmeiare i problemi reali 
della manodopera impiega¬ 
ta in questo settore, la po¬ 
litica seguita fino ad ora 
dai padroni, ì quali si la¬ 
mentano, ma nulla fanno 
per migliorare le condizio¬ 
ni dei lavoratori, anche in 
rapporto ad una eventuale 
stabilizzazione degli stessi. 

« Durante la conferenza 
stampa tenuta da un respon¬ 
sabile governativo in cui sì 
denunciava la presenza di 
migliaia di stranieri occu¬ 
pati clandestinamente nella 
industria alberghiera — pro¬ 
segue la nota — ci ha sor¬ 
preso come il detto funzio¬ 
nario non abbia portato la 


Ci scrìvono da 


GERMANIA OCC. 

Alla Volkswagen 
sono licenziati/ ma 
« in piena libertà » . 

Cara Unità, 

a sentire il capo ufficio 
del personale dei dipenden¬ 
ti stranieri della Volksica- 
gen, signor Wilti Weis, nes¬ 
suno è stato costretto a la¬ 
sciare la fabbrica. Ciascu¬ 
no, dice lui, ha potuto de¬ 
cidere in assoluta libertà e 
senza alcuna pressione. Es¬ 
si hanno approfittato della 
possibilità di . scioglimento 
del contratto che concede¬ 
va loro, oltre i vantaggi so¬ 
pra detti, anche di ottene¬ 
re il pagamento di un me¬ 
se di paga ogni due mesi 
per quelli che apparteneva¬ 
no alla fabbrica per più di 
5 anni. Così il signor Weis 
ha fatto. scrivere su un 
giornale italiano che si 
pubblica in Germania. La 
realtà è che i licenziamen¬ 
ti sono avvenuti secondo 
un piano stabilito dalla di¬ 
rezione lenendo conto e- 
sclusivamenle degli interes¬ 
si della azienda e non di 
quelH degli operai. Poco 
importa poi se questi li¬ 
cenziamenti hanno avuto 
luogo con la forma delle 
dimissioni inoltrate da la¬ 
voratori che hanno accet¬ 
tato le condizioni poste dal¬ 
la direzione. Se nessun o- 
peraio avesse accettato le 
proposte della ditta questa 
avrebbe proceduto, in con¬ 
formità alle sue intenzioni, 
aìVallontanamento forzato 
di afeune migliaia di dipen¬ 
denti che non le servivano 
più. Questa è la realtà dei 


fatti. Parlare di e assoluta 
libertà senza alcuna pres¬ 
sione» vuole dire fare del¬ 
la pura e semplice ipocri¬ 
sia ed ingannare la opinio¬ 
ne pubblica. 

G.C. 

Hannover (RE.T.) 

Non possono 
neppure telefonare 
ai loro familiari 

Cara Unità, 

tra le molte piaghe del¬ 
l’emigrazione, bisogna ag¬ 
giungere anche questa: la 
impossibilità, per molti no¬ 
stri connazionali, di met¬ 
tersi in comunicazione te¬ 
lefonica con i propri fami- 
gliari rimasti in patria. La 
inefficienza del ministero 
delle poste e telecomunica¬ 
zioni italiano, mentre in 
tutto il mondo si è assisti¬ 
to alle meraviglie delle tra¬ 
smissioni in coincidenza 
con le Olimpiadi, è vera¬ 
mente assurda e inconcepì¬ 
bile. 

Accade che centri della 
Calabria come Crotone, Pa- 
. panice. Isola Caporizzuto. 
Cutro ed altri, non sono al¬ 
lacciati in telecomunicazio¬ 
ne all'interno, e tantomeno 
sono reperibili dall'estero, 
per cui noi non siamo in 
grado ài parlare con i no¬ 
stri famigliari. Possibile 
' che Valtuale governo abbia 
ripudiato tanto Vemìgrazio- 
ne, sino a non permettere 
ad un padre di famiglia di 
poter ogni tanto ascoltare 
almeno la voce di sua mo¬ 
glie e del suoi figli? 

SALVATORE PEDACE 
e altre 20 firme di emigra¬ 
ti a DUsseldorf (R.P.T.) 


sua denuncia fino m fon¬ 
do, dal momento che anche 
in altri settori (vedi edili¬ 
zia. settore sanitario, settore 
privato) esistono casi ana¬ 
loghi; e non abbia denun¬ 
ciato anche il numero dei 
clandestini, e quella parte 
di proprietari d'alberghi 
che ingaggiano persona¬ 
le sottobanco. Non è certo 
difficile alle autorità locali 
e governative sapere esat¬ 
tamente il numero di co¬ 
storo. In altri casi noi ve¬ 
diamo al contrario come il 
controllo si eserciti abba¬ 
stanza severamente. Inoltre, 
siamo convinti che il go¬ 
verno svìzzero ha tutti 1 
mezzi per intervenire in me¬ 
rito. Perchè non lo fa? Noi 
pensiamo che qualsiasi de- 
mmeia non seguita da prov¬ 
vedimenti concreti non può 
arrivare a risolvere il pro¬ 
blema, ma si dà la possi¬ 
bilità di continuare questo 
mercantaggio altamente di¬ 
sgustoso ». 

Così prosegue la nota: 
« Vi è lo scandalo dei la¬ 
voratori clandestini; ma 
non meno scandaloso ci pa¬ 
re il trattamento riservato 
al personale regolarmente 
assunto. Scandaloso il si¬ 
stema che si basa sulla man¬ 
cia, la quantità di ore la- 
voratire, lo stipendio non 
adeguato, la carenza delle 
assicurazioni sociali. A que¬ 
sto va aggiunto la discri¬ 
minazione legalizzata dello 
statuto dello stagionale che 
non consente alla maggior 
parte dei lavoratori la pos¬ 
sibilità e l’acquisizione di 
tali Iirìtti, primo fra tutti 
il diritto aU’alIoggio. Sia le 
autorità elvetiche come pu¬ 
re il padronato, sono ben 
consapevoli dì questa situa¬ 
zione; pensiamo però sia 
doveroso rilevare come an- 
cJie il sindacato di catego¬ 
ria abbia molto da fare, 
non solo elaborando im pro¬ 
getto di riforma, ma anche 
come azione immediata per 
fare rispettare il contratto 
collettilo nei cantoni dove 
è stato stabilito ». 

Il giornale Voce unitaria' 
commenta: « Noi pensiamo 
che per poter risolvere que¬ 
ste carenze occorre un’azio¬ 
ne sindacale molto più ef¬ 
ficace. Bisogna far rispetta¬ 
re il contratto collettivo 
portando avanti una piat¬ 
taforma rivendicativa più 
adeguata alle esigenze dei 
lavoratori del settore. Noi 
non possiamo essere d'ac¬ 
cordo con quella frangia 
del sindacato che non mo¬ 
le stipulare il contratto col¬ 
lettivo. solo perchè gli oli¬ 
rai di categoria sono iscrit¬ 
ti al sindacato in una per¬ 
centuale assai ridotta n 
sindacato non può e non 
dere essere una specie di 
club frazionistico tra iscrit¬ 
ti e non iscritti. Un sinda¬ 
cato di classe deve prima 
di tutto battersi contro i 
padroni per far sì che le 
condizioni della classe ope¬ 
raia vengano migliorate ». 

La nota così conclude: 
c Noi riteniamo che il go¬ 
verno italiano di centro-de¬ 
stra di Andreotti nulla ha 
da dividere con la classe 
operaia; anzi, tenterà di 
portare indietro i diretti 
acquisiti. Per questo pro¬ 
seguiamo nella politica con¬ 
sistente si nel denunciare 
le carenze degli attuali sin¬ 
dacati in Svizzera, ma nel¬ 
lo stesso temoo invitiamo 
gli operai di tutte le cate¬ 
gorie ad iscriversi al sin¬ 
dacati stessi, per portare 
avanti un lavoro teso verso 
il miglioramento delle pro¬ 
prie condizioni. Soltanto se 
la classe operaia è unita al 
di là delle categorie di set¬ 
tore o di industria, il suo 
discorso, le sue rivendica 
zfoni possono avere un mi¬ 
glior esito ». 


I_ \ 


















PAG. /12 fatti nel mondo 


Le dichiarazioni dei delegati del GRP e di Hanoiialla Conferenza di pace 


I vietnamiti smentiscono a Parigi 
le voci americane su un accordo 

Erano state diffuse negli USA dopo ì colloqui di Kissinger con Le Due Tho e Xuan Thuy - Thi Binh: non vi può essere, intesa 
mentre continuano i bombardamenti e non vi è risposta alle nostre legittime richieste • Anche la Casa Bianca smentisce - Nixon 
insiste nell'appoggio a Thieu e vanta la sua politica di « Vietnam izzazione» - Ripartiti da Copenaghen per New York i 3 piloti USA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28 

Il mmiòtro degli esteri del 
governo rivoluzionano provvi¬ 
sorio del Vietnam del Sud, si¬ 
gnora Thi Binh, ha smentito sta¬ 
mattina — arrivando aU’Avenue 
Kleber per partecipare alla 161. 
seduta della conferenza per il 
Vietnam — le voci su un im¬ 
minente accordo per la cessa¬ 
zione del fuoco. 

c Da ieri — ha detto testual¬ 
mente il ministro — circolano 
voci secondo cui la pace sa¬ 
rebbe imminente e un accordo 
sulla cessazione del fuoco sta¬ 
rebbe per essere concluso. Di 
si chiede come è possibile pen¬ 
sare a un tale risultato nel mo¬ 
mento in cui gli americani con¬ 
tinuano i loro bombardamenti di 
sterminio sulle due zone del 
Vietnam e Tamministrazione 
Ni.xon rimane ostile alle richie¬ 
ste della popolazione sud-viet¬ 
namita da noi formulate in mo¬ 
do ragionevole ed elastico nella 
nostra dichiarazione dell‘11 set¬ 
tembre. relativa alla ce.ssazio- 
ne della guerra americana, alla 
cessazione di ogni appoggio alla 
amministrazione dittatoriale e 
oppressiva di Van Thieu e alla 
formazione di un governo di 
concordia nazionale a tre com 
ponenti Bisogna dedurne che 
tutte queste voci provenienti da 
Washington sono destinate a in¬ 
gannare l’opinione americana e 
, mondiale ». 

Dal canto suo il capo della 
delegazione di Hanoi, Xuan 
Thuy. ha detto che « le posizio¬ 
ni delle due parti sono ancora 
troppo distanti e in contraddi¬ 
zione » perchè si possa parlare, 
con un qualche fondamento, di 
« vigilia di pace nel Vietnam ». 

Queste due smentite riflet¬ 
tono esattamente la situazione: 
da una parte esse ci dicono che 
nel quadro di una guerra in 
pieno sviluppo e di una dura 
trattativa è insensato mettere in 
circolazione, come fanno gli 
americani, voci premature di 
pace che. una volta avveratesi 
false, avrebbero ripercussioni 
negative su milioni di uomini 
e di donne che si battono, in 
tutto il mondo, per costringere 
gli Stati Uniti a ce.ssare la 
loro criminale aggressione con 
tro il Vietnam Non c'è dubbio 
che la Casa Bianca, con le sue 
dichiarazioni contraddittorie, 
alimenti qiie.ste voci proprio al¬ 
lo scopo di confondere l’oni- 
nione pubblica e di frenarne 
la lotta in favore del Vietnam 
Per due giorni consecutivi K's- 
singer da una parte. Le Due 
Tho e Xuan Thuy dall’altra si 
sono incontrati a Parigi e han¬ 
no discusso per molle ore: que¬ 
sto è il solo fatto nuovo sul 
quale si può riflettere senza 
tuttavia trarne deduzioni af¬ 
frettate. L’esperienza di quat¬ 
tro anni di trattative pubbliche 
e segrete ci permette di dire 
che se le due parti non avesse 
ro avuto t di che discutere » 
questi nuovi incontri non si sa¬ 
rebbero prodotti. E il c di che 
discutere ». sebbene gli ameri 
cani non vogliano ammetterlo è 
sfata la nuova proposta fatta 
dal GRP Io scorso 11 seltem 
bre. che ha aperto una breccia 
nel muro della linea nixonìana 
secondo cui bisognava difendere 
a tutti i costi il regime di 
Thieu per impedire che i cnmu 
nisti si i.stallassero a Saigon. 

Da allora gli Sfati Uniti sono 
stati costretti, pur respingen 
do ufficialmente la soluzione del 
governo a tre comnonenti. a stu¬ 
diare tutte le varianti oossihi'i 
del nuovo piano del GRP e ad 
e.saminare quali garanzie pote¬ 
vano «sere .strappate sulla pos 
sib'lità reale di costituire a Sai 
gon » un governo nè fantoc 
ciò. nè comunista » 

Vi sono stati costretti per¬ 
chè cinque mesi di barbari bom 
bardamenti al nord e al sud non 
sono riusciti a bloccare l'affUis 
so degli aiuti alle forze di libe 
razione, come non vi è riuscito 
il blocco dei porti nrrdvn'etnami- 
ti. E vi sono stati costretti per¬ 
chè sanno che l’opposizione po¬ 
litica a Van Thieu - quella 
€ terza forza » che dovrebbe en 
trare nel governo di concordia 
nazionale — guadagna terreno 
ogni giorno a Saigon e in tutto 
il Vietnam e non può più es¬ 
sere ignorata dagli Stati Uniti 
E’ attorno a questo nodo ii 
questioni che finalmente la trat¬ 
tativa ha fatto presa: ma si 
tratta di una trattativa delicata, 
difficile, dura, complicata dal 
la rabbia oppressiva di Thieu 
che si svolge nel quadro di una 
guerra sen7.a tregua. Di qui la 
giusta «mentita dei rappresen 
tanti del popolo vietnamita alle 
voci propagandistiche di una pa¬ 
ce imminente e la necessità che 
la pressione dei popoli ^ulTAme 
rica sia continua come orima 
e più forte di prima perchè 
sarebbe illuso'’io aftenders: un 
« resalo » da Nixon. 

Nel corso della 161 seduta 
del resto la signora Thi Binh 
e il ministro Xiian Tbnv hanno 
posto ancora ima volta fi oro 
hloma delle dimissioni d’ Thipu 
a nrof-fto di un governo di con 
cardia nazionale a tre rompo 
nenti uguali e dotate di una 
ider.’ira forza rappresentativa ' 

« Voi _ ^3 de'fo fra ’'at*rn 


Riportila 
lo delegazione 
vietnamifo 


La delegazione vu-inaimta. 
ospite del nostro paese? ha la 
'-iato stasera Roma alla \olla 
di Parigi I compagni vietna 
miti Ngu>en .Minh Vi. vice «.apo 
della delegazione della RDV alla 
conferenza di Parigi. Ngu.\en 
Hai e Ngiixcn Minh Trong, Mino 
stati salutali alla toro partrn7.a 
da Fiumicino da una delega 
zionc guidata dal compagno 
Giorgio Napolitano, memhtx) clel- 
la Direzione dri PCL 


Xuan Thuy agli americani — 
vi ostinate a mantenere nel 
Vietnam del Sud un regime 
presidenziale rifiutando ' di ri¬ 
conoscere che l’elezione di una 
Assemblea costituente rispette¬ 
rebbe meglio la libertà di scel¬ 
ta dei .sudvietnamiti. La pietra 
di paragone delle vostre buone 
intenzioni rimane, per noi. la 
formazione di un governo di con¬ 
cordia nazionale che rifleita le 
tre tencienze politiche fondamen 
tali della popolazione ». 

Augusto Pancaldi 


WASHINGTON. ‘28 

La voce di una possibile ces¬ 
sazione del fuoco nel Vietnam 
diffusa negli ambienti amen 
cani dopo I due lunghi collo 
ciui che Le Due Tho e Xuan 
Thuy hanno avuto martedì e 
mercoledì a Parigi con il con 
-sigliere speciale di Nixon. è 
stata smentita oggi dalla Casa 
Bianca. 

« Non vt è alcuna base a 
queste voci » ha detto un por 
tavoce di Washington, negan¬ 
do ogni fondamento alle noti ■ 
zie trasmesse da varie emit¬ 
tenti statunitensi da RKO e 
quella delle forze armate ame¬ 
ricane, WOR) secondo le quali ' 
Kissinger avrebbe raggiunto a 
Parigi un accordo su tutti 1 
punti controversi « tranne 
quello relativo al futuro di 
Thieu 1 ) che. sempre secondo 
queste emittenti, avrebbe po 
tuto venire risolto « con le di 
missioni del presidente sud 
vietnamita e la sua sostituzio 
ne con un governo tripartito » 
Kissinger. che era tornato a 
Washington questa notte ed 
aveva avuto un lungo collo¬ 
quio telefonico con il presi¬ 
dente Nixon. in tournée elet¬ 
torale - a Los Angeles, aveva 
mantenuto il più assoluto ri¬ 
serbo sui suoi colloqui pari 
gini « Non ho niente da di¬ 
re I). aveva detto al suo arri 
vo nella capitale americana al 
giornalisti che lo attendeva 
no Nixon. d’altro canto, dopo 
il colloquio telefonico con Kis 
singer e ancor prima di ascoi 
tare il rapporto dettagliato 
che il suo consigliere gli farà 
questa notte, sui suoi colloqu: 
parigini, ha parlato ad un 
pranzo organizzato nel quadro 
della campagna elettorale dal 
suo partito, a lios Angeles af 
frontando 11 problema vietna 
mila nel consueto modo: per 
manente appoggio al fantoccio 
Van Thieu e vanto dei meriti 
della politica di « vietnamizza- 
zione ». che fino ad ora ha si 
gnìficato la più completa in¬ 
transigenza dinanzi alle propo 
ste vietnamite per la forma 
zione di un governo di con 
cordia nazionale e la intensi 
Reazione della guerra con un 
impegno sempre più ma.ssic 
ciò della forza aeronavale 
statunitense a protezione del 
regime fantoccio dì Saigon 
« Metteremo fine alla guer 
ra — ha detto Nixon infatti - 
ma senza tradire i nostri allea¬ 
ti » Egli ha quindi aggiunto, 
con il classico eufemismo cui 
è ricorso ogni volta che ha .so 
stenuto il preteso disimpegno 
diretto degli USA nel conflit 
to. che a 1 sudvietnamiti sa 
ranno pre.sto in grado di assi 
curare completamente la loro 
difesa, .senza la nostra assi 
sten7.a » 

Mentre Nixon teneva questo 
discorso in una sala del Plaza 
Hotel di Los Angeles, mi 
gliaia di manifestanti contro 
ìa guerra nel Vietnam si era 
no riuniti nel pressi dell’edi 
fido e sono poi sfilati dinanzi 
all’in.gresso dell’albergo gri 
dando slogan ostili nei con 
fronti del Presidente e a favo 
re della pace 

• • • 

COPENAGHEN. 28 
1 tre piloti americani li¬ 
berati dalle autorità della 
Repubblica democratica del 
Vietnam sono ripartiti oggi 
da (Copenaghen, dove erano 
giunti da Masca. per gl; Sta 
ti Uniti, dopo aver tenuto al 
l’aeroporto una breve l'onfe 
renza stampa - 
Norns Charles. Markham 
Gartley ed Edward Elias han 
no di nuovo rifiutato l’offerta 
deH’ambasciala americana di 
un aereo speciale per rien¬ 
trare negli Stati Uniti, ed han 
no confermato '.a scelta di un 
aereo civile Se avessero ac 
celiato di viaggiare con l’ae¬ 
reo speciale, sarebbero rica¬ 
duti immediatamente .sotto 
raulonlà del Pentagono co 
me a Washington si sarebbe 
voluto I tentativi dei funzio 
nari americani a Mosca co 
me a Copenaghen di a,s5iime 
re II controllo del tre piloti 
è stato invece respinto sta dal 
la delegazione di pacifisti che 
li accompagna s;a da; piloti 
stessi. 

A (Copenaghen oggi Charles 
ha detto • Il mio convinci 
mento è che se la guerra fi 
nisce saranno liberal: anche 
gli altri prigionieri Io farò 
lì possibile per riportarli a 
casa e invilo popolo .ameri 
cano ad aiutarmi » 

Gartley ha detto > E belila 
simo essere .iberi ma vorrei 
che anche gl: altri fossero h . 
ben >• Ha poi agg unto. « Psi 
cologicamente c; si adatta al 
la prigionia dopo i prim: .sei 
mesi Poi li tempo pa.s.sa 
p ù svc.u» Invece d: viver ora 
per ora st vive giorno per 
g.omo settimana per .setti 
mana mese per mese • 

SAIGON 28 
A Saigon I amba.scialore a 
merteano Cllsworth Bunker 
ha avuto oggi un colloquio 
di 45 minuti con il presiden . 
le fantoccio Van Thieu Ar 
gomento de. colloquio sareb 
boro .stati ' colloqui avuti dal 
consigliere speciale del Presi 
dente Nixon Henry Kissinger, 
con I delegati vietnamiti a 
Parigi. 


Mitragliati 
i sobborghi 
di Hanoi: 
numerose 
le vittime 


L'aviazione americana ha 
« deliberatamente mitraglia¬ 
to », oggi, verso mezzogiorno. 
1 sobborghi di Hanoi, provo¬ 
cando « numerose vittime > 
tra la popolazione civile: lo 
ha annunciato l'agenzia di 
stampa della RDV. Numerosi 
razzi, precisa l'agenzia, han¬ 
no raggiunto un villaggio cat¬ 
tolico nel distretto di Tu Liem, 
uccidendo tre bambini e dan¬ 
neggiando la chiesa parroc- 
chcaile. Uno dei bambini, che 
stava facendo il bagno in uno 
stagno, è stato fatto letteral¬ 
mente a pezzi da un razzo. 



Secondo un recentissimo sondaggio di opinione 

LA MAGGIORANZA DEGLI INGLESI 
È CONTRO L’ADESIONE AL MEC 


Il 67% degli elettori consultati ha detto di ritenere che 
spetta la volontà del Paese - Crescente disagio negli 


Nessun impegno italiano sui maggiori problemi 

Elusivo discorso 
di Medici all’ONU 

Lunedì Gromiko sì incontrerà con Nixon 


NEW ORK. 29. 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano. Medici, è intervenuto 
oggi nel dibattito all’Assem¬ 
blea generale con un breve 
e generico discorso, privo di 
prese di posizione impegna¬ 
tive sui grandi problemi in 
temazionali. 

Medici ha esordito salutando 
gli « eventi positivi » che si 
sono manifestati in Asia, con 
il riavvicinamento cino-giappo- 
nese e con il dialogo tra le 
due Coree, e in Europa con 
la ricerca di « un superamen 
to. mediante un dialogo rea¬ 
listico e costruttivo, dei con¬ 
trasti lasciati in eredità dall'ul¬ 
timo conflitto 

Circa il Medio Oriente, Me¬ 
dici ha lamentato che sì as¬ 
sista « a una ripresa della vio¬ 
lenza, dovuta al mancato pro¬ 
gresso verso una giusta solu¬ 
zione » e si è detto per « l'in¬ 
tegrale apnlicazione della ri¬ 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza ». guardandosi bene, 
tuttavia. daH'identificare le re¬ 
sponsabilità israelo-americane 
per il fatto che quel docu¬ 


mento sia rimasto lettera mor¬ 
ta. 

Del Vietnam, il ministro ita 
liano ha parlato ambiguamen¬ 
te in relazione con il « futuro 
accesso all'ONU degli Stati di¬ 
visi » e, omettendo qualsiasi 
critica agli Stati Uniti, si è 
compiaciuto per « le prospet¬ 
tive che lascia intravvedere 
la confermata determinazione 
del governo americano di riti¬ 
rare tutte le truppe dal Viet¬ 
nam». 

Medici ha infine recato la 
sua adesione alle proposte del 
segretario di Stato, Rogers, in 
tema di « terrorismo » e di re¬ 
visione della struttura del 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU. 

E' stato frattanto annuncia¬ 
to che il ministro degli esteri 
sovietico, Gromiko. s! recherà 
lunedi a Washington per un 
colloquio con il presidente Ni-' 
xon. Tema principale dello 
scambio di vedute sarà, a 
quanto si ritiene, il problema 
della sicurezza europea e delia 
riduzione delle forze dei due 
blocchi, alla luce dei recenti 
colloqui di Kissinger con i 
dirigenti sovietici. - 


. LONDRA, 28 
li risultato negativo del re¬ 
ferendum norvegese sull’ade 
sione al MEC sta avendo ri- 
percussiont non solo m Dani¬ 
marca — dove si vota sullo 
stesso oggetto lunedi prossimo 

— ma anche In Inghilterra, 
dove, come è noto, la decisio¬ 
ne del governo e di una parte 
della opposizione laburista di 
aderire alla Comunità europea ‘ 
è stata ed è tuttora oggetto di 
vivaci contestazioni. Gli av 
versari del MEC allermano 
anzi, senza mezzi termini che 
la maggioranza determinatasi 
su questo problema In Parla 
mento non corrisponde alla 
maggioranza reale esistente 
nel Paese; di qui le reiterale 
richieste di Indire anche in 
Gran Bretagna un referendum 
popolare, richieste di cui si è 
fatto portavoce, l’altro Ieri. Io 
stesso presidente del Labour 
Party 

' E’ in questo contesto che va 
considerato il risultato di un 
sondaggio di opinione condot- 
. to dal a National Opinion 
^ Polis » per conto del « Comi- 
’ tato di ■ vigilanza ver.so tl 
MEC». Secondo tale sondag¬ 
gio — che è stato condotto, si 
noti, "prima" del voto norve¬ 
gese — addirittura 11 67% del 
l'elettorato britannico sarebbe 
contrario aU'adesione al MEC. 
Il sondaggio è stato compiuto 
su circa duemila elettori dei 
tre principali partiti, scelti *n 
un centinaio di circoscrizioni. 
Il 50% degli intervistati ha an 
che detto di ritenere che il 
partito laburista, pronuncian 
dosi chiaramente contro il 
MEC, aumenterebbe i suoi suf¬ 
fragi nelle prossime elezioni 
legislative ■ - 

- Simili sondaggi non hanno. 


' Lievi progressi 
nei negoziati 
fra RDT e RFT 

- ' BERLINO. 28 

(f. p.) — 1 rappresentanti dei 
. (lue Stati tedeschi. Bahr e Kohl. 
; hanno conclu.so una nuova se- 
' rie di incontri di tre giorni nella 
capitale della RDT. Il ilegoziato. 
che riprenderà il 10 a Bonn, si 
presenta diffìcile, ma alcuni pro¬ 
gressi sono stati registrati 
. Lo scoglio maggiore, per una 
itfguiamentazionc delle relazioni 
. fra i due paesi, sta nella de¬ 
terminazione, fin qui dimostrata 
da Bonn, nel non riconoscere 
la realtà deH'esistenza di uno 
Stato sovrano qual è la RDT. 


FERMA OPPOSIZIONE ALLA «TREGUA» DI HEATH 

■ I m m ■ i m ■ • ^ - 

•.*' * . ' .*■' r*'' 

I sindacati britannici hanno respinto 
il piano di contenimento salariale 

Le proposte governative definite « inaccettabili e ingiuste » > Controproposte del TUC 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28 

I sinoacati inglesi hanno re 
sp.nto con multa fermezza il 
piano di cunienimento salaria 
le annunciato da; governo li 
consiglio generale del TUC è 
stato pro'ito a mettere m n 
lievo ‘‘assurdità del rozzo 
schema d: » tregua » ' su cut 
HeaUi sperava di ottenere la 
adesione «voloniana* delle 
organizzazioni dei lavoratori 
In sostanza l'esecutivo aveva 
avanzato l'idea d: un semi 
<x>ngelamento degli ■ aumenti 
- che in nessun caso avreb 
bere dovuto superare le do 
dlcimiia lire al mese entro ;• 
prossimo anno per tutte le ca 
tegorSe - offrendo come con 
tro partita una labile promes 
sa di mantenere il rincaro 
dei prezzi fra il 4 e II 5 per 
cento, insieme con un - tasso 
di sviluppo economico gene 
rate del 5 per cento di qui • 
due anni Troppo poco, come 
si vede, per ottenere II con¬ 
senso dei sindacati ad un ru* 


dimeniale tentativo di impor¬ 
re una politica dei redditi 
ca.colata in termini quantità 
tivi falsamente ■ egualitari ■ 
oiuttnsto che in forma per 
centuale agganciata al costo 
delia vita 

La tregua si applica imme 
diaiamenle nel settore pubbli¬ 
co (impiegali di Stato e In 
dustrie riaz onalizzatei da cui 
vengono ora le proteste più 
v.vac: I d.rigenli conservalo 
ri hanno cercato di dare II 
mas.simo di pubblicità al loro 
pacchetto anti congiunturale 
sollecitando il corusenso dei lo 
ro • interlocutori esteri a] 
l’attuale ■ riunione ■ del Pondo 
monetario intemazionale - a 
Nr» York e vantandolo ad 
dirittura come «esempio e 
banco d- prova » da soliopor 
re alla attenzione degli altri 
governi europei nella formu 
lazione delle loro politiche re 
pressive del redditi da lavoro, 
come dire, una luce guida get¬ 
tata .su’, cammino della comu¬ 
nità europea allargata. Ma la 
prima a rimanere scettica sul- 




la possibilità effettiva del go 
verno di realizzare le prò 
prie draconiane intenzioni è 
stata la Borsa di Londra, do 
ve II livello di prezzi e con 
iraitazioni ha subito una len 
denza di ribasso 

I commenti dei singoli espo 
nenti sindacali sono stati 
mollo espliciti, negando in 
pieno qualunque suggerimen 
to di « collaborazione • che 
poteva essere emerso duran 
te i recenti colltxjui tripartì 
tl fra il vertice del inc. la 
confindustria. CBI e il go 
verno, n segretario del mi 
natoti. Dely. ha detto: « La 
proposta è del tutto Inaccet 
labile e tn^dsla. 1 dividendi. 
I superprofittt. la rendita non 
vengono affatto toccati » Altri 
hanno affermato: «Come con 
tropartita minima chiediamo 
una tassa sulla rlcchlezza e 
garanzie sulla fuga del capi 
tali aU’esteros. Qualcuno ha 
chiesto la liquidazione definì 
Uva della legge anti sciopero. 
Carr. 

. D controllo sul prezzi va- 


.kXi^ f/r 


gamente delineato dal gover- 
no (In assenza di una effet¬ 
tiva scala mobile) esclude gli 
affitti delle abitazioni dome 
stiche (che continuano a sa 
lire a ritmo galoppante) e le 
tariffe dei servizi di pubbli¬ 
ca utilità Si parla infatti pro¬ 
prio In questi giorni, fra l’al- 
tro. del rincaro della elettrici¬ 
tà di ben il 15 per cento. 
II TUC formulerà le sue con¬ 
troproposte entro il IO otto 
bre. prima di tornare ad af¬ 
frontare la discussione nel 
corso della prossima rlimlo 
ne a tre con governo e con 
findustrla il I6 ottobre. Dal 
canto - suo Heath ha gettato 
il guanto di sfida ai sindaca 
ti prospettando rimposlzlone 
di un blocco vincolante per 
legge, nel caso di un rifiu¬ 
to della proposta d’accordo 
« volontario ». Spera In tal mo¬ 
do di poter isolare 1 sinda¬ 
cati davanti alla opinione puly 
blica. Ma la manovra ha U 
fiato corto. 

Antonio Bronda 


l’Unità / venerdì 29 settembre 1972 


La forte risposta antifascista 


COPENAGHEN — I tre piloti americani liberati nel giorni scorsi da Hanoi fotografati du¬ 
rante la conferenza stampa che hanno tenuto a Copenaghen, ultima tappa del loro viaggio 
verso gli Stati Uniti. NELLA FOTO: i tre piloti assediati dal giornalisti 
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ministro e sono già noti per 
aver partecipato ad atti di ag¬ 
gressione nelle scuole contro 
studenti., e professori demo¬ 
cratici. 

I rappresentanti dei partiti 
governativi intervenuti nel di¬ 
battito (il democristiano Bub- 
bico, della corrente di Fanfa- 
ni. Bucalossi, repubblicano, 
Poli, socialdemocratico) hanno 
rispolverato la teoria degli 
« opposti estremismi », addi¬ 
rittura sostenendo (come ha 

- fatto Bucalossi) che la inizia¬ 
tiva comunista aveva un va¬ 
lore strumentale contro il go¬ 
verno Andreotti. In tal modo 
hanno ancora fornito un grave 
alibi ai fascisti. 

II sociali.sta Artali ha an¬ 
che egli portato una impres¬ 
sionante documentazione su¬ 
gli episodi di violenza dell'e¬ 
strema destra, con particola¬ 
re riferimento a quelli che de¬ 
nunciano chiari legami inter¬ 
nazionali. 

Il compagno Malagugini ha 
detto die i comunisti, con la 
loro iniziativa, hanno voluto 
farsi portavoce dello sdegno 
e dell’allarme di un ampio 
arco di forze democratiche 
preoccupate per gli attacchi 
alla democrazia repubblicana. 
L’intensificar.si delle violenze 
fasciste — ha aggiunto il de¬ 
putato comunista — ha trova¬ 
lo spazio e alimento in un 
clima politico aggravato dal¬ 
lo spostamento a destra, e- 
spresso con il governo An- 
dreotli-Malagodi, ed è frutto 
di un atteggiamento dello Sta¬ 
to. di sottovalutazione, talvol¬ 
ta di tolleranza verso i fe¬ 
nomeni di eversione fascista. 
Da parte dei pubblici poteri — 
Ila (ietto ancora il deputato co¬ 
munista — abbiamo assistito 
ad uno stravolgimento della 
valutazione del fascismo, che 
per noi • resta nemico del¬ 
la democrazia e del Paese. 
Governo e apparato statale 
hanno finito per recepire al¬ 
cune tematiche proprie dei 
fascisti, offrendo all’apparato 
e in particolare alle forze di 
polizia, una valutazione secon¬ 
do la quale i c nemici della 
patria » e della democrazia 
.stanno dalla parte dei lavora¬ 
tori p dei partiti di .sinistra 

Questo stravolgimento della 
realtà porta alle più assurde 


equiparazioni, che ignorano 
essere il fascismo e solo il 
fascismo fuori della legalità 
costituzionale, e impedisce di 
cogliere i nessi tra le tolleran¬ 
ze verso un partito neofasci¬ 
sta e i fenomeni di delinquen¬ 
za politica che questa ■ pre¬ 
senza induce ed alimenta. 

E’ sbagliato allora parlare 
di violenza in generale (fatto 
questo non solo italiano, ma 
mondiale), perché bisogna, in¬ 
vece. tenere conto della spe¬ 
cificità — ha detto ancora 
Malaguginin — del fenomeno 
e della violenza fascista, che. 
come l’esperienza non solo 
lontana ma anclie attuale in- 
.segnare, tendono a seminare 
sfiducia e incertezza per ren¬ 
dere così credibile una ipo¬ 
tesi autoritaria. Per questo 1 
comunisti, che sono nella Re¬ 
pubblica e per la Repubblica, 
chiedono che le forze di poli¬ 
zia operino con il necessario 
rigore contro i fascisti e che 
tutta l’azione dei pubblici po¬ 
teri si ispiri a questa esi¬ 
genza primaria di difesa delle 
nostre istituzioni. Non si trat¬ 
ta perciò — ha concluso Ma¬ 
lagugini — di un problema 
soltanto di polizia, ma occor¬ 
ro che tutte le forze demo- 
craliclie e antifa.sciste, pur 
mantenendo la propria auto¬ 
nomia nelle scelte politiche e 
pur neirasprezza dello scon¬ 
tro politico, sappiano trovare 
terreni comuni di iniziativa e 
dì lotta. 

Il ministro Rumor nel suo 
intervento ha affermato che 
sono state impartite direttive 
« precise e rigorose per inten¬ 
sificare a tutti 1 livelli 1 di¬ 
spositivi di prevenzione e la 
lotta contro la violenza »; 
ma ha ammesso che la si¬ 
tuazione < appare tuttora in¬ 
quietante ». riconoscendo quin¬ 
di la necessità di una vigilan¬ 
za che deve essere esercitata 
« anche verso le serpeggianti 
tentazioni di affìdare a una 
volontà prevaricatrice e so¬ 
praffattrice di tipica ispirazio¬ 
ne nostalgica la soluzione dei 
diffìcili problemi del Paese ». 

« C’è un problema della 
violenza — ha detto poi Ru¬ 
mor — e c’è un problema del 
fascismo. La violenza è una 
deprecabile ma concreta di¬ 
mensione dell'attuale diveni¬ 
re umano, non solo in Italia 
ma in tutto il mondo ». Il 


«fascismo è anche un capiU)- 

10 della violenza italiana ed 
europea; ma se non è tutta la 
violenza, non è solo la vio 
lenza. Non cl sono e non ci 
saranno perciò tolleranze nel 
reprimere conati di eversione 
comunque riconducibili ad 
una matrice fascista ». 

« Siamo ben consapevoli c 
siamo sempre attenti a ri¬ 
levare la potenziale vasti¬ 
tà del retroterra attingi 
bile dal fascismo», ha detto 
ancora e quindi ha accennato 
alla esistenza di stati d'animo, 
di apatia e disinteresse dei 
« responsabili politici ». ed ha 
affermato che «è la negligen¬ 
za o l’ignavia dello Stato e 
della sua classe dirigente che 
apre la spirale della sfiducia e 
della dissoluzione, da cui, la 
esperienza cl ammonisce, trae 
alimento la tentazione fasci¬ 
sta ». 

Ad avviso di Rumor, peral¬ 
tro, questa situazione non e- 
slsterebbe oggi perché 11 go¬ 
verno intende « tenere la stra¬ 
da chiusa ad alternative au 
tornarle ». 

Concludendo 11 ministro del- 
rinterno ha riconosciuto che 

11 « tenomeno fascista ha una 
sua particolare dimensione » e 
che perciò va colpito In pro¬ 
fondità. Gli ideali dell’antifa- 
sclsmo non possono essere con¬ 
siderati « alla stregua di idoli 
fuori del tempo e dello spazio 
italiano », ma debbono essere 
« presenti nell’azione politica 
di ogni giorno, In ciò che di 
comune essi rappresentano per 
il patrimonio civile e mora¬ 
le della Repubblica ». II mini¬ 
stro ha concluso esprimendo 
« la personale convinzione 
che gli Ideali deirantifasci- 
smo meritino un costante 
approfondimento, se è ve¬ 
ro che la Resistenza fu anche 
una occasione di confronto e 
spesso di scontro dialettico tra 
le forze democratiche. L’anti¬ 
fascismo deve essere incardi¬ 
nato nello stato democratico 
che ne è espressione storica, 
in termini di efficienza, di 
partecipazione popolare e di 
rispondenza sempre più popo¬ 
lare alla società italiana ». 

Queste affermazioni di Ru¬ 
mor, nelle quali vi è stata una 
sottolineatura antifascista, so¬ 
no però In aperta contraddi¬ 
zione con la Dolitica e la stes¬ 
sa ispirazione del governo di 
centro-destra. Ed è perciò che 
ad esse non ha fatto seguito 
alcuna indicazione concreta 
per un’efficace azione antifa¬ 
scista. neppure nei limiti di 
un diverso orientamento e di 
un diverso impiego delle for¬ 
ze di polizia. 


Il dibattito fra i sindacati 


il groverno non ri- 
ambienti ufficiali 

come SI sa, un valore deter¬ 
minante. data la necessaria li¬ 
mitatezza e la relativa casua¬ 
lità delle persone scelte, e pos¬ 
sono anche essere In una cer¬ 
ta misura distorti a favore di 
una o dell’altra tesi. Nel caso 
in questione però slamo In 
presenza di un sintomo che 
non può essere trascurato. 

Di questo stato d’animo si è 
■ ben reso conto il Foreign Of¬ 
fice. il quale aH’indomani del 
voto norvegese si è affrettato 
a dichiarare che la ratifica bri¬ 
tannica del trattato di adesio¬ 
ne al MEC avrà luogo a quale 
che sia la posizione della Nor¬ 
vegia e della Danimarca »; 
mentre è da ricordare che 
proprio la prospettiva delTin- 
gresso dì Oslo e Copenaghen 
forni ai conservatori l’occasio¬ 
ne per stringere i tempi della 
adesione britannica. 
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tale analisi non può avere co¬ 
me fine un brusco arresto del 
movimento, proprio mentre la 
situazione generale, l’attacco 
del padronato che avanza pre¬ 
tese sempre più pesanti, la 
ste.ssa politica del governo ne¬ 
gativa per le grandi masse po¬ 
polari. richiedono una ripre¬ 
sa e uno sviluppo del movi¬ 
mento. 

II segretario confederale 
delia CISL, Fantoni, ha affer¬ 
mato che «si deve rivedere 
l’intera linea strategica del 
movimento sindacale ». ag¬ 
giungendo anche che Io scio¬ 
pero generale « è un’arma del¬ 
la disperazione», si è dichia¬ 
rato contrario alle azioni a 
livello provinciale e regionale 
senza per altro proporre alcu¬ 
na soluzione alternativa. Più 
esplicito è stato il segretario 
generale aggiunto della CISL, 
Vito Scalia. II quale ha fon¬ 
dato tutto II suo intervento 
sulla necessità di un confron¬ 
to con il governo sui gn’andi 
temi che sono al centro della 
vita del nostro paese. Scalia 
ha fatto una specie di difesa 
di ufficio del governo An- 
dreotti-Malagodl. A suo dire il 
sindacato non è In grado di 
« trinciare giudizi » sulle scel¬ 
te politiche che tale governo 
sta portando avanti perché so¬ 
no passati solo pochi giorni 
dai primi Incontri tra orga¬ 
nizzazioni sindacali e governo. 
A suo parere, compito del sin 
. dacato è quello di porre con 
chiarezza le questioni, di sce¬ 
gliere alcune priorità da sot¬ 
toporre al governo e quindi.- 
attendere e non di organica- 
re il movimento per sostene¬ 
re le stesse richieste. 

La gravità del ragionamen¬ 
to di Scalia non può essere 
sottaciuta Non si tratta in¬ 
fatti di dare un giudizio sulla 
politica portata avanti dal go¬ 
verno In questi 20 giorni. Cl 
sono precise scelte fatte al 
momento della nascita del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi, cl 
sono precisi atti già cuimpiuti 
che si chiamano pensioni, que¬ 
stione Montedison (è stato lo 


stesso Donat Cattln ad accu¬ 
sare 11 governo di avere di 
fatto autorizzato licenziamenti 
e sospensioni), ci sono tenden¬ 
ze di politica economica ge¬ 
nerale che mostrano un gra¬ 
ve condizionamento alle scel¬ 
te del grande padronato. Giu¬ 
dizio questo espresso del re¬ 
sto unitariamente dalle gran¬ 
di categorie deH’industria che 
lottano per 1 contratti. Rifiu¬ 
tare di dare questo giudizio 
sui fatti trincerandosi dietro il 
discorso del « venti giorni » 
significa porre sul tappeto an¬ 
che un problema di fondo per 
11 movimento sindacale; quel¬ 
lo dell’autonomia dai padroni, 
dal governo, dal partitL E 
francamente 11 ' discorso di 
Scalia non porta alcun chiari¬ 
mento su tale problema cosi 
come le stesse vicende inter¬ 
ne della CISL. 

Oggi — lo conferma 11 (il- 
battito a questo direttivo del¬ 
ia Federazione (3GIL, CISL e 
UIL — forze esterne al sinda¬ 
cato, la DC. sono all’attacco, 
avviliscono e umiliano le scel¬ 
te autonome delle organizza¬ 
zioni sindacali. Anche l’inter¬ 
vento di Storti, un intervento 
amaro rivolto forse più alle 
componenti che operano al¬ 
l’interno delia CISL. non ha 
contribuito a dissipare le om¬ 
bre che gravano sulla orga¬ 
nizzazione travagliata da gra¬ 
vi vicende. Storti ha cercato 
di fare da mediatore fra le 
componenti della CISL, ha ri¬ 
badito la linea già indicata 
nell'ultimo consiglio genera¬ 
le da cui non veniva fuori 
l’esigenza di sviluppare il mo¬ 
vimento dando precise indi¬ 
cazioni a tutti 1 lavoratori. 

Storti in sostanza propende 
per consultare i lavoratori e 
vedere se sono òuponibili al¬ 
la lotta per le riforme. Io svi¬ 
luppo economico, ad opera¬ 
re la necessaria saldatura con 
la battaglia contrattuale. 

Nessuno nega la necessità 
di consultare i lavoratori. I 
quali del resto proprio in que¬ 
sti giorni stanno mostrando 
la loro volontà di lotta. Ma 
ai lavoratori occorre dare una 


indicazione se la Federazione 
(3GIL, CISL, UIL vuole avere 
— come è giusto abbia — un 
ruolo di direzione di tutto il 
movimento. La consultazione 
cioè non può essere fine a se 
stessa ma per realiz7.are il 
movimento. Su questa linea 
si sono mossi gli interventi 
del segretario confederale 
delia CGIL, Elio Giovannini, 
del segretario generale chi¬ 
mici CGIL. Trespldi, del se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Napoli, Morra, del se¬ 
gretario confederale delia 
(3GIL. Marlanetti. 

Per la UIL ha preso la pa 
rola nella tarda serata il se¬ 
gretario generale, Raffaele 
Vanni. Ha confermato la va¬ 
lidità del raccordo fra lotte 
contrattuali e lotte sociali che 
«non possono e non debbono 
avere tempi diversi di svolgi¬ 
mento». Lo stesso confronto 
col governo deve essere soste¬ 
nuto da una azione coerente 
con le impostazioni generali 
che il sindacato si è dato. 
E’ in questo quadro che Van¬ 
ni ha confermato la necessità 
di mobilitare i lavoratori con 
azioni a livello regionale e 
nazionale, proposta che de¬ 
ve avere il consenso — ha det¬ 
to — delle strutture delie ca¬ 
tegorie che devono essere 
chiamate alla consultazione. 
Vanni ha quindi proposto una 
nuova riunione dei direttivo 
delia Federazione verso la fi¬ 
ne di ottobre per compiere 
una verifica del lavoro svolto, 
dell'azione che sarà portata 
avanti nelle categorie e nelle 
regioni, del punto a cui sarà 
arrivato li confronto col go¬ 
verno. 

(Contraddittoria con questa 
impostazione è l’aspra critica 
fatta da Vanni al convegno 
deciso da categorie e strut¬ 
ture sindacali per Io sviluppo 
del Mezzogiorno che tende 
proprio a realizzare un mo¬ 
mento di raccordo tra lotte 
contrattuali e sociali e di mo¬ 
bilitazione unitaria degli one¬ 
rai del Nord e del Sud. (lei 
dLsoccupati. delie grandi mòs¬ 
se Donolari 


«Pieno accordo» tra Cina e Giappone 
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buito a questo risultato « com¬ 
presi coloro che non hanno 
esitato a offrire la loro vita 
per esso». 

Nella sua risposta, Tanaka 
ha (lato un Identico apprez¬ 
zamento sugli accordi rag¬ 
giunti e sul loro significato, 
sia per quanto riguarda le re¬ 
lazioni cino-gìapponesi. sia 
per quanto riguarda il con¬ 
tributo che gli accordi stessi 
sono destinati a dare alla di 
stensione in Asia e nel mon¬ 
do Anche per Tanaka si trat¬ 
ta della «fine di una situa 
zione anormale» e deU’inizio 
di «un capìtolo nuovo». Le 
basi poste con questa visita, 
ha detto anche II premier 
giapponese, serviranno a una 
fruttuosa collaborazione, poi¬ 
ché « vi sono ancora molti 
problemi da risolvere nei fu¬ 
turo ». 

II quarto e ultimo colloquio 
tra Ciu En-lal e Tanaka si 
era svolto nel pomeriggio di 
oggi e si era protratto per 
im’ora e venti. Al termine, un 
portavoce giapponese aveva 
dichiarato che il «vertice» si 
era concluso con un « comple¬ 
to successo », essendo state 
risolte tutte le questioni in 
sospeso. I termini impiegati 
dal funzionario non consento¬ 
no di stabilire se. come era 
corsa voce nel giorni scorsi, 
fossero sorte Impreviste diffi¬ 
coltà, nè In che i»sa esse con¬ 
sistessero. Uno dei maggiori 
ostacoli all’intesa è stato no¬ 
toriamente li problema del 
legami tra Tokio e Taiwan. In 
ogni caso, se un Intoppo vi è 
stato, gli osservatori ritengo¬ 
no che al suo superamento ab¬ 


bia (Xintribuito il colloquio di 
ieri tra ’Tànaka e il presiden¬ 
te Mao Tse-dun. 

Questa mattina, Tanaka ha 
visitato per due ore la città 
proibita e la mostra di sco¬ 
perte archeologiche fatte du¬ 
rante la « rivoluzione cultu¬ 
rale ». Guidato da Kuo Mo-Jo, 
vice presidente delTAssembfea 
nazionale e presidente delTA(> 
cademia delle scienze. Tanaka 
ha percorso le sale di espo- 
siziCHie interessandosi a tutto 
e conversando con 1 suoi ospi¬ 
ti. Tanaka era accompagnato 
da Ohira e da Nikaido. 

n comimicato congiunto sa¬ 
rà firmato, come st é detto, 
domattina. Vi sarà quindi una 
conferenza stampa. I primi 
ministri cinese e giapponese 
partiranno poi per Shanghai. 
Tanaka visiterà la città e, tra 
l’altro una « (Comune » popola¬ 
re. e lascerà Shanghai per fa¬ 
re ritorno a Tokio il 30 mat¬ 
tina. 

Stamane, 1 cinesi hanno fat¬ 
to la coda per acquistare il 
Quotidiano del popolo che an¬ 
nunciava l’incontro tra ii pre¬ 
sidente Mao e Tanaka. n gìOT- 
naie ha ogni giorno una « man¬ 
chette» con una citazione di 
Mao e la citazione di oggi è 
la stessa di quella del nume¬ 
ro dei ventidue febbraio scor¬ 
so, che annunciava l’incontro 
con Nixon: « Noi auspichiamo 
risolutamente l’applicazione di 
questi cinque principi ben no¬ 
ti a tutti: rispetto reciproco 
della sovranità e dell’integrità 
territoriale, non aggressione, 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni, uguaglianza e vantaggio 
reciproco, coesistenza pacifi¬ 
ca». Il giornale pubblica una 
grande foto di Mao e di Tana¬ 


ka che si stringono la mano 
sorridendosi molto cordial¬ 
mente e un’altra foto di tutti 
i partecipanti alTincontro se¬ 
duti nello studio del preai- 
dente. II titolo su tutta la 
prima pagina è identico a 
quello usato nel febbraio scor¬ 
so: « H presidente filao ha in¬ 
contrato il premier giappone¬ 
se Tanaka» (Nixon in feb¬ 
braio), ma il sottotitolo parla 
di « conversazione seria e 
amichevole», mentre per l’in¬ 
contro con Nixon era stata i 
usata l’espressione «incontro 
serio e franco». 


Alle ore IC del 28 settembre, 
dopo indicibili sofferenze soppor¬ 
tate (XNi infinito (tiraggio, ha 
ces-sato di battere il (more forte 
c generoso del compagno 

CARLO ROSSI 

dì anni 47 

Lo piangono incon solabili la 
sua diletta ROSETTTA, che gli 
è stata xicìna (mn tutto il suo 
amore fino airultìmo istante, i 
figli ORESTE e GIGGT. la mam¬ 
ma. i fratelli, le sorelle, i nipoti 
c i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
la famiglia rivolge al profes¬ 
sore GIANFRANCO FINESCHI 
c a tutto il personale medico c 
di assistenza del policlinico «Ge¬ 
melli». 

La cerimonia funebre a\Tà 
luogo alle ore 10,30 del giorno .30 
nella (^ppellina interna del p» 
liclinìco « Agostino Gemelli ». 
vìa della Pineta Sa(x;hctti 644. 
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CATTOLICA ROMANA 


rv; 














